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Gli studenti medi 
scioperano 

domani per la riforma 
i 
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16 morti e centinaia 
di feriti 

lunedì scorso in Iran 
*—*—— In ultima ——**** 
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Giovanni Paolo II ha fatto conoscere subito « alcune linee direttrici » 

Il primo messaggio di Wojtyla: 
attuare pienamente il Concilio 
Il discorso letto in latino ai cardinali - Sottolineato il valore della collegialità - Il contributo della Chiesa alla pace, allo svi­
luppo e alla giustizia deve essere determinato da motivazioni religiose senza alcuna interferenza politica - Appello per il Libano 

Muta 
l'orizzonte 

I commenti alla sorpren­
dente elezione del cardinale 
polacco Wojtyla a Sommo 
Pontefice si vanno svilup­
pando ed arricchendo, co­
me è giusto, ben oltre le 
prime sommarie impressio­
ni. E' cresciuta la consapevo­
lezza che è stata voltata una 
pagina importante, destina­
ta ad incidere profondamen­
te nella storia della Chiesa 
e nelle sue relazioni con la 
società. 

Ci sono fatti importanti 
e nuovi da registrare — su 
cui è giusto riflettere — an­
che per comprendere cosa 
potrà significare il pontifica­
to di Giovanni Paolo II. 

La dimensione « universa­
le > del cattolicesimo, anzi­
tutto, che non si era mai 
espressa al livello pontificio, 
affronta da oggi una verifi­
ca storica tutta particolare. 
Lo stesso confronto con i 
papi « non italiani » dei lon­
tani secoli passati dice mol­
to poco in una epoca come 
l'attuale caratterizzata dal-
l'espandersi, a livello mon­
diale, di culture e sistemi 
sociali e politici diversi: an­
che i pochi Pontefici «stra­
nieri» del passato appartene­
vano, in realtà, ad un oriz­
zonte di idee e di esperienze 
abbastanza omogeneo ed agi­
vano all'interno di una sto­
ria che riguardava poche e 
limitate aree geografiche. 

La novità più interessan­
te, dunque, non è tanto nel­
la « nazionalità » di Giovan­
ni Paolo II. Quanto l'altra, 
di una scelta che si è indi­
rizzata verso una personali­
tà di formazione culturale, 
di esperienza religiosa, e di 
collocazione geografica, del 
tutto diverse e lontane da 
quelle strettamente occiden­
tali che erano alla base, nei 
decenni scorsi, della Chiesa 
di Roma. 

Vista in questa ottica, la 
conclusione del Conclave e-
sprimc la capacità della Chie­
sa cattolica di rapportarsi al­
l'ampiezza e alle dimensioni 
del mondo di oggi, e apre 
problemi nuovi sia per quan­
to riguarda le diverse Chie­
se nazionali, sia per quan­
to concerne il sistema di go­
verno centrale che potrà es­
sere sempre più attento e 
sensibile verso esigenze e do­
mande che emergono da tan­
te parti della società contem­
poranea. La stessa Chiesa ita­
liana, la cui storia si è tan­
to intrecciata con la guida e 
gli orientamenti del Vatica­
no, dovrà affrontare proble­
mi nuovi ed elaborare scel­
te autonome all'interno di 
una sprovincializzazione che 

appare come la probabile 
conseguenza di un evento co­
si dirompente come quello 
scaturito dal Conclave del 
16 ottobre. 

E' dunque abbastanza na­
turale che, nelle ore imme­
diatamente successive alla 
sua elezione, si sia cercato 
e si cerchi tuttora di com­
prendere e studiare la sto­
ria, le idee, le esperienze del 
Card. Wojtyla. Anche se va 
detto che, pur essendo poco 
conosciuto al grande pubbli­
co italiano (e anche a quello 
dell'Europa occidentale), lo 
arcivescovo di Cracovia non 
lo era affatto all'interno del 
Collegio episcopale (oltre­
ché, naturalmente, di quel­
lo cardinalizio) data la con­
tinua e intensa attività che 
come Vescovo e come cardi­
nale aveva svolto durante il 
il Concilio Vaticano II, pri­
ma, e poi nei Sinodi episco­
pali tenutisi nell'ultimo de­
cennio. 
. Karol Wojtyla fu molto 
presente in quasi tutte le 
discussioni sulle grandi ma­
terie conciliari. Sin da quan­
do, interpellato dalla Com­
missione antepreparatoria 
del Concilio nel 1959, espri­
me l'auspicio che < si deli­
nei dottrinalmente il perso­
nalismo cristiano > e che si 
dia « un giusto valore a tut­
to ciò che appare positivo 
per lo sviluppo dell'uomo 
anche se esternamente non 
possiede indole religiosa e 
sacrale >. 

La sua partecipazione ai la­
vori del Concilio è dedica­
ta in modo specifico ai te­
mi dottrinali e teologici, ma 
interviene più volte nella di­
scussione sulla Costituzione 
« Gaudium et spes », dedica­
ta ai rapporti con la società 
contemporanea, ora soste­
nendo l'esigenza di chiare di­
stinzioni teoriche nei con­
fronti del marxismo, ora sot­
tolineando, come il 21 otto­
bre 1964 che « non si dà dia­
logo » se la Chiesa non si 
esprìme « nel mondo », anzi­
ché « sopra il mondo »: la 
Chiesa infatti « non si deve 
presentare al mondo come 
docente che solo esiga obbe­
dienza, parlando autoritati-
vamente: altrimenti il suo 
sarà un soliloquio ». 

Si forma così come perso­
nalità prestigiosa, e non pri­
va di sfumature intransigen­
ti, all'interno del Collegio 
episcopale, approvando l'o­
biettivo di percorrere le stra­
de del rinnovamento e del­
l'ecumenismo. ma muoven-

Carlo Cardia 
(Segue a pagina 2) 

Cuochi militari 
per i duemila 

malati 
del Policlinico 

Dopo Firenze e Roma, l'agitazione negli ospedali si è 
estesi a Napoli con gravi conseguente per una struttura 
sanitaria già di per se carente. A! Policlinico di Roma lo 
sciopero degli autonomi aveva fatto precipitare la situazione 
ad un punto assolutamente insostenibile tanto che la Regione 
è stata costretta a richiedere l'intervento di cuochi dell' 
esercito per poter garantire la somministrazione di pasti 
caldi ai pazienti. I reparti dell'esercito hanno cominciato 
ad operare già nel pomeriggio di ieri. La drammatica situa­
zione venutasi a determinare in numerosi ospedali italiani 
e il malcontento che serpeggia nella categoria e minaccia 
di estendersi ad altre città e nosocomi, sono stati oggetto 
della riunione della commissione interregionale alla quale 
hanno preso parte, ieri, anche i ministri Ansclmi e Modino. 
Si è deciso di ricercare una soluzione unica, di carattere 
nazionale, ai problemi aperti dall'applicazione del nuovo 
contratto nazionale della categoria e di respingere qual­
siasi tendenza ad accordi integrativi regionali. La questiono 
sarà approfondita da governo e regioni nell'incontro fis­
sato per il pomeriggio. A PAGINA I 

ROMA — La prima uscita ufficiale d€l nuovo Papa dal Vaticano che ieri pomeriggio si è 
recato in visita al Policlinico Gemelli 

Come il Conclave è giunto 
» all'elezione «a sorpresa 

« Non fu possibile la convergenza su un italiano » - Bertelli: 
« Nella Chiesa non ci sono svolte storiche » - Voci sulla pos­
sibile sostituzione del cardinale Villot come segretario di stato 

Clic cosa è avvenuto in seno 
all'oliavo Conclave del secolo 
e secondo del tanto controver­
so post-Concilio? Chi ha elet­
to Giovanni Paolo II smenten­
do tutte le previsioni della vi­
gilia? La sua elezione è o no 
una svolta storica come da più 
parti è slato affermato? 

E' significativo oltre che 
singolare clic sia slato pro­
prio il battagliero quanto e-
splicilo, fino alla tigilia del 
Conclave, card. Siri ad elude­
re queste domande ilei gior­
nalisti. Si è lituita'o a rispon­
dere con ni ceri3 fastidio. 
« Non so niente ». E alla do­
manda se sii fossa piaciuto il 
discorso programmatico pro­
nunciato dal nuovo Pontefice 
davanti a lutti i cardinali riu­
niti ancora itl'n Capitila Si-
5,ira. l'arcWrscovo ili Genova 
ha così risposto: « Non mi ri-
« orilo, jdcsv) ». for queste ri-
;postt uno <lc;li ultimi difen-
«ori della ecclesiologia prc-
ronriliare si è allontanato con 
\i*o scuro dai giornalisti. 

Più diplomatico è stato il 
card. Bcnclli, di cai pure si 

era parlato come di un « pa­
pabile » e che non è slato eletto 
non per via dell'età (57 anni), 
dato che il nuovo Papa ne ha 
appena uno in più (58) ma 
per ben altre ragioni. L'ex so­
stituto della Segreteria di Sta­
lo ha cercato, abbozzando an­
che nn sorriso, solo di negare 
che ci sia stala una svolta slo­
rica perché — ha detto — «nel­
la Chiesa non ci sono svolle 
sloriche. Inoltre, nella Chiesa 
non esistono stranieri perché 
siamo tatti figli di Dio e sa­
cerdoti di Cristo ». 

Per nulla imbarazzato, inve­
ce, è stato il primate del Perù, 
card. Landaznri Ricketts, no­
to per ì suoi interventi molto 
aperti nei passati Sinodi: «Si 
traila di una svolta storica, 
viviamo in tempi storici ». E, 
dopo aver detto che è slata 
fatta • nna buona scella ». l'ar­
civescovo di Lima ha definito 
il discorso programmatico di 
Giovanni Paolo II « molto a-
dallo e ricco di sostanza sai 
quale dobbiamo riflettere ». 
Ma molto più esplicito so co­
me sono andate le cose in 

Conclave è stato il card. Bran-
dao Avelar Vilela che è stato 
uno dei grandi elettori del 
nuovo Papa: « Io prima di en­
trare in Conclave pensavo che 
sarebbe slato eletto Papa un 
cardinale italiano. Ma non fu 
possibile la convergenza ». Ri­
ferendoti, poi, ai cardinali ita­
liani. ha cercalo di sdramma­
tizzare rilevando che «tutti gli 
italiani hanno accettalo quc*ta 
soluzione mollo tranquilla­
mente ». 

In effetti, il primo giorno 
l'idea di eleggere ancora una 
volta un Papa italiano era pre­
sente in molli ma non cosi do­
minante come nel Conclave 
dell'agosto scorso. Molti car­
dinali (quelli dell'Europa cen­
trale. molli latino-americani, i 
nord-americani influenzali dal-
l'arcive«covo di Filadelfia, 
card. Krol, che aveva più vol­
te visitalo la Polonia e l'Un­
gheria. gli africani ed alcnni 
italiani) erano entrali in Con* 

Alceste Santini 
(Segue a pagina 2 ) 

doverosi ringraziamenti al Conclave 

f i SIA consentito di 
^ unirci con pienezza di 
sentimento all'esultanza 
espressa ieri da molti ita 
liani che stimiamo, per la 
elezione a pontefice del 
polacco cardinale Wojtyla 
e di credere (in un del 
tutto inconsueto impulso 
di immodestia) che il Con­
clave con la sua scelta 
abbia voluto tenere anche 
conto di un'appassionata 
preghiera da noi personal­
mente rivoltagli una ovin 
dicina di giorni fa, quan­
do, con un corsivo intito­
lato: « Ecco quelli che non 
vorremmo», scongiurava­
mo gli eminentissimi eiet­
tori di rimandare a casa 
non solo come erano venu­
ti, ma persino un po' (co 
me st dice?) *ridimensto 
nati ». due loro confratelli 
che avevano finito per 
prendere arie da padroni: 
vogliamo dire i cardinali 
Stri e BenellL 

Né l'uno né Vallro. in­
fatti, sono stati eletti e 
noi ne siamo letteralmen­
te beati, soprattutto nei 
confronti del cardinale Be 
nelli, che avevamo auda­

cemente chiamato « il Fan-

foni del Vaticano*. Que­
sta definizione che, quan­
do fu espressa poteva ap­
parire temeraria, dopo la 
fausta elezione dell'altro 
ieri si avvia a rivelarsi 
reale. L'arcivescovo di Fi­
renze è un frenetico atti­
vista. Come FanfanL Si 
considera influentissimo. 
Tal quale FanfanL E" un 
accanito anticomunista. 
Pare FanfanL Si muove 
risoluto e fulmineo. Lo di 
resti FanfanL Gira a vuo­
to. Ecco FanfanL Non lo 
prendono più sul serio. 
Veh, FanfanL E adesso. 
0 più precisamente da 
martedì, ha cominciato, 
con rispetto parlando, a 
essere bocciato. Proprio 
FanfanL E infine, oh Fan­
fani, minaccia di essere 
l'eterno candidato ai posU 
cui non giungerà maL Du­
rante i giorni che prece­
dettero il Conclave, quan­
do si tentavano i primi 
pronostici e fino atte ul­
time malcerte divinazioni, 
il nome del cardinale Be-
nelli figurava sempre tra 
1 primissimL Non solo, ma 
proprio come avviene con 
Fanfani. gli si attribuiva­

no colloqui misteriosi, ini­
ziative segrete, uscite ino­
pinate, clamorose rivincite. 
Che farà BeneUi? — si 
diceva, proprio come si 
dice sempre *Che farà 
Fanfani? ». Non faceva 
niente, non ha fatto nien­
te, lo hanno semplicemen­
te ignorato. Il ritratto di 
Fanfani. 

Stia attento U cardina­
le Benelli, che è (beato 
lui) ancora giovane, e cer 
chi se può di smentire que­
sta allucinante somiglian­
za con FanfanL II cardi 
naie Siri lo abbiamo già 
sistemato: tornato a Ge­
nova. più che al Righi, or­
mai, non potrà salire. 
Ma il cardinale Benelli 
rientra a Firenze e vede 
dalle sue finestre la cupo­
la del BruneUeschi. la 
quale, lo riconosciamo, è 
un supremo stimolo ad 
ascendere. Ma non si ec­
citi, cammini piano, parli 
sottovoce e faccia in mo­
do che la gente sia lei la 
prima a domandarsi: « Ma 
dov'è Benelli?». Eminen­
za •nrereniis&ma, pensi a 
FanfanL 

Fortebraccio 

ROMA — Giovanni Paolo II. 
come fece il suo predecesso­
re all'indomani della sua ele­
zione, ha voluto far conosce­
re subito e alcune linee diret­
trici» del suo pontificato at­
traverso un messaggio, letto 
in latino durante la concele­
brazione religiosa di ieri mat­
tina nella Cappella Sistina, e 
rivolto « ai cardinali, ai Agli 
della Santa Chiesa e a tutti 
gli uomini di buona volontà ». 

Il messaggio, che si apre 
con la conferma dell'impegno 
che fu già dei suoi predeces­
sori di applicare il Concilio, 
introduce alcune novità di me­
todo e di contenuto che do­
vranno ovviamente essere pre­
cisate attraverso atti qualifi­
canti del nuovo pontificato. 

« Consideriamo — ha detto 
Giovanni Paolo II — un com­
pito primario quello di pro­
muovere, con azione prudente 
ed insieme stimolante, la più 
esatta esecuzione delle nor­
me e degli orientamenti del 
Concilio, favorendo innanzi­
tutto l'acquisizione di un'ade­
guata mentalità ». Sono note 
le resistenze suscitate dalle 
novità introdotte dal Concilio 
in molti settori degli episco­
pati e della stessa Curia. Per­
ciò, il nuovo Pontefice ha det­
to che « occorre prima di tut­
to mettersi in sintonia col 
Concilio per attuare pratica­
mente quel che ha enuncia­
to ». Ha sottolineato l'urgenza 
dell'applicazione del Concilio 
sia per quanto riguarda l'a­
spetto e ecumenico» sia quel­
lo « disciplinare ed organizza­
tivo» ma soprattutto quello 
della « ecclesiologia » per far 
sì che nella Chiesa si operi 
secondo la « magna charta » 
del Concilio definito < pietra 
miliare ». 

Un secondo compito, di na­
tura più specifica, riguarda 
la collegialità da intendersi 
come * coesione » nel senso 
che i vescovi sono « cum Po­
trò e sub Petro ». Ha aggiun­
to, però, che e collegialità vor­
rà dire anche adeguato svi­
luppo di organismi in parte 
nuovi, in parte aggiornati e. 
a tale proposito, nominiamo 
soprattutto il Sinodo dei ve­
scovi, costituito prima ancora 
che finisse il Concilio dalla 
grande mente di Paolo VI e 
ripensiamo ai qualificati e 
preziosi contributi che esso 
ha già offerto ». 

Il Sinodo è l'assemblea di 
delegazioni elette dalle varie 
Conferenze episcopali naziona­
li per discutere ogni tre anni 
i problemi della Chiesa aven­
do solo poteri consultivi e 
non deliberativi. L'attuale 
Pontefice, che come membro 
del Consiglio direttivo del Si­
nodo aveva sempre sottolinea­
to il valore di questo orga­
nismo nell'aiutare il Papa nel 
governo della Chiesa, ora fa 
intendere che vuole estender­
ne la funzione sia pure nel­
l'ambito della consultazione. 

Un altro punto toccato dal 
Pontefice riguarda la «fedel­
tà » che prima che essere 
affidata alla norma canonica 
è un « dovere » del cristiano. 
La fedeltà, perciò, in quanto 
« significa rispetto per le nor­
me liturgiche emanate dal­
l'autorità ecclesiastica, esclu­
de sia gli arbitrii di incontrol­
late innovazioni sia gli osti­
nati rigetti di ciò che è stato 
legittimamente previsto ed in­
trodotto nei sacri riti». Ciò 
lascia prevedere che Giovan­
ni Paolo n sarà severo con 
chi viola la norma liturgica 
sia che si tratti di comunità 
di base sia che si tratti del 
vescovo ribelle mons. Lefeb-
vre. 

Dopo essersi soffermato sul­
la « divisione dei cristiani » 
che ha definito « un dram­
ma ». Papa Wojtyla ha pre­
cisato con molta chiarezza 
quella che deve essere la col­
locazione della Chiesa nel 
mondo contemporaneo e in 
rapporto agli Stati. Ha detto 
che «tutti gli uomini sono 
fratelli da amare e da ser­
vire ». La Chiesa deve « re­
care un fattivo contributo al­
le cause permanenti e pre­
valenti della pace, dello svi­
luppo, della giustizia intema­
zionale » ma a queste con­
dizioni: «Non ci muove nes­
suna intenzione di interferen­
za politica o di partecipazione 
alla gestione degli affari tem­
porali » ma tale contributo sa 

al. s. 
(Segue a pagina 2 ) 

Le carte trovate in un covo 
delle Brigate rosse a Milano 

Il dossier Moro 
reso noto 

dal governo 
Ieri alle 17 il ministero dell'Interno ha di­

stribuito il testo del cosiddetto « memoriale » 
attribuito all'on. Moro. Il ministro dell'Interno 
Rognoni, nella tarda mattinata, aveva dichia­
rato che il Capo dell'Ufficio Istruzione del 
Tribunale di Roma aveva rimosso « l'ostacolo 
che precludeva di dare divulgazione al docu­
mento rinvenuto in uno dei covi delle Brigate 
rosse di Milano ». Si è quindi deciso di distri­
buire alla stampa la fotocopia di quel docu­
mento «qualunque sia l'attendibilità del suo 
contenuto », ha precisato Rognoni. 

Il testo che è stato fornito ieri pomeriggio 
è dattiloscritto e fotocopiato e riproduce a sua 

volta il documento dattiloscritto trovato nel 
« covo » delle BR. Di questo testo pubblichiamo 
amplissimi stralci, omettendo solo alcune par­
ti che sono puramente ripetitive e riassumen­
done altre particolarmente prolisse. Le frasi 
che pubblichiamo sono testuali e anche alcuni 
errori di scrittura o di grammatica e sintassi 
riscontrabili nell'originale. Poiché la fotocopia 
è risultata difettosa, mancano alcune parole 
o parti di parole ai due margini. Nei casi in 
cui il vuoto non era interpretabile, abbiamo 
messo dei puntini di sospensione fra parentesi 
per segnalare che nel testo dei brigatisti la 
parola esisteva. 

« Il periodo abbastanza lun­
go, che ho passato come pri­
gioniero politico delle BR è 
stato naturalmente duro, co­
me è nella natura delle cose 
e come tale educativo. Deb­
bo dire che, sotto la pres­
sione di vari stimoli e so­
prattutto di una riflessione 
che richiamava ciascuno in 
se stesso, gli avvenimenti, 
spesso così tumultuosi della 
vita politica e sociale, ripren­
devano il loro ritmo, il loro 
ordine e si presentavano in-
telliggibili. Motivi critici, dif­
fusi e inquietanti, che per 
un istante avevano attraver­
sato la mente, si ripresenta-
vano nelle nuove circostanze, 
con una efficacia di persua­
sione di gran lunga maggiore 
che per il passato. Ne deri­
vava una inquietudine diffi­
cile da placare e si faceva 
avanti la scelta di un rie­
same globale e sereno della 
propria esperienza, oltre che 
umana, sociale e politica. 
Guardando le cose nelle ten­
sioni e nelle contraddizioni 
di questi ultimi anni, veniva 
naturale il paragone, come 

ROMA — La prima foto di Moro prigioniero diffusa dalle Br (Segue alle pagine 4 e 5) 

Hanno voluto 
ucciderlo due volte 

Eccolo, dunque, il famo­
so « verbale », annunciato 
come il documento più 
« scottante », tale da far 
tremare tutto il sistema 
politico democratico, come 
il « processo »: quel pro­
cesso che solo adesso, fi­
nalmente, grazie a questi 
« giustizieri », si sarebbe 
cominciato a celebrare. Lo 
si legga. Sono pagine per 
tanti aspetti penose, in­
quietanti, perfino avvilen­
ti, ma, nella sostanza non 
ne esce disvelato alcun mi­
stero della vicenda politi­
ca nazionale. Le circostan­
ze evocate sono, nella loro 
essema, ben presenti alla 
memoria del paese. Molti 
dei giudizi appartengono 
al senso comune. Alcuni 
furono perfino già espres­
si da Moro durante le bat­
taglie condotte nella DC, 
specie dopo l'emarginazio­
ne a cui fu costretto nel 
1969. Altri, di particolare 
asprezza, risentono dell'e­
sasperazione e dell'ango­
scia, spiegabili in chi è 
impegnato nella lotta per 
la sopravvivenza in con­
dizioni di * dominio as­
soluto ». 

Di fronte a questo do­
cumento appare sempre 
più futile e mistificante 
la disputa se colui che 
parla è il « vero » Moro 
o no. A parte il fatto che 
nessuno può sapere in qua­
li condizioni sia avvenuta 
la registrazione di quelle 
fresi, che cosa sia rimasto 
fuori o sia stato introdot­
to in questo presunto 'ver­
bale », c'è un punto della 
« confessione » che dice 
tutto: ed è quando il pri­
gioniero esprime ti proprio 
ringraziamento alle Br per 
la generosità con cui gli 
hanno fatta salva la vita 
e restituita la libertà. In 
questo lugubre « ringra­
ziamento » è la risposta 
ad ogni dubbio sul ricatto 
mortale attraverso cui que­
ste « verità » furono otte­
nute. Ed è perfino sor­
prendente che un uomo 
come Moro, che è stato 
presidente del Consiglio 
per lunghi anni e quindi 
depositario di una mole 

certo non trascurabile di 
segreti veri, veramente 
scottanti, si diffonda in 
lunghe narrazioni di vi­
cende in gran parte scon­
tate e in una serie di at­
tacchi personali contro i 
suoi amici e collaboratori. 
Sì, c'è del marcio in que­
sto paese e nel partito 
che per trenta anni ci ha 
governato e sgovernato. Lo 
sapevamo. Potremmo an­
dare a rileggere titoli e 
commenti dell' Unità (e 
per molti anni solo dell' 
Unità) riferiti ai dati di 
fondo della vita politica e 
ritrovarvi le denunce es­
senziali. Ma fu proprio 
perché non attendemmo 
processi mostruosi ma di­
spiegammo tutta la pres­
sione di un' iniziativa di 
massa e democratica che 
nel paese si sono create{ 
col tempo, le condizioni 
perché, anche con l'appor­
to della parte più sana 
della DC e di altre forze 
democratiche (non dimen­
tichiamolo) potesse esse­
re avviata quella svolta 
che vide proprio Moro co­
me protagonista essenziale. 

E Moro — ecco il punto 
— è stato colpito per que­
sto. Solo per questo. Lo 
hanno colpito non già per­
ché capo di un partito di 
cui occoresse processare 
il passato, ma perché au­
tore di un nuovo indirizzo, 
di un tentativo di voltare 
pagina. Il suo « defitto » 
non era affatto negli atti 
da lui compiuti nella fase 
politica precedente, ma 
nell'avere concepito e ini­
ziato a realizzare la nuova 
politica. Una politica che 
si è pensato diabolicamen­
te di attaccare non solo 
con l'assalto frontale (la 
strage, la cattura, l'assas­
sinio) ma giuocando una 
partita più complessa: far 
uscire dall'oscurità della 
prigione l'immagine deva­
stata del leader, ridotto a 
delatore e distruttore di 
se stesso e delle proprie 
convinzioni; e dare, così, 
a qualcun altro che stava 
e sta fuori la possibilità, 
l'occasione per una mano­
vra di destabilizzazione, di 

rottura, di ricatto. 
E' stato giusto chiedere 

la pubblicazione di questo 
documento, è stato saggio 
trovare il modo di por­
tarlo alla luce integral­
mente. Ognuno può ora 
misurarsi con la « verità » 
vera che questo documen­
to - simbolo esprime: il 
tentativo di uccidere, an­
che moralmente, Aldo Mo­
ro. E' la cosa più vile e 
orrenda: il tentativo di ot­
tenere l'abiura di un inte­
ro itinerario politico • mo­
rale, per utilizzare la qua­
le è occorso sopprimere 
la vittima perché non 
smentisse. Sentire — co­
me ha imprudentemente 
scritto un giornale di si­
nistra — come e un mo­
mento di verità » i verbali 
brigatisti e ritenere se­
condario e quasi ignorare 
tutto il resto (la costrizio­
ne, la morte, il fine poli­
tico del crimine) significa 
semplicemente una cosa: 
accettare, se non esaltare, 
la barbarie come strumen­
to di verità, come modello 
di lotta politica. 
Evidentemente certi cam­

pioni di garantismo riten­
gono che le vie della ve­
rità non consistono nella 
lotta civile per difendere 
la normalità democratica, 
per garantire la legge e 
le procedure attraverso 
cui il giudizio del popolo 
si fa sovrano. Dal modo 
come certe forze si sono 
poste di fronte al caso 
Moro, avallando tutto ciò 
che usciva da quella 
prigione, è emerso un fat­
to molto grave: l'idea che 
la verità possa essere rag­
giunta tramite « processi » 
del tipo di quello celebra­
to dalle Br. Non sanno 
che se la democrazia ver­
rà travolta, i soli processi 
che si faranno non saran­
no rivolti a condannare le 
forze della destra e del 
passato ma solo quelle del­
l'avvenire? Non si accor­
gono che, m tal modo, ri 
riproduce semplicemente 
la dottrina in base alla 
quale fu legittimata e sa­
cralizzata la tortura nei 
secoli bui? 
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PAOLO II leggere 

u 

In ospedale la primaVuscità* ufficiale 
Giovanni Paolo II si è recato al Policlinico Gemelli di Roma dove ba fatto visita al vescovo polacco Deskur 
Scene di entusiasmo - Una grande folla lo ha accolto e lo ha applaudito lungo le strade - Battute di spirito 

ROMA — Un'altra Immagine del nuovo Papa durante la visita all'ospedale Policlinico Gemelli 

ROMA — In un clima di i 
grandissimo entusiasmo Gio­
vanni Paolo II ò stato accolto 
Ieri al Policlinico Gemelli. 
meta della sua prima « usci­
ta» al -dl fuori dalle mura 
vaticane. Il papa ha voluto 
far visita al vescovo suo con-
ruizionale Deskur. ricoverato 
da qualche, giorno nell'ospe­
dale romano di via della Pi­
neta Sacchetti, per un attac­
co di trombosi. 
- Dopo essersi Incontrato con 

Deskur 11 - papa ha parlato 
brevemente al malati, utlliz 
za rido rimpianto radio del 
Gemelli. « Voi siete deboli — 
ha detto — ma solo appa­
rentemente. Perchè siete in­
vece spiritualmente potenti, 
molto potenti, come è poten­
te Gesù Cristo, pcrchh cro­
cifisso ». Quindi Giovanni 
Paolo II hn commentato con 
una- battuta lo' straordinario 
entusiasmo con cui è stato 
ricevuto, al policlinico:. « vi 
ringrazio tutti, vot malati, e 
con voi i medici, le suore. 
i cappellani' e ali infermieri 
e tutti quelli che mi hanno 
accolto, e anche difeso... per­
chè c'era la possibilità che, 
per sovrabbondanza di affet­
to. rischinssl di restare an­
ch'io dentro questo ospedale». 

In realtà ci sono stati al­
cuni momenti di grandissi­
ma confusione, all'arrivo del 
papa. Migliaia di persone lo 
aspettavano nel cortile da­
vanti all'Ingresso principale. 
Quando, alle 17 e 10. la fi­
gura bianca di Giovanni Pao­
lo II è apparsa. In piedi su 
una Mercedes scura scoperta, 
la gente ha iniziato a corre­

re per vedere più da vicino 
I cordoni predisposti da ca­
rabinieri e agenti della vigi­
lanza vaticana sono stati tra­
volti. e non è stato fac:le 
portar via 11 papa dall'asse­
dio della folla, e permetter­
gli di attraversare l'atrio del­
l'ospedale per raggiungere 
l'ascensore. 

La visita di Giovanni Paolo 
II è durata 35 minuti. Il papa 
era accompagnato da mon­
signor Jaques Martin, prefet­
to della cosa pontificia, e da 
monsignor Giuseppe Caprio. 
sostituto della segreteria di 
Stato. Ad aspettarlo, sul por­
tone del Gemelli, c'erano il 
vescovo delegato degli ospe­
dali romani. Fiorenzo Ange­
lini, il direttore del policlinico 
professor Candia e il preside 
della facoltà di medicina del­
la Cattolica professor Sanna. 
- Le sjesse scene di entusia­
smo avvenute ni suo Ingresso, 
Il papa le ha Incontrate quan­
do ha lasciato 11 policlinico. 
Migliala di persone hanno 
Inseguito la macchina dalla 
quale Giovanni Paolo II. 
sempre In piedi, salutava; 
fino In via della Pineta Sac­
chetti. E 11 tentativo di po­
lizia e carabinieri per man­
tenere un po' d'ordine è stato 
del tutto inutile. 

Scene di entusiasmo e di 
emozione si sono viste ieri 
pomeriggio per le vie della 
città, prima ancora dell'arri­
vo del papa al Gemelli. In 
piazza San Pietro e a Porta 
Cavalleggerl si era radunata 
una folla per vedere 11 nuovo 
pontefice e dargli 11 saluto 
della città. 

Ciò che si chiede: distinzione tra le sfere 
politica e religiosa, maggiore «laicità» 
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Con un Papa polacco 
che cosa muta perla DC? 
Lo novità storica che ve­

de alla guida della Chiesa 
un Papa non italiano costi­
tuisce un taglio reciso nella 
tradizione, che forse è de­
stinalo a rivelarsi assai più 
profondo e carico di conse­
guenze di quanto oggi gli os­
servatori (pur essi in gran 
parte sorpresi o sbigottiti} 
possano immaginare. Da do­
ve viene questa svolta? Com­
mentando a caldo il Concla­
ve, uno storico cattolico, il 
prof. Pietro Scoppola, ha let­
to l'elezione di Pam Wojtnln 
in chiave montiniana, come 
un'esaltazione dell'universa­
lismo cattolico che giunge si 
improvvisa ma che è stata 
resa possibile dalla lenta co­
struzione della Chiesa conci­
liare da parte di Paolo VI. 
Questa riaffermazione uni­
versale rimette in discussio­
ne — dice Scoppola — il e le­
game privilegiato » tra la 
Santa Sede e la Chiesa ita­
liana. 

Ma dove può portare la 
novità del pontefice che giun­

ge da Cracovia? Che cosa 
cambia, intanto, nel rappor­
to tra la Chiesa e la politica 
italiana? E in primo luogo 
che cosa cambia per la De­
mocrazia cristiana, partito 
di ispirazione cattolica che 
in più di trent'anni è stato 
soggetto agli alti e bassi di 
un'influenza multiforme, tra­
sformatasi nel tempo? Dicia­
molo chiaramente: queste so­
no le domande che quasi tut­
ti si sono posli nelle ultime 
4H ore, dopo il gaudium ma­
gnimi ridi* annuncio a San 
Pietro, anche se le non mol­
te dichiarazioni rilasciate ai 
giornalisti sono in genere 
cautamente diplomatiche, e 
non mettono in rilievo a suf­
ficienza la convinzione diffu­
sa che è avvenuto un fatto 
di grande importanza. 

Giovanni Paolo II ha avu­
to piena consapevolezza del­
le attese e degli interrogativi 
sorti intorno alla nomina, e 
infatti, con il suo primo di­
scorso, ha voluto precisare 
qual è l'indirizzo che vuol 

dare al proprio pontificato 
(« Non ci muove nessuna in­
tenzione di interferenza po­
litica o di partecipazione alla 
gestione degli affari tempo­
rali »). Parole che assumono 
risalto per l'occasione solen­
ne nella quale sono state pro­
nunciate. e che ovviamente 
comportano conseguenze evi­
denti anche nel contesto ita­
liano. € Il Vaticano — ha 
scritto Eugenio Scalfari —, 
nel bene e nel male, è stalo 
per trent'anni un punto di ri­
ferimento del maggior par­
tito italiano. Oggi quel pun­
to di riferimento non e' è 
più. Ciò accresce la respon­
sabilità del partito cattolico 
e lo obbliga, finalmente, a di­
mostrarsi adulto e a rispon­
dere in prima persona >. 

ti messaggio che giunge da 
diverse parti alla DC è dun­
que quello di un invito a una 
maggiore « laicità ». a una 
responsabilità più diretta di 
fronte alle scelte politiche. 
Il presidente della Democra­
zia cristiana. Piccoli, ha ri­

conosciuto che l'elezione 'li 
un Papa polacco influirà cer­
tamente « in tutti i rapporti 
che il mondo politico e il 
mondo civile avranno con il 
pontefice »; ma non è voluto 
andare al di là di questo. 

Altri dirigenti del partito 
democristiano, parlando con 
i giornalisti in modo meno 
formalistico, hanno collo co 
me essenziale il tema della 
separazione delle sfere pò 
litica e religiosa. Tra que -
sii. il capogruppo dei depu­
tati democristiani Galloni, 
che ha parlato « come cat'o 
lieo » per dirsi « commosso > 
di fronte a questa espressio 
ne dell' universalità della 
Chiesa. « Papa Wojtyla — ha 
detto — non è stato scelto 
in quanto polacco, ma an 
che perché, come polacco. 
egli ha una visione dei prò 
blemi sia dell'Est che del­
l'Ovest ». Più espliciti sono 
stati altri (come l'on. Bar-
ruso) nel cogliere nell'elezio­
ne di Giovanni Paolo ti l'ul 
timo e il più rilevante dei 

« segnali » di una Chiesa che 
si muove in una logica nuo­
va, conciliare, della quale 
viene a far parte anche una 
più accentuata autonomia 
delle Chiese locali. E la DC? 
« Se vuole svolgere la sua 
funzione, essa deve ricon­
quistarsi anche il voto cat­
tolico. ma in virtù della po­
litica che riesce a svolgere ». 

Sono i primi accenni di un 
discorso appena abbozzato. 
E' evidente che si apre una 
fase nuova non solo nella 
Chiesa ma anche nel comples­
so sistema di rapporti tra la 
Chiesa, la società, la vita po­
litica. Il legame tra episco­
pato italiano e Curia romana 
non potrà più esser lo stesso. 
anche se durante la prigio 
tua di Moro vi furono già 
— vivente Pana Montini — 
forti differenze tra la con­
dotta del Pontefice e quella 
di una gran parte del vesco­
vi italiani. 

Ora che il Papa non viene 
dn un'nperazione italoccntri-
ca. qra che la separazione 
delle sfere politica ed eccle­
siale vien posta in termini 
più urgenti nel solco del Con­
cilio. gli effetti potranno es-
SPTP più evidenti, e (orse ria-
marosi. Pana Mantini. ancor 
prima V salire al soglio pon­
tifìcio. arrivi fatto del rnp 
porlo particolare con la Dn 
macrazia cristiana — con ima 
coerenza che era rimaste fin­
che con il mutare delle cir­
costanze e dei metodi — un 
mezzo per ancorare i catto­
lici alla cornice della demo­
crazia cnstitazionale Quando 
egli volle difendere questa 
linea nei confronti del tenta­

tivo di Pio XII di contraddir­
la con l'operazione Sturzo. 
aperta alla destra eversiva. 
o con altre svolte ispirate 
alla stessa logica, egli panò 
con la rottura con Pacelli 
e con i settori più conser­
vatori. Un'ultima eco di que­
sta visione paolina degli equi­
libri democratici della « di­
letta nazione italiana » la si 
ebbe nel fermo atteggiamento 
del Papa di fronte alla tra­
gedia Moro. Senso dello Sta­
to e sollecitudine umana tro­
varono in quell'occasione una 
fw'<nne completa. 

Non così avvenne in altri 
casi: e basti citare per tutti 
quello del referendum sul di 
vnrz'to AUora. nella primave­
ra del '74. la diriqenza demo­
cristiana non seppe trovare 
la strada dell'autonomia e 
dell'indipendenza, di giudizio. 
e l'episconato ' italiano si 
schierò abbastanza mnssic-
c'nmente Nessuno smeoa 
7'ovp si'fresi va rìnlln C'i 
dnffa rhp ha parlila allo 
,sco"tra è stata poi canvìn-
cpnle. 

In realtà, si d vissuta in 
avi mamenio uva cantra'l'i't 
zianp eh" il tempo non hn 
fallo sunprare. ma che ha 
ìnaìaanl'ta Ora ' — cari la 
elezione rli W aitala — il dì 
scarsa sidl" canonista rio rxir 
ic rlplla DC di un ararlo di 
' laicità » ben maqn;ore <;i 

moite. ciò è bene. Ma 
anrhe ani miei che conta 
sano i fatti, più rhe la nf-
laTrrm\nn\ a carattere ge­
nerale. 

e. f. 

Per i francesi è un evento 
politico di primissimo piano 

Sorpresa ed enorme interesse per la scelta del conclave - Ci si pongono inter­
rogativi, ma si parla di « speranza di pace » - I legami franco-polacchi 

Dal nostro corriipondentr 
PARIGI L'elezione di 
un cardinale polacco al su­
premo magistero della Chie­
da ha suscitato in Francia 
reazioni in cui si mescola la 
sorpresa, l'ammirazione per 
la prova di « immaginazione 
creatrice » offerta dal colle­
gio del cardinali, la convin­
zione che questo stesso col­
legio ha fatto una scelta coe­
rente con l'ancora recente 
elezione del cardinale Lucia­
ni e Infine la certezza che 
il mondo è posto davanti ad 
un « avvenimento politico di 
primissimo piano», che su­
scito certo non pochi interro­
gativi ai quali sarebbe pre­
maturo rispondere ma che — 
attraverso la personalità del­
l'eletto al soglio pontificio — 
appare come « una speranza 
di pace ». 

L enorme interesse dei fran­
cesi. laici o cattolici, per i 
risultati del conclave si spie­
ga con due ragioni proprie 
alla Francia: prima di lutto 
è noto che la chiesa di Fran­
cia, • figlia prediletta della 
chiesa di Roma », è una del­
le più Influenti e delle più 
importanti del mondo. In se 
condo luogo In Francia vive 
ancor oggi una forte colonia 
polacca, installata essenzial­
mente nel Nord e nell'Est mi­
nerario da tre generazioni. Si 
tratta di circa 500 000 cittadi­
ni di origini e di tradizioni 
polacche. In buona parte cat­
tolici praticanti, che hanno 
un loro clero e loro chiese. 
Di qui 1 legami stretti e pro­
fondi esistenti da tempo fra 
l'episcopato francese e quel­
lo di Polonia, di qui anche 
11 fatto che il cardinal Woj­
tyla sia conosciuto in Fran­
cia molto più che in Italia. 

Prudenti, equilibrate ma 
non prive di speranza nella 
continuità dello spirito con­
ciliare che ha animato la 
chiesa romana da Giovanni 
XXIII ad oggi, le reazioni 
dell'episcopato e del mondo 
cattolico francese sono per 
certi aspetti illuminanti. 

Monsignor Etchgaray. arci­
vescovo di Marsiglia, uomo at­
tentissimo al gravi problemi 
sociali che assillano i lavora­
tori francesi in questo perio­
do di crtel. che fu ospite a 
due riprese del cardinal Woj­
tyla a Cracovia, descrive il 
nuovo papa come « un gran­
de teologo, che segue da ri­
cino tutte le correnti del pen­
siero religioso moderno, che 
è aperto alte aspirazioni del 
mondo d'oggi ma che. al 
tempo stesso, è fermissimo 
sulla dottrina della chiesa ». 
Monsignor Matagrin. vescovo 
di Grenoble e vicepresidente 
della conferenza episcopale 
francese, vede In lui « un 
uomo cerniera tra Occidente 
ed Oriente, tra ti mondo li­
berale e il mondo collettivi­
sta ». L'abate Czaika. della 
missione polacca di Lens. nel 
Nord minerario, considera 
che i cardinali non hanno 
fatto « una scelta tra Est e 
Ovest ma hanno fatto una 
scelta di pace ». 

Tutti, con estremo tatto, ci 
sembra, sottolineano la diffe­
renza di quasi una generazio­
ne tra il primate di Polonia 
cardinal Wyszynski e II nuo­
vo papa per dire In sostanza 
che il secondo è più aperto 
e meno tradizionalista del 
primo , è colui che — senza 
aver cessato di lottare per la 
libertà della chiesa In Polo­
nia — * riuscito a stabilire 
un modus vivendi tra Stato 

e Chiesa dopo duri anni di 
guerra fredda e di non dia­
logo, è colui che ha dato un 
contributo dottrinale non tra­
scurabile alla linea concilia­
re e che in questo senso « si 
colloca perfettamente nella 
continuità del Concilio Va­
ticano II ». 

In sostanza, poiché dopo la 
morte di G.ovanni Paolo I 
il voto più ardente dell'epi­
scopato francese era la nomi­
na di un papa che assicurai 
se l'unità della Chiesa nello 
spirito conciliare, questo stes­
so episcopato considera esau 
dito que! voto con l'elezione 
del cardinal Wojtyla. 

Più ricche di interrogativi 
politici, ovviamente. • le rea 
zioni dei mondo laico non 
si discosta no troppo da quel­
le cattoliche. A parte il titolo 
a nove colonne del « Figaro » 
di sapore provocatorio c« un 
papa nato dalla Chiesa del 
silenzio ») e quasi auspican­
te chissà quale rottura nel 
fragile tessuto della disten­
sione europea, le riflessioni 
della stampa e degli uomini 
politici francesi sono impron­
tate all'attesa davanti a que 
sto papa che ha il doppio 
aspetto di uomo d'apertura e 
di uomo d'ortodossia, la cui 
nomina — scrive Jean D'Or-
mesfion — « sembra il doppio 
significato dt mano tesa ai 
governi comunisti dell'Est e 
dt scelta di fermezza net lo 
ro confronti ». 

Anche < Le Monde » si in­
terroga circa l'inlerpretazio 
ne dell'avvenimento: « Sfida 
al mondo moderno o ponte 
gettato tra due emisferi ideo­
logici che si affrontano e ti 
cercano al tempo stesso? Fi­
ne dell'apertura air Est o svi­
luppo di questa apertura? ». 
Saggiamente, il quotidiano 

parigino della sera invita a 
non fare pronostici e si limi­
ta a constatare a l'impressio­
ne di solidità che viene dalle 
istituzioni della Chiesa roma­
na » la « prova di immagina­
zione creatrice » fornita dal 
Conclave. 

Osserva Krzysrtof Pomlan 
— storico e filosofo polacco 
residente a Parigi, che cono­
sce « l'eccezionale personali­
tà » del nuovo papa e la sua 
influenza sugli ambienti in­
tellettuali polacchi, cattolici e 
laici — che questa elezione è 
di estrema importanza per il 
futuro dei rapporti tra « la 
Chiesa e lo Stato in Polonia 
e soprattutto tra Est ed 
Ovest » e che * molto dipen­
derà dalle reazioni di Varsa­
via e di Mosca se questa ele­
zione sarà una sfida o una 
apertura ». 

Ora. se tutti questi proble­
mi sono certamente Impliciti 
nell'elezione del cardinal 
Wojtyla al soglio pontificio. 
ci sembra che essi oscurino. 
nella riflessione dei commen 
tatori. una scelta che ha un 
carattere più universale che 
nazionale e che limitino dun­
que in partenza l'universali­
tà della missione pontificale. 
Ma ciò dipende dalla ecce­
zionale novità di un papa 
non italiano e per giunta pro­
veniente da un paese comu­
nista « L'età del nuovo papa 
— ricorda "Le Monde" per 
tagliare corto alle speculazio­
ni — apre la possibilità di 
un lungo pontificato e prima 
di fare pronostici bisogna 
non dimenticare che l'ascesa 
al seggio dt Pietro esercita 
spesso sul suo titolare una 
influenza che non può essere 
determinata a priori ». 

Augusto Pancaldi 

Muta 
l'orizzonte 

• (Dalla prima p a g i n a ) 
do da una rigorosa, e non 
di rado rigida, difesa dell'or­
todossia. Ed è in questa ve­
ste di toologo moderno e in­
sieme ancorato alla tradizio­
ne, che viene nominato Car­
dinale nel 1967 e che par­
tecipa a diverse sessioni del 
Sinodo. In questo organismo 
che acquista sempre più ini-

f iortanza si metto ancora in 
ucc, sostenendo, nel 1069 

l'urgenza di « sviluppare sia 
l'esercizio sia la dottrina del­
la collegialità senza lasciar­
si stornare dalle difficoltà e 
dalle false interpretazioni 
che a volte possono sorge­
re ». E' questa la linea pro­
grammatica che, non a ca­
so, esce confermata dal di­
scorso tenuto ieri nella 
Cappella Sistina e che è 
stato praticamente tutto in­
centrato sulla attuazione 
del Concilio come « compi­
to primario » e sulla ne­
cessità di una ricomposi­
zione ecclesiale ferma e 
convinta. 

Ma Giovanni Paolo II vie­
ne anche da una esperien­
za storica tutta particola­
re, da una Chiesa, come 
quella polacca, di forti tra­
dizioni nazionali che ha at­
traversato e vissuto le dram­
matiche vicissitudini di que­
sto secolo: quelle della di­
visione del Paese, della 
guerra e dello stermìnio na­
zista; e quelle del dopoguer­
ra, della liberazione e del­
l'avvio di un sistema socia­
le e politico del tutto nuo­
vo. Già molti commentatori 
si sono chiesti quale peso 
potrà avere questa ascen­
denza polacca nella azione 
di governo del nuovo Pon­
tefice. Ci si domanda se si 
costituirà un ponte più so­
lido della Chiesa di Roma 
verso i Paesi dell'Est eu­
ropeo, e verso la stessa Po­
lonia; o se la peculiarità 
dell'esperienza polacca non 
farà da freno all'Ost-politik 
inaugurata da Paolo VI. 

E' giusto dire, però, che 
la domanda è riduttiva se 
posta in questi termini, 
giacché tende ad offuscare 
e a rinchiudere in confini 
troppo angusti un fatto che 
ha dimensioni più vaste del­
la diplomazia. Si deve ri­

conoscere, invece, che un 
collegamento oggettivo si è 
stabilito, e per la prima vol­
ta, dentro la Chiesa e nel 
suo vertice, con Una parte 
tanto importante della sto­
ria del nostro secolo. In que­
sto senso è giusto sottoli­
neare che l'arcivescovo di 
Cracovia non è vissuto nel­
l'orizzonte culturale e poli* 
tico delle Chiese occiden­
tali, ma ha vissuto in pri­
ma persona le grandi novi-
tà dell'ultimo trentennio e 
insieme le sue contraddizio­
ni. Ha visto il trapasso da 
una Chiesa tradizionalista 
ad un cattolicesimo Che cer­
ca strade nuove all'interno 
di un rivolgimento e rin­
novamento sociale di1 por­
tata storica: ed ha vissuto 
anche, svolgendovi egli 
stesso un ruolo dufo e dut­
tile insieme, le difficoltà e 
le asprezze di questo tra­
passo che proprio negli ul­
timi anni si avviava verso 
possibilità nuove di dialo­
go e di rapporti positivi con 
lo Stato. 

Il nuovo pontefice viene 
oggi a trovarsi al crocevia 
di una epoca nella quale le 
grandi trasformazioni socia­
li, politiche e culturali, che 
si vanno succedendo, se­
guono strade nuove e di­
verse (nelle diverse arce 
geopolit iche) anche rispet­
to a quanto è avvenuto ne­
gli ultimi anni. E' con que­
ste realtà in movimento, e 
che investono la storia con­
temporanea, che la Chiesa 
può stabilire un rapporto 
autenticamente « universa­
le > e non già eliminando 
problemi, dottrinali o reli­
giosi. che esistono e che 
vanno affrontati nello spi­
rito del dialogo e del con­
fronto. Il nostro auspicio è 
che una guida più univer­
salista del cattolicesimo, 
sappia comprendere, senza 
pregiudiziali culturali e po­
litiche. I processi profon­
di che animano le compo­
nenti ideali e i movimenti 
di emancipazione sociale e 
politica del nostro tempo, 
possa contribuire ad aprire 
prospettive inedite e im­
portanti non soltanto per la 
Chiesa ma per lo stesso svi­
luppo della società umana. 

Il primo messaggio 
di Papa Wojtyla 

(Dalla prima pagina) 

rà determinato « unicamente 
da motivazioni religiose e mo­
rali ». 

Accennando, poi. ai conflit­
ti che affliggono i popoli e 
ne minacciano la convivenza. 
Giovanni Paolo II ha detto 
di « avere a cuore il gravis­
simo problema clic riguarda 
la diletta terra del Libano » 
ed ha detto di * voler tende­
re le mani ed aprire il cuore 
a tutte le genti e a quanti 
sono oppressi da qualsiasi in­
giustizia o discriminazione. 
sia per quanto riguarda l'eco­
nomia e la vita sociale, sia 
la vita politica, sia la libertà 

di coscienza e la giusta li­
bertà religiosa ». Si è augu­
rato che « tutte le forme di 
ingiustizia del nostro tempo 
siano sottoposte alla comune 
considerazione e si rimedi 
davvero ad esse ». 

Giovanni Paolo II ha. in­
fine, dichiarato che « la no­
stra persona deve sparire di 
fronte all'onerosa funzione » 
pur esprimendo € l'amore in-
cnncellabile per la terra d'ori­
gine » ed inviando uno « spe­
cialissimo saluto a tutti i 
concittadini della nostra Po­
lonia » non senza un pensie 
ro per la « Vergine Maria » 
a cui i cattolici polacchi sono 
devoti. 

Come si è giunti 
all'elezione 

CITTA' DEL VATICANO — Il nuevo Pontefice duranti il primo 
discordo, l«rl mattina, nella Cappelle Sistina 

(Da l l a p r i m a p a g i n a ) 

clave con l ' idra ili clegperc 
un non italiano r in partico­
lare Karcil W o j i j l a non appe­
na fn*«e raduta l'ipotesi di un 
Papa ital iano. E r io è avve­
nuto t lnmtnira «era quando. 
al termine di quattro votazio­
ni r due fumate nere, i cardi-
n.ili i tal iani tono apparsi <li-
\ Ì M ed i risultati lasciavano in-
t ravvede re il ri«rliio di una 
pericolosa contrapposizione. E* 
>tato a quel punto, durame la 
rena e ilopo ( infatt i fino a 
l.irrla notte le finestre dote 
erano allngc.i,-.ti i cardinali r i -
ma»ero i l luminale) che si è 
fal la strada quella che il xinr-
no dopo è «lata la •olt ir inne. 

Che anche alcuni cardinali 
• taliami abbiano conlril>uiln a l -
Tele / ione i lel l 'atlnale Pontefi­
ce è dimn-trato dalle loro d i ­
chiarazioni . I l card. Pel legri­
no non sì è l imitato a dire 
rhe per lui re iezione di Gio­
vanni Paolo I I a non è stata 
una sorpresa ». ma ha aggiun­
to che « i l discorso program­
matico è di altissimo valore so­
prattutto nella sua manifesta­
zione di fedeltà al Conr i l io . 
Rasterebhe questo — ha a i -
?iunto — per far ri levare la 
importanza del messatsin ». 
Anche i l cardinal vicario. Po­
tett i . ha dichiaralo: « Non & 
stala affano una sorpresa. Co­
nosco mollo bene Wnj iv la e 
posso dire che è un corno di 
profonda spir i tn. i l i l i ». Anche 
i l cardinale brasil iano. Aranvo 
Sales. sj è dello « contento * 
ed ha acr inn lo : * Abbiamo b i ­
sogno di an nomo al comando. 
Qoesi'oomo è chiaro, deciso e 
necessario. Quest'uomo ha un 
eccellente preparazione conci­
l iare ». 

I l nuovo Pontefice deve ora 
compiere i pr imi alti che r i ­
mar i tano il governo della 
Chiesa procedendo a riconfer-
me negli incarichi o a nnove 
nomine. Si dice negli ambien­
ti vaticani che il Segretario di 

Stato ( i l card. V i l lo ! lo è sta­
lo pia «olio due pontefici co­
me è stato i l Camerlengo di 
due sedi vacanti) nel futuro 
sarà i tal iano. Si parla del 
card, l iaggio. del card. Pigne-
dol i . di m o n i . Casaroli come 
dei possibili successori. E' , ro-
tiiiiiii|ne. certo che molte co-
«e caii ibieramiu. con la gra­
dualità che è tipica della 
S. Sede, nelle prefetture e ne­
gli apparal i ecclesiastici. I l 
nuovo pontificato ha aj»erlo 
veramente una fa*e nuova nel­
la Moria della Chiesa ron tul l i 
i problemi romplc*»i rhe r—a 
comporta. 

Stamane la prima 
udienza ufficiale 
Per stamane è prevista la 

prima udienza ufficiale del 
papa Giovanni Paolo II ri­
ceverà. nella sala del conci. 
storo, in Vaticano, tutti t 
cardinali, compresi I più an­
ziani (oltre gli ottantanni) 
che non hanno preso parte 
al conclave. L'inizio ufficiale 
del suo pontificato avverrà 
invece domenica con la « so­
lenne messa di inizio del mi­
nistero di supremo pastore » 
(quella che prima di papa 
Luciani si chiamava « inco­
ronazione »). 

Feltrinelli 
GALLINARI 
Tratmlgrazloni dei Laquercia. 
Romanzo. Dal labirintico, grot 
tosco m'ondo della Festa del 
la servitù il Galllnarl. salutato 
come uno degli scrittori più 
epcentnei e nuovi della nar 
rativa italiana d'oggi, segue 
questa volta i Laquercia che. 
sulla spinta dol tempi, sono 
costretti a lasciare la campa 
gna per inurbarsi tra brandelli 
e fantasmi' del nuovo e del 
vecchio mondo. Lire 4 ooo 

L'ARMA. (CARABINIERI 
da De Lorenzo a Mino 1962/ 
1977 di Giorgio Boatti. Una 
ricostruzione delle vicende 
più .recenti della più segreta. 
efficiente, numorosa Arma del 
nostro esercito. I principali 
meccanismi del suo funziona 
mento, lo gerarchie che la 
dirigono, l'ideologia che la 
guida. Lire 3 500 

I DIRITTI 
DEL SOLDATO 
Introduzione e commento alla 
legge sui principi della disci 
phno militare a cura di F. 
Battistelli. A. Bavere, S. Cane 
strini, fi. Canosa, A. De Mar 
chi, A. Galasso, G. Rochat. 
Lire 3 000 

LA GUERRIGLIA 
CONTRO I MARINES 
Sandino, generale di uomini 
liberi di Gregorio Solser. L 
ispiratore della guerra di libo 
rii/ione m NiCiiraqtiii Lui' 
2 300 

Mini» ( tN IHO STUDI E AKCHIVIO DELIA 
COUUNK »; IOM oriLOHIVEJI»"» Oi PARVA 

(I.RCTTO DA A C GIUNTAVA!.lf 

ALFREDO CHIAPPORI 
Premessa di G.C. Argan. Sag 
gto introduttivo di V. Fagone. 
Lire 8.500 

PERICOLI/PIRELLA 
Premessa di G.C. Argan. Sag 
gio introduttivo di A.C. Ouin 
tavelle. Lire G.500 

IN NOME DELLA MADRE 
Ipotesi sul matriarcato barba 
ricino di Maria Pltzalis Accia 
ro. Prefazione di Tullio Tento 
ri. Attraverso interviste e l a 
natisi di usi e costumi, l'nu 
trice svolge una originale in 
dagine sul matriarcato barba 
ricino come occulto potere 
che manovra i protagonisti 
maschi del banditismo sardo 
Lire 2 800 

ERBA PROIBITA 
Rapporto su hashish e ma 
rihuana di Giancarlo Arnao. 
Introduzione di Giovanni Jer 
vis. Lire 3 000 

COME MUORE L'ALTRA 
METÀ DEL MONDO 
Le vere ragioni della fame 
nel mondo di Susan George. 
Lire 3.000 
CRITICA DELL'ANTROPOLOGIA 
Marx e Freud, Gehlen e Ha 
bermas, sull'aggressività di 
Woif Lepenies e Helmut Noi 
te. Lire 2.500 
UIHLiUfECA DI SIOBIA CONTEMPORAMEA 
O i » ( t n n i U i , SAIVIOO»! t t TRAVAGLIA 

MARTOV 
Biografia politica di un social 
democratico russo di Israel 
Getiler. Lire 8 000 

ESISTENZA E 
SIMBOLICO 

j Prospettive per una cultura 
alternativa di Franco Crespi. 

1 Lire 4.500 

GLI AFFANNI 
DELLA CULTURA 
Intellettuali e potere nell'Ila 
Ha della Controriforma e ba 
rocca di Gino Benzoni. L 6 000 

GIOVANNI BOVIO 
Saggio critico del diritto pe 
naie. Introduzione e cura di 
Vincenzo Accattatis. L'illustre 
filosofo del diritto e uomo 
politico mette in discussione 
i principi fondamentali della 
scuola classica del diritto pe 
naie Lire 3 000 
CATEGORIE GIURIDICHE 
E RAPPORTI SOCIALI 
Il problema del negozio giù 
ridico a cura di Cesare Salvi. 
Scritti di P. Barcellona. F. 
Cavazzuti. A. Dì Maio, F. Gal 
gano. E. Gliozzi. B. Inzitari. 
C. Marzuoli. C.M. Mazzoni. 
U. Natoli. P. Rescigno. E. 
Roppo. LI. Ruffolo. A. Schia 
vone. Lire 6 000 

OPUSCOLI MARXISTI 
A CURA DI PIER ALDO ROVATTI 

I IL MITO DELL'ALTRO 
i Lacan. Deleuze. Foucault di 

OIr«ttor« 
ALMtCOO miCHLIN 

Condì rvTTor* 
CLAUDIO MTRIIOCIOU 

Direttore rMponMblI* 
ANTOMK, ZOLLO 

Iterino ai «. 243 «w lUffftì» 
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Franco Bella. Lire i 300 

CACCIARI 
Dialettica e critica del Politi 
co. Saggio su Hegel. Lirel 500 

P.F.STRAWSON 
Individui. Saggi di metafisica 
descrittiva. Lire 7 000 

U N I V E R S A L E E C O N O M I C A 
I quaderni del dottor CeChov. 
Appunti di vita e letteratura 
di Anton Pàvlovic Cefhov. 
Traduzione di Pietro Zvetere 
mich. Lire 2 000 / Poesie di 
Gaio Valerio Catullo. Vcrsio 
ne (con testo a fronte). Prefa 
zione di Enzio Cetrangolo. Li 
re 3 000 / Che cosa è Ter** 
di Lev N. Tolstoj a cura di 
Filippo Frassati. Lire 2.500 
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Nei rapporti fra Stato e Chiesa 

U esperimento 
polacco 

Come è divenuto possibile un dialogo complesso e diffi­
cile dopo anni di scontro frontale - La richiesta di parte­
cipazione ed il problema del confronto a livello ideologico 

e Pastore ponte fra Chie­
sa del silenzio e politica del 
dialogo ». In occasioni come 
questa la suggestione delle 
formule è sempre grande, 
anche se tende generalmen­
te a semplificare i contenuti 
e le realtà. Difficile infatti 
parlare della Chiesa polac­
ca come di una « Chiesa del 
silenzio », un'accezione che 
ci richiama immediatamen­
te al ' buio periodo della 
€ guerra fredda * e che co­
munque non corrisponde al­
la realtà da cui proviene og­
gi il nuovo papa. La Polo­
nia è un paese cattolico, se­
condo molti, la nazione in 
Europa con il maggior nu­
mero di praticanti. Venticin­
que diocesi, oltre seimila 
parrocchie, più di 13 mila 
chiese, quasi trentamila pre­
ti: una capacità e la possi­
bilità di svolgere la propria 
attività e la propria missio­
ne con un'intensità ed una 
ampiezza davvero non sem­
pre immaginabili. Una Chie­
sa forzatamente limitata in 
alcuni ambiti, contro le sue 
aspirazioni e senza dubbio 
anche quelle di molti suoi 
fedeli, ma non certo anga­
riata od oppressa. 

Ispirazione 
nazionale 

Le ragioni della sua enor­
me influenza sono moltepli­
ci, tutte riconducibili alla 
sua forte caratterizzazione 
nazionale, sicché le sue vi­
cende si sono sempre intrec­
ciate strettamente con la 
storia particolarmente con­
trastata e difficile del pae-
se, fino a questo ultimo tren­
tennio quando sulla Vistola 
€ sono venute a contatto le 
orbite di due culture, di due 
concezioni del mondo com­
pletamente diverse > e si è 
posto il problema, non solo 
di un modus vivendi fra co 
munismo e cattolicesimo. 
ma di un dialogo e di una 
convivenza che potessero 
dare a questo « esperimento 
polacco * un raion? non con­
tingente e transitorio. 

La Polonia di questi ulti­
mi trent'anni è stata effet­
tivamente un terreno di spe 
nmentazione dei rapporti 
tra la Chiesa e le nuove 
istituzioni sorte con il regi­
me di * democrazìa popola­
re* e lo Stato socialista. Un 
rapporto diffìcile, comples 
so. fatto di scontri duri, di 
tensioni polìtiche, di aspra 
polemica anticomunista, di 
dolorose limitazioni della li­
bertà religir-sa. 

Gli anni dell'immediato 
dopoguerra segnarono senza 
dubbio i momenti più duri 
dello scontro tra il nuovo 
regime e la Chiesa: la sua 
opposizione alla nuova redi 
tà statuale (l'invito a sabo­
tare le prime elezioni del 
1947 e la perentoria ingiun­
zione ai cattolici a « non vo 
tare por s\stemi politici con­
trastanti con l'etica cristia­
na e l'insegnamento della 
Chiesa ») dovcm provocare 
una serie di ritorsioni fino 
all'arresto di un migliaio di 
preti e alla residenza coat 

. ta dello stesso cardinale 
Wyszunski. Sono gli anni in 
cui la Chiesa polacca vede 
messa in discussione la sua 
secolare posizione patriotti­

ca, sconfessata com'è anche 
dall'alloro papa Pio XII che 
rifiuta di riconoscere le ter­
re recuperate dalla Polonia 
oltre l'Oder Neisse, come 
<c parte integrante della Po­
lonia ». rendendo ancor più 
acuto il contrasto tra lo Sta­
to e la gerarchia cattolica 
polacca. 

Occorrerà attendere il XX 
•congresso! è i cambiamenti •> 
profondi che esso comportò 
anche per la Polonia, per 
giungere ad un primo rego­
lamento realistico delle re­
lazioni tra Stato e Chiesa 
che non solo stabiliva alcu­
ni principi generali di con­
vivenza e di coesistenza, ma 
permetteva ai cattolici, qual­
che anno più tardi, con l'e­
lezione di Giovanni XXJU, 
e i suoi primi atti concreti 
sulla via che doveva por­
tare al Concilio Vaticano 
li, di aprire un discorso 
che li inseriva di fatto nel­
la dinamica e nella dialet­
tica di un dialogo, che no­
nostante difficoltà, resisten­
ze (da una parte e dall'al­
tra), contraccolpi tra aper­
ture e chiusure, risulta tut-
Valtro che esaurito. 

E' il momento in cui il 
gruppo di intellettuali cat­
tolici più vicini all'episco­
pato e che con le elezioni 
del 1958 hanno ottenuto una 
consistente rappresentanza 
in Parlamento non avanza­
no più alcun dubbio sulla 
possibilità (ma anzi ne so­
stengono la necessità) di 
una pacifica coesistenza tra 
cattolicesimo e socialismo. 
pur respingendo l'ideologia 
marxista e considerando il 
socialismo polacco quasi e-
sclusivamcnte dal punto di 
vista della ragion di Stato. 
Piconoscono d'altronde l'ir­
reversibilità del processo 
istauratosi e sviluppatosi in 
Polonia ed osservano che 
la Chiesa, pur essendo sta­
ta spesso in polemica con 
i diversi regimi sociali che 
si sono succeduti nella sto­
ria, ha potuto e saputo 
ugualmente « vivere e fiori­
re. pur nell'ambito di quei 
regimi ». e II fatto che ab­
biamo riserve dottrinali — 
scrirero appunto il leader 
cattolico del gruppo Znak 
Stan'islaw Stomma, assai vi­
cino al futuro arcivescovo 
di Cracovia e oggi Giovan­
ni Paolo 11 — non giustifica 
di per sé un rapporto anta­
gonistico verso il potere del­
lo Stato socialista. Abbiamo 
lo nastro riserve dottrinali. 
ma quando il socialismo è 
un fatto, ci inseriamo nel 
suo ambito... ». 

Inizia così un « esperimen­
to » in cui comincia a con­
figurarsi una nuova forza 
della Chiesa polacca: quel­
la di proporsi al paese per 
adempiere ad una funzione. 
che gli avvenimenti e qli 
scontri degli anni successivi 
mostreranno non sempre li­
neare e piana, di asserzio­
ne di una concordia nazio­
nale, nel dissenso ideale. 
dottrinale e pratico, di r«> 
parte della gerarchia, e tra 
questi anche il cardinale 
Wojtyla, è. se non propria­
mente fautrice, senza dub­
bio non contraria. 

E' questo lo spirito con 
cui Stato e Chiesa rinego-
ziano nel 1971 gli accordi 
del 1956 tra Gomulka e 

Wiszunski, logorati ormai da 
alti e bassi dietro i quali 
si cela spesso la volontà, 
da una parte e dall'altra 
di impossessarsi in manie­
ra esclusiva dei vantaggi 
del compromesso. Quando 
i grandi scioperi del Balti­
co provocano la caduta di 
Gomulka la Chiesa si ri­
presenta riaffermando tre 
principi fondamentali: « la 
Chiesa di Polonia fa parte 
della Chiese universale »; 
« la Chiesa di Polonia ha 
servito il paese per mille 
anni »: « la Nazione polac­
ca è cattolica ». In cambio 
si afferma che * la Chiesa 
cattolica non vuole creare 
una opposizione politica, né 
mobilitare le forze sociali 
per combattere il sistema 
stabilito dalla Costituzione. 
L'episcopato non assume o 
non intende assumere un 
ruolo di direzione politica ». 

« Stato 
ideologico » 

Un equilibrio si ristabili­
sce, ma è una normalizza­
zione che è diffìcile codifì 
care, in una sperimentazio­
ne politica che non può ri­
tenersi conclusa e che con­
tinua a registrare momenti 
di concordia e di crisi e che 
ha come sua posta « la fine 
o il mantenimento oltre ogni 
limite di giustificazione sto­
rica dello " Stato ideologi­
co" " e del monolitismo ». 

E' noto come la Chiesa 
sia riapparsa ultimamente 
in Polonia allo scoperto, co­
me interlocutrice del POUP, 
con una sempre più pressan­
te richiesta di un «appro­
fondimento delle libertà ci­
vili » e si sia schierata con­
tro la recente nuova costi­
tuzione che, codificando il 
« ruolo guida del POUP » 
accentua appunto quel con­
cetto di « Stato ideologico » 
che rafforza un « monoliti­
smo » che sotto molti aspetti 
contrasta con quel plurali­
smo di fatto che ha permes­
so, in moment: difficili per 
il regime, attraverso la riaf­
fermazione della « concor­
dia nazionale tra credenti 
e non credenti ». lo sbocco 
di crisi assai serie. 

Oggi la Chiesa in Polonia. 
lo ripetiamo, pur tra alti e 
bassi ha ristabilito contatti 
permanenti con lo Stato. 
Molti problemi grazie al me­
todo del confronto, della di­
scussione. della ricerca co­
mune. sono stati risolti. Ma 
si tratta di una Chiesa mi­
litante, che non accetta di 
vivere, come dice uno degli 
intellettuali cattolici più in­
fluenti e direttore. Tivro-
wicz. del settimanale Tygod 
n:k Pow seenni, che ha lavo­
rato in stretta collaborazio­
ne col nuovo Papa a Cra­
covia, « in un ghetto d'oro ». 
Non respinge il rapporto 
con le autorità marxiste, ma 
allo stesso tempo esige un 
riconoscimento giuridico, un 
confronto ideologico, l'acces 
so ai mezzi di informazione, 
di entrare cioè in una dia 
lettica, anche a livello di 
classe dirigente, per assicu­
rarsi la facoltà di una par­
tecipazione piena alla ge­
stione del paese. 

Franco Fabiani 

V?. 

e emozione 
in tutta la Polonia 

. • - •? 

Lunedì sera le campane hanno suonato a distesa e le chiese si sono riempite - Un caloroso messag­
gio di Gierek, Jaroscewicz e Jablonski - Conferenza stampa del governo - 2 cardinali da nominare 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA - La Polonia so 
ciahsta, paese di antiche e 
profonde tradizioni cattoliche. 
ha accolto con emozione e 
con gioia l'elezione a papa del 
cardinale Carlo Wojtyla. Già 
dal momento della fumala 
bianca, lunedi sera in tutto il 
paese le campane hanno suo­
nato a festa e le chiese si 
sono riempite di fedeli. A Cra­
covia, che era la sede vesco­
vile del nuovo pontefice, la 
Piazza del Mercato Vecchio si 
era subito riempita di folla. 
mentre la « campana di Si­
gismondo » della storica cat­
tedrale suonava a distesa. 

Ieri, a Varsavia, abbiamo 
ascoltato i commenti per le 
strade, abbiamo visto il rilie­
vo dato dai giornali all'avve­
nimento, abbiamo partecipato 
alla conferenza stampa che il 
ministro per il culto. Konkol, 
ha dedicato all'elezione di 
Giovanni Paolo II e che si è 
svolta poco prima che ve­
nisse diffuso il testo del tele­
gramma inviato dal segreta­
rio del POUP Gierek. dal pri­
mo ministro Jaroszewicz e dal 
presidente della Repubblica 
Jablonski al pontefice. Ecco il 
messaggio: « Nell'occasione 
della scelta di Sua Santità 
alla dignità di Papa Le invia­
mo, a nome della Nazione e 
delle autorità della Repubbli­
ca popolare polacca, le con­
gratulazioni più cordiali e i 
migliori auguri. L'importante 
decisione del Conclave trova 
la Polonia molto soddisfatta. 
Per la prima volta nella sto­
ria, sul trono dei papi c'è un 
figlio della nazione polacca, 
della nazione che ha costruito, 
nell'unità e la cooperazione di 
tutti i cittadini, il benessere 
della sua patria socialista; 
della nazione conosciuta nel 
mondo per il suo amore verso 
la pace; della nazione messag­
gera appassionata di coopera­
zione e amicizia per tutti i 
popoli. Siamo del parere che 
lo sviluppo delle relazioni tra 
Polonia e Vaticano servirà a 
tutto questo ». 

A Varsavia, come in tutta 
la Polonia, alla notizia della 
elezione del cardinale Carlo 
Wojtyla al soglio pontificio la 
gente ha brindato, si è abbrac­
ciata. si è sentita orgogliosa. 
Ma ora si discute con calma, 
e con speranza. Il ministro 
Konkol. alla conferenza stam­
pa di ieri, si è dichiarato otti­
mista sullo sviluppo dei rap­
porti tra Est ed Ovest, affer­
mando che l'elezione del cardi­
nale Wojtyla è. anche. « una 
risposta affermativa alla do­
manda se un cattolico può vi­
vere ed esprimersi in un pae­
se socialista ». e soffermando­
si sull'importanza della colla­
borazione tra marxisti e cat­
tolici pe- la soluzione dei 
gravi problemi mondiali. 

Rispondendo ad una doman 
da sulla possibilità della fir­
ma di un concordato tra Stato 
e Chiesa in Polonia, un anti­
co problema di cui si discute 
da tempo, il ministro ha tut-

CRACOVIA — Papa Giovanni Paolo I I , Insieme al primate Wyszynski, durante una cerimonia di alcuni anni or sono 

tavia manifestato una certa 
cautela: «Sarà più facile par­
lare. ma non è detto che sia 
più facile firmare », ha infat­
ti dichiarato. Sull'approfondi­
mento del confronto ideologi­
co tra marxisti e cattolici in 
un paese socialista. Konkol ha 
risposto: « Certo, il nuovo Pa­
pa può aiutare questo proces­
so; ma la Polonia non deve 
diventare l'esempio univer­
sale ». 

Un giornalista polacco, fini­
ta la conferenza, ha pasto la 
questione degli effetti che que­
sta elezione potrà avere al­
l'interno della Chiesa polac­
ca. Ci seno da nominare due 
nuovi cardinali e due nuovi 
arcivescovi: il problema sarà 

nazionale o coinvolgerà, diret­
tamente, il Vaticano? Nessuno 
vuole nascondersi simili pro­
blemi, ma. per il momento, la 
soddisfazione, l'orgoglio, vin­
cono le preoccupazioni. 

L'entusiasmo che questa ele­
zione ha suscitato in tutti gli 
strati sociali è dunque eviden­
tissimo. E seno significativi il 
contenuto delle dichiarazioni 
ufficiali e lo spazio che i gior­
nali hanno dato all'avvenimen­
to, riportandolo tutti con gran­
de rilievo nelle loro prime pa­
gine (soltanto Trybuna Ludu, 
l'organo ufficiale del POUP. 
non ha pubblicato la fotogra­
fia di Giovanni Paolo II). Il 
quotidiano del movimento cat­
tolico progressista « Pax », 

Slowo Powszechne (La parola 
universale), ha scritto che la 
nomina del cardinale arcive­
scovo di Cracovia « onora non 
soltanto le grandi virtù per­
sonali dell'uomo, ma anche 
l'intero millennio del Cristia­
nesimo polacco, la viva, pro­
fonda ed ardente fede ed i 
suoi strettissimi vincoli con il 
paese e con i destini della na­
zione ». 

Il giornale più diffuso della 
capitale, Ztjcie Warszawg (Vi­
ta di Varsavia), ha sottolinea­
to che il nome assunto dal 
nuovo Papa (Giovanni Paolo 
II) € lascia sperare che la 
causa della pace e della coo­
pcrazione fra le nazioni sarà 
continuata creativamente, nel­

l'interesse dell'umanità, anche 
durante questo pontificato » e 
che l'elezione e è un evento 
che interessa non solo la 
Chiesa cattolica ed i creden­
ti, ma anche l'intera opinione 
pubblica mondiale, data l'es­
senziale funzione del Vatica­
no nei rapporti internazionali. 
soprattutto per quanto riguar­
da i problemi della distensio­
ne, della coesistenza pacifica 
e del disarmo». Zucie Wars-
zawu ricorda inoltre che i 
predecessori di Giovanni Pao­
lo II. e cioè Giovanni XXIII 
e Paolo VI. con la loro ope­
ra si sono conquistati « stima 
e apprezzamento generali ». 

Silvio Trevisani 

Il saluto dell'ambasciatore di Varsavia 
ROMA — L'ambasciatore di 
Polonia presso il Quirinale 
SLanislaw Trepczynski ha in­
contrato ieri mattina a mez­
zogiorno alcuni giornalisti e 
ha fatto la seguente dichia­
razione: « Non più dt anno 
fa m questo luogo il primo se­
gretario del POUP Edward 
Gierek ha avuto un incontro 
con la stampa italiana e in. 
ternazionale durante la qua­
le ha parlato del suo incon­
tro con il papa Paolo VI. Va­
le la pena di citare le se­
guenti parole pronunciate 
dal pruno segretario: "Come 
sapete stamattina ho fatto 
una visita al Vaticano che mi 
ha permesso di conoscere per­
sonalmente sua santità Pao­
lo VI, di affrontare le que­
stioni che interessano ambe­
due le parti ed anche di tra, 
smettere la profonda stima 

che prova il popolo polacco 
per il papa e per la sua atti­
vità, che scaturisce dalla 
preoccupazione per il futuro 
del mondo, per una pace du­
ratura e per una collabora­
zione fra i popoli"; nessuno 
si sarebbe aspettato allora 
che oggi ci saremmo incon­
trati per parlare del nuovo 
papa che è un papa polacco». 

« A me sembra — ha detto 
ancora l'ambasciatore — che 
la scelta del cardinale Woj­
tyla non sia motivata dal 
fatto che sia un polacco, ina 
perché la sua personalità ri­
sponde alle esigenze della 
chiesa contemporanea. Il fat­
to che lo abbiano scelto costi­
tuisce anche un elemento del­
la soddisfazione dei cattolici 
della Polonia e di tutti i po­
lacchi ». 

« La scelta del papa — ha 

proseguito l'ambasciatore — 
è un fatto che assume un'im­
portanza mondiale dato che 
il Vaticano svolge un ruolo 
importante non solo all'in­
terno della chiesa, ma anche 
nel mondo. Il Concilio Vati­
cano II ha dato l'inizio ad 
una visione dt apertura ver­
so il mondo che è stata ri­
lanciata da papa Giovanni 
XXIII e così fruttuosamente 
continuata da Paolo VI. B' 
noto che questa apertura si 
è dimostrata anche in modo 
positivo nei rapporti tra la 
Polonia e la Santa Sede ». 

« Ci auguriamo — ha pro­
seguito l'ambasciatore Stani. 
slaw Trepczynski — che tale 
linea venga proseguita anche 
dal nuovo pontefice. Questa 
speranza viene auspicata in 
Polonia nei sentimenti del 
popolo e nelle dichiarazioni 

ufficiali pronunciate dopo la 
elezione del nuovo papa. E* 
indubbiamente un fattore di 
notevole importanza che il 
nuovo papa venga scelto da 
un paese che durante tutta 
la sua storia ha confermato 
la sua devozione non solo per 
gli ideali del suo paese, ma 
anche per gli ideali univer­
sali; da un popolo che si è 
sempre dicharato promotore 
della giustizia sociale, di uni­
tà umana, della pace 

« Come ambasciatore delta 
Repubblica popolare di Po­
lonia verso il Quirinale — ha 
concluso Stanislaw Trepczyn­
ski — credo di poter espri­
mere la speranza che questa 
scelta di un pontefice polac­
co sia di buon auspicio per 
ulteriori sviluppi delle rela­
zioni amichevoli tra Italia e 
Polonia ». 

USA: un'incognita tra est e ovest 
Un rischio (l'accentuazione dell'antagonismo fra chiesa e stati socialisti) oppure la scelta di più 
solide basi di convivenza: su questi due interrogativi sono concentrati i primi commenti americani 

Dal nostro < orrispondente 
WASHINGTON - « L'elezio 
ne a sorpresa di un cardina­
le polacco, Karol Wojtyla, al­
la guida della Chiesa cattoli­
ca romana è un fatto politico 
di grande importanza che por­
ta i rapporti est ovest in una 
dimensione nuova e impreve­
dibile ». Con questa afferma 
zione comincia un editoriale 
di prima pagina del t Washin­
gton Post » che. come tutti i 
grandi giornali americani, 
pubblica con fortissimo rilie 
vo la notizia dell'elezione di 
Giovanni Paolo II. 

I commenu sono general­
mente improntati a una pri 
ma valutazione politica dello 
avvenimento, dettamente in 
secondo piano passa l'aned­
dotica. Tradizionale in occa 
sioni del genere. Il problema 
viene posto, con l'abituale as 
senza ài sottigliezze diploma 
tiche che caratterizza il lin 
guaggio della stampa di que 
sto paese, in termini molto 
chiari: la scelta di un papa 
polacco può significare o una 
spinta a vedere m termini an 
tagonisti i rapporti tra Stato 
e Chiesa nell'Europa dell'Est 
oppure uno sforzo diretto a 
creare p»ù solide basi dt con­
vivenza nella reciproca auto­
nomia. Nel primo caso si pre 
parano momenti difficili con 
serie ripercussioni sull'assìe 
me dei rapporti internazione 
li. Nel secondo, ci si avvia 
verso un'epoca di confronto 
stimolante e costruttivo. Da 
ta la serietà del problema pò 
sto, le risposte sono prudenti 

e in ogni caso non univoche. 
Lo slesso « Washington 

Post ». ad esempio, riferendo 
le prime reazioni di funzio­
nari non identificali del di­
partimento di Stato, formula 
l'ipotesi che la particolare e-
spenenza culturale e politica 
di papa Giovanni Paolo 11 ne 
farebbe un uomo particolar­
mente adatto a comprendere 
il € significato e i possibili 
sviluppi dell'eurocomunismo ». 

A livello ufficiale più ele­
vato si evitano apprezzamen 
ti di carattere politico. Il pre­
sidente Carter ha espresso fe­
licitazioni calorose in termini 
probabilmente non diversi di 
quelli che avrebbe adope­
rato per l'elezione di un 
qualsiasi altro pontefice. Ha 

solo tenuto ad aggiungere, 
parlando con i giornalisti sul 
prato della Casa Bianca, che 
gli risultava che Giovanni 
Paolo 11 è un < buon amico di 
Brzezinski ». Il discusso pre­
sidente del Consiglio naziona­
le di sicurezza, interrogato a 
sua volta da una catena tele­
visiva. non ha confermato né 
smentilo la notizia data da 
Carter, limitandosi a parlare 
delle qualità umane e intel­
lettuali del nuovo pontefice. 
Senatori e membri della Ca­
mera dei rappresentanti han­
no invece espresso giudizi as­
sai meno prudenti a seconda 
del loro personale orienta­
mento e degli umori degli elet­
tori che fra circa tre setti­
mane dovranno esprimersi 

Un messaggio 
di Tito 

BELGRADO — Il Presidente 
jugos.avo Tito ha Inviato un 
messaggio di felicitazioni al 
nuovo pontefice. « In questa 
occasione — dice il leader 
jugoslavo — desidero espri­
mere la convinzione che la 
Santa Sede continuerà a da­
re un significativo contributo 
agli sforzi che vengono fatti 
dalia comunità internaziona­
le per la pace, per la miglio­
re comprensione e la coope­
razione in uguaglianza fra 1 
popoli... Sono convinto altre­
sì che le buone relazioni e 
la cooperatone fra la Re­
pubblica federativa sociali­
sta jugoslava e 11 Vaticano 
continueranno a svilupparsi 
con successo». 

Un telegramma 
di Brandt 

BONN — Il Presidente del 
Partito socialdemocratico te­
desco Willy Brandt ha scrit­
to, in un telegramma dt con­
gratulazioni al nuovo papa, 
che l'elezione di un esponen­
te della nazione polacca ri­
sveglia In Germania il ri­
cordo «di comuni sofferen­
ze nella storia recente » ma 
anche di comuni sforzi per 
la «riconciliazione del nostri 
due popoli ». L'ex cancelliere, 
che in nome della riconcilia­
zione si inginocchiò a Var­
savia davanti al monumento 
alle vittime del ghetto, ag­
giunge che « nel mondo molli 
uomini sperano in una ri­
conciliazione in senso più 
vasto ». 

con il roto. Esultanti, natu­
ralmente. le reazioni dell'as 
sieme della comunità polac­
ca che negli Stati Uniti è mol­
to numerosa e attiva. 

Ma a parte alcune punte 
chiaramente dettate da umo­
ri occasionali e comunque 
ispirate da frettolosità e su­
perficialità di giudizio il mon­
do politico americano ha ac­
colto la scelta uscita dal con­
clave con interesse, rispetto 
e volontà di coglierne a pie­
no U significalo. Ci si chiede. 
in sostanza, e riferiamo qui 
l'opinione di alcuni autorevoli 
rappresentanti dell'Ammini­
strazione, se il nuovo papa, 
nella cui elezione viene sotto­
lineato lo spirito di indipen­
denza della maggioranza dei 
cardinali rispetto agli orienta­
menti della curia romana, sa­
rà in grado di esprimere V 
universalità della Chiesa op­
pure se egli tenderà a previ-
legiare la sua particolare 
esperienza culturale, naziona­
le e politica. E si è molto at­
tenti, nel cercare di dare una 
prima risposta a tale quesito 
alle reazioni di Mosca. Con 
soddisfazione è stato notato 
che U governo polacco non ha 
avuto riserva alcuna nel ma' 
nifestare la soddisfazione del 
la popolazione del paese e si 
considera questo come un da­
to interessante e positivo. 

In altri ambienti, anch'essi 
più o meno direttamente le­
gati all'Amministrazione, si 
tende a ipotizzare la possibi­
lità che Giovanni Paolo 11 
unisca la sua voce a quella 
del presidente degli Stati Uni­

ti nella campagna per i « Di 
ritti umani » in funzione po­
lemica nei confronti dei go­
verni dei paesi dell'Est euro­
peo. E ciò è causa di preoc­
cupazione perché conoscendo 
la forza particolare del cat­
tolicesimo polacco si teme che 
il processo di ricerca di nuo­
ve basi di convivenza possa 
assumere carattere tumultuo­
so e non controllabile. E' un' 
ipotesi che riferiamo per puro 
scrupolo di cronaca. 

Ma forse la parte più inte­
ressante dei commenti ante 
ricani è quella che riguarda 
la funzione che il nuovo papa 
potrà avere in Italia Si è ge­
neralmente concordi nel rite­
nere che la scelta di un papa 
non italiano dovrebbe proba­
bilmente avere un effetto de­
finito « salutare » nel portare 
ad un livello più elevato, li­
bero dalle pastoie della Curia. 
la problematica della Chiesa 
cattolica nel mondo moderno. 
Essa dovrebbe anche accen­
tuare il distacco della Chiesa 
dai problemi politici immedia­
ti e vischiosi dell'Italia. 

Probabilmente bisognerà 
attendere, oltre che. natural­
mente, i primi passi del nuo 
vo pontefice, il ritorno in pa­
tria dei cardinali americani 
per poter riferire giudizi più 
puntuali elaborati in questo 
paese di fronte a un avveni­
mento di cui per ora le prin­
cipali caratteristiche restano 
la sorpresa e gli interrogati­
vi che generalmente atta sor­
presa si accompagnano. 

Alberto Jacoviello 

Sorpresa 
e estrema 
prudenza 
nelle prime 
reazioni 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - La notizia dell'ele­
zione del nuovo pontefice fi­
gura nella « Pravda » in un 
brevissimo dispaccio di sette 
righe riprese dalla TASS ed 

i intitolato: « 11 nuovo capo 
della Chiesa cattolica ». Nes­
sun commento ufficiale, nes­
suna analisi sino a questo 
momento. E' tradizione dei 
vaticanisti sovietici attendere 
discorsi e reazioni interna­
zionali prima di render noto 
quello che potrebbe essere 
definito il « parere del Crem­
lino ». Sulla questione vi è 
quindi un'estrema prudenza 
tenendo conto soprattutto del 
fatto che tra l'URSS e il Va­
ticano non esistono relazioni 
diplomatiche e che il pro­
blema della Chiesa cattolica 
viene visto da Mosca nel 
quadro generale dei rapporti 
con le varie Chiese. Esiste a 
tal proposito un Consiglio 
per gli affari delle religioni 
presso il Consiglio dei mi­
nistri dell'URSS. Ma è chiaro 
che di fronte alla elezione 
del polacco Wojtyla molte 
sono le interpretazioni, varie 
le analisi. Per ora i commen­
ti circolano solo in ambienti 
non ufficiali. Contribuiscono 
però a delineare un rapido 
quadro della reazione che si 
registra a Mosca. 

In primo luogo la sorpresa. 
Negli ambienti sovietici non 
si attendeva minimamente un 
eletto del genere. Si era piut­
tosto inclini a pensare ad un 
cardinale italiano continuato­
re della « tradizione ». Con la 
nomina di Wojtyla — si dice 
in ambienti che seguono le 
questioni vaticane — l'asse 
della politica estera della 
Chiesa cattolica si può spo­
stare verso l'Est europeo. 

Per quanto riguarda Polo­
nia. Ungheria, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia — si dice ancora 
— non esistono problemi di 
particolare natura: le rela­
zioni sono buone e si assiste 
ad un processo di stabilizza­
zione nel pieno rispetto del 
sistema politico e sociale e-
sistente. Si può aprire, inve­
ce, uno spiraglio per quanto 
riguarda le relazioni con altri 
Stati socialisti, in particolare 
l'Unione Sovietica, che ha già 
condotto in passato trattative 
con il Vaticano, in particola­
re attraverso mons. Casaroli. 
Le questioni sul tappeto non 
sono solo quelle dell'avvio di 
relazioni diplomatiche quanto 
quelle della normalizzazione 
della situazione della Chiesa 
in Lituania e in Lettonia. Qui 
determinate diocesi sono an­
cora sotto la giurisdizione 
della Chiesa polacca. Con l'e­
lezione di Wojtyla si potreb­
be giungere ad una definizio­
ne e cioè al riconoscimento 
da parte vaticana della realtà 
della « Lituania sovietica ». 
Su questo aspetto insistono 
vaticanisti sovietici che valu­
tano politicamente l'elezione 
del nuovo papa. 

Ma a Mosca si guarda so­
prattutto al risvolto che il 
pontificato del nuovo capo 
della Chiesa potrà avere nel 
quadro dei buoni rapporti 
tra Chiesa e mondo socialista 
dell'Est. Non è un caso che 
nelle settimane scorse, quan­
do vi era stata l'elezione di 
papa Giovanni Paolo I, un 
autorevole vaticanista, il 
prof. Grigulevic. aveva scritto 
sulla rivista « Tempi Nuovi » 
un ampio commento dedicato 
alle vicende della Chiesa cat­
tolica. Pur senza entrare nel 
merito delle questioni politi­
che dei rapporti tra Vaticano 
e mondo dell'Est la rivista 
aveva messo in evidenza che 
l'URSS attendeva dal « capo 
spirituale di milioni di catto­
lici di tutto il mondo un 
contributo positivo alla solu­
zione di molti e gravi pro­
blemi internazionali, soprat­
tutto agendo nello spirito 
della pace e della collabora­
zione». Più oltre il vaticani­
sta sovietico aveva ricordato 
che per quanto riguarda i 
problemi interni della Chiesa 
si può dire che e nelle attuali 
condizioni non godrebbe ap­
poggi un ritorno al corso 
tradizionalista condannato 
dal Concilio Vaticano II ». 

I vescovi — aveva notato 
significativamente la rivista 
sovietica — chiedono «con 
sempre maggiore insistenza 
di tenere in considerazione le 
diverse realtà politiche na­
zionali e locali nelle quali es­
se operano. Un ritorno all'e­
poca di Pio XII, cioè alla 
politica della guerra fredda, 
renderebbe più difficile la già 
non facile situazione del pon­
tificato oggi. D'altra parte, 
trascurare gli acuti problemi 
sociali del mondo capitalisti­
co, aggraverebbe ulteriormen­
te le contraddizioni che esi­
stono nella Chiesa: 

Carlo Benedetti 

« » 
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un ricordo di giovinezza, di 
un'epoca, ormai lontana, nel­
la quale per la maggior par­
te di noi si era verificato 
un passaggio quasi automati­
co, all'emergere di una nuo­
va epoca storica, dall'espe­
rienza dell'azione cattolica 
che era in quasi tutti noi 
democratici cristiani, all'e­
sperienza propriamente poli­
tica >. 

Il testo continua con una 
rievocazione delle esperienze 
e delle aspirazioni di coloro 
che perseguirono un rinno­
vamento della Democrazia 
cristiana: ricorda alcune vi­
cende di quel partito, l'ele­
zione di Zaccagnini alla Se­
greteria; rivolge critiche ed 
esprime delusione rispetto al 
mancato rinnovamento del 
partito e si riferisce ai mez­
zi cui spesso la DC è dovuta 
ricorrere « di fronte a mol­
teplici esigenze cui provve­
dere » superando spesso i li­
miti della legalità. A questo 
punto cosi riprende il testo: 
«L'avvilente canale dell'ltal-
casse, die si ha torto di ri­
tenere meno importante e più 
inestricabile di altri, la sin­
golare vicenda del debitore 
Caltagirone. che si tratta sul 
mandato politico, la succes­
sione del direttore generale. 
Io scandalo delle banche sca­
dute e non rinnovate dopo 
otto o nove anni, le ambigui­
tà sul terreno dell'edilizia e 
dell'urbanistica, la piaga di 
appalti e forniture, spiace che 
si parli di democratici cri­
stiani, per dire dei visitatori 
dei castelli e dei porti del 
slg. Crociani, o come di co 
loro che Io presentarono, lo 
accreditarono, lo scelsero per 
alti uffici, senza avere l'one­
stà di dire che l'azione sulla 
base del quale il pres. del-
l'IRI faceva la sua scelta, 
era un ordine polìtico del 
quale egli non portava la re­
sponsabilità. Non place che 
di DC si parli, por I giorni 
oscuri della strage di Bre­
scia come coloro che certe 
corenti di opinione in città 
non consideravano in qual­
che misura estranei ni caso 
suscitando una reazione, in 
chi scrive, che era di onesta 
incredulità. Non piace a pro­
posito della strategia della 
tensione, si parli, magari sul­
la base di labili indizi, di 
connivenze o indulgenze del­
le autorità e di democratici 
cristiani. Non piacciono dun­
que tante case che sono state 
e saranno di amare rifles­
sioni. Ma è naturale che un 
momento di attenzione sia de­
dicato all'austero regista di 
questa operazione di restau­
razione della dignità e del 
potere costituzionale e dello 
stato e di assoluta indiffe­
renza per quei valori uma­
nitari i quali fanno tuttuno 
con i valori umani. Un regi­
sta freddo, imperscrutabile, 
senza dubbi, senza palpiti, 
senza mai un momento di 
pietà umana è questi l'on. 
Andreotti. del quale gli altri 
sono stati tutti gli obbedienti 
esecutori di ordini. Il che 
non vuol dire che li reputi 
capaci di pietà. Erano porta­
ordini e al tempo stesso in­
capaci di capire, di soffrire. 
di avere pietà. L'on. Andreot­
ti aveva iniziato la sua ulti­
ma fatica ministeriale, con­
sapevole delle forti ostilità 
clic egli aveva già suscitato 
e continuava a suscitare tra 
i gruppi parlamentari proprio 
con un incontro con me. per 
sentire il mio consiglio, pro­
piziare la mia modesta bene­
volenza, assicurarsi una sor­
ta di posizione privilegiata 
in quello che sarebbe stato 
non l'esercizio di un grade­
vole diritto, ma l'adempimen­
to di un difficile dovere. Io. 
in quel momento, potevo sce­
gliere e scegliere nel scuso 
della mia innata, quaranten­
nale irriducibile diffidenza 
verso quest'uomo, sentimento 
che è un dato psicologico che 
mi sono sempre rifiutato, ed 
ancora oggi mi rifiuto, di 
approfondire e di motivare. 
Io. pur potendolo fare, non 
scelsi, preferendo rispettare 
una continuità, e anche di 
valore discutibile, e resi o 
maggio ai gruppi d'opposi­
zione a Zac. i quali, auspici 
Fanfani. lo avevano a suo 
tempo invitato, forse non pre­
vedendo che in poche setti­
mane sarebbe stato già dal­
la parte del vincitore Mi 
ripromisi quindi di lasciargli 
fare con pieno rispetto il suo 
lavoro, di aiutarlo anzi nel­
l'interesse del paese. Questa 
collaborazione era poi subito 
incominciata, perchè fui io 
a consigliare l'on. La Malfa 
di incontrarlo, come egli de­
siderava. Desidero precisare 
per quanto riguarda l'on. 
Fanfani. altra personalità e-
vocata come possibile candi­
dato nel eor*o della crisi. 
che io credetti sinceramente 
fare interesse dello stato ed 
interesse personale insieme 
che egli non lasciasse la pre­
stigiosa carica parlamentare 
(che tra l'altro, gli cedetti. 
rinunziando alla presidenza 
della Camera, come era già 
avvenuto altre volte) per as­
sumere la segreteria del par­
tito della DC. Questi sono 
dunque i precedenti. In pre­
senza dei quali io mi sarei 
atteso, a parte i valori uma­
nitari che hanno rilievo per 
tutti, che l'on. Andreotti. gra­
to dell'investitura che gli a-
vevo dato, desideroso di frui­
re di quel consiglio che con 
animo veramente aperto mi 
ripromettevo di non fargli 
mai mancare, si sarebbe agi­
tato si sarebbe preoccupato. 
avrebbe tenuto un vuoto, a-
vrebbe pensato si potesse so­
spettare che, visto come era­

no andate le cose preferisse 
non avere consiglieri e quelli 
suoi propri inviarli invece al­
le BR. * 

< Nulla di quello che pen­
savo o temevo è invece acca­
duto. Andreotti è restato in­
differente. livido, assente, 
chiuso nel suo cupo sogno di 
gloria. 
< Se quella era la legge. 

anche se l'umanità poteva 
giocare a mio favore, anche 
se qualche vecchio detenuto 
provato dal carcere sarebbe 
potuto andare all'estero ren­
dendosi inoffensivo, doveva 
mandare avanti il suo dise­
gno reazionario, ( ) i co­
munisti, non deludere 1 Te­
deschi e chissà quant'altro 
ancora. Che significava in 
presenza di tutto questo il 
dolore insanabile di una vec­
chia sposa, lo sfascio di una 
famiglia, la reazione, una vol­
ta passate le elezioni, irresi­
stibile. della DC? Che signifi­
cava tutto questo per An­
dreotti, una volta conquistato 
il potere per fare il male 
come sempre ha fatto il male 
nella sua vita? Tutto questo 
non significava niente. Basta 
che Berlinguer stesse al gio­
co con incredibile leggerezza. 
Andreotti sarebbe stato il 
padrone della ( ) Anzi pa­
drone della vita e della mor­
te di democristiani o non. 
con la pallida ombra di Zac, 
indolente senza dolore. 
preoccupato senza preoccu­
pazioni, appassionato senza 
passioni, il peggiore segreta­
rio che abbia avuto la DC. 

Andreotti 
e Fan/ani 

«Non parlo delle figure di 
contomo che non meritano 
l'onore della citazione. On. 
Piccoli, com'è insondabile il 
suo amore che si risolve 
sempre in odio. Lui sbaglia da 
sempre e sbaglierà sempre 
perchè è costituzionalmente 
chiamato all'errore. E l'erro­
re è. in fondo, senza cattive­
ria. Che dire di più. On. Bar­
tolomei? Nulla. Che dire on. 
Galloni, volto gesuitico che 
sa tutto, ma. sapendo tutto. 
nulla sa della vita e dell'a­
more. Che dire di lei. On. 
Gaspari. dei suoi giuramenti 
di ( ). della sua ricono­
scenza per me. che quale 
uomo probo volli a capo del­
l'organizzazione del partito. 
Eravate tutti li. ex amici 
democristiani al momento 
delle trattative per il governo 
quando la mia parola era de­
cisiva. Ilo un immenso pia­
cere di avervi perduto e mi 
auguro che tutti vi perdano 
con la stessa gioia con la 
quale io vi ho perduti. Con o 
senza di voi. la DC non farà 
molta strada. I pochi seri e 
onesti che ci sono non servi­
ranno a molto, finché ci sa­
rete voi. Tornando poi a lei. 
on. Andreotti: per nostra 
disgrazia e per disgrazia del 
paese (che non larderà ad 
accorgersene) a capo del go­
verno, non è mia intenzione 
rievocare la grigia carriera. 
Non è questa una colpa. Si 
può essere grigi ma onesti. 
grigi ma buoni, grigi ma pie 
ni di fervore. Ebbene. On. 
Andreotti. è proprio questo 
che le manca. Si. ha potuto 
disinvoltamente navigare tra 
Zac e Fanfani. imitando un 
De Gasperi inimitabile che è 
da milioni di anni luce lon­
tano da lei. Ma le manca 
proprio il fervore umano. Le 
manca quell'insieme di bontà. 
saggezza, flessibilità, limpidi­
tà che fanno, senza riserve, i 
pochi democratici cristiani 
che ci sono al mondo. Lei 
non è di questi. Durerà un 
po' più. un ( ). ma passerà 
senza lasciare traccia. Non le 
basterà la cortesia diplomati­
ca del presidente Carter, che 
le dà (si vede che se ne in­
tende poco) tutti i successi 
del trentennio democristiano. 
per passare alla storia. Pas­
serà alla triste (...). soprat­
tutto ora. che le si addice. 
Che cosa ricordare di lei? La 
fondazione della corrente 
Primavera, per condizionare 
De Gasperi contro i partiti 
laici? L'abbraccio-riconcilia­
zione con il maresciallo Ora­
ziani? Il governo con i Libe­
rali. si da deviare, per sem­
pre. le forze popolari nell'ac­
cesso alla vita dello stato? II 
flirt con i Comunisti, quando 
si discuteva il regolamento 
della camera? Il governo con 
i Comunisti e la doppia veri­
tà al presidente Carter? Ri 
cordate la sua. del resto con­
fessata. amicizia con Sindona 
e Barone? Il suo viaggio a-
mericano con il banchetto of­
ferto da Sindona malgrado il 
contrario parere dell'amba­
sciatore d'Italia? La nomina 
di Barone al Banco di Napo­
li? La trattativa di Caltagiro 
ne per la successione di Ar­
cami? Perchè ella. On. An 
dreotti ha un uomo non di 
secondo, ma di primo piano 
con lei: un loquace, ma un 
uomo che capisce e sa fare. 
Forse se lo avesse ascoltato. 
avrebbe evitato di fare tanti 
errori nella sua vita. Ecco 
tutto. Non ho niente di cui 
debba ringraziarla e per 
quello che ella è non ho 
neppure risentimento. Le au­
guro buon lavoro, On. An­
dreotti. con il suo inimitabile 
gruppo dirigente e che iddio 
le risparmi l'esperienza che 
ho conosciuto, anche se tutto 
serve a scoprire del bene 
negli uomini, purché non si 
tratti di presidenti del con­
siglio in carica. 

« E molti auguri anche al 
l'on. Berlinguer che avrà un 
partner versatile in ogni ca 
rica e di grande valore. FAnsi 
che per poco soltanto ri-

GLI STRALCI 
DEL «MEMORIALE» 

TROVATO NEL 
COVO DELLE BR 

ROMA — Una veduta della tragica scena di via Fani, la mattina del 16 marzo, pochi attimi dopo l'attentato 

schiava di inaugurare una 
nuova fase politica lasciando 
andare a morte lo stratega 
dell'attenzione al partito co­
munista (con anticipo di an­
ni) ed il realizzatore, unico 
di un'intesa tra democristiani 
e comunisti che si suole 
chiamare una maggioranza 
programmatica parlamentare. 
riconosciuta e contrastata. 
Per gli inventori di formule. 
sarà in avvenire preferibile 
essere prudenti nel pensare 
alle cose. Questa essendo la 
situazione, io desidero dare 
atto che alla generosità delle 
BR deve, per grazia, la sal­
vezza della vita e la restitu­
zione della libertà. Di ciò so­
no profondamente grato. Per 
quanto riguarda il resto, do­
po quello che è accaduto e le 
riflessioni che ho riassunto 
più sopra, non mi resta che 
constatare la mia completa 
incompatibilità con il partito 
della DC. Rinuncio a tutte le 
cariche. escluso qualsiasi 
candidatura futura, mi di­
metto dalla DC. chiedo al 
presidente della camera di 
trasferirmi dal gruppo della 
DC al gruppo misto. Per par­
te mio non ho commenti da 
fare e mi riprometto di non 
farne neppure in risposta a 
quelli altrui. 

<( Alcuna 
coercizione » 

Innanzi tutto io tengo, da 
vanti a tante irrispettose in 
stimazioni, affermare che io. 
non fatto oggetto di alcuna 
coercizione personale, sono 
m pieno possesso delle mie 
facoltà intellettuali e volitive. 
e che quel che dico, discuti­
bile quanto si voglia, esprime 
il mio pensiero. Certo non 
posso dimenticare di essere 
qui a causa di un'azione di 
guerra, da venti giorni, nel 
corso dei quali ho vissuto. 
com'è immaginabile ed inevi­
tabile. in circostanze eccez-
zionali. non solo sono stato 
debitamente assistito, ma ho 
potuto lavorare e farmi le 
mie convinzioni lucidamente. 
Non si potrà dire pertanto 
domani che io in fondo tro 
vavo giuste ed avallavo le 
posizioni delle forze politiche. 
a cominciare da quelle delia 
DC. ma si dovrà dire invece 
che le consideravo disumane. 
pericolose. politicamente 
improduttive. Il mio vivo 
stupore è stato di non trova­
re eco akuna di queste 
complesse valutazioni nei di 
battiti parlamentari, ma di 
coglierli grigi e privi di vi 
brazioni umane come non 
mai. 

In precedenti messaggi. 
non coartato, ma facendo an 
zi riferimento ad idee prece 
dentemonte espresse, ho ac­
cennato all'eventualità di 
scambio di prigionieri politi­
ci. Non l'ho fatto solo perché 
anch'io mi trovavo tra essi. 
ostaggio come quelli che alle 
Fosse Ardeatine non fu con 
eesso di salvare la vita. L'ho 
fatto, certo anche pensando a 
me. ma sinceramente a pre 
scindere da me. per ragioni 
generali di umanità, perché 
cosi si pratica in molti paesi 
civili, perché vale ben poco 
affermare on astratto princi­
pio di legalità e poi sacrifi­
care vite umane innocenti. 
perché Iastessa sicurezza del­
lo Stato guadagna da un mi­
nimo di distensione, come 
quando gruppi irriducibil­

mente ostili si disperdono 
fuori dal territorio nazionale, 
ma pure acquisendo un po' 
di respiro che è loro altri­
menti precluso. Mi si mo­
strino a che giovano le ten­
sioni e le vittime come quelli 
dei vari processi di Torino, 
quando con minore dispendio 
di vite umane e con il rico­
noscimento di ragioni d'equi­
tà. i prigionieri potevano es­
sere dispersi fuori del terri­
torio nazionale o resi prati­
camente innocui. Cosi invece 
essi concorrono ad alimenta­
re una guerra che è, si voglia 
o no. una guerra non ricon­
ducibile ad un'operazione d< 
polizia, non riportabile a co­
mune delinquenza, ma e-
spressione di una ... essen­
zialmente politica, per ragio­
ni dj fondo che una visione 
riduttiva delle cose non gio­
verebbe a cogliere. 

Quel che vediamo partico­
larmente allineate in questa 
vicenda sono le forze politi­
che della DC e del Partito 
Comunista. Se sulla bocca 
del sen. Saragat. se nel lin­
guaggio del Partito Socialista 
Italiano si colgono pur con 
ovvia cautela, accenni umani­
tari e sussurrati accenni alla 
complessità del fenomeno nei 
due partiti ora citati sembra 
vi sia un eguale plumbeo ri­
gore. Come se il Partito Co­
munista fosse infastidito di 
riscontrare un obbiettivo ri­
ferimento a se medesimo di 
un fatto che è là. cor indub­
bia vivacità porta il segno di 
una più rigorosa coerenza di 
principi, non può essere li­
quidato sul piano del dibatti 
to e del confronto, ma con 
una riduzione tenuto conto 
della sua incisività, a fatto di 
dimensione criminale I-a DC 
ha bisogno di dimostrare 
quanto essa acquista in effi­
cienza e capacità di tenuta 
contro il disordine sociale e 
politico in forza del patto 
che ha testé stipulato. Per i 
comunisti il rigore, il rifiuto 
della flessibilità ed umanità. 
è un certificato di ineccepibi 
le condotta. Per la DC è il 
contrassegno di un buon af­
fare. 

Questa 
prova 

D'altra parte la DC. la cui 
sinistra umanitaria e demo 
cratica sembra essere diven­
tata particolarmente fioca. 
mentre la destra evidente ' 
mente esulta la riconquista 
di un ordire altrimenti rite­
nuto imposs'bile. sembra sul 
punto, in presenza di questa 
in un certo modo fortunata 
circostanza, di riassorbire le ( 
molte ed angosciose incerte*- l 
ze che hanno caratterizzato 
il travagliato cammino della 
crisi. Dio sa quanto è stato 
difficile questo cammino, ca­
ratterizzato dal timore che la 
DC perdesse, anche eletto 
Talmente, la sua identità, che 
essa non fosse più ricollocata 
in quella posizione che l'ave 
va resa accetta per la sua 
equilibrata conduzione delle 
cose. Ora è venuta questa 
prova, queste garanzie di cui 
si era tanto dubitato, vengo­
no date e non c'è un solo 
tentennamento né per il mai 
tradito ' umanesimo cristiano 
né per la carenza di quella 
saggezza politica che ha 
sempre consentito di affron 
tare con successo anche i fe­
nomeni più intricati e com­

plessi. E' vero, l'ordine è 
stabilito, né c'è alcuna indul 
gema, ma un po' della De­
mocrazia Cristiana se ne è 
andata. Ridurre la DC ad una 
sola dimensione può essere 
una vittoria apparente. Ri­
durre il PCI ad un ferreo 
blocco, senza, come si dice. 
alcuna connivenza, alcuna 
nostalgia di quel retroterra 
politico che sembra essere 
perduto, significa ridurre la 
pur esigua possibilità di una 
certa costruttiva normalizza­
zione nella forma di una di­
stensione anche solo parzia­
le. In questo auadro grande 
sembra essere la responsabi­
lità del PSI in conformità 
delle sue antiche ed univoche 
tradizioni umanitarie e liber­
tarie. E queste responsabilità 
coincidono con la diversità 
da esso sempre rivendicata 
(e non disconosciuta npnnt're 
dal PCD. dalla sua scelta 
strategica dell'alternativa di 
sinistra, dal suo rifiuto del 
comnromecso storico come 
regime della unanimità (o 
quasi unanimità) e dell'irre 
versibilità dpgli assetti delle 
forze politiche. 

La nuova 
maggioranza 

La storia dell'ingresso del 
PCI nell'area, come si dice. 
della maggioranza program­
matica parlamentare è molto 
lunga e complessa. Essa 
prendele sue mosse dall'in­
soddisfacente andamento del­
l'attuazione del programma 
di Luglio, fermo intuttu ed 
anche nei punti minuziosa­
mente stipulati, dall'inquietu­
dine crescente ed infine rab­
bia operaia, dal malcontento 
alla base e le frequenti divi­
sioni ai vertici del partito. 
sembra con punte polemiche 
acute di Paietta. Longo e lo 
stesso Chiaromonte. A quel 
momento assai delicato, ma 
nel quale sembrava che il 
partito comunista ancora 
dominasse la sua base, si ve­
rificò la grande adunata dei 
metalmeccanici, non sembra 
propriamente dovuta ad ini­
ziativa comunista, che e-
spresse vivissimo malconten­
to e pose in discussione il 
Governo AndreoUi. Bisogna 
ricordare che la pennam-nzj 
del regime della non sfiducia 
era stata chiesta inderoga­
bilmente da parte democri­
stiana al tempo dell'accordo 
programmatico di Luglio e i 
comunisti accedettero sotto­
valutando l'aspetto della 
formula o garanzia alle quali 
gli altri partiti, socialisti in 
testa, attribuivano grande 
importanza. Ma e-̂ si si dovet­
tero fermare davanti al pos 
sibiliamo del PCI. Ebbene fu 
questo punto ctie fu posto .i 
base della nuova impostazio­
ne. quando il PCI passò al­
l'offensiva e fece mtra\ edere 
la crisi di Governo. Si voleva 
infatti un governo d'emer­
genza. al quale partecipassero 
tutti gli altri partiti, compre­
si comunisti e socialisti La 
richiesta fu più volte sottoli­
neata. ma non potè trovare 
accoglirnentoda parte della 
DC?. la quale pressoché una­
nime dichiarò di preferire di 
gran lunga le elezioni ad un 
assetto governativo che a-
vrebbe dato la sensazione di 
una vera alleanza tra i parti­
ti. anche se stipulata nel 
segno dell'emergenza. Ma da­
to lo stato dell'economia, do 
veva comunque trattarsi di 

una emergenza di lunga du­
rata. Il PCI prese atto che 
questa via era impraticabile 
e che nessun dirigente a-
vrebbe avuto l'autorità di 
consigliarla e di ottenerne 
l'accettazione. 
Non mancò qualche pole­

mica retrospettiva, ma il go­
verno si potè dire costituito, 
salvo qualche strascico sulla 
composizione. La formula era 
quella della maggioranza 
programmatico - parlamenta­
re. la quale nascondeva non 
troppo bene una reale mag­
gioranza politica. L'impegno 
reciproco era temporaneo, fi­
no all'elezione cioè della pre­
sidenza della repubblica.e sul 
dopo regnava grande incer­
tezza, poiché nessuno avreb­
be potuto o saprebbe dire, se 
dopo quella data si sarebbe 
arrivati all'incontro o allo 
scontro, Una tipica tregua 
cioè che lascia aperte tutte le 
questioni. Fatto sta che in 
questo momento il PCI si 
trova vincolato con la DC in 
una politica diretta a supera­
re la crisi attraverso sacrifici 
ritenuti indispensabili. Per 
quanto riguarda le forze in 
campo, si può dire che la 
chiesa è stata molto riserva­
ta. la classe imprenditoriale 
divisa et! incertga. il mondo 
operaio piuttosto diffidente e 
divisa ed incerta, il mondo 
convinto il ceto borghese 
Dato quello che si è detto 
prima, si può dire die la 
comunità europea era estre­
mamente diffidente, salvo la 
preoccupazione della com­
missione che una più lunga 
crisi facesse perdere tempo 
(segnalazione del commissa­
rio Natoli). Gli Stati europei 
in quanto tali e la comunità 
erano per ovvie ragioni ostili. 
Ed ostili pure gli USX l,e 
difficoltà insorte per la DC. 
trovatasi largamente impre­
parata sono state enormi. Da 
tutte le parti minacce di to 
contrarie in aula, larghe ag­
gregazioni di avversari di­
chiarati della nuova formula 
richiesta, fermento in forma 
inusitata nei gruppi parla­
mentari. Si è deciso di la­
sciar parlare di non strozza­
re. di persuadere, sempre pe­
rò restando esclusa la roali 
zione politica che appariva 
impossibile improponibile. Io 
pensavo ad un ampio dibatti­
to nei gruppi, in un consiglio 
nazionale. Altro ha preferito 
la sede più ristretta della di­
rezione sempre dopo la riu­
nione dei gruppi. Cosi: passo 
pasvi. persu ìdcndo ed meo 
raggiando, si è delineata la 
formula che è poi sfociata 
nella maggioranza program­
matica parlamentare. Essa 
mi si dice però, ma salva la 
faccia ai comunisti che vole 
\ano una maggioranza chiara 
e contrattata ed alla DC che 
non accettava l'alleanza poli­
tica generale. Lo scontro dei 
gruppi è stato durissimo e 
poco chiaro; ma si è poi re­
lativamente placato, pur tra 
residue polemiche, ed il go­
verno è stato costituito, (te­
ner presente il modo di co-

t sutuzione del governo, già 
trattato con il caso Andrat-
ta). Nazuralmente bisogna ri­
conoscere che si tratta di u-
na tregua che giunge solo fi 
no all'elezione del presidente 
della Rep mentre nessuno è 
in grado dire che cosa avver­
rà dopo. Intanto però un 
momento di reale emergenza 
trova uno strumento relati­
vamente valido. Ritengo ne­
cessario, malgrado la delie a 

tezza del tema, fare cenno a 
3 miei incontri informativi 
l'ambasciatore americano 
Gardner. al quale ho esposto 
ocn molta chiarezza la situa­
zione. la richiesta pervenuta. 
le condizioni di emergenza del 
paese, la esclusione di una al­
leanza politica generale, la 
opportunità per non far sta­
gnare la situazione, di progre 
dire dalla non opposizione al­
la adesione. Era un passo de­
cisamente più lungo ma ap­
pariva giustificato dalle circo­
stanze. L'ambasciatore non ha 
dato consensi né pronunciato 
anatemi e si è limitato a pren 
dere atto delle mie afferma­
zioni e delle previsioni di 
tempi e di sviluppi. Della 
politica estera non si è parla­
to formalmente in quella oc­
casione. ma in una altra pre­
cedente. quando, successiva­
mente agli accordi di luglio, si 
è fatto riferimento con di­
sappunto da parte americana 
del fatto che successivamente 
all'accordo, che escludeva in­
tenzionalmente la politica e-
stera. erano state votate nelle 
due camere delle mozioni le 
quali avevano, per cosi dire. 
colmato la lacuna. sen?a che 
la direzione del partito ne 
fosse investita. 

Gli avvenimenti 
del 1964 

Il mezzo, o comunque par 
ziale. successo di Berlinguer 
non è certo piaciuto, non è 
stato accettato ma è stato 
lasciato passare con molte 
plici ragioni: la necessità, la 
emergenza, la precarietà del­
la situazione, l'attesa degli 
eventi. Forse un nvnimo di 
incertezza su quel che signi­
fica o può significare euro 
comunismo, che l'amministra 
zione Nixon bollava a sangue. 
ma quella Carter forse guar­
da con occhio, se non favo­
revole. perplesso. Si può dire 
dunque che Berlinguer sia en 
trato con lo sguardo benevolo 
del detentore del potere. Ma 
se si guardano le cose che 
stanno accadendo e la durez­
za senza compromessi (come 
per scansare un sospetto) del­
la posizione di Berlinguer (ol 
tre che di altr;> suH'od;erna 
vicenda delle BR. è difficile 
scacciare il sospetto che tan 
to rigore serva al nuovo in 
quilino del potere in Italia 
per dire che esso ha tutte le 
carte in regola, che non c'è 
da temere defezioni, che la 
I r>ea sarà inflessibile e che 
l'Italia ed ì paesi europei nel 
loro comp'esso hanno p;ù da 
guadagnare che da oerdere 
da una p-esenzi comunista al 
ootere. E' la DC. consacran 
do il governo in modo cosi 
rigoroso, senza un attimo di 
ripensamento, che dice che 
con il PCI «ta b*»ne e che 
esso è il suo alleato degli 
anni '80. 

Qualche considerazione fi­
nale si può fare al termine. 
sull'atteggiamento di quella 
che s; tende chiamare la de­
stra nuova, la destra tecno 
cratica della DC. Questo grup­
po si è molto agitato, fino a 
strapparsi le vesti. Corre*1» 
più che tutto l'idea del voto 
contrario. Io non so come 
le cose siano andate a fini­
re. non mi sembra che la sol­
lecitudine ed il rigore propi­
ziati per il rapimento pos­
sano aver fatto rientrare per 
lo più queste crisi di coscien­
za. E se si pone mente alla 
austerità senza spiragli del 

PCI. a questa prima prova 
data di salvezza del sistema 
si può pensare che almeno 
per ora. l'atteggiamento deb­
ba essere considerato di ri­
guardo e di benevola attesa. 
Non che naturalmente tutti 
i problemi siano finiti né con 
gli italiani né con gli ame­
ricani. Ma certo è un caso 
a sé. pieno di obbiettive con­
seguenze in una situazione 
molto delicata. 

Nel 'M si era determinato 
uno stato di notevole tensio­
ne per la recente costituzione 
del centro-sinistra (dopo una 
prova elettorale in complesso 
deludente anche per la DC), 
per la nazionalizzazione del­
l'energia elettrica che suole 
eccitare tutti i risparmiatori. 
per la crisi economica che 
per ragioni cicliche e per I 
concorrenti fatti politici che 
si andava manifestando, il 
presidente Segni, uomo di 
scrupolo, ma anche estre­
mamente ansioso, tra l'altro, 
per la malattia che avrebbe 
dovuto colpirlo di li a poco, 
era fortemente preoccupato. 
Era contrario alla politica di 
centro-sinistra non aveva par­
ticolare fiducia nella mia 
persona che avrebbe volen­
tieri cambiato alla direzione 
del Governo — era terroriz­
zato da consiglieri economici 
che gli agitavano lo spettro 
di un milione di disoccupati 
di li a quattro mesi — veniva 
attaccato duramente sull'A-
vanti dall'on Nonni proprio 
per questa sua forma di sfi­
ducia nel centro-sinistra, an­
che con qualche sentore di 
lealismo costituzionale. Di 
quest'ultimo punto egli si 
dolse in modo particolare e 
mi parlò chiedendo io rife­
rissi a Nenni in termini mol­
to amari per avere una spie­
gazione. lo dissi da parte 
mia. che Nenni era uomo di 
grandissima onestà e che tut­
to certo si sarebbe chiarito. 
Fu allora che avvenne l'in­
contro con il Gen De Lorenzo. 
al quale mi fece capire di 
avere chiesto pur nell'eccita­
zione della malattia, la più 
rigorosa difesa dell'ordine 
costituzionale. 

Per quanto io so il gen. De 
Lorenzo evocò uno dei piani 
di contingenza, come poi fu 
appurato nell'apposita com­
missione parlamentare d'in­
chiesta. con l'intento soprat­
tutto di rassicurare il capo 
dello Stato e di prevenire al­
la soluzione della crisi. Come 
si è detto, la situazione era 
tesa e tanto più per l'agitarsi 
dei centri di azione agraria. 
dichiarata espressione di 
destra, pieni di acredine ver­
so il centro sinistra — da 
parte loro poi i comunisti 
protestavano comprensibil­
mente per il prolungarsi del­
la crisi — in quel momento 
si verificarono due fatti: una 
lettera a me dell'on Colombo 
che faceva proprie le ragioni 
di preoccupazione per il de­
teriorarsi della situazione e-
conomica: una visita del sig. 
Marjilin della comunità eu­
ropea che si faceva carico di 
queste difficoltà dal punto di 
vista dell'Europa comunità 
ria. Da entrambe le parti si 
chiedeva insomma un ridi­
mensionamento , del pro­
gramma di governo e il rin­
vio di alcune riforme che si 
ritenevano in quel momento 
insostituibili. L'assenso al 
piano di emergenza doveva 
essere soprattutto una spinta 
verso una soluzione riduttiva 
della crisi e verso un fatto 
politico mediante il ouale la 
DC e di risulta il PSI rinun­
ciavano alle mete più ambi 
ziose del rpogramma di cen 
tro-sinistra. Questo a dgua-
mento a più limitate possibi­
lità doveva anche placare il 
Presidente Segni, allontanan­
do la prospettiva di una 
grande (...) in certo senso in 
quel momento il centrosi­
nistra si riduceva a centri­
smo aggiornato, mentre, co­
me dimostrò l'inchieLsa par­
lamentare. niente di operati­
vo fu fatto sul terreno del-
l'oerdine pubblico. Credo che 
lo stesso presidente della re 
pubblica abbaa ritenuto e 
detto che non esistevano più 
ragioni di allarme. La tensio 
ne era caduta — il centro si­
nistra. sia pure edulcorato, si 
era costituito. Tutto si era 
risolto nei rapporti tra capo 
dello Stato e responsabile 
dell'ordine pubbliro II fatto 
grave, ripeto, fu politico an 
che per il fatto dell'interfe­
renza della comunità euronea 
nelle cose italiane, attraverso 
la missione Marjolin. 

Le informazioni 
di De Lorenzo 

Il tentativo di colpo di sta 
to nel 64 ebbe certo le carat 
tenstiche esterne del golpe 
militare' secondo una oVter 
minata pianificazione propria 
dell'arma dei carab.nien. in 
fine per utilizzare questa 
strumentalizzazione militare 
essenzialmente per portare a 
termine una pesante interfe 
renze politica rivolta a bloc 

care o almeno fortemente 
dimensionare la politica di 
centro sinistra, ai primi mo­
menti del suo: svolgimento 

Il pres. Segni, ottenne, co­
me voleva, di frenare il corso 
del centrosinistra e di inne 
stare una politica largamente 
priva di molti elementi es­
senziali di novità. L'appre­
stamento militare, caduto 
l'obiettivo politico che era 
quello veramente perseguito, 
fu disdetto dallo stesso capo 
dello stato. Il gen. De Loren­
zo. come persona aldilà del 
l'episodio, va ricordato come 
colui che collaborò in modo 
attivo, coem capo del SID, 

con me segretario del partito 
nel CO per far rientrare nei 
binari della normalità la si­
tuazione incandescente crea­
tesi con la costituzione del 
governo Tambroni. Questo fu 
infatti a mio parere, il fatlo 
più grave e minaccioso per le 
istituzioni intervenuto in 
quest'epoca. Infatti De Lo-
renzo .-in continuo contatto 
con me, mi forni tutte le in­
tercettazioni utili ed altri e-
lementi informativi, che mi 
permisero di esigere le di­
missioni del governo Tam­
broni e promuovere la costi­
tuzione del governo Fanfani 
che fu il primo a fruire del­
l'estensione socialista. IN 
complesso il periodo (...) W 
fu estremamente agitato e 
pericoloso. 

La ed, strategia della ten­
sione ebbe la finalità, anche 
se fortunatamente non con­
segui il suo obiettivo, di ri­
mettere l'Italia nei binari 
della « normalità > dopo le 
vicende del 68 ed il cosi det 
to animino caldo. Si può 
presumere che paesi associati 
a vario titolo alla nostra pò 
litica e quindi interessati a 
un certo indirizzo vi fossero 
in qualche modo impegnati 
attraverso i loro servizi se­
greti d'informazioni. Su si­
gnificative presenze della 
Grecia della Spagna fascista 
può esservi dubbio e lo stes­
so servizio italiano per avve­
nimenti venuti poi (...) larga­
mente in luce e per altri pre­
cedenti (presenza accertala in 
casa Sid di molteplici deputati 
missini, inchiesta di Padova, 
pcrsivu/itmi contro la con 
sorte (...) falsamente accusa­
ta di essere spia polacca) 
può essere considerato uno 
di quegli apparati italiani sui' 
quali grava maggiormente il 
sopsetto di complicità del 
resto accennnto in una sen­
tenza incidentale del Proces­
so di Catanzaro ed in via di 
accertamento, finalmente se 
rio, a Catanzaro stesa ed a 
Milano. 

La strategia 
della tensione 

Non si può né affermare 
né escludere la presenza stra­
niera. a mio avviso c'era. 
Guardando ai risultati si può 
rilevare, come effetto di que­
ste azioni, la grave destabi­
lizzazione del nostro paese, 
da me più volte rilevata an­
che in sede parlamentare. 
Quindi si può dire che ri­
sultati negativi per l'Italia 
sono stati conseguiti. Ma al­
trettanto si può dire però per 
quanto riguarda la linea po­
litica e l'orientamento gene­
rale dell'opinione pubblica. 
So si pensa che proprio in 
questo periodo, nel susseguir­
si di molteplici fatti gravi e 
gravissimi, le forze di sini­
stra sono andate avanti e s'è 
registrata la vittoria nel Re­
ferendum sul divorzio si deve 
dire che l'opinione pubblica 
ha reagito con molta matu­
rità. ricercando nelle forzo 
popolari un presidio all'insi­
curezza clie gli strateghi {Iel­
la tensione andavano diffon­
dendo a piene mani. Questo 
nulla toglie naturalmente alla 
pesante condanna che un agi­
re cosi grave ed ingiusto 
merita senza alcuna attenuan­
te. Circa i possibili ispiratori 
o favoreggiatori italiani nien­
te in coscienza si può dire. 
viste le molteplici inchieste 
giudiziarie rimaste non con­
cluse (ma anche non esauri­
te) relative sia alle singole 
persone sia agli organi dello 
Stato. 

Mi rendo conto delle accu­
se rivoltemi per quanto ri­
guarda la strategia della ten­
sione. che per anni ha insan­
guinato l'Italia pur senza con 
seguire i suoi obiettivi politici. 
non possano non rilevarsi, ac­
canto a resDonsabilità che ci 
giungono fuori dell'Italia in 
dulgenze e connivenze di or­
gani dello Stato e della D C. 
in alcuni suoi settori. Benché 
fossi in quegli anni preva­
lentemente all'estero per il 
ministero che ricoprivo, mi 
ha fatto molta impressione il 
caso Gtannettini. la rileva­
zione improvvisa ed inusita­
ta per la forma dell'intervi­
sta del nome del collabora­
tore fascista del Sid. che. 
collegata con presumibile in­
sistenza dell'on. Mancini e 
con la difesa strenua fatta 
dal parlamentare socialista 
del generale Maletti. insisten-

tenv*nte accusato al processo 
di Catanzaro, da al caso, il 
significato invece che di un 
primo at'o liberatorio fatto 
dall'on. Andreotti dj ogni :n 
quinamrn»o. del Sid. di una 
probabile risposta a qualche 
cosa di precedente, di un 
rl"mento di un intreccio certo 
p.'ù comoVio die occupa ora 
i giudici di Catanzaro e Mi 
lano. Certo è un intrigo dif 
Tirile da districare e le cui 
chiavi nresiimibilmente si tro­
vano in Qualche organizza­
zione soecializzata nrobabil-
mente di là del confine. S-, 
tratta di vedere in quale mi­
sura nostri uomini politici 
possano averne avuto parie 
e con quale grado di cono­
scenza e di iniziativa. Ma. 
guardando al tino del perso­
n a di cui si tratta Fan»aii 
è da moltissimi anni da re-
snonsabilità governative ed è 
sfa»o. pur con oualclv» e s o ­
sità scmnre linea**. Forlanì 
è stato sul terreno po'itiro e 
•v*i ammmistra'ivo. Rumor, 
destinatario celi stessi del-

(Segue in 5» pagina) 
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l'attentato Bertoli, è uomo 
intelligente ma incostante e 
di scarsa attitudine realizza­
ti va; Colombo è egli pure 
con poco movente e poi con 
convinzioni democratiche so­
lide. Andreotti è stato sem­
pre al potere, Ila origini piut­
tosto a destra (corrente Pri­
mavera), si è a suo tempo 
abbracciato e conciliato con 
Grazini, ha presieduto con 
indifferenza il governo con 
i liberali prima di quello con 
i comunisti. Ora poi tiene la 
linea dura nei rapporti con 
le Brigate Rosse, con il pro­
posito di sacrificare senza 
scrupolo quegli che è stato 
il patrono ed il realizzatore 
degli attuali accordi di go­
verno. 

Le osservazioni che seguono 
si attengono logicamente al 
famigerato periodo della stra­
tegia della tensione e conten­
gono circostanze di qualche 
rilievo, ricostruite frugando a 
fatica nella memoria in que­
sti giorni di ozio intellettuale. 
Non si tratta purtroppo, come 
fio detto, di una verità secca 
e precisa, anche per le ragioni 
che mi appresto a sviluppare 
brevemente e che dimostrano 
inconfutabilmente come in 
quel periodo, ben lungi dal 
godere la fiducia ed il rispet­
to di tutti, ero costantemente 
in polemica con il partito. 

Il caso 
Giannettini 

Quando cominciava la stra­
tegia della tensione Rumor 
(dopo Leone) era diventato 
presidente del consiglio e Pic­
coli segretario, quest'ultimo in 
modo mollo contrastato con e 
per la mia decisa opposizione. 
a memoria 85 voti e cioè me­
no della maggioranza assolu­
ta. Invano si era presentato a 
me per patrocinare accordi 
l'ex gen. Aloja. lo fui intran­
sigente e mi trovai in urto sia 
con il presidente del consi­
glio sia con il segretario del 
partito. Tanto che per circa 
un anno rifiutai per ragioni di 
contrasti politici interni il 
Min. degli esteri, che poi fi­
nii per accettare (e vi la­
vorai con impegno e grande 
passione), perché mi resi con­
to, a parte il valore umano 
dell'incarico, esso era l'unico 
modo decente perché non si 
determinassero sgradevoli in­
contri in consiglio dei mini­
stri, nella riunione della dire­
zione del partito tra me ed i 
nuovi dirigenti. In questa con­
dizione (documentata dalla 
stampa ivi le durissime cri­
tiche della voce repubblicana 
ed infinite altre punture, co­
me se io curassi all'estero 
nientemeno l'elezione a presi­
dente della repubblica) non si 
vede, nella condizione di so­
spetto in cui ero. di quali con­
fidenze qualificate avrei potu­
to essere gratificato. Parlai. 
come ho detto con Picella che 
rifletteva le informazioni da 
me ritenute poco plausibili, di 
Vicari. Nelle mie saltuarie 
presenze in Italia non mancai 
di pungolare l'on. Rumor pri­
ma presidente e poi ministro 
degli interni, mentre Restivo 

appariva un gentiluomo sici­
liano che sarebbe dovuto na­
scere almeno un secolo pri­
ma. Il crollo di Piccoli, dopo 
breve ed inconcludente segre­
teria, non migliorò le cose. 

Torna ad esser presidente 
del consiglio Rumor, E qui 
esplode d'improvviso all'insa­
puta del P. del C. il caso 
Giannettini, la cui qualifica di 
informatore del SID, Andreot­
ti rivela nel modo improprio 
di un intervista ad un gior­
nale anziché nelle formo uffi­
ciali o parlamentari che sono 
proprie di siffatte indicazioni. 
Quale era la ragione, e qui 
siamo nel campo delle rela­
zioni per le quali di Giannetti­
ni si fece un'operazione poli­
tica. In una uscita in campo 
del ministro sembra ovvio, in 
stretto contatto con l'on. Man­
cini? si voleva rilanciare su­
bito il presidente dopo l'ope­
razione con i liberali, come 
del resto attendibile? si vo­
leva dimostrare che si può es­
sere del tutto netti con i fa­
scisti? oppure, parlando così 
di Giannettini ci si riferiva 
a cosa che era venuta prima 
(e che magari era intrecciata 
con il comportamento del Gen. 
Maletti) e di cui quell'atto 
doveva rappresentare una sor­
ta di conclusione? In assoluta 
coscienza io non so niente 
più di questo e cioè lo strano 
esplodere di questo, come. 
sulla stampa, in concomitanza 
con il caso Maletti. Per quan­
to riguarda Rumor destinata­
rio egli stesso di un attentato 
nel quadro della strategia del­
la tensione, gli accertamenti 
specifici sono in corso presso 
la procura di MI. L'ex primo 
ministro disse di non voler 
non ricordare l'intervento 
di Zagari, ma di contesta­
re la parola di un colle­
ga il quale affermava di 
avergli portato in visione, in 
apposita udienza, il documen­
to del magistrato il quale chie­
de di conoscere la qualifica 
del Giannettini nel controspio­
naggio. Dalle prime posizioni 
si rileva l'attendibilità che il 
documento sia stato portato a 
palazzo Chigi, senza essere ivi 
rilasciato o fatto oggetto dì 
apposita nota di ufficio. L'af­
fermazione dell'On. Rumor di 
non voler contestare la pa­
rola del collega potrebbe la­
sciare intendere che della co­
sa si parlò almeno sommaria­
mente che il documento fu 
letto o riassunto con il propo­
sito di riesaminare la cosa con 
il M.D.: il che non fu fatto 
per omissione o in mancanza 
di ulteriore formale richiesta 
o insistenza del M.G. Dall'in­
sieme di questo discorso si 
può desumere che specie nel­
l'epoca alla quale ci si riferi­
sce non ero depositario di se­
greti di rilievo né ero il capo 
incontrastato della DC. Si può 
dire solo che in essa sono stato 
presente ed ho fatto il mio 
gioco vincendo o perdendo. 
anzi più perdendo che vin­
cendo per evitare una invo­
luzione moderata della DC e 
mantenere aperto il suo rac­
cordo con le grandi masse 
popolari. La sincerità dei miei 
intendimenti e delle mie intui­

zioni politiche in ogni sede 
sinceramente confermate, pur 
con l'inevitabile rischio di er­
rore che c'è in ogni scelta, 
potrebbero indurre ad un giu­
dizio generoso nei miei con­
fronti. 

Rapporti 
Leone-Lefebvre 
E poi ancora, da ultimo un 

fatto probabilmente minimo. 
ma che assume significato in 
questo quadro, nel quale si 
inseriscono, in linea generale, 
comportamenti, quali, anche 
se assunti in buona fede l'opi­
nione pubblica considera se­
veramente l'amb. Luciano 
Conti, fino a poco tempo fa 
capo missione OXE a Parigi 
(l'org. è di coordinamento 
economico finanziario inter­
nazionale con preminente par­
tecipazione statunitense), ave­
va da Parigi intrecciato re­
lazioni estremamente amiche­
voli con personalità saudite, 
tra le quali i defunti re Fei-
sal e il ministro degli esteri 
Sacuf. Per questo tramite, e 
nella speranza (o illusione) di 
far progredire i rapporti eco­
nomici, Italo-sauditi era sta­
ta improvvisata la visita a 
Roma. In seguito a tempo de­
bito la restituzione del nastro 
presidente in questo salotto 
parigino, certo non mancava 
partecipare il prof. Antonio L. 
si pensava che a sviluppare i 
rapporti tra i 2 paesi, uno dei 
quali a struttura quasi priva­
tistica. convenissero frequen­
ti rapporti personali. Si pen­
sava cosi ad un viaggio 
esplorativo, per assicurare. 
nella crisi petrolifera, buoni 
rifornimenti e buoni prezzi. Al 
viaggio secondo il convinto 
suggerimento del p.d.r. dovreb­
bero partecipare questi amici 
privati della parte saudita. Il 
mio ministero pensava ad un 
normale viaggio di funzionari 
con un rappresentante del-
l'ENI rierendo. oltrettuto che 
queste eccezionali possibilità 
non esistessero. Dovetti chia­
mare io il prof. Lefebvre per 
dlssuarderlo. al die egli fece. 
probabilmente persuadendo 
anche chi insisteva in senso 
contrario. Il viaggio si fece 
con risultati come previsto 
modesti, anche perché la con­
giuntura cambiava rapida­
mente l'amb. Gazza e l'amb. 
Guazzaroni furono soddisfat­
ti che non si fosse alimentato 
un ingiusto sospetto. E deve 
essere ben chiaro per la DC 
che non si devono alimentare 
giusti o ingiusti saspetti, co­
me non sempre si fa. nel mo­
do più normale e cristallino. 

E sempre a proposito di 
indebite amicizie di legami 
pericolosi, tra finanza e po­
litica non posso che ricorda­
re. un episodio, per se mini­
mo, ma. sopratutto alla luce 
delle cose che sono accadute 
poi. piene di significato. Es­
sendo io M. degli E., tra i 
71 e il 72 l'on. Andreotti. al­
lora p. del gruppo DC alla 
Camera desiderava fare un 
viaggio negli USA e mi chie­
deva una qualche investitura 
ufficiale. Io gli offersi quel­
la modesta di rappresentante 

in un importante commissio- ' 
ne dell'ONU, ma l'offerta fu 
rifiutata. Venne poi fuori il 
discorso di un banchetto uf­
ficiale che avrebbe dovuto 
qualificare la visita, Poiché 
all'epoca Sindona era per me 
uno sconosciuto, fu l'amb. 
Egidio (Mona a saltarne (17 
anni di carriera in America) 
per spegiare e deprecare que­
sto accoppiamento. Ma il con­
siglio dell'amb. e quello mio, 
modestissimo che gli si ag- • 
giungeva, non furono tenuti 
in conto, ed il banchetto si 
fece come previsto. Forse non 
fu un gran giorno per la DC. 

I finanziamenti alla D.C. 
(non solo adesso) sono venuti 
oltre che da sinceri estimato­
ri e da amici, anche attività 
economica, in genere dall'at­
tività economicamente più pro­
spera, quella industriale. Nei 
primi tempi dol dopoguerra 
Costa soleva sopperire senza 
mistero attraverso le risorse 
dell'industria privata. Egli da­
va ai DC a De Capperi co­
me capo di consiglio di 
governo, ed egli distribui­
va a gli altri secondo 
un rapporto fiduciario che 
corrisponde ai vincoli ed alla 
esigenza della collaborazione 
politica: Poi i rapporti si sono 
fatti più sofisticati e meno 
personalizzati. Pare evidente 
dalle cronache vi abbia par­
te. secondo i suoi conti il se­
gretario amministrativo. Non 
credo entrino spesso in gio­
co altre persone, anche se ov­
viamente ce ne sono. Dopo 
il voto della legge sul finan­
ziamento dei partiti, la situa­
zione si è fatta ovviamente 
più stretta. Gli elargitori san­
no che vi è una chiara quali­
fica di illecita e sono più 
cauti. Credo che la CIA avu­
to una parte soprattutto in 
passato, in contesto politico 
più semplice sia in Italia sia 
in America... che oggi ciò 
ancora avvenga. Il presiden­
te americano dovrebbe pen­
sarci bene. Per quel che mi 
risultava anche il viaggio del 
Dr. Ersano in USA non ave­
va finalità di finanziamento. 
ma di allacciamento di rap­
porti. per lanciare anche in 
america Zaccagnini come uo­
mo nuovo. Certo che offerte 

possono essere venute dalla 
Germania, ma sono state con­
trollate tra l'altro da gli svi­
luppi politici. Per le corren­
ti tutto è molto più fluido. 
Immagino che, se qualcosa 
ancora avviene (ma si deve 
tener presente la decadenza 
delle correnti) avviene coi 
rispettivi dirigenti. Son con­
vinto però che oggi se qual­
cuno vuol dare qualcosa lo da 
al partito, non alle correnti, 
prive ormai di ogni vigore 
salvo che la persona non sia 
in condizioni di trattare que­
stioni economiche di rilievo. 

Io. per parte mia dichiarai 
nel '75 alla Commissione Este­
ri della Camera che i palesti­
nesi semplicemente attendeva­
no non degli auiti. ma una 
patria. Lo dissi con il consen­
so di larga parte dello schie­
ramento e riserve a destra « 
centro destra. Ma il punto, 
serio, di conflitto con gli 
americani e con il segretario 
Kissinger era la vincolabili-

tà della crisi con moduli poli­
tico militari della NATO e 
l'uso di nostri punti di ap­
prodo e di atterraggio per i 
rifornimenti americani alla 
parte israeliana. Noi. con un 
piccolo rischio di frizione con 
il potente alleato, negammo. 
soprattutto in vista di un 
mancato preavvertimento e di 
una adeguata spiegazione di 
ragioni e finalità, che quella 
potesse essere considerata 
una crisi NATO e suscettibi­
le perciò di dibattito e di indi­
rizzo in quella sede. E rifiu­
tammo i punti di appoggio che 
venivano richiesti per i rifor­
nimenti ad Israele nel corso 
della guerra, che ebbe vicen­
de alterne e che durò ancora. 
Il nuovo orientamento prò ara­
bo. o almeno più calibrato di 
Europa ed Italia, continuò ad 
essere mal digerito dagli ame­
ricani che sul fatto, sulle mo­
dalità, sui limiti, sui presup­
posti politici del dialogo euro 
arabo continuarono ad interve­
nire. con l'effetto di rallen­
tare alquanto il ritmo dell'ope­

razione e svuotarla di una par­
te del suo contenuto. Questa 
era in larga parte la posizio­
ne personale di Kissinger che 
del resto non ne fece mistero 
e coltivò un'animosità per la 
parte italiana e per la mia 
persona. 

Lo scandalo 
Lockheed 

Lo scandalo Lockheed è il 
frutto del 20 giugno dell'in­
dubbio successo comunista 
che bilancia l'indubbio suc­
cesso della DC. Dico che è 
frutto del 20 giugno perché 
è in quella atmosfera di mag­
giore potere della sinistra che 
matura il proposito di dimo­
strare un momento politico è 
finito e ne comincia un altro. 
Un altro nel quale la volontà 
comunista di pulizia e di chia­
rezza non potrà essere bilan­
ciata più dalla volontà della 
DC. o se si vuole essere an 
cora più precisi, da accordi 
della DC con altri partiti ed 
in particolare con il partito 
socialista. In realtà il 20 giu­
gno non è soltanto la fine del­
la egemonia della DC è anche 
la fine del suo sistema di 
alleanza che non si è più ri­
costruito e neppur si è risolto 
dopo le intese dalle quali na­
sce il presente governo. Cioè 
nell'inquirente non esistono 
maggioranze politiche atte a... 
una inchiesta giudiziaria. Sal­
vo per qualche residuo del 
passato la DC è alle corde ma 
il partito comunista da la 
prova della sua forza e della 
sua intransigenza. 

Quindi io non ho da dire 
niente sul processo, sul quale 
del resto, per alcuni punti, 
mi sono espresso con forte 
convinzione. Dico solo che c'è 
un fatto politico preliminare 
dietro il caso, ed è che i rap­
porti di forza sono mutati, ed 
il parlamento di oggi è diverso 
da quello di ieri. L'oggetto è 
quello senz'altro cosa secon­
daria di fronte a questo fat­
to politico. Il fatto di cui si 
tratta se c'è per chi c'è in 
fondo una cosa minore. E* 
scelto quasi a caso nella pre­

sumibile boscaglia delle cor­
ruzioni in materia di fornitu­
re militari, sulle quali dovreb • 
be far luce l'apposita commis­
sione parlamentare. Non sa­
prei dire che cosa dovrebbe 
coprire. Azzardo a caso. For­
se uno... di questi casi di 
compravendita dai quali l'at­
tenzione. tutta tesa al caso 
L. potrebbe essere deviata? 

Sindona 
e Barone 

E' da presumere che un 
segretario di partito si trovi 
al centro di molteplici rap­
porti economici e sopratutto 
nel periodo nel quale man­
cava del tutto un finanzia­
mento pubblico dei partiti. 
In questo contesto si inseri­
sce la vicenda del rapporto 
tra on. Fanfani (e l'on. An­
dreotti parallelamente) ed il 
noto Barone, dirigente del 
Banco di Roma del quale le 
cronache si sono lungamente 
occupate in questo ultimo pe­
riodo. Barone era di estra­
zione politica non tecnica e 
coltivava da tempo rapporti 
sia con il presidente del Con­
siglio Andreotti sia con il se­
gretario del partito Fanfani. 
L'occasione per una partico­
lare valorizzazione di questo 
dirigente bancario offerta 
dalla nota e piuttosto vistosa 
operazione Sindona, il quale 
era amico di Andreotti e 
Barone e con entrambi in 
dimestichezza era Fanfani in 
relazione alla occorrenza 
straordinaria che si verificò 
per il partito della DC in 
occasione del referendum sul 
divorzio. 

Si è parlato in proposito di 
un prestito di 2 miliardi con­
cesso dal Sindona alla DC 
per quello che doveva risul­
tare una impresa di note­
vole impegno politico come 
e cioè il referendum sul di­
vorzio. Prestito o non pre­
stito. in questa materia que­
sto è relativo, certo è che 
Sindona pretese dai 2 potenti 
che si erano rivolti a lui 
una ricompensa tangibile e si­
gnificativa. cioè un premio 
nel senso di un buon collo­
camento in organico per il su 
nominato Barone. Fatto sta 
che in una data imprecisata 
ma che presumo esser un po' 
antecendente all'effettuazione 
{lei referendum vidi giungere 
nel mio ufficio al ministero 
degli Esteri il mio vecchio 
amico avv. Vittorino Vero­
nese. presidente del Banco di 
Napoli, il quale già in prece­
denza era venuto a confidarsi 
con me sulla ventilata nomi­
na di Ventriglia al vertice 
del B. Roma. Rileva il vero­
nese. uomo molto probo ed 
estraneo... politiche che in 
un settore cosi delicato come 
quello bancario si progettas­
se una nomina come quella 
dell'aw. Barone, fortemente 
politicizzata e tale da deter­
minare una notevolissima rea­
zione nell'ambiente del Ban­
co. Egli mi disse che la.... e 
perentoria comunicazione ve­
niva da Piazza del Gesù, ma 
era concordata con la presi­
denza del Consiglio. A questa 
designazione il probo Verone­
se intendeva opporsi con tut­

te le sue forze, le quali do­
mandai quali fossero e mi 
apparvero assai limitate. Gli 
dissi Comunque di considera­
re la cosa con attenzione e 
prudenza e di regolarsi se­
condo coscienza, non avendo 
io alcuna personale conoscen­
za del Barone, visto una vol­
ta sola all'inizio della vita 
DC. In realtà il problema del 
referendum sul divorzio die 
l'on. Fanfani. non aveva 
propriamente voluto, ma ac­
cettato come una buona occa­
sione politica, era diventato 
per il segretario del partito 
assillante sia sul terreno po­
litico. sia su quello finanzia­
rio. Una volta impegnatovi 
in pieno il partito con il mio 
parere che era di limitarsi 
a ricordare agli invitati le 
ragioni per le quali la DC 
aveva scelto quella strada. 
il fatto era diventato: 1) ob­
biettivo politico: 2) e tale che 
metteva in gioco il prestigio 
del partito clre si era ridotto 
a farsene propugnatore. Oc­
correvano rilevanti apporti 
economici e una mobilitazione 
delle masse democristiane es­
sendo assai modesto l'appor­
to di quelle cattoliche alle qua­
li pure l'iniziativa doveva es­
ser riferita. E' controverso di 
cosa propriamente si propo­
nesse l'on. Fanfani che fece 
di quella il momento domi­
nante della sua contrastata 
segreteria. Prova di forza 
del mondo cattolico per la 
sua presenza nel paese? La 
occasione sarebbe stata scel­
ta male, perchè la reazione 
positiva era minima ed i ri­
sultati furono altamente de­
ludenti. Allora pensare piut­
tosto ad una prova di forza 
politica, un occasione per as­
sociare voti di varia natu­
ra. ma qualificati e quindi 
sommabili tra di loro con 
l'auspicata aggiunta di voti 
di donne comuniste legate 
alla tradizione ed alcuni in­
teressi che i comunisti stessi 
mostravano assai di temere? 
il significato politico della 
operazione, una maggioranza 
cioè di varie estrazioni, ma 
che si palesasse dominante 
sul paese, e perdi più con 
una forma di votazione di­
retta e in certo senso poli­
tica, pareva dunque chiaro. 
Esso rispondeva all'intuizio­
ne dell'uomo a un certo an­
tico gusto per il grande sfon­
damento. ad una visione, per 
così dire, superpartitica del­
la vita politica. Una specie 
intorno a De Gaulle che pre­
levava voti da tutte le dire­
zioni in nome di una certa 
obiettiva grandezza del paese 
e anche la grandezza del­
l'uomo. 

Nella vicenda degli ispira­
tori della cosidetta ed . strate­
gia della tensione, vi è chi 
ha fatto, fra altri, il nome 
di Fanfani, identificandone 
alcuni aspetti nel temperamen­
to. si può capire che se ne 
sia parlato. Per quanto ri­
gorosamente consta a me pos­
so riferire quanto segue. Lo 
on. Salvi, amico del partito 
e noto antifascista bresciano. 
mi si avvicinò all'uscita del­
la camera nei tempi succes­
sivi alla deprecata strage di 
Brescia: egli era cugino del­
la signora Tribeschi moglie 

del presidente della commis­
sione provinciale, deceduta 
nella strage e di altri Tribe­
schi. tutti ferventi cattolici 
poi passati alla sinistra e 
cugini del Salvi. La matrice 
antifascista era fuori discus­
sione. L'on. Salvi che era ov­
viamente molto preoccupato 
della vicenda, domandò cosa 
pensare di voci che correva­
no nell'ambiente giudiziario 
bresciano che segnalavano 
connivenze e indulgenze di 
parte democristiana ed in par­
ticolare l'asserita ispirazione 
da parte dell'on. FanTani. In 
coscienza credetti di rispon­
dere che l'ipotesi mi sembra­
va incredibile et! il Salvi stes­
so aggiunse che la cosa non 
aveva avuto seguito e che in 
nessun ambiente qualificato 
si era più parlato della cosa. 

« Volevo 
ritirarmi » 

Dopo vari governi (ed una 
sensibile attività al ministe­
ro degli esteri) si pervenne 
alle elezioni del 20 giugno, in 
occasione delle quali io. fat­
to il mio dovere, ero ferma­
mente deciso a ritirarmi dal­
la attività politica. Notificai 
e confermai al segretario la 
mia decisione convinto come 
ero che. a parte la inevita­
bile stanchezza e l'esaurimen­
to della persona, il concorre­
re con il proprio ritiro (per­
ché di questo si tratta) al rin­
novamento del partito, sia un 
serio dovere per tuttti e lo 
era certamente per me. In 
questo proposito ero facilita­
to dal fatto che non vi erano 
grossi problemi di successio­
ne. La grassa parte della DC 
che si era raccolta con For-
lani contro Zaccagnini. ave­
va da tempo in Andreotti il 
suo candidato, del resto ac­
cetto anche ad altri, e Zac­
cagnini in ispecie nella spe­
ranza. lungamente coltivata 
che i buoni suoi rapporti con 
l'on. Mancini avrebbero fatto 
il miracolo di risuscitare col­
laborativi apporti tra demo­
cristiani e socialisti. Così non 
fu. ma Andreotti s'impose 
ugualmente con le proprie do­
ti e capacità. 

Il senatore Fanfani mi fe­
ce presente che se Zac. fosse 
rimasto alla segreteria era 
gioco forza che io abbando­
nassi il governo. Risposi che 
mi andava bene Zac. e mi 
andava bene di lasciare il 
governo. In questo contesto 
stava maturando tranquilla­
mente il mio desiderato ab­
bandono della politica attiva. 

Si fece cenno in quel pun­
to alla posizione di presi­
dente della Camera, carica 
che io ho sempre considerato 
espressione del parlamento e 
non dei, partiti per la quale, 
interpellato non dissi un no 
secco, ritenendola coerente 
con la mia decisione di la­
sciare la politica attiva. Ma 
se ne parlò solo per un mo­
mento sia per lo scrupolo che 
mi prese di non recare in­
volontariamente danno al 
sen. Fanfani. sia perchè ven­
nero da me persuasori più o 
meno occulti per indurmi a 
rendere possibile la mia no­
mina alla presidenza del con­

siglio nazionale In successio­
ne dell'on. Fanfani. Le pres­
sioni. alla quale opponevo la 
mia decisa non disponibilità. 
furono enormi, da parte di 
Zac, Fanfani, Salvi, Morlino, 
ed anche una persona per la 
quale ho il più grande ri­
spetto. il giudice costituzio­
nale Elia (allora non anco­
ra in carica), mi si prospet­
tavano ragioni contraddito­
rie. L'on. Galloni, con la sua 
bella e tranquilla semplici­
tà, assicurava trattarsi di una 
carica onorifica. E tale in 
effetti, onestamente essa era 
stata ed era come presidenza 
del consiglio nazionale (del 
partito), divenuta di ancor 
minore peso dopo che si era 
pervenuti alle elezioni in as­
semblea del segretario nazio­
nale vero capo del partito. 
Dall'altra parte si faceva va­
lere che era comunque utile. 
a parte le competenze statu­
tarie (veramente inesistenti), 
associare al fascino indiscu­
tibile della personalità, o, co­
me si dice, della fama e del 
nome di Zac. una certa espe­
rienza politica per il tempo 
limitato che mancava al nuo­
vo congresso. Io fui bloccato 
in maniera perentoria e do­
vetti assumere questa cari­
ca impropria per la quale ave­
vo una totale riluttanza. Na­
turalmente l'assetto fu poi 
quello che risultava dagli sta­
tuti. Zac, non poteva, pur 
con tutto il suo buon cuore 
cambiare le carte in tavola 
e sue giustamente rimasero 
tutte le competenze della ge­
stione interna del partito, dei 
rapporti con la periferia co­
me le relazioni con i gruppi 
parlamentari, tenute in mo­
do significativo, q u a n d o 
Zac. era assente (e fu anche 
malato) da Galloni e non da 
me. Dispiace che cosi stando 
le cose un segretario della 
specchiata rettitudine di Zac, 
non alzi più alta la voce, per 
dire che io sono stato là su 
richiesta sua e dei suoi ami­
ci, restando in tutte le sue 
competenze con una funzio­
ne limitata appena un po' al 
disopra delle ragioni cerimo­
niali, alle quali accennava a 
suo tempo l'on. Galloni. Con­
scio dei miei doveri verso la 
verità, non voglio dire di non 
aver fatto nulla e di non aver 
auspicato lo sbocco politico 
che si è poi verificato. Ma 
l'ho fatto come potevo, con 
dei discorsi pubblici ed uno 
(con sostituzione del segre­
tario ammalato) ai gruppi 
parlamentari e qualche col­
loquio individuale posato ed 
amichevole. E stupisce e, fran­
camente addolora il fatto che 
la DC si irrigidisca, come si 
è irrigidita senza sentire, ol­
tre che doveri umanitari e 
ragioni politiche generali il 
dovere di non lisciare allo 
sbaraglio per una ragione di 
principio mal posta un vec­
chio ex dirigente che ha chia­
mato in causa per i suoi mec­
canismi interni ed ha poi *a-
crificato per quanto riguar­
da sacrosante ragioni fami­
liari. senza pensarci a fondo 
con più serietà, con una au­
tentica valutazione del caso 
e delle sue implicazioni. 

La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è AmuwidolPfcwe 

Forgogl k) di un nome, 
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L'ex presidente della Repubblica aveva 91 anni 

La scomparsa 
di Gronchi 

/ * * 

Esponente di primo piano della DC, è stato tra le figure più 
rappresentative e più discusse della vita politica italiana 

L'ex presidente della Repubblica Gronchi 

ROMA — L'ex presidente della Repubblica 
Giovanni Gronchi è morto ieri mattina all'età 
di 01 anni nella sua abitazione a Roma. 

La salma del sen. Gronchi resterà esposta 
per tutta la giornata di ogni nella camera 
ardente allestita a Palazzo Madama. I fune 
rali di Stato avranno luogo domani mattina 
nella chiesa di Santa Maria degli Angeli. 

Numerosi messaggi di cordoglio sono giunti 
alla famiglia. Tra i primi, (inolio del presi­
dente della Repubblica Pertini che ricorda 

di aver conosciuto Gronchi € negli anni lon­
tani della lotta comune contro il fascismo * 
ne sottoiinea « il ruolo eminente svolto nella 
vita italiana del primo ventennio repubblicano 
al servizio del Paese e delle sue istituzioni ». 

Alla Camera, l'annuncio della scomparsa di 
Gronchi è stata data, in aj>ertura della se­
duta di ieri mattina, dal vice-presidente di 
turno. Maria Eletta Martini. La seduta è 
stata sospesa per tre quarti d'ora in se­
gno di lutto. 

All'età di 91 anni e scom­
parso il senatore Giovanni 
Gronchi, uno dei fondatori del 
partito popolare nel 1919. un 
esponente di primo piano del­
la DC e una delle figure più 
rappresentative e anche tra 
le più discusse della vita poli­
tica italiana dalla liberazione 
ad oggi. E' stato Presiden­
te della Repubblica dal 29 
aprile 1955 fino al maggio 
1962, ossia in un periodo as­
sai complesso e tormentato 
per la vita democratica e ci-

•vile del nostro paese e per la 
• situazione internazionale. 
' Giovanni Gronchi era nato 
il 10 settembre 18i>7 a Ponte 
dera (Pisa) da famiglia di 
modeste condizioni. Laureato­
si in lettere e poi in giuri­
sprudenza, Gronchi avvertì 
ben presto che i suoi interes­
si erano prevalentemente per 
i problemi sociali e politici. 
Giovanissimo, aderisce al mo­
vimento di ispirazione cristia­
na di Romolo Murrl, che ave­
va trovato negli ambienti uni­
versitari cattolici molti soste­
nitori, e partecipa anche alla 
organizzazione dei sindacati 
cristiani, delle casse rurali, 
delle cooperative cattoliche. 

Il fascismo 
e la Repubblica 
Dopo aver partecipato come 

volontario alla prima guerra 
mondiale. Gronchi fu nel 1919 
con Luigi Sturzo tra i fonda­
tori del Partito popolare nelle 
cui Uste venne eletto nvllo 
stesso anno deputato per il 
collegio Pisa e Livorno. Elet­
to segretario della Confedera 
zionc dei sindacati cristiani 
e contemporaneamente mem­
bro del direttivo del gruppo 
parlamentare popolare. Gron­
chi si fa assertore delle tesi 
più ardite riguardo ai doveri 
di rinnovamento sociale dei 
politici cristiani. Quando, do­
po la marcia su Roma, il 
Partito popolare decide di da­
re il proprio appoggio al pri­
mo governo Mussolini. Gron­
chi ne fa pvrte come sotto 
segretario all'industria e com­
mercio. Dimessosi il 26 apri­
le 1923 con il passaggio del 
Partito popolare all'opposizio­
ne, Gronchi forma con Spetto­
ro e Rodino il triumvirato che 
regge il partito dopo che Lui­
gi Sturzo. in seguito ad un tn 
tcrvento oggi documentato del 
Segretario di Stato cardino1 

Gasparri, era stato consiglia 
to a ritirarsi ed a prepararsi 
a lasciare l'Italia. Dopo l'as 
sassinio di Matteotti. Gronchi 
è tra gli esponenti dell'* A-
ventino >. Dichiarato decadu­
to dal mandato parlamentare 
dal fascismo nel 1926. decide 
di ritirarsi a vita privata, ab 
Ixindonando anche l'insegna­
mento, dedicandosi, per man 
tenere la propria indipendcn 
za durante la dittatura, ad at­
tività commerciali ed indu­
striali a Milano. 

Dopo lo scoppio della secon­
da guerra mondiale. Gronchi 
comincia a riannodare i suoi 
contatti con alcuni gruppi an 
tifascisti dell'Italia settentrio 
naie. Nel 1943 44 è a Roma 
dove partecipa alla Resistenza 
come rappresentante della DC 

nel CLN insieme a De Ga-
speri. Liberata la capitale en­
tra a far parte del primo mi­
nistero Bonoml come mini­
stro dell'industria e commer­
cio e conserva tale incarico 
fino al 1946 con i successivi 
ministeri Bonomi. Patri e De 
Gasperi. Nella battaglia per il 
referendum istituzionale del 
2 giugno 1946, Gronchi si pro­
nuncia a favore della Repub­
blica. 

Eletto deputato all'Assem­
blea Costituente e presidente 
del gruppo parlamentare del 
suo partito, dopo le elezioni 
del 1948 diviene presidente 
della Camera e a tale cari­
ca viene confermato dopo le 
elezioni del 7 giugno 1953 In 
questi anni si delinea sempre 
più chiaramente una sua pò 
sizione di distacco dal grup 
pò dirigente democristiano. 
raccolto attorno a De Gaspe­
ri, e di critica alle coalizioni 
€centriste», per caldeggiare 
una linea politica diversa, di 
maggiore apertura verso le 
classi lavoratrici. Ininterrot­
tamente membro della dire­
zione de, ne viene escluso do­
po il congresso di Napoli del 
1954 tanto che non viene rie 
letto neppure membro del 
Consiglio nazionale della DC. 
L'avvento del gruppo di « Ini­
ziativa democratica >. guida­
to da Fanfani, alla direzione 
della DC conferma, in pra­
tica, l'isolamento di Gronchi 
nel partito. 

La sua elezione alla carica 
di Presidente della Repubbli­
ca il 29 aprile 19S5 acquista. 
perciò, un chiaro significato 
polemico verso l'intero grup­
po dirigente de ed il gover­
no Sceiba allora m carica, 
che fino all'ultimo si erano 
opposti alla sua candidatura e 
alla sua elezione. Soltanto al­
l'ultima votazione, la quarta. 
infatti, la DC decise di ri 
versare i suoi voti sul nome 
di Gronchi, per impedire che 
egli venisse eletto con i soli 
voti comunisti, socialisti e 
dei dissidenti democristiani. 

Si apre cosi il suo setten­
nato al Quirinale durante il 
quale continuano a manife­
starsi i motivi polemici che 
avevano caratterizzato in pre­
cedenza la figura politica e la 
elezione stessa di Gronchi. 
Lo stesso primo atto ufficia 

Un telegramma 
dì Longo 

e Berlinguer 
Luisi Longo ed Enr.co " 

Berlinguer hanno fatto ' 
pervenire alla famiglia 
Gronchi il seguente mes 
.-**pgio: 

« Partecipiamo sincera 
mente al dolore per la 
perdita dell'ex presidente 
della Repubblica Giovanni 
Gronchi, esponente tra i 
più rappresentativi della 
traditone popolare cri 
stiano, erte con U suo ira 
pegno intese operare per 
l'elevazione delle masse 
lavoratrici e per ti supe 
ramento dello spirito del 
la guerra fredda nella vi 
ta poll'lca italiana e in 
ternarionale ». 

le del nuovo Presidente, il 
suo messaggio alle Camere 
dell'11 maggio, assume una 
particolare rilevanza politica 
con la condanna del metodo 
delle discriminazioni, con il 
richiamo fermo all'applicazio­
ne della Costituzione (sette 
anni dopo sarà formata la 
Corte costituzionale) e alla 
necessità di favorire l'accesso 
delle masse popolari alla di­
rezione dello Stato. 

L'esperienza 
presidenziale 

Da allora si può dire che 
non vi fu crisi di governo in 
cui, più o meno apertamente. 
non si fosse parlato di un 
contrasto tra Quirinale e 
Piazza del Gesù intorno alle 
designazioni che venivano fat­
te dai gruppi parlamentari de 
per la formazione dei nuovi 
governi. Si disse che il moti­
vo di fondo di questi contra­
sti andava ricercato in una vi 
sione politica che faceva at­
tribuire al capo dello Stato 
una volontà di intervento di­
retto nella vita politica del 
paese utilizzando tutte le pos­
sibilità costituzionali. Non 
mancarono, anzi, discussioni 
anche a livello di costitttziona 
listi sulle prerogative ed i li­
mili previsti dalla nostra Co­
stituzione per le funzioni del 
capo dello Stato nei confron­
ti dell'esecutivo, delle Came­
re, del paese. 

Sotto questa luce fu anche 
considerato lo scontro più cla­
moroso. registratosi intorno al 
governo Tambroni. fatto ca­
dere nel luglio 1960 dal gran­
de movimento antifascista 
delle masse poptAari Fu detto 
allora che l'atteggiamento del 
Quirinale fosse determinato 
dalla preoccupazione di evita­
re un ritorno alle coalizioni 
centriate. In una intervista a 
Il Giorno del 29 agosto 1973. 
l'ormai ottantacinquenne Gio­
vanni Gronchi dichiarò che 
aveva appoggiato Tambroni 
perché questi al congresso 
della DC di Firenze « aveva 
espresso opinioni aperte alla 
collaborazione con i sociali­
sti * e di conseanenza era 
l'uomo che avrebbe potuto 
realizzare, dopo •/ rifiuto di 
Fanfani e di Senni, « un go­
verno di centro - sinistra >. 
Quanto alle troppe ombre che 
continuano a pesare ancora 
oggi su quel periodo. Gran 
chi nell'interrista si limitò a 
dire: « Certo H • pensiero di 
Tnmhroni subì un'involuzione. 
Non ho mai capito, dpbbo con­
fessarlo. comt arvenne il de-
terìnrameyrto della sua impo-
storione di pensiero.» Certo è 
che con Tambroni mi froroi 
in situazioni difficiliisine*. 
* Un tempo mi era stato ami­
co ed avevo arato con lui 
dimestichrzza di idee e di 
pr^onsìti > 

Durante il suo settennato, 
l'ex presidente Gronchi cam­
pì numerosi viaggi aWest'ero 
e nnchr con oneste iniziali** 
intese imprimere un impulso 
m'oro ad una politica estera 
rimasta a lungo prigioniera 
dell'immobilismo. 

a. s. 

Giornata di lotta promossa dalle strutture autonome del movimento 

Domani in tutta Italia scioperano 
gli studenti medi per la riforma 

Aderiscono FGCI, FGS, PdUP e MLS - Piattaforma unitaria centrata sul rapporto tra scuola e 
lavoro - Le esperienze compiute in alcune grandi città - Il 21 un incontro con il governo e i partiti 

ROMA — Domani gli stu­
denti degli istituti secondari 
di tutta Italia scendono in 
lotta per la riforma. E' la 
« giornata per la scuola >, 
proclamata unitariamente 
nelle più grandi città dalle 
strutture autonome del movi­
mento (le Leghe, le Associa­
zioni) e sostenuta dall'adesio­
ne della FGCI, dei giovani 
socialisti, del PdUP e del-
l'MLS. 

Al centro dell'iniziativa è 
la riflessione critica sul prò 
getto di riforma della scuola 
secondaria. II nuovo movi­
mento degli studenti intende 
impegnarsi — proprio a par­
tire dal testo di riforma — 
per aprire una lotta che va­
da oltre gli stretti confini 
scolastici coinvolgendo l'inte­
ro movimento operaio. La 
piattaforma posta alla base 
dell'agitazione si rivolge dun­
que al governo e al Parla­
mento perchè i contenuti del­
la riforma vengano anticipati 
e si apra in tempi brevi una 
fase concreta di « sperimen 
fazione generalizzata » rivolta 
soprattutto a quegli istituti 
da sempre relegati in {Misi 
zione subalterna dalla vec­
chia organizzazione « separa­
ta » e classista degli studi 
pre universitari. 

Il progetto di riforma of­
fre ampie possibilità in que­
sto senso: si tratta per e-
sempio sin da oggi di utiliz­

zare quel 10 per cento del­
l'orario scolastico destinato 
ad attività autogestite dagli 
studenti, per introdurre ma­
terie. iniziative culturali e 
metodi di insegnamento ine­
diti. Le strutture autonome 
del movimento degli studenti 
— le Leghe in primo luogo 
— pongono al centro dell'ini­
ziativa il rapporto tra studio 
e lavoro: tra scuola media, 
corsi universitari e formazio­
ne professionale. Una forte 
accentuazione in questo sen­
so è contenuta nella piatta­
forma elaborata a Roma e 
proposta come base di di 
scussione. 

Alla giornata di lotta di 
domani le strutture autono 
me del movimento giungono 
con un interessante bagaglio 
di iniziative tonerete condot­
te nei giorni scorsi in molte 
grandi città. A Roma una 
esperienza di lotta contro i 
doppi turni: a Napoli mani­
festazioni di zona: a Torino 
numerose iniziative centrate 

I deputali comuniiti tono 
tenuti ad estero pretcnti SEN­
ZA CCCEZIOME alla seduta di 
oijyi, mercoledì 18 oltobre. 

» 9 m 

L'assemblea del gruppo co­
munista del Senato è convocata 
per giovedì 19 ottobre alle 
ore 9 . 

• • » 
I I Comitato Direttivo del 

gruppo comunista del Senato si 
riunisca oggi alle ore 1 6 . 3 0 . 

sul rapporto tra studio e pro­
fessionalità, tra scuola e fab 
brica. 

Il carattere unitario della 
manifestazione è fatto politi­
co di grande rilievo. < Pur 
nella diversità delle posizioni 
— si legge nel documento 
proposto dalle Leghe — si 
tratta da un lato di evitare 
posizioni di rifiuto totale che 
di fatto porterebbero gli stu 
denti a delegare ad altri la 
gestione della riforma, dal­
l'altro a non limitare l'inizia­
tiva ad una astratta quanto 
inutile critica >. 

Chi non capisce il valore 
di tale impostazione unitaria 
ancora una volta e costretto 
a falsificare goffamente la 
realtà. E' il caso di Lotta 
continua che — dopo aver 
indetto una « contro manife­
stazione > per il 21 ottobre — 
attribuisce alla FGCI la « pa­
ternità » dell'iniziativa di do­
mani e liquida come semplici 
« modernizzazioni » alcuni dei 
punti piò innovatori contenuti 
nel procedo di lr<!ge F.' one­
sta una posizione chiaramen­
te segnata dall'isolamento: 
proprio il giorno 21 — in un 
incontro previsto con il go­
verno e ron i rnporpsfntnnti 
dei partiti — saranno pre­
senti a discutere la piatta-
ferma unitaria le organizza­
zioni. le strutture autonome. 
i cniMHvi che si battono per 
la riforma. 

A Napoli l'assemblea 
degli studenti comunisti 

STOCCOLMA 

ROMA — L'assemblea na­
zionale degli studenti modi 
comunisti si terrà a Napoli 
dal 10 al 12 novembre. L'ese­
cutivo nazionale della FGCI 
ha deciso di spostarla In re­
lazione alla giornata di lotta 
degli studenti del 10 ottobre 
e alla necessità di sviluppa­
re In tutte le scuole ampi 

dibattiti e mobilitazione in 
queste settimane. 

In preparazione dell'assem­
blea nazionale si t e n à l'at­
tivo dei responsabili degli 
studenti mercoledì 25 ottobre 
alle ore 9 presso la direzione 
della FGCI. SI terrà Inoltre 
a Roma dal 3 al 5 novembre 
l'assemblea nazionale degli 
universitari comunisti. 

Seminario UDÌ sul movimento 
delle donne e l'Europa 

ROMA — Un incontro entro 
il gennaio 1970 di tutte le 
associazioni e organizzazioni 
delle donne che operano in 
Europa e la proposta emersa 
dal seminarlo organizzato nei 
giorni scorsi a Roma dal 
centro formazione e studi 
« Elsa Bergamaschi » del-
l'UDl. L'iniziativa, all'Inizio 
dell'anno, che si chiede sia 
promossa dalla Comunità 
europea, dovrebbe preparare 
un « appello » alle donne per 
che si mobilitino In vista del­
le elezioni. 

« Il movimento delle donne 

e l'Europa » e stato infatti 
il tema dibattuto nel tre gior­
ni di lavoro a palazzetto Ve­
nezia. Relatori sono stati 
esponenti della comunità eu 
ropea, tra l quali Fausta 
De.->horm"s La Valle, respon­
sabile del servizio Informa 
zione della stampa e delle 
organizzazioni femminili e 
Gioia Longo. responsabile del 
centro « Elsa Bergamaschi ». 
mentre le conclusioni sono 
state t rat te dalla 6en. Tullia 
Carettonl, vicepresidente del 
Senato. 

A Piotr 
Kapitsa 
il premio 

Nobel 
per la 
fisica 

STOCCOLMA — Il premio 
Nobel per la fisica 1978 è sta­
to diviso da tre scienziati. 
Metà del premio è stata as­
segnata al sovietico Plotr 
Kapitsa; l'altra metà è stata 
dlvlba tra due statunitensi, 
Arno Penzlas e Robert Wil­
son. Il professor Kapitsa, che 
ha 84 anni, e uno scienziato 
di grandissima fama e 6 sta­
to premiato dall'Accademia 
reale delle scienze di Svezia 
per 1 suol lavori e le sue sco­
perte nel campo dolla fisica 
delle basse temperature. Pen­
zlas (45 anni, di origine te­
desca) e Wilson (42 anni) so­
no stati premiati Invece per 
le ricerche che conducono 
da anni sulle microonde co-
;• miche. 

L'assegnazione del Nobel a 
Piotr Kapitsa 6 stata cosi 
commentata da Edoardo A-
maldl, presidente del Comita­
li) per le scienze fisiche nei 
CNR: «E ' un uomo molto 
delicato nei suol rapporti 
umani e un fisico bravissimo. 
Una figura molto bella». Poi 
ha aggiunto: « L'ho conosciu­
to nel 1934 a Cambridge, In 
Gran Bretagna. Furono gli 
anni del suol lavori più Im­
portanti » 

L'Accademia delle scienze 
svedese ha anche assegnato 
11 premio Nobel per lu chimi­
ca, che è stato attribuito 
all'inglese Peter Mitchell. di 
58 anni, « per 11 suo contrlbu-
to olla comprensione del tra­
sferimento dell'energia biolo­
gica attraverso la formulazio­
ne della teoria chemloosmo-
tlca ». 

A Roma docenti e non docenti provenienti da tutt'ltalia 

Oggi manifestazione nazionale 
per la riforma dell'università 

Con lo scioglimento dei primi 21 

ROMA — Docenti e non do­
centi di tu t t ' l ta l ia manifesta­
no oggi a Roma per solleci­
tare una rapida approva/ione 
della riforma dell'università 
e per chiedere delle modui-
che alle norme transitorie che 
il governo dovrebbe varare 
nel prossimi giorni. La mani­
festazione nazionale, che rien­
t ra nel quadro delle agitazio­
ni promosse dal sindacati, è 
s ta ta indetta da CGIL-CISL-
UIL, Cisapunl e CNU. Un cor­
teo, che part irà alle 9 da 
Santa Maria (per 1 lavoratori 
di Roma l 'appuntamento è al­
le 8,30 alla Minerva), rag­
giungerà viale Trastevere do­
ve si ter rà un comizio di un 
rappresentante della Federa­
zione unitaria. 

Ieri. Pedini ha intanto avu­
to uno scambio di opinioni 
con i rappresentanti dei parti­
ti, incontrati separatamente, 
anche alla luce della sua ul­
tima riunione con 1 sindacati. 
svoltasi lunedi scorso « II te­
sto presentato lunedi dal go­
verno — ha dichiarato il com­
pagno Gianmario Cazzaniga, 
della segreteria della CGIL-
scuola — presenta positivi e-
lementi di avanzamento su 
unicità della funzione docen­
te ; tempo pieno e incompati­

bilità: espansione degli orga­
nici docenti. Su questi svilup­
pi ha certamente inciso l'ini­
ziativa di lotta che il sinda­
cato sta sviluppando nelle u-
niversità. Tuttavia — ha ag­
giunto Cazzaniga — perman­
gono divergenze su punti Im­
portanti : la necessità di Inse­
rimento di elementi normativi 
relativi al personale non do­
cente. le modifiche delle nor­
me transitorie di accesso all' 
associato (che risulta puniti­
va verso assistenti e non sta­
bilizzati), la revisione delle 
funzioni dell'aggiunto che ri­
schiano di confondersi con il 
dottorato di ricerca. Inoltre 
va istituito subito il Consiglio 
Universitario Nazionale. Il 
confronto col governo — ha 
concluso Cazzaniga — ha re­
gistrato alcune aperture, ma 
non anco.u sufficienti a ga­
rantire la modifica del de­
creto nel -senso da noi pro­
posto La manifestazione na­
zionale di Roma conferma 
pertanto l'impegno dei lavora­
tori dell'universilà per con­
quistare nuovi rapporti di la 
voro coerenti col progetto di 
riforma ». 

Il provvedimento che oggi i 
partiti della maggioranza e il 
governo discuteranno nuova­

mente offre senza dubbio una 
soluzione positiva per il pro­
blema del precariato. E* pre­
vista infatti la istituzione di 
una terza fascia, ad esauri­
mento, nella quale collocare 
gli attuali precari tramite un 
giudizio di Idoneità. Ma su al­
tri aspetti, le norme transito­
rie appaiono carenti 

Il PCI nel confronto con 1 
partiti e il ministro Pedini 
ha chiesto — e lo riproporrà 
anche oggi — alcune modtfi 
ehe migliorative E cioè: che 
sia vincolante 11 parere del 
CNU sulla distribuzione degli 
organici: che sia specificato 
meglio il compito degli ag­
giunti, in modo che si supe-
ri la vecchia figura dell'as­
sistente; che sia limitato il 
potere del ministro In mate 
ria di ricerca scientifica con 
una formulazione che si avvi­
cini di più a quella già vo 
tato dal Senato. I comunisti 
hanno inoltre sastenuto la pò 
sl/.lone dei sindacati sulla 
contrattazione di carriera e di 
retribuzione: e per una for­
mazione piùù favorevole a^Ii 
assistenti per il loro passag 
gio ad a-csoclati. Ieri intanto 
In molti atenei sono continua­
te le a5<-f*mh'r>e dei docenti 
e non docenti. 

Deciso dalla commissione di vigilanza 

Pubblicità : la RAI ottiene 
un aumento di 15 miliardi 

Dichiarazioni di Damico sull'attività della SIPRA: « Attendiamo 
le decisioni del Parlamento » - Si discute la legge sulle emittenti 

I risultati 
elettorali 

a Pallagorio 
e Pizzo Calabro 

CATANZARO — Si è votato 
m due comuni .»i provincia 
di Catanzaro a Pallagorio e 
a Pizzo. 

A Pallagorio, un centro a-
grìcolo del Crotonese, al di 
sotto del cinquemila abr.an 
ti. dove si è votato con il 
sistema maggiori te rio. il PCI 
ha riconquistato l'ammini­
strazione comunale, ottenen­
do 11 53 % del voti, con un 
aumento in voti e in percen­
tuale ( J - 2 , 4 % ) . L'altra li­
sta, quella civica compren­
dente DC, esponenti della de­
stra e purtroppo, anche il 
F a , ha ottenuto U 47re, con 
una perdita di due punti e 
mezzo in percentuale, rispet­
to alle precedenti amministra-
tlTt. 

A P i n o il PCI ha perduto 
t a t i Ecco I risultati: PCI v o 
ti I7t e 1 seggio (in prece­
denza 6 seggi): DC voti 1.700 
e 8 seggi (7 seggi); PSI voti 
1.292 e • seggi <« Seggi); 
PSDI voti 329 e 1 seggio; PRI 
voti 342 e 2 seggi (1 seggio); 
MSI voti 145 e 1 seggio (1 
seggio); DP voti 174 e un 
seggio. 

ROMA — Nel 1979 !a RAI , 
avrà 146 miliardi di pubbli I 
cita. 15 più del 1978. La deci I 
sione è s ta ta presa, ieri .sera < 
dalia commissione parianien | 
tare d. Vigilanza. La RAI 
aveva chiedo un aumento di 
30 mi i.ardi. gli editori dei 
giornali si erano opposti so­
stenendo che ogni aumento 
11 avrebbe danneggiati. Ieri 
sera -si e dL?cu?>so su vane 
proposte med.atr.cl; alla line 
è prevalsa - a larga magg.o 
ranza — la decisione di au 
mentare il te t to di 15 mi 
hard! con la clausola che il 
50'^ di questo aumento lo 
Si dovrà ricavare con un ri­
tocco delie ur . f fe (per ve 
n.rc incontro alle preoccupa­
zioni dega ed . ton) . l'a'.lro 
50rr con un aumento degli 
spazi accogliendo le richieste 
delì'UPA «assoc:az,one degli 
utenti pubblicità» e dei lavo­
ratori che prestano la loro 
opera nel campo degli short 

Rubblìc.tan. La commissione 
a poi aggiornato a domani 

(ore 12) .a d«5cus&ione sulla 
relazione annuale e le altre 
scottanti questioni della RAI: 
3. rete, decentramento, ri­
strutturazione. 

SIPRA — Messa a punto 
del presidente Damico dopo 
le nuove polemiche del gior­
ni scorsi. Damico afferma 
che la SIPRA è impegnata 
a raggiungere l'autonomia 
anche economica con una 
strategia basata su tre punti : 
1) separazione della gestio­
ne del mezzi di monopolio 
dagli altri : 2) sviluppo del­
l'attività anche a carattere 

locale: 3) ricerca di mezzi 
più validi da gestire, parti­
colarmente nel settore della 
s tampa quotidiana. In que­
sta ottica, spiega Damico, si 
sono svolti contatti con 51 
gruppo Rizzoli con il quale 
non è stato raggiunto né 
sottoscritto alcun accordo 
dal momento che 11 consi­
glio d'amministrazione della 
SIPRA ha autonomamente 
deciso di sospendere l'acqui­
sizione di nuove testate quo­
tidiane in attesa che in sede 
politica e parlamentare si 
fissino i limiti e i criteri ai 
quali la SIPRA stessa dovrà 
attenersi. L'auspicio è — con­
clude Damico — che queste 
doccioni vengano assunte 
presto anche per evitare alla 
SIPRA danni economici de­
rivanti da una lunga situa­
zione di stasi. 

EMITTENTI LOCALI — 
Oggi comincia in commissio­
ne, al Senato, l'esame del di­
segno di legge varato dal go­
verno per la disciplina delle 
radio e tv private. I punti 
più caldi della legge sono 
— come e noto — la vastità 
della zona entro la quale può 
trasmettere una emittente e 
la possibilità o meno di cu­
mulare più licenze. 

EDITORIA — Oggi II co­
mitato ristretto della Com­
missione Interni dovrebbe fi­
nalmente completare l'esame 
della legge di riforma. A 
sua volta l'assemblea. In se­
duta plenaria, dovrebbe ójarle 
via libera per l'aula tra do­
mani e venerdì. 

Lo Camera si appresta a sancire 
I ' abolizione degli enti inutili 

ROMA — Per la prima vol­
ta nella storia dell'Italia re­
pubblicana il Parlamento sta 
davvero procedendo all'aboli­
zione degli enti inutili: questa 
sera la Camera varerà infat­
ti il provvedimento con 11 
quale se ne sopprimono subito 
ventuno (tra questi l'ONPI. 1' 
ENAOLI, l'ENAL, l'ENAPI 1' 
Ente per la protezione trio 
rate del fanciullo) e altri due 
(l'ENPI e l'Associazione per 
il controllo della combustio­
ne) entro la fine dell'anno 
prossimo. Mezzi, poteri e per­
sonale di questi enti sono 
trasferiti a Comuni e Regio­
ni. Oli assistiti non patiran­
no alcuna conseguenza nega­
tiva dallo soppressione degli 
enti inutili Seminti se ne av­
vantaggeranno per il blocco 
di enormi e improduttive 
spese. 

Come si è arrivati a que­
sto primo, importante punto 
fermo è ormai noto II go 
verno, dopo aver preso tem­
po, ha tentato di far soprav­
vivere i carrozzoni rifinan­
ziandone l'attività per decre­
to. Ma quanto il decreto è 
giunto all'esame della Ca­
mera, li è stato bloccato dal­
la decisa opposizione comuni­

sta, socialista e repubblica­
na Il governo ha dovuto al­
lora subire un completo ri­
facimento del decreto, che in 
pratica ne ribalta completa­
mente la logica non solo di­
sponendo lo scioglimento im­

mediato dei 23 organismi, ma 
fissando 11 3 marzo prossi­
mo la fine di ogni finanzia­
mento ad altri 4 enti del 
quali per quella data dovrà 
essere decisa la sorte: sop­
pressione o privatizzazione. 

Sul valore politico di questo 
capovolgimento della situazlo 
ne ha insistito a lungo 11 re­
latore sul provvedimento, il 
comunista Augusto Barbera, 
rilevando come solo una ra­
dicale trasformazione del­
l'amministrazione possa con­
sentire al potere pubblico di 
assumere il ruolo di guida ne 
cessarlo per fare uscire il 
Paese dalla crisi. Un successo 
per questa maggioranza dun­
que — ha soggiunto —, ma 
un successo anche per quan­
ti credono in un'opera di sem­
plificazione, snellimento. 
svecchiamento, decentramen­
to e democratizzazione del­
la nostra amministrazione. 

E qui torna con forza il di­

scorso sulla centralità del 
Parlamento, sulla proficuità 
del lavoro parlamentare, sul­
la capacità delle Camere di 
sollecitare l'Intervento e la 
partecipazione delle forze so 
ciali. Ne ha accennato ripetu­
tamente, nel suo intervento a 
favore della nuova versione 
del provvedimento, il com­
pagno Giovanni Calice. 

Altro dunque che solo « inu­
tilità » degli enti (che, pu­
re, con una serie di eccezio­
ni di incostituzionalità salu­
tarmente bocciate Ieri pome­
riggio dall'assemblea di Mon­
tecitorio. missini, radicali e 
liberali tendevano oggettiva­
mente a mantenere in vi ta) : 
si t rat ta piuttosto, anche at­
traverso il lavoro di riscrit­
tura di questo provvedimen­
to. di lavorare più Intensa­
mente e decisamente alla ri­
composizione di adeguate 
strut ture pubbliche trovando 
nell'amministrazione diretta 
del poteri dello Stato e nelle 
autonomie locali gli strumenti 
organizzativi e gestionali per 
la crescita e lo sviluppo del­
la democrazia. 

g. f. p. 
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Vasta operazione a Bologna e in Lombardia 

6 0 perquisizioni alla ricerca 
di covi in città del Nord 

Particolarmente setacciato il triangolo Como, Busto Arsizio e Saronno - Se­
questrati documenti definiti «interessanti» - Legami col caso Corrado Alunni? 

Per i danni alle carceri 

Soltanto multati 
Mesina e brigatisti 

ANCONA — Il pretore di 
Urbino, al termine di una 
udienza-lampo lia condan­
nato ieri mattina due bri­
gatisti rossi, Giorgio Se-
meria e Cristoforo Pian-
cone (l'assassino della 
guardia carceraria di To­
rino Cotugno) e il bandito 
sardo Graziano Mesina a 
lievi pene pecuniarie per 
aver distrutto gli otto ci­
tofoni istallati nel parla­
torio del supercarcere di 
Fossombrone. Uno senten­
za che lascia quanto me­
no perplessi per diverse 
ragioni pur riconoscendoli 
colpevoli dei reati loro a-
scritti (danneggiamenti. 
ecc.), ha però concesso 
oltre le attenuanti generi­
che, quelle — si legge nel 
dispositivo della senten­
za — di cui l'articolo 61 
primo comma del Codice 
Penale per aver « agito 
per motivi di particolare 
valore morale e sociale ». 
ritenuti prevalenti sulle 
aggravanti contestate. 

Il dispositivo del preto­
re, Crescentino Fini, si è 
quindi tradotto rispettiva­
mente in una ammenda di 

50 mila lire per Graziano 
Mesina e di CO mila per gli 
altri due imputati Semeria 
e Piancone. 

Il processo si è svolto 
in un clima di particolare 
tensione. I brigatisti non 
hanno infatti perso l'occa­
sione per minacciare dal 
banco degli imputati vio­
lentemente e spavalda­
mente i giudici, le forze 
dell'ordine e gli agenti di 
custodia. In apertura di u-
dienza Piancone" ha letto 
un lungo memoriale che 
recava l'intestazione « Fos­
sombrone comunicato nu­
mero 4 >. con cui gli im­
putati hanno lanciato ac­
cuse contro il regime che 
e mostrerebbe il suo volto 
e la sua sostanza reaziona­
ria nelle carceri speciali ». 

Piancone ha confermato 
poi i collegamenti tra I 
brigatisti rossi dentro 1) 
carcere e quelli che ope­
rano all'esterno, enuncian­
do un programma di ri­
vendicazioni del gruppo 

Non è escluso che la 
sentenza emessa dal pre­
tore abbia risentito in 
qualche modo di questo 

pesante clima e delle in­
timidazioni pronunciate. 
Come spiegare altrimenti 
un giudizio, come quello 
pronunciato, che per le 
motivazioni addotte ha 
profondamente colpito 1' 
opinione pubblica e suo­
na oggettivamente invito 
a ricominciare? 

Urbino, in occasione dei 
processo di ieri mattina si 
presentava come una citta 
in stato d'assedio. Ingenti 
forze di polizia e carabi­
nieri hanno presidiato la 
zona del tribunale e tutte 
le strade che la collegano 
con Fossombrone (distan­
te circa dieci chilometri), 
sede del carcere di mas­
sima sicurezza marchi­
giano. 

* • • • 

MILANO — Anche la pri­
ma corte d'assise, che giu­
dica Corrado Alunni e cin­
que appartenenti alle *Qv\-
gate rosse » per reati com­
messi nel 1975. ha respin­
to le eccezioni di incosti­
tuzionalità sollevate dai di­
fensori d'ufficio circa la 
legittimità dell'autodifesa 
da parte degli imputati. 
La posizione della prima 
corte d'assise ripete quel­
la già assunta dai giudici 
torinesi. 

Lo stralcio della posizio­
ne di Curcio e della sua 
evasione dal carcere di Ca­
sale ha certo tolto morden­
te e interesse al processo. 

Secondo il settimanale « Panorama » 

Telefonata Br fatta sulla linea 
dell'abitazione di Donat Cattin 

ROMA — Un singolare epi­
sodio — che, però, è stato 
smentito ufficialmente dalla 
polizia — viene riferito nel 
numero di Panorama di que­
sta settimana. Si riferisce 
all'assassinio del maresciallo 
dell'antiterrorismo Rosario 
Berardl, compiuto a Torino 
dalle Brigate rosse 11 10 mar­
zo scorso. Secondo quanto af­
ferma il settimanale, la tele­
fonata con cui fu rivendi­
cato l'attentato fu fatta at­
traverso la linea telefonica 
dell'abitazione torinese del-
l'on. Carlo Donat Cattin. mi­
nistro dell'industria e vicese­
gretario della DC. Nel mo­

mento in cui arrivò la chia­
mata, precisa il settimanale, 
la casa dell'uomo politico era 
disabitata e sulla porta non 
furono riscontrati segni di ef­
frazione. 

A questa notizia Panorama 
aggiunge tre Ipotesi, che ven­
gono attribuite al responsa­
bili dei servizi di sicurezza 
che seguirono 11 caso: l) 1 
brigatisti si servirono della 
linea di Donat Cattin chia­
mando da una centrale della 
SIP. cosa tecnicamente faci­
lissima se c'era un complice 
delle BR Interno alla socie­
tà del telefoni; 2) a organiz­
zati e altrettanto ben infor­

mati, 1 brigatisti avevano la 
chiave di casa di Donat Cat­
tin »; 3) « un figlio o un pa­
rente del leader di Forze 
Nuove aveva fatto finire In­
consapevolmente la chiave, 
magari smarrendola, nelle 
mani dei brigatisti ». 

Sempre secondo quanto ri­
ferisce Panorama, la chia­
mata del terroristi giunse al-
l'ANSA e la sua provenienza 
fu accertata poiché 1 telefoni 
della redazione erano con­
trollati. Sull'episodio, secondo 
il settimanale indagarono la 
DIGOS e I servizi segreti. 
mentre il magistrato non fu 
mai informato. 

Inchiesta a sorpresa per il caso Marziali a Bergamo 

5 studenti di « buona famiglia » 
autori d'un tentato sequestro 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Il Tallito seque­
stro di un commerciante di 
Bergamo. Romano Marziali. 
del 25 maggio scorso era sta­
to organizzato da cinque stu­
denti di ragioneria di Mila­
no. tutti Tigli di famiglie-bene. 
insospettabili. 

A questo sconcertante ri­
sultato sono giunti gli inqui­
renti che da mesi indagano 
sul tentativo di rapimento. 

I cinque (naturalmente in­
censurati) sono tutti, tranne 
uno. minorenni, tanto che ci 
vengono fornite solo le inizia­
li — Alberto P.. Sergio D. e 
Pasquale C. di 16 anni. Sil­
vano M. di 17 e Massimo Sa­
bino Pinotti. di 18 — sono 
figli di impiegati, commer­
cianti e di un noto commer­
cialista. Con i funzionari di 
pol'zia che li hanno interro­
gati hanno tentato d< giusti­
ficarsi asserendo che si era 
trattato di uno scherzo. Ma 
non era davvero sembrato 
uno scherzo a Romano Mar­
ziali quando, la notte del 25 
maggio scorso i cinque giova­
nissimi gli avevano puntato 

le loro pistole in faccia men­
tre stava per entrare nel 
suo garage. Era da poco pas­
sata la mezzanotte e il Mar­
ziali. la cui famiglia è pro­
prietaria di alcuni negozi di 
articoli ottici, stava rincasan­
do dopo aver trascorso la se­
rata con la fidanzata. I gio­
vani Io avevano seguito nei 
suoi spostamenti, poi sotto 
casa hanno fatto scattare il 
piano. 

Roberto Marziali fu fatto 
salire su una BMW mentre 
la sua auto, una Alfetta. ven­
ne presa da altri membri del 
e commando >. quindi le due 
auto partivano a tutta velo­
cità. 

La corsa però si fermava 
bruscamente ad un semafo­
ro: la BMW si bloccava di 
colpo e l'Alletta la tampona­
va. Seguirono attimi di con­
fusione e. mentre l'Alfetta ri­
partiva. la BMW. con tre gio­
vani rapitori e l'ostaggio ri­
maneva immobile. I tre stu­
denti spingevano fuori sem­
pre sotto la minaccia delle 
pistole, il Marziali, e tenta­
rono di dirigersi verso una 
macchina in sosta. Forse la 

idea era quella di rubare una 
macchina per continuare la 
fuga. Però l'incidente e il 
trambusto avevano attirato la 
attenzione di alcune persone: 
il Marziali ne approfittava 
scappando a piedi. 

Per le indagini, che veni­
vano avviate dalla Mobile di 
Bergamo, vi erano le indica­
zioni fornite dal Marziali: la 
descrizione dei giovani e so­
pratutto di uno. molto esper­
to nella guida, l'autista della 
BMW. < un professionista an­
che se giovanissimo ». 

Pochi giorni dopo l'Alfetta 
veniva trovata alla periferia 
di Milano, in zona Ticinese. 
la BMW risultava essere sta­
ta rubata a Rapallo. Il dott. 
Serra della Mobile milanese 
iniziava le indagini, cercan­
do il giovane esperto negli 
ambienti della piccola mala­
vita del quartiere Ticinese. 
Saltava fuori cosi il nome di 
un « certo Silvano » che al 
volante faceva « certi lavo­
retti >. Silvano M. è amico 
di Alberto P. che ha una casa 
ad Alassio dove la polizia 
trova alcune pistole giocattolo 
e un fucile. 

A l PROCESSO PER LA STRAGE 

I «conti in tasca» ai 
carabinieri di Brescia 

BRESCIA — Seduta fiume al 
processo per la strage di piaz­
za dell* Loggia. Il maggiore 
Delfino è stato bombardato 
di domande dai difensori dei 
fascisti che hanno fatto gran 
gazzarra su questioni che ben 
poco c'entravano con l'ecci­
dio. 

Ermanno Buzzi — ricom­
parso per l'occasicne in aula 
— ha fatto numero a parte. 
Ha atteso il termine della 
udienza per gridare al mag­
giore Delfini: « Ho ancn'lo 
qualcosa da chiederle, aspet­
to questo momento da quat­
tro anni ». Ma le sue rivela-

zicni si sono esaurite con un 
«come può un ufficiale dei 
carabinieri accettare un qua­
dro da me dipinto ove lo raf­
figuravo in divisa da SS? ». 
Naturalmente non c'è stata 
risposta. 

Esclude — ha chiesto 11 
difensore di Arcai al mag­
giore dei carabinieri — di 
aver avanzato richiesta al 
comando di cinque milioni 
da versare ad Angelino Papa 
e che la domanda venne ac­
colta e i soldi pagati? 

Delfino: «Non ho mal fat­
to richieste di denaro per ali­
mentare fonti informative in 

relazione alle indagini di 
Piazza della Loggia ». 

L'avvocato allora ha avan­
zato istanza per la citazione 
di alcuni testi, colonnelli dei 
CC e per il sequestro imme­
diato di atti amministrativi 
riguardanti appunto i «con­
fidenti ». 

La corte ha accolto l'istan­
za — appoggiata anche dal 
PM e dalle parti civili — e 
ieri stesso è comparso a testi­
moniare il colonnello Paolet-
ti, capo dell'ufficio addetto 
anche alle informazioni. Pao-
letti comunque non ricordava 
se fosse stata avanzata una 
richiesta di denaro per In­
formazioni sulla strage da 
parte del capitano Delfino. 
Dagli incartamenti esistenti 
presso la legione si dovrebbe 
trovare l'annotazione ma sol­
tanto con la cifra e con il 
nome dell'ufficiale al quale 
sia stata versata (che può 
essere anche diverso da quel­
lo di Delfino). 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una sessantina di 
perquisizioni nella notte, a Mi­
lano. Varese. Bologna, Como, 
Busto Arsizio e Saronno. Cen­
tinaia di uomini della DIGOS 
e dei carabinieri sono stati 
impegnati in una azione or­
ganizzata dai magistrati Spata-
ro e De Liguori che condu­
cono l'inchiesta su Corrado 
Alunni. 

E' stato precisato ieri mat­
tina dagli inquirenti che quel­
le della notte precedente non 
erano perquisizioni indiscri­
minate, ma il frutto di attenti 
esami durati 35 giorni sui do­
cumenti trovati nel covo di 
via Negroli, dove Corrado 
Alunni è stato arrestato. Le 
persone i cui nomi compari­
vano sugli ordini di servizio 
delle decine e decine di pattu­
glie che l'altra notte alle 24 
in punto si sono mosse simul­
taneamente da caserme e 
commissariati, in passato ave­
vano avuto contatti, in un mo­
do o nell'altro, con l'Alunni. 

Che si sia trattato di una 
missione sostanzialmente e-
splorativa, anche se con obiet­
tivi precisi, lo denuncia il 
risultato stesso della vastis­
sima operazione: molti docu­
menti sequestrati e alcuni di 
questi ritenuti anche e inte­
ressanti ». la posizione di una 
decina di persone attualmen­
te al vaglio della magistratu­
ra. ma nessun arresto, an­
che se in mattinata a Varese 
si era sparsa la voce (poi 
smentita) di un fermo. 

Le perquisizioni a Bologna 
sono state in complesso una 
decina e. a quanto pare, han­
no portato solo al ritrovamen­
to di documenti vari. Varese e 
Milano questa volta sono sem­
brate avere un ruolo periferi­
co (anche se le perquisizioni 
sono state numerosissime), ri­
spetto al triangolo Como, Bu­
sto Arsizio e Saronno. battu­
to con particolare ostinazione 
da pattuglie in pieno assetto 
da combattimento. Anche qui. 
però, i risultati non sono an­
dati oltre il ritrovamento di 
documentazione che è andata 
ad aggiungersi a quella già 
nelle mani dei magistrati e 
forse a qualche fermo che, 
però, non ha trovato conferma 
da parte degli inquirenti. 

A Varese fino alle prime 
ore del pomeriggio di ieri si 
era avuta la sensazione che nel 
corso delle decine di perqui­
sizioni effettuate durante la 
notte, nella rete della polizia 
fosse rimasto qualche cosa di 
più consistente della pura e 
semplice documentazione, for­
se anche sotto l'impressione 
del recente arresto di Sergio 
Bianchi, il giovane varesino 
arrestato tre giorni fa e incri­
minato per appartenenza a 
banda armata. 

Alle 7 di ieri mattina, infat­
ti. gli uomini della DIGOS 
hanno atteso davanti alla fon­
deria del padre, in via Manzo­
ni 109 a Venegono Inferiore, 
Gianni Tenti, di 28 anni, abi­
tante ad Abbiate Guazzone, 
una frazione di Tradate. Il 
giovane è stato accompagna­
to alla locale caserma dei ca­
rabinieri, mentre la sua abi­
tazione e quella del padre ve­
nivano perquisite. L'iniziativa 
degli uomini della DIGOS e 
dei carabinieri derivava dal 
fatto che proprio in casa di 
Sergio Bianchi era stata tro­
vata una fotografia che ritrae­
va il giovane arrestato, insie­
me al Tenti. A mezzogiorno, 
però. Gianni Tenti ha fatto 
ritorno alla propria abitazione 
ed allora si è capito che il 
giovane era stato condotto in 
caserma solo per essere ascol­

tato come testimone. 
Dovrebbe essere stata ulti­

mata ieri sera, ma non se ne 
conoscono ancora i risultati, 
la perizia calligrafica che ri­
guarda Sergio Bianchi. Il gio­
vane. infatti, si trova in car­
cere perché nel covo ro­
mano delle BR si via Gra-
doli era stato trovato un bloc­
chetto di appunti manoscrit­
ti riguardanti la fabbricazione 
di armi ed esplosivi. Secondo 
la polizia questo blocchetto 
sarebbe stato scritto di pugno 
dal Bianchi: questa convinzio­
ne viene dal fatto che il gio­
vane. un anno e mezzo fa. 
era stato fermato e perquisito 
mentre si trovava in casa del­
la sorella di Marina Zoni (la 
giovane donna arrestata in via 
Xegroli poco dopo la cattura 
di Alunni) e in quella occa­
sione gli erano stati trovati 
addosso appunti, che la poli­
zia aveva sequestrato. 

Gli uomini della DIGOS so­
stengono che le calligrafie so­
no identiche e quindi che Ser­
gio Bianchi non solo aveva 
contatti con Corrado Alunni, 
ma che svolgeva per lui la 
funzione di « perito balistico ». 
Sergio Bianchi e il suo difen­
sore, l'avvocato Giovanni Cap­
pelli. negano decisamente che 
le due calligrafie appartenga­
no alla stessa persona. 

Mauro Brutto 

,. Respinte tutte le eccezioni al « processo dei 60 » a Reggio C. 

Il tribunale non si lascia 
intimidire dai boss mafiosi 

I tentativi della difesa di «don» Mommo Piromalli - Continua la sceneggiata per apparire vittime - Interessante 
motivazione giuridica sulla natura delle cosche e sui rapporti tra le «famiglie» - Il precedente del raid di Gioiosa 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - La 
seconda udienza del processo 
contro i sessanta mafiosi, è 
iniziata con un evidente ner­
vosismo degli imputati: la ri­
conferma. da parte della Corte 
d'Appello, della sentenza con­
tro i protagonisti del e raid » 
mafioso al mercato di Gioiosa 
Ionica aveva determinato sgo­
mento e panico. Questa sen­
tenza è la prova che è pos­
sibile (come aveva deciso, e-
semplarmente il Tribunale di 
Locri) punire la spavalderia 
e l'arroganza mafiosa met­
tendo in galera gruppi di ma­
fiosi sulla base di circostan­
ze cui il particolare ambien­
te sociale e culturale dava 

pieno carattere di prova. 
Questo fatto, nuovo della 

lotta della Magistratura con­
tro la mafia, ha squarciato 1' 
alone di impunità che per lun­
go tempo ha coperto l'attivi­
tà mafiosa. Di qui. la paura, 
l'incertezza, il dubbio che do­
minava non soltanto sui ban­
chi degli imputati, ma. persi­
no, tra i banchi della dife­
sa che si accingeva a sferra­
re il suo attacco decisivo. 
Secondo le intenzioni il siluro 
preparato avrebbe dovuto far 
saltare il processo, smem­
brandolo ed avviandolo (al­
meno per i più grossi impu­
tati) verso lidi più tranquilli 
e sicuri, come ad esempio il 
Tribunale di Palmi. 

Per raggiungere lo SCOTO 

è stato utilizzato tutto il re­
pertorio mafioso. 

Non sono mancate le scene 
drammatiche: ad un certo pun­
to del dibattimento. Giuseppe 
Avignone (arrestato a Roma 
sotto l'imputazione di aver 
partecipato alla uccisione di 
due carabinieri a Razza di 
Taurianova) si è esibito in un 
rapido spogliarello. Rimasto 
con addosso il solo slip ha 
urlato con quanto fiato aveva 
in gola: «guardate i segni 
sulle spalle, in tutto il corpo. 
delle botte che ho ricevuto dai 
carabinieri ». 

Da un'altra gabbia gli ha 
fatto eco Domenico Crea: so­
no innocente, ho quattro figli, 
da mesi sono in galera. Poi. 
al culmine della sceneggiata 

si è afflosciato in preda a 
quella che doveva apparire 
una forte crisi nervosa. E' 
stato trasportato dalla gabbia 
in una vicina cameretta e, 
poi, riportato in aula. 

Le ostilità sono state aperte 
dall'avvocato Veneto, difenso­
re di « don > Mommo Piro-
malli: aveva richiesto la li­
bertà provvisoria non tanto 
perché gli fosse realmente 
utile, ma per provare se ha 
gli stessi diritti di altri cit­
tadini. 

Tutta l'azione della difesa 
tende a dimostrare che i ma­
fiosi sono delle vittime della 
polizia, della magistratura. 
della stampa: cosi don Mom­
mo è un povero cieco, preda 
ormai di un processo tossico 
che lo vede già con un piede 
nella fossa. E via commuo­
vendo. Ma. il Tribunale gli ha 
negato la libertà provvisoria 
per la sua « pericolosità so­
ciale »: « Don » Mommo è 
piantonato all'ospedale di 
Messina in stato di detenzio­
ne perché accusato di aver 
ordinato l'uccisione del pro­
prio e compariello ». Salvato­
re Giuliano. « giustiziato » a 
19 anni. 

L'attacco più insidioso è ve­
nuto quando la difesa (cin­
quantadue avvocati, un vero 
esercito!) ha chiesto al Tri­
bunale di dichiarare la oro­
pria « incompetenza territo­
riale » perché non si tratta 
di una unica associazione a 
delinquere: perché diversi 
sono i luoghi di svolgimento 
dei reati; perché le « co­
sche » (un avvocato ha detto: 
non mi piace la parola, chia­
miamoli gruppi) sono diver­
se: quattro operano nella Pia­
na (i Piromalli, Mammoliti, 
Rugolo, Avignone) e altri 
quattro gruppi nel Reggino. 
Tutto al più un legame po­
trebbe esserci tra le « teste 
di serie » e non tra i gregari. 

Non è mancato nella foga 
oratoria, qualche interessante 
accostamento: in fondo, si è 
lasciato scappare un avvoca­
to. « le brigate rosse e la 
mafia sono associazioni ugua­
li anche se con obiettivi di­

versi ». Un altro avvocato ha. 
persino, invocato un atto di 
coraggio da parte del Tribu­
nale (presidente Tuccio; giu­
dici a Intere Cambino e Scu-
deri) che ha diretto con de­
cisione e fermezza il dibattito 
processuale: invalidate i mo­
tivi del rinvio a giudizio v 

scarcerateli tutti. Cosi, non è 
stato: il Tribunale, dopo cir­
ca quattro ore di camera di 
consiglio, ha rigettato tutte le 
eccezioni di « incompetenza 
territoriale » riservandosi di 
decidere in ordine alle ulterio­
ri richieste di eccezioni nel­
la successiva udienza che 
avrà luogo il 19 settembre 
p.v. alle ore 9. 

Altre eccezioni si prevedo­
no: la battaglia procedurale 
continuerà ma il Tribunnle. 
nella sua lunga e motivata 
ordinanza di rigetto delle pri­
me istanze ha sostenuto che 
« se è vero che in una deter­
minata zona non può sussiste­
re che una sola cosca, infles­
sibile custode della pro­
pria competenza per territo­
rio », (come leggesi a pagina 
34 dell'ordinanza di rinvio a 
giudizio), è altresì vero, che 
risulta... « l'esistenza di una 
potente e vasta associazione 
per delinquere, a carattere 
mafioso, un vero e proprio 
sistema mafioso costituito da 
autentiche consorterie, colle­
gato tra loro da uno stretto 
vincolo di delinquenza.... i 
collegamenti costituiscono la 
forza, hi condizione si ne qua 
non della sopravvivenza delle 
singole cosche e la necessa­
ria. imprescindibile garan 
zia per la loro affermazione e 
la realizzazione dei loro prò 
grammi delinquenziali ». 

Il Tribunale, con la ricca 
motivazione giuridica, ha 
quindi ribadito clic «conine 
tento per territorio rimane il 
Tribunale di Reggio Cala­
bria ». La lettura della ordi­
nanza. assai significativa ed 
interessante, ha raggelato im­
putati e difensori. 

Enzo Lacarla 

NELLA FOTO: Gli lmputr.ii 
e gli avvocati della difesa 

Napoli: sono tutti giovani studenti 

Sei gli squadristi arrestati 
per l'assassinio di Claudio 

Il ragazzo venne brutalmente pestato durante un raid 
nel centro - Un settimo picchiatore si è reso irreperibile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono saliti a sei i 
fascisti arrestati per l'assas­
sinio del giovane Claudio 
Miccoli, colpito selvaggiamen­
te a colpi di spranghe la sera 
del 30 settembre. Un settimo 
squadrista, anch'egli colpito 
da mandato di cattura, ha 
invece fatto in tempo a ta­
gliare la corda e a rendersi. 
finora, irreperibile. 

Tutti gli arrestati, per il 
momento, ammettono di es­
sere stati, la sera in cui Mic­
coli fu colpito, nello stesso 
locale dove ebbe inizio la vile 
provocazione (fu strappata 
una copia di < Lotta conti­
nua » e buttata in faccia ad 
uno dei presenti, ne seguì un 
fuggi fuggi generale e quindi. 
ad un centinaio di metri di 
distanza, l'agguato mortale). 
ma escludono di aver parte­
cipato all'aggressione. Di tut-
t'altro avviso, invece, i fun­
zionari della Digos che hanno 
condotto le indagini. La poli­
zia è infatti convinta di aver 
raccolto, in questi giorni, una 
mole consistente di prove 

Le indagini, che in un pri­
mo momento si svolsero 
molto a rilento, arrivarono 

ad una svolta lo stesso gior­
no in cui. dopo una atroce 
agonia di cinque giorni. 
Claudio Miccoli morì. Il pri­
mo a cadere nella rete degli 
inquirenti fu Rosario Lasdica, 
18 anni, frequentatore del 
fronte della gioventù del 
Vomero. da dove parti il 
raid. Era già noto: nel '77 
aggredì il compagno Domeni­
co Flores. Arrestato, fu rila­
sciato dopo poco. 

All'arresto di Lasdica si ar­
rivò per la pressante iniziati­
va delle forze democratiche, 
che risposero alla provoca­
zione fascista con una serie 
di mobilitazioni popolari e di 
massa. Tra l'altro i compagni 
della FGCI presentarono al 
questore un documento con 
cui si chiedeva senza mezzi 
termini la chiusura dei covi 
missini e in particolar modo 
di quello Vomerese. 

Giovedì scorso, poi. le in­
dagini portarono all'arresto 
di Giancarlo Demarco. 22 an­
ni. e al fermo giudiziario, poi 
tramutato in mandato di cat­
tura. di Ernesto Nonno. 18 
anni. Entrambi erano già no­
ti ->er aver partecipato a pe­
staggi e raid. 

Ieri, infine, sono stati resi 

noti i nomi degli altri parte­
cipanti all'aggressione di 
Claudio Miccoli. Sono Pietro 
Romano. 16 anni; Antonio 
Torre. 17 anni; Davide Savino 
19 anni e Guido Matacena, 17 
anni (il latitante). 

Sono queste le e nuove le­
ve» dello squadrismo napole­
tano: quasi tutti studenti, 
giovanissimi, spinti all'odio e 
alla violenza da una logica 
assurda, abilmente manovrati 
da chi punta anche su Napoli 
per mandare avanti le trame 
eversive. E' contro questo di­
segno che in tutte le scuole 
napoletane si sta preparando. 
con assemblee e dibattiti, a 
cui partecipano anche rap­
presentanti delle organizza­
zioni democratiche e dei con­
sigli di fabbrica, una grande 
giornata di lotta degli stu­
denti che si terrà domani. 

In preparazione di questa 
importante scadenza già si 
seno svolte manifestazioni di 
massa in molti centri della 
-Drovincia. Oggi stesso è in 
programma un'assemblea a-
perta al liceo Genovesi, a cui 
parteciperanno tutti gli stu­
denti del centro. 

m. dm* 
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La tragedia nella fonderia Fiat a Torino 

Morto un altro operaio ustionato 
alla Teksid: sindacati parte civile 

-, TORINO — Al reparto «ran- denti — si rileva nel 
Nube tossica 

al Petrolchimico 
Montedison 

di Priolo 
SIRACUSA — Una nube si 
è sprigionata nello stabili­
mento petrolchimico Monte­
dison in località Prio'.o. nei 
pressi di Siracusa, E" stato 
fermato sabito dopo l'impian­
to cloruro dal quale, secondo 
le prime notizie circolate nel­
la tarda serata, potrebbe es­
sersi sprigionata l'emissione. 

La nube ancora nella sera­
ta permaneva sullo stabili­
mento che è uno dei princi­
pali della Sicilia, lungo la 
riviera orientale dell'Isola. 

, TORINO — Al reparto gran­
di ustionati del centro trau­
matologico dell'ospedale di 
Torino è deceduto oggi l'ope­
raio Giuseppe Leone, di 25 
anni, rimasto gravemente fe­
rito in un incidente verìfica-
tosi il 31 agosto scorso alle 
acciaierie « Teksid ». In quel­
la occasione un altro operaio 
era rimasto uccìso sul colpo 
ed altri due, oltre al Leone. 
erano rimasti feriti. Nei gior­
ni scorsi la magistratura to-
r.oese ha inviato a sei di­
rigenti dell'azienda sei comu­
nicazioni giudiziarie. 

Alla notizia della morte di 
Giuseppe Leone la Firn' ha 
emesso in serata un comuni­
cato assai critico nei con­
fronti della Fiat (la Teksid 
è il settore siderurgia della 
Fiat). «La catena di inci-

© 

ROSARIA MAMEM* 
DONNA E CAPITALE FRIEDRICH 

denti — si rileva nel comu­
nicato — avvenuta in questi 
ultimi mesi all'interno della 
Teksid. ha fatto un'altra vit­
tima: i consigli di fabbrica 
del settore, riuniti nel conve­
gno regionale della siderur­
gia insieme alle organizzazio­
ni sindacali Cgil. Cisl e Uil. 
nell'esprimere lo sdegno per 
l'accaduto e il profondo cor- | 
doglio ai familiari della vit- ; 
Urna, condannano la Fiat 
per le responsabilità dirette 
che la investono su quanto 
si è verificato in questi mesi 
all'interno della divisione ac­
ciai ». « Il consiglio di fab­
brica — prosegue ancora il 
comunicato — nell'inchiesta 
aperta dalla magistratura to­
rinese si è costituito parte ci­
vile ». 

UMANO. 
TROPPO UMANO. I 
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Marcuse. LA DIMENSIONE ESTETICA, Lire 2.000 
Trevithick. INFLAZIONE, Lire 2.000 - D'Antonio. 
LA COSTITUZIONE DI CARTA, Lire 3.000 - Marx-
Engels, MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA 
Lire 2.500 - Manieri, DONNA E CAPITALE. 
Lire 2.300 - Nietzsche. UMANO, TROPPO UMA­
NO (2 voli.), Lire 5.000 
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Governo e Regioni affrontano la grave situazione negli ospedali 

Cuochi militari al Policlinico di Roma 
Riunione in Campidoglio di amministratori e sindacati per fronteggiare l'emergenza 
Fino a ieri «assemblea permanente», oggi lo sciopero indetto dal collettivo autonomo 

Lo sciopero viveste 
i nosocomi napoletani 

NAPOI.' - Dopo Firenze e Roma la protestu dei lavoratori 
ospedalieri si è e ^ e s a ad alcuni ospedali napoletani e al 
« San Carlo » di Miluno Da ieri matt ina un s indacato 
autonomo, il Corcai (eh* sulla carta conta 5fi00 iscritti) ha 
proclamato uno sciopero a tempo indeterminato in tutti gli 
ospcda'.l della Campania L'ohbiettlvo è un aumento di 120 
mila lire mensil i per tutti, oltre agli aumenti già previsti 
dal contratto nazionale. 

All'ospedii'e Cardare!.1: (la più «rossa struttura sanitaria 
di tutto 11 Mezzogiorno) l 'asiensione dal lavoro ha toccato 
punte del 45 per cento creando 1 disagi che e facile Imma­
ginare por «li oltr» 250u ricoverati. E" stato possibile co 
munque assicurare 11 funzionamento della cucina e della 
lavanderia e assicurare un minimo di presenza In tutti l 
reparti. 

L'adesione allo sciopero è s tata contrastante invece negli 
altri sei ospedali del gruppo dei « Riuniti » di Napoli: mentre 
al Loreto Mire , al Loreto Crlspi e agli Incurabili non ha 
scioperato (masi nessuno, negli altri tre si sono raggiunti 
livelli preoccupanti: 50 per cento ai Gesù e Maria. CO'; al 
8. Paolo e addirittura 82 '« all'Ospedale della Pace. Nel 
resto della regione Invece lo sciopero del Consal è passato 
pressocché inosservato. Difficolta nelle cl lniche universi­
tarie di Catania e Palermo, in seguito allo sciopero del do­
centi e del precari. 

Braccianti, tessili, giovani disoccupati 
« 

A Catanzaro 
lOmila in corteo 
contro l'assistenza 

ROMA — Cestini-pranzo, an­
che ieri, per i duemila ma­
lati del Policlinico. Stamat­
tina, invece, l'intervento di 
cuochi militari della Cecchi-
gnola chiesto dalla giunta re­
gionale, dovrebbe garantire 
pasti caldi a tutti. Insomma 
s e non proprio « ottimi e 
abbondanti » come vorrebbe 
la regola, c'è da giurare che 
pranzo e cena saranno alme­
no mfgliori e. soprattutto, più 
adatti ai degenti che hanno 
bisogno di seguire le diete 
alimentari. 

Queste le sole novità di una 
vicenda che ha trascinato il 
Policlinico sull'orlo del collas­
so. L'agitazione promossa da­
gli autonomi ha infatti pro­
vocato il blocco delle cucine 
e parallelamente la gradua­
le chiusura dei laboratori ra­
diografici e di analisi. 

Dove si intersechi la stru-
mentalità della manovra del 
collettivo capeggiato da Pi-
fano, con i disagi e le dif­
ficoltà — che sono reali — 
del personale del più grande 
nosocomio romano, non è fa­
ci le distinguere. La composi­
zione s tessa dei lavoratori 
che in un modo o nell'altro 
aderiscono all'agitazione è 
eterogenea. Quel che è cer­
to, è il risultato che chiun­
que ha sotto gli occhi: natu-
Talmente soprattutto i ma­
lati e i parenti che In molti 
casi suppliscono alle carenze 
dell'assistenza, ma anche quei 
lavoratori che nonostante tut­
t o — e senza con questo vo­
ler assolutamente sminuire la 
gravità della situazione che 
resta allarmante — stanno 
resistendo esponendosi anche 
in prima persona ad intimi­
dazioni e minacce. 

Angosciose 
domande 

La gente, comunque, con­
tinua a chiedersi: oggi, al 
Policlinico, fino a che punto 
è garantita l'assistenza? E' 
pericoloso, e quanto, essere 
ricoverato in una delle 38 
cliniche, occupare uno dei 
2800 Ietti attualmente dispo­
nibili nell'intero complesso sa­
nitario? Domande alle quali 
è onestamente difficile ri­
spondere. Comunque, per far­
lo con sufficiente senso di 
responsabilità occorrerebbero 
clementi di giudizio che. ora 
come ora. amministratori e 
sindacati non hanno. E qui 
si agganciano le altre doman­
de affiorate in questi giorni 
sulla bocca di molti: è vero 
o no che l'assenteismo arriva 
a punte dal 20 al 40 per 
cento? 

Domande crude, ma reali. 
Del resto chiunque voglia 
mettere le inani sulla patata 
bollente del Policlinico non 
può fare a meno di porsele. 
Ne hanno discusso anche ieri 
assessori , sindacalisti, espo 
nenti dei partiti politici. :l 
rettore, consiglieri di circo 
scrizione, nell'incontro in 
Campidoglio indetto per fron 
foggiare l'emergenza. Ne è 
emerso un quadro che. s«-
può offrire garanzie per il 
futuro (impegno del Pio Isti­
tuto e dell'Università a ca-
rantirc un'opera di controllo 
precisa e sistematica su <%'c 
sto fenomeno) non può non 
suscitare preoccupazioni, ri­

serve e .incile qualcosa di 
più sul modo come gli erga 
nismi preposti hanno finora 
svolto il loro compito. E le 
responsabilità più grosso ce 
l'ha naturalmente quell'ele­
fantiaco ente che è il Pio 
Istituto del quale è stato an­
che ieri auspicato il sollecito 
superamento. 

Controllo 
democratico 

Il fatto dunque è questo: 
va chiarito se c'è effettiva­
mente la volontà di eserci­
tare un controllo democra­
tico. Il cui obiettivo è. certo. 
quello di rendere più orga­
nica ed efficiente l'assisten­
za. ma è anche quello di ri­
conoscere con chiarezza che 
al Policlinico non ha ragione 
colui che al /a di più la voce, 
ma quello che Li fino in fon­
do il proprio dovere. E come 
sempre è hi pratica di tutti 
i giorni, la realtà concreta 
che insegna. Un esempio sol­
tanto. I lavoratori delle due 
cucine dell'isolamento e di 
ortopedia d'os|H'dale ne ha 
7 fra cui quella centrale) 
nonostante !c minacce garan­
tiscono ogni giorno dai 300 
ai 330 pasti. Nel mare del­
l'ospedale si tratta evidente­
mente di un'inezia, ma s e 
non altro dà il segno che non 
tutti si piegano alla prepo­
tenza e alla violenza. 

Ma questi fatti, questi esem­
pi. perché dovrebbero conti­
nuare? Perché dovrebbero 
e vincere » se poi il direttore 
sanitario minaccia addirittu­
ra le dimissioni alla prima 
« pressione ». se lascia corre­
re senza intervenire e senza 
assumersi responsabilità le 
bravate degli autonomi? E 
questo può spiegare in qual­
che misura le dimensioni del­
l'astensione al Policlinico. Può 
spiegare in parte anche per­
ché dietro ai cinquanta del 
collettivo ci sono altre centi­
naia di persone che non sono 
né autonomi né provocatori. 

Intanto il collettivo per oggi 
ha indetto uno sciopero. Fino 
a ieri con la tecnica del­
l'* assemblea permanente » 
scioperavano di fatto salvan­
do i soldi. 

Sul piano delle notizjc, c'è 
infine da segnalare la deci­
sione dei dipendenti dell'im­
presa di pulizie che ha l'ap­
palto al Policlinico, di so­
spendere l'agitazione. Un fat­
to positivo che interviene nel 
momento in cui stanno per 
tradursi in realtà le assun­
zioni (a trwtà novembre) dei 
500 infermieri generici. 

A tarda sera, infine, la fe­
derazione unitaria CGIL CISL-
UIL di Roma ha diffuso un 
comunicato sulla situazione ni 
Policlinico. Dopo aver con­
dannato l'irresponsabile agi 
tazione degli « autonomi ». il 
sindacato unitario ha espres­
so « preoccupazione sull'effl 
c.icia delle iniziative di ri 
sposta della giunta regionale » 
e ha sollecitato un intcrvcn 
to. anche governativo. |ier la 
riorganizzazione della strutti! 
ra ospedaliera. 

Guido Dell'Aquila 
NELLE FOTO: La dramma­
tica situazione del Policlinico 
di Roma: i degenti ninnolano 
piatti freddi e gli scantinati 
tono pieni di Immondizia. 

Verso una soluzione unitaria nazionale ? 
ItOMA — Lo slato di ten­
sione esistente in mollo re­
gioni e città fra gli os|>cila-
licri e che minaccia di esten­
derti, è italo esaminalo ieri 
pomeriggio dalla commissio­
ne consultiva interregionale 
alla qnnlc II.HHIO parti-ripa» 
to anelli* i miuiMri tic-Ila Sa­
nila. Auselmi e del Hilanri'i, 
.Mortimi. In umili tMpeil.ili, 
come riferiamo in questa p.i-
fMii.i. si è fiutili alla p-ir;iti«i 
i|ii.i»i eniiiplel.i il.-Ila as<i-li'ii-
/a per -eli »i-iop<-ri proclama­
li d.i-fli autonomi, ai quali 
hanno mirrilo anche lavoralo-
ri non • iml;irnli//:ili n i-«-r»l-
li alle coiifi'ilcr.i/ioni. 

La prole-la. alla (piali- nini 
«olio rerl.iiiieiilt' r-.lr.inci < lc-
inenli di manovra politica i> 
-Urinile ntalizziizimii ilei prò-
Memi reali della rnii-gtirì.i. ha 
trovalo un terreno favorevo­
le nella iii»<iilili*f.i7.Ìnin' (lini-
livaln nuche dalla «carta in­
formazione e da insufficiente 
approfondimento dei risulta­
ti consegnili) di larghi sitati 

degli ospedalieri per il nuo­
vo contratto di lavoro ilei 7 
ottobre scorso. A ciò ti Mino 
aggiunte iniziative clic han­
no alimentato e di fatto con­
sentilo il diffondersi delle abi­
tazioni. Si è in sostanza per­
venni'! — è il caso della Ite-
pione Veneto — al ili fuori 
degli accorili nazionali, ad 
una intera integrativa che al­
tera e per rerli aspetti stra­
volge lo spirito e i contenuti 
del contralto nazionale. 

Questa strada della ricerca 
di soluzioni regione per re­
gione, non è praticabile, M 
è affermato nella riunione ili 
ieri «era. Nessuno «ollovaiti­
la — è dello in una noia ilel-
l'interregionale e dei rao-
pre-teiitanli del govvriiu — clic 
dalla «ilua/ioue in allo emer­
gono «cri problemi. .Ma è . l i 
o-n-liulcre che « quelle iliffi-
collà possano c«<or.-» superale 
attraverso arcordi integrala i 
regionali che, a ipinLi.iM li-
lido, alterino il -i^'ùficilo 
economico dell'accorilo ». 

Si deve quindi andai : al­
la ricerca di una soluzione 
unitaria ii.i/itiualc, ila concor­
dare insieme fra governo, re­
gioni, sindacati. Ed es-n «i 
può trovare in una « unica 
sede di valutazione n d ie la 
interregionale ha iii'lic.il i 
iiell'iiiconlro, fissato per o;;gi 
pomeriggio alle 17 a l\i!;.//n 
Vidimi a Homo, fra le Ite-
gioni, i sindacali e il «nttn-e-
grelario Del Ilio. 

K* in questa «Cile eh- -i 
dovrà rirercare una ri-.pn-la 
in positivo alle spmt<- clic 
vengono dalla calegori t. avell­
ilo ben predenti gli ohiellivi 
che ti dovranno realizzare con 
I:: riforma «auilaria ai quali. 
ilei resto, A ricolleg ' ''» ile — 
-i> contrailo. 

I molivi di maleoiileiilo dei 
lavoratori sono sì ili natura 
ecniioniico-ialarialf, «oprailut­
to per quanto riguarda alcune 
ealegorie, ma sono anche de­
terminali da questioni di qua­
lifica. Scaturisce da qui l'esi­

genza che non si p - i d i ulte­
riore tempo ne II » presenta-
/Loie, da parte del gov-nio , 
d«l fi'icguo di legge «Iraleio 
p*r i cnr«i di qualif'ca/ioiio 
r di rgsiiirnanienlo p-.n'e-mo-
n.ile pi r mettere in conili/io­
ni «li operatori del «elio.'j l'i 
far fi onte- ai nuovi e - n i n n e 
p'u impegnativi com,liti d e 
•.ari uhi- rirhicsli lor i dalla 
rifu-in > del sistemi -. imi i l io 
e ili vedeie re.ilineni" va'o-
r./z.il.i e riconoscili' i !a pro-
rc-f tonalità, che •jn-.ii ui-i e 
uno dei principali cti iei i ispi­
ratori del nuovo contralto, ed 
è li«»e anche per una diver-.i 
eidloca/ione nei livelli letri-
liillivi. 

Anche per la forma/iolie. 
qualifica/ione e aggiornamen­
to prore-rionale non si può. 
però, andare a solo/ioni per 
-indole legioni, ma si deve 
trovate un pillilo ili riferimen­
to unitario, nazionale, ila ri­
cercarsi. appunto, iti un con­
fronto fra Regioni, governo 
e sindacali. 

Gli edili «dentro» la strategia 
dell'EUR scelgono il Mezzogiorno 

Lotte articolate e poi sciopero della categoria con manifestazione a Napoli 
Gli interventi di Morra, Rossitto e Truffi all'assemblea dei delegati a Bari 

Dal nostro inviato 
BARI — L'autunno dei lavo­
ratori edili parte da Bari con 
una precisa parola d'ordine: 
basta con l'assistenza, subi­
to i piani produttivi. Non è 
soltanto la risposta alle atte­
se, orinai annose, del Mezzo­
giorno, ma una scelta per 
tutto il paese, di sviluppo e 
di cambiamento. Il sindaca­
to delle costruzioni, con l'as­
semblea dei delegati dei qua­
dri meridionali conclusasi ieri 
alla Fiera del Levante, ha 
discusso come adeguarsi a 
questo obiettivo, sulla base di 
una analisi attenta delle pro­
fonde lacerazioni che la crisi 
ha prodotto nel Sud ed una 
verifica critica dell'iniziatica 
del movimento. 

Per avere una fotografia 
fedele degli effetti della crisi 
ìxislano pochi dati. Nel Sud 
sono slati costruiti, nel peno 
do '7I'77. solo 180 mila al­
loggi, molti dei quali come 
seconda casa, rispetto a un 
incremento di €5(1 mila fami 
gite Ce poi la ptaga dei re 
sidui passivi che. sempre nel 
Sud. hanno raggiunto nel '77 
la loramo di .1719 miliardi. Al­
larmante anche il bilanrm 
complessivo dei pruvrcdimen 
ti pt'r il rilancio dcll'ccono i 
mia varati nel 7 5 : dei duerni 
la miliardi stanziati per le 
opere pubbliche, a fine "il ri 
slittavano impegnati fiOQ mi 
liardi, di cut soltanto un ter 
zo effettivamente speso. 

Ora una nuova ingente mas 
sa di finanziamenti indotta 
dai provvedimenti legislativi 

di programmazione, sta per 
riversarsi nel settore delle co­
struzioni: il problema è co­
me evitare gli sprechi e le 
dispersioni del passato, in­
nanzitutto nel Sud che — co­
me hanno testimoniato gli in­
terventi di numerosi delegati 
— ieri con l'esodo di massa, 
oggi con l'assistenzialismo. 
continua a pagare il prezzo 
del divario produttivo e so­
ciale con il Nord. 

Qui interviene il ruolo del 
sindacato che. ancor più — 
come ha rilevato Di Corata. 
segretario della camera del 
lavoro di Bari — deve esse­
re il sindacato degli occupa­
ti e dei disoccupati. L'anno 
scorso i delegati edili si riu­
nirono a Viareggio per ela­
borare la scelta meridionali­
sta. Poi c'è stato l'KUR che 
ha inserito quella scelta in 
una strategia compiuta. Ades­
so gli stessi delegati si in 
terrogano sulle cause che han 
no detcrminato una oggettiva 
paralisi del movimento rispet 
to agli obicttivi che erano \tn 
ti elaborati. Non che sia man 
rata la mobilitazione I soltan 
to tre mesi fa. il 27 amano. 
gli edili scesero in piazza p*-r 
lo sciopero generale dello co 
lenona) Il metro di roiw/ 
ra *' quello dei risultali con 
rreti. almeno sunli obiettivi 
più immediati: quasi sempre. 
invece, non si è ni ufo altro 
che tmpi'nnt tutti da verdi 
care 

C'è n mo/fi interventi, un 
diffuso malesscie. ma non 
.sfiducia o rassegnazione So 
no gli slessi delegati a ri­

chiamarsi alla strategia del­
l'EU II per affermare l'esigen 
za di recuperarne per intero 
la carica innovativa, così da 
costringere governo e sinda­
cato a dare risposte concrete 
invece di continuare a « far 
finta * — ha detto Zulian di 
Treviso — che l'Eur signifi­
chi soltanto una asettica di­
sponibilità del sindacato ». 

Nasce da questa consapevo­
lezza il rifiuto di scioperi-
polverone e il richiamo (bru­
sco a volte, come quello del 
giovane Buffo, delle leghe 
disoccupati di Napoli) alla 
necessità di colmare i ruoti 
tra il momento politico e quel­
lo sociale. A ben guardare — 
ha rilevato Morra, della se­
greteria FLM — è il richui 
ino a praticare un terreno di 
lotta più avanzato e a eleva 
re il livello della dialettica. 
In questo solco si colloca una 
riflessione onesta: t Abbiamo 
anche noi delle resjvmsabili 
tà — ha aggiunto Morra — 
come quella di non essere an 
<Uiti a discutere nelle fahlm 
che delle grandi questioni. 
dalla riforma delle pensemi 
al d'icumcttto Pamlolfi » 

Eppure — ha ricordato Hm 
siilo, segretario confederale 
d'Ha federazione (CI!.. CISL. 
l'IL — rio che caratterizza 
la strategia dell'Eur e In eii 
jxicita d: andare al cuore ilei 
problemi del paese E que 
\t j capacità deve tradurr r,g 
gì in un legame davvero or 
ganteo tra l'iniziativa per t 
contralti e quella per un nu~> 
vo governo per l'ecorutm'a 
E', dunque, questa il momen 

to per far pesare tutta la 
Jtrrza e la tenuta del movi­
mento. Lo sciopero di lunedì 
in Basilicata è stata una pri­
ma prova, ma anche una le­
zione per chi si proporne di 
sottrarsi al confronto con il 
sindacato sulla strategia del­
l'Eur ». 

L'assemblea dei delegati 
edili si è conclusa decidendo 
momenti articolati di lotta 
che troveranno sbocco in uno 
sciopero generale con manife­
stazione nazionale a Napoli. 
che si propone — ha detto 
Truffi, segretario generale 
della FLC, nelle conclusioni 
— di conquistare concreti ri­
sultati di occupazione e di 
qualificare e selezionare gli 
investimenti, soprattutto per 
le grandi aree metropolitane 
del Sud (Najtoli. Palermo. 
Taranto), per l'agro industria. 
per l'assetto del territorio, in­
somma per lo sviluppo e t'u 
tdizzaztone dt tutte le ri •cor 
se. E' insomma, la rivendica 
z;o>;e di un impegno naziona 
le del governo per un piano 
articolilo di oliere pubbliche 
che no'i vi,j so'tanlo di ca 
rotture coiiQiuntiirale 

C"\i la FLC \i fa ranci-
del'a drammatica realtà del 
Sud E un d'Ira prora del 
'o capacita del sindacalo di 
cojirret'zzarc le indicazioni 
dell'Eur e, da parte del mo 
vimento. d< correre — l'etile 
mi\mo è di Massi della fede 
rizir.ne CGIL CISI. Ili. d, Pu 
alia — nrin *ol'anto per suda 
re. ma per ranaiungere il 
Iraouardo 

Pasquale Cascella 

Fallisce l'agitazione 
degli autonomi nelle FS 
ROMA — L'agitazione pro­
mossa dagli "autonomi" della 
F l sa l s è falli la. II traffico 
ferroviario si «volge su tutta 
la rete pressoché norma'e. 
I dat i sulla adesione allo 
sciopero (consistente, com'è 
noto , noi ritardare di mezz' 
ora la partenza del convogli) 
del personale macchina, sono 
indicativi . Nelle prime 24 ore 
dell 'agitazione MI 14 508 lavo­
ratori di macchina « c o m a n ­
dat i » In servizio hanno ade­
rito al l 'agnazione 698 fra 
macchinist i e aiuti, pari al 
4,8 per cento. Allo sciopero 

di 24 ore della se t t imana 
scorsa l'adesione, fra ti per­
sonale di macchina , era sta 
to del 21.1 per cento , mentre 
a quello del 19 sotfemore era 
s tata del 35 per cento. 

La situazione nel traffico 
ferroviario, sempre nelle p n 
me 24 ore. è s ta ta la seguen 
te- 15 treni partiti con m»-2 
2'ora di ritardo nel eompar 
t imento di T o n n o , ne; Friuli 
Venezia Giulia, ritardi solo 
su alcuni treni locali . In s i 
cilia. i treni a lunga percor 
renza sono arrivati con un' 
ora di ritardo massimo, quelli 

loca!) h a n n o viaggiato quasi 
tutti In o r a n o ; nel comparti 
mento di Bari (2 per cento 
di adesioni) undici treni sono 
partiti con 30 minuti di ri 
tardo; una decina di treni 
in ritardo in transito a Ge­
nova. Situazione pressoché 
normale negli altri compar­
t imenti . 

I ferrovieri — afferma una 
nota della Federazione unito 
ria di categoria — hanno 
dato • una doppia prova di 
responsabilità e maturità non 
seguendo gli autonomi nelle 
loro avventure e comprender) 
do che la posta in g.oco è 
ben più a l ia dcll'affermaz <> 
ne di a lcune esigenze di qua 
lifìca e di piccoli migliora 
menti » e hanno confermato 
<* la validità delle -volte fatte 
dai .sindacati unitari ». 

UAlitalia (s)vende 
gli hotel in attivo 

ROMA — Se fanno profitti. Il 
chiudiamo Sembra questa la 
logie.» che ha suggerito al­
l 'In Aerhotel di mettere in 
liquidazione ì *uoi alberghi 
di (toma, Firenze e Milano II 
lìaghont della c i t tà toscana e 
I"Ficcatile e il Fiera del ca 
po.uogo lombardo hanno 
g u a d a g n i l o noi pr.mi «.ri mi­
si d: quest'anno 600 milioni 
netti A Roma c'è il Tre Fon 
tane, ccotruito all'85 per cen 
to, che verrà s i e n d u ' o insie 
me agli altri, ail 'Interhotcl 
«dell'imprenditore r d i > (•vii 
g iani) alla fine di questo me 

.se. A Milano gli occupati di 
retti r>ono 350. a Roma l'oc­
cupazione é di 500 pers-one 

Il PCI hA portato la que 
st ione In Parlamento con u 
n'inlerrogazione del gruppo 
di Montecitorio Ai min -.tri 
del trasporti, delle partecipa 
zionl statali e del turiamo ì 
deputati del PCI denunciano 
che la l iqu idatone do rom 
p|e>M alberghieri • più firn 
ztonali ed attu i ai i irne 
mentre Alttalia e Sme inno 
impeanatr a rostruire altri 

i complessi» «Venezia. Cc*ita 
l d'Avorio t Senegal - n d r ) . 

La sp.na nel f ianco dell'Ali 
ta..a e delia S m e e il Tre 
tintane di Roma La deci 
a.t-.ie di to.-trj.rlo r.r*Te a! 
1968 e sarebbe con le sue 700 
stanze 11 più vrrande c\tz\. ot 
to alberghi della Aerhotel 
Per costruirlo fra l'altro si 

I cambiò il piano regolatore di 
j Roma 
; Giunti vicini al traguardo. 
j pero, n r i e l'Aln.ilia" .-i .»<• 
I corgono che il Tre fontane 

già coMa fl miliardi al! anno 
di interers.%: piscivi p inat i ,:llr 
banche Ci si dimeni ira m 
compenso, che non è s tata 

! l i r a u fuori una lira se e ve 
1 ro che su 35 milttmli Imp.e 
j gati la meta è un mu^io 
I bancario e .'altra meta e del 
I le Condotte «che con l'altra 
I .s<xie!à pubbl'ra Aerimp.antI 
. costruisce il Tic Fontane/. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Kr.ino in 10 
rntlH ieri in pia/zn* braccian­
ti, giovani delle leghe, i tessi­
li di Castro vi lliin che da 11 
giorni occupano il palazzo 
(Iella giunta les ionale . In 
diecimila a dire «mr» alia pò 
litica degli sperperi a dire 
i basta » alle inadempienze 
del governo e della limitili 
regionale. 

Il corteo, che si ferina al­
l'ingresso del palazzo della 
giunta regionale e grande. 
immenso, e alla testa vi è lu 
compagna Donatella Turioni . 
segretario nazionale della Fe-
flcrbruccinnti CGIL. «Le leggi 
per il Mezzogiorno che ah 
Inaino ottenuto con le lotte 
— dirà di là a noco nel co-so 
di una g lande assemblea 
impiovvisatii sul (Misto la 
compagna Turtura — vengo­
no salx/tatc. C'è chi firma i 
programmi e poi non li ri 
s|H'tta. lasciando inutilizzati 
centinaia e centinaia di mi­
liardi che devono essere de­
stinati alla rinascita produt­
tiva della Calabria o all'occu­
pazione». 

Giunti nel cajKvhiogo con 
Ufi pullmans provenienti da 
tutta la regione, vi sono i 
braceianli di Morano, di 
Mormanno. di S. Giovanni in 
r'iore, di Bocchigliero. di 
Longobucco. lutti centri 
grandi o piccoli dell'entroter­
ra e della montagna cosenti­
na. i cui nomi evocano lotte 
dure, cariche di rabbia e di 
tensione che intere popola­
zioni hanno da sempre con­
dotto contro lo svuotamento, 
l'abbandono, la disgregazione 
economica e sociale e umnna. 
Presente anche una delega­
zione del PCI guidata dal 
compagno Franco Ambrogio. 
segretario regionale. E poi 
ancora: i lavoratori di Con 
rienti, di Decollatimi, di 
Martirano. di Risignano. La­
mezia. del Crotone.se e del 
Lamelino. L'elenco è ancora 
lungo, come migliaia sono le 
parole d'ordine che si leggo 
no sui cartelli portati dai gio 
vani che in questa grande 
manifestazione hanno carat­
terizzato In giornata di lotta. 

Tutto, comunque, esempli-
, fica la tensione che in queste 

settimane sta caratterizzando 
le lotte dei lavoratori e dei 
giovani contro una giunta re­
gionale • che nel corso di 
questi mesi ha accumulato 
ritardi paurosi, inadempienze 
intollerabili, lasciando del 
tutto inattuato il programma 
t:i maggioranza sulla base del 
quale era stata votata. 

Quel che da tutto ciò cmer 
gè è. insomma, la chiara vo­
lontà di continuare con la 
logora politica assistenziale. 
proprio con quella politica 
che i giovani, in una grande 
maniTestazione tenuta qual­
che giorno fa anch'essa sotto 
gli uffici della giunta, hanno 
rifiutato chiedendo alla giun­
ta stessa precisi piani occu­
pazionali. «Lavoro produttivo. 
basta con le elemosine e l'as­
sistenza». questo Io slogan di 
fondo d i e in questa grande 
g'ornata di lotta, dunque, da 
anche un anticipo eli quella 
che sarà la manifestazione 
che i lavoratori calabresi vi­
vranno a Roma il 31 di que­
sto mese. 

Il senso unitario delle pa­
role d'ordine, inoltre, trova 
una conferma concreta nella 
piattaforma con cui i brac­
cianti sono andati ieri al 
confronto con il presidente 
della giunta reg imale . 

L'immobilismo della giunta 
regionale, il vuoto progettua­
le che in questi mesi è stato 
l'unico connotato della sua a-
zione. ha. d'altra parte, anche 
delle cifre. La Calabria, nel 
settore agricolo, ha già 243 
miliardi di residui passivi e 
altri soldi che non si possono 
spendere perche mancano i 
piani, mentre in collina e in 
montagna si nmtinua a privi 
leaiare la precarietà, l'assi 
utenza, eli interdenti con i 
( <-nt.'iL'<K ce. se M pensa che 
la ^tragraiwk- maggioranza 
dei brait tanti impegnati nei 
c.in'ier, forestali della Regio­
ne da 3 1 5 mesi non perce­
pì set,no <alano 

Ma le «"i.idempien/c della 
Giti'it.i rtnion.de e dei vari 
as-cvsorati alla programma 
zinne v all'agricoltura, c o r r a 
lai anche lungo il filo di 1500 
miliardi, di cui la Calabria 
pt<rà disporre nel corso di 
questo triennio e che fanno 
capo a leggi nazionali (Qua­
drifoglio. per esempio) e re 
stonali che ancora rimangono 
inutilizzate, congelate dall'as 
-,cn/a di una programmazione 
t ho eviti operazioni clientela­
ci e gli sprechi di questi an 
ni. 

I,a Calabria dei h n c c . i n t i . 
dei mezzadri, dogli ottantami­
la giovani disoccupati, delle 
popolazioni montane e co'Ii 
nari, dei cttitadmi. delle 
promesse di sviluppo indù 
striale non mantenute questa 
Calabria, ora. lotta per im 
bocca re l'unita strada pos-a 
bile: quella di-Ilo -viluppo 
produttivo. d« li'ti MI prò 
granima Io delle risor-e E 
lungo q u o t a strada si muo 
tono i b r a m a n t i . Respingen 

do i progetti tendenti a per­
petuare l'assistenzialismo, da 
mesi inevaso sul tavolo della 
giunta c'è un piano di rac 
cordo e di sviluppi n che i 
sindacati chiedono sia quan 
tificato salvaguardando l'oc 
cupa/ione Altro punto, la 
predis|Hisizione di un piano 
di sviluppo della collina e 
della montagna che si inse­
risca in un progetto meridie 
naie di recupero delle risor­
se. 

Intanto, nel corso dell'in 
contro di una delegazione di 
sindacalisti e di lavoratori 
con il presidente della Giunta 

regionale, si sono fissati al­
cuni iiii|>cgni. Innanzitutto il 
pagamento dei salari arretra 
ti. In riapertura di tutti i 
cantieri forestali della regio­
ne. la discussione dei piano 
di raccordo In tutti i comuni 
interessati ed infine un in­
contro fra sindacati. Regio­
ne. Cassa del Mezzogiorno. 
ix>r gli ottanta miliardi del­
ia 183 destinati alle zo­
ne interne. Il 5 novem­
bre si farà unn verifica in 
Calabria, con i ministri Mar­
coni e De Mita, della gestio­
ne degli interventi previsti. 

Nuccio Marullo 

I sindacati 
chiedono un incontro 
ad Andreotti 

ROMA — Cgil Cisl-Ull in 
vivranno oggi una lettera 
atl Andreotti per chiedere 
un Incontro MI plani di 
settore e a lcune questioni 
.specifiche e partlcolar 
mente urgenti del Mezzo 
giorno, soprattutto In Ca 
labria, Campania. Sicilia 
e Sardegna. L'obiettivo e 
di avere alcuni risultati 
concreti prima di metà 
novembre. In modo da de­
cidere se proseguire e In 
che modo le Iniziative tll 
lotta già decise in parti 
colare quella del 18 no 
vembre. 

La segreteria unitaria, 
nel decidere il passo verno 
Andreotti ha Ieri tenuto 
conto onche della forte 
pressione di miiKsa che 
viene dalle prime lotte nv 
vinte nel Mezzogiorno (in 
Basilicata, ieri n Catan 
/.aro) e ha decido di vaio 
rizzare al mns.s!mo l'Inizia 
Uva calabrese: il 31 i la­
voratori dalla Calabria 
verranno a Roma e l'orien­
tamento della Federazione 
unitaria è di tenere un 
comizio con Lama. Maca­
rio e Benvenuto. 

Intanto, per il 10 si pri­
vedono già altre scadenze 
di lotta. La Fedenizlone 
unitaria della Lombardia è 
orientata a proclamare 
uno sciopero regionale per 
quel giorno e una slmile 
decisione s ta per essere 
presa anche dal Lazio. 
mentre l'iniziativa più si­
gnificativa dovrebbe esse­
re presa In Campania con 
una manifestazione a Na 
poli. 

La segreteria non ha af­
frontato. Invece, la com 
plessa questione dei con­
tratti che dovrebbe riaf­
facciarsi nella riunione 
prevista per 11 23 e che 
sarà dedicata all'esame 
dettagl iato del documento 
della Confindustria: per 
preparare una risposta 
puntuale del s indacato. 

Sul contratto dei metal 
meccanici sono tornati, in 
vece, in un editoriale per 
la rivista della FLM / con­
tigli. Galli. Bentlvogli e 
Mattina I segretari gene 
rali del metalmeccanici ri 
cordano la preoccupazione 
comune di non affrontar*-
divisi « una delle più de­
licate e dure battaglie 
contrattuali della nostra 

storta n. e. quindi. « inca 
paci di funzionare come 
strumento per un ruolo 
autonomo della classe opc 
tata in questa fase e. quin­
di. esposti non solo a stru­
mentalizzazioni di vario 
genere, ma destinati dav­
vero. consapevolmente o 
no, ad agire da forza su­
balterna ». 

L'articolo ricorda poi, 1 
punti essenziali della ipo­
tesi di piattaforma con­
trattuale e le Idee guida 
del prossimo contratto: 
sulla prima parte del con­
tratto « il salto di qualità 
che ci proponiamo riguar­
da l'obicttivo del governo 
del mercato del lavoro e 
del controllo della politica 
delle assunzioni da parte 
delle imprese, con parti­
colare riferimento alle 
questioni dell'occupazione 
giovanile e femminile n. La 
riduzione dell'orarlo di la­
voro non va vista « come 
strumento automatico di 
difesa e sviluppo dell'oc­
cupazione. né come puro 
adeguamento subalterno ai 
processi di ristrutturazione 
in atto, ma come leva per 
determinare una diversa 
politica industriale, ope­
rando un riequilibrio nel­
la distribuzione territoria­
le delle risorse » puntan­
do al Mezzogiorno. 

L'obiettivo generale è di 
arrivare, come è noto, al­
lo 35 3*5 ore sett imanal i 
entro la metà degli anni 
*80. Terzo punto qualifi­
cante è « la rideflnlzionc 
dell'inquadramento unico, 
collegata all'aumento sala­
riale eguale per tutti che 
riconferma la linea eguali­
taria, valorizza tutti gli 
elementi di professionali­
tà individuale e collettiva, 
mentre la proposta di re­
visione del vecchio regi­
me degli scatti di anzia­
nità getta le prime basi 
di una generale riforma 
del salano senza ridursi 
a una pura logica di di 
fesa e conservazione di 
lutto l'esistente ». 

La confiultazione che si 
apre ora. dovrà servire ad 
arricchire, rafforzare d 
progetto contrattuale dei 
metalmeccanici . 

Un primo momento di 
discussione sarà venerdì 
prossimo la riunione dei 
quadri indetta dalla CGIL. 

Due glandi opere 
in brossura 

Storia 
direttori Emilio Cccchi 
e Natalino Sapcgno 

Dalle origini al no\ecento 
*> .olimi., o-n: p .gin;, 140.000 lire 

di Ludovico 
Geymonat ona 
del pensiero 
filosofico 

e scientifico 
Dall'antichità al novecento 
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Fatti gli ultimi ritocchi 
oggi le pensioni in Parlamento 

I sindacati hanno incontrato il ministro Scotti per una ulteriore verifica del te­
sto di legge di riforma — Restano divergenze sulla riscossione unificata dei 
contributi e sulla sorte delPINPGI — Confermati tetto e età pensionabile 

ROMA — Prima un incontro 
« tecnico >. poi una lunga di­
scussione con il ministro Scot-
tti: ieri i sindacati sono sta­
ti al ministero del Lavoro do­
ve hanno e rivisto > il testo 
del disegno di legge di rifor­
ma delle pensioni. Su alcuni 
punti il chiarimento avuto con 
Scotti è stato positivo, su al­
tri si sono confermate le di­
vergenze preesistenti. Risul­
tato: il ministro, alla luce 
del confronto avuto, rivedrà 
ampiamente il testo del di­
segno di legge presentato ieri 
ai sindacati, testo che verrà 
inviato — a quanto pare — 
alle Camere nel corso della 
giornata di oggi. 

I punti principali sui quali 
la verifica tecnico politica di 
ieri ha avuto un segno posi­
tivo riguardano: 

1) L'i se ri/.io ne di tutti i 
nuovi assunti all'INPS a par­
tire dal primo luglio del '79. 
Alcune questioni di natura 
strettamente tecnica connesse 
a questo passaggio verranno 
definite con provvedimenti 
delega del governo. 

2) L'età pensionistica, che 
resta quella concordata nel­
la intesa tra governo e sin­
dacati, mentre, per alcune 
categorie (magistrati, forze 
armate, docenti universitari) 
è confermata la possibilità di 
posticipare la andata in pen­
sione. 

3) E' stato anche ribadito 
il principio che saranno uti­
lizzabili a fini pensionistici 
i periodi di malattia regolar­
mente indennizzati dall'INAM 
e i periodi di cassa integra­
zione guadagni (a partire dal­
la entrata in vigore della 
legge). 

4) E" stata anche confer­
mata la intesa intervenuta a 
proposito del « tetto » pensio­
nabile (i sindacati hanno do 
vuto però respingere un ten 
tativo del ministro Scotti di 
elevare il tetto già concor 
dato). 

Sono stati poi meglio pre­
cisati alcuni aspetti tecnici 
per quanto riguarda il cumulo 
e le pensioni da integrare. 

Permangono, invece, diver­
genze tra i sindacati e il go­
verno su alcuni punti certa­
mente non secondari, e sui 
quali era stato impossibile 
trovare una intesa già nel 
corso delle trattative. Tali di­
vergenze riguardano: 

1) La riscossione unificata 
dei contributi II governo re­
sta attestato sulle proprie po­
sizioni: dalla riscossione uni­
ficata va escluso l'INAlL. uno 
degli enti previdenziali nei 
quali più forti sono le eva­
sioni contributive padronali. 

2) La questione dell'INPGl. 
l'Istituto di previdenza per i 
giornalisti. Nel testo di legge 
di riforma preparato dal mi 
nistro vi è un articolo che 
riguarda questo istituto e che 
i sindacati giudicano « super­
fluo >. anche perché prevede 
una delega a riordinare que­
sto ente in misura tale da 
apparire in contrasto con il 
disegno unificante che ispira 
la legge di riforma e che vie 

ne sancito dall'articolo 1 del 
testo di legge. 

3) Dissenso vi è anche, da 
parte sindacale, nei confronti 
della soluzione che il mini­
stro propone per il riordino 
delle prestazioni infortuni­
stiche da parte dell'INAIL. 

Fatta questa verifica, co­
me si e detto, il testo del di­
segno di legge passa oggi in 
Parlamento e quindi il con­
fronto sui contenuti della ri­
forma concordata nella lun­
ga trattativa delle scorse set­
timane tra governo e sinda 
cati si sposta nelle aule del­
la Camera e del Senato. 

Ed è un confronto che deve 
procedere parallelamente al­
la discussione della legge fi­
nanziarla e del bilancio sta­
tale per il 79. Per quanto 
li riguarda i comunisti, in 
fatti, hanno sempre ribadito 
la < contestualità » della di­
scussione sul testo di rifor­
ma e sulle misure che ridu­
cono la incidenza sul bilancio 
statale della spesa per le pen­
sioni. 

Condizioni favorevoli 
per gli investimenti 
esteri nel Mezzogiorno 

Moderato ottimismo alla conferenza Financial Times-
INSUD - Intervento di Napolitano e discorso di Andreotti 

ROMA — Un intervento di 
Andreotti ha concluso la con­
ferenza Financial Times IN-
SUD sulle prospettine deV'l-
talia, aperta lunedì al Grand 
Hotel. L'identificazione fra 
sviluppo italiano e problema 
del Mezzogiorno, comparsa 
fin dalle prime relazioni, è 
uscita confermata anche per 
l'apporto — sebbene non 
troppo rilevante — degli o-
spiti stranieri. Giorgio Napo 
1 ita no. parlando ieri mattina 
a nome del PCI. ha fornito 
alla conferenza una interpre­
tazione dei risultati e sor­
prendenti » dell'economia ita­
liana negli ultimi IH mesi: 
questa ha « riconfermato la 
vitalità di una gran parte del 
sistema produttivo, il dina­
mismo di gran parte delle 
imprese: si è dimostrate la 
possibilità dì procedere sulla 
strada del risanamento eco­
nomico con il decisivo con­
tributo dei lavoratori e dei 
sindacati purché si crei e si 
consolidi un clima di solida­
rietà nazionale — di cui sia 
parte essenziale la collabora­
zione fra i partiti democrati-

Scade oggi il mandato di Petrilli all'IRl 

Ora, serve aprire veramente una fase nuova 
Si chiude davvero un'epoca? - I piani delle Partecipazioni statali e gli obiettivi di sviluppo della 
economia - Un mutamento profondo del ruolo dell'impresa pubblica - I fondi di dotazione 

Non sappiamo se Petrilli, 
eseguendo, peraltro con scar­
sissime originalità, lo spar­
tito ormai logoro scritto da 
Carli sui « lacci e lacciuoli > 
che vincolano le imprese 
pubbliche e private e sulla 
esaltazione delle virtù del 
mercato, e facendo anche egli 
coincidere la « costruzione * 
di questi vincoli con le gran­
di lotte del movimento ope­
raio del 1969, aspiri a un 
qualche incarico ai vertici 
della Con/industria. 

Ciò che più ci interessa in­
vece è che la data odierna 
in cui scade, dopo 18 anni, 
il suo mandato alla presiden­
za dell'ÌRI, ignuda effettiva­
mente uva « epoca » e segni 
l'inizio di un rilancio dell'im­
portante ente e più in gene­
rale del sistema delle parte­
cipazioni statali come contri­
buto decisivo alla ripresa eco­
nomica e a un nuovo svi­
luppo. 

Non dobbiamo più avere 
dirigenti delle Pl'SS che si 
chiedano, come ha fatto Pe­
trilli. al servizio di cosa e 
a vantaggio di chi debbano 
essere « determinati il coni 
portamento e le .scelte di ini 
presa » IH una fase in cui le 
caratteristiche stesse della 
crisi strutturale indicano i 
problemi clic debbono esse­
re affrontati in via priorita­
ria e cioè Mezzogiorno, oc-
cupazione e investimenti (to­
no. poi. gli obiettivi di fon­
du indicati nel programma 
à: governo e par il persegui 
mento dei quali sono stati 
conquistati e approntati ima 
serie di strumenti program­
matori come la i 675 ». il pia 
no triennale ecc.). Si trat­
ta. certo, di obiettivi moUo 
generali, ma anche estrema 
mente precisi. Ciò che ci si 
deve attendere da enti come 
l'Itti, se non vogliono essere 
puro momento di mediazin 
ne con le società operative. 
ma centri di proposta e di 
rezionc è. perciò, l'elabora 
z une di pam di sviluppo che 
permettano di raggiungere 
tali obiettivi 1 p'ant delle 
PPSS debbono essere — per­
che quelli presentali non lo 
S')*JO affatto — \a strumento 
concreto di intervento direi 
to dellit Stato nell'economi.!. 
Vi parte cert.t e defìnta dei 
piani di settore e del pmno 

triennale per ciò che riguar 
do la politica industriale. 

Nel quadro di queste fina­
lità, la stesura dei piani de 
gli enti a partecipazione sta 
tale, delle loro società ope­
rative e delle imprese, non 
può che essere fatta secondo 
il principio, da noi sempre 
sostenuto, di un'ampia auto­
nomia dell'imprenditoria pub 
blica, del management può 
blico. 

E" strano e contradditto 
rio. quindi, clic da un lato 
ci si lamenti per gli ecces­
sivi « lacci ». e. dall'altro. 
rispolverando comodamente 
il primato della politica co­
me veicolo per scaricare re 
sponsabilità proprie, si in 
veisca contro la genericità 
delle indicazioni che proven 
gono dagli organi politici. 

E' stato approvato alla Ca­
mera, l'tl ottobre, il decre­
to che aumenta di 1.750 mi 
Hardt i fondi di dotazione dei 
tre enti a partecipazione sta 
tale (950 vanno all'IRl). K 
ciò è stato possibile solo do-
pò l'approvazione di un or 
dine del giorno che impegna 
d'rettamente il governo e il 
ministro Bisaglia ad affron 
tare e risolvere una serie di 
problemi che riguardano le 
partecipazioni statali, innan-
zittuto la sostanziale modifi 
ci dei piani di investimento 
Itti. ENI. EFfAf «pe r ade­
guarli alle esigenze di svi­
luppo dell'occupazione e del 
Mezzogiorno ». ma anche 
quelli del riassetto, delle no 
mine ecc. Perché ques'o or­
dine del giorno? Perché di 
tutto ciò non si trova trac 
eia nei « piani ». tardìramen 
te presentati dalle PPSS 

E' quindi alle inadempien 
ze dei gruppi dirigenti drgVt 
enti, che al momento della 
prima discussione sui fondi 
di dotazione non avevano an 
cora provveduto a presenta 
re i piani, come previsto dal 
la leage di riconversione in 
duslnale. che è imputatele 
il ritardo nell'avprovaz'O'ie 
da parte della Camera Ed 
è perciò sciocco il tentativo 
di attribuirne la responso 
ini Uà alle forze politiche, le 
quart. non si <a bene ver 
quali mnliri. Q'orhcrcbbero 
al rinvio. 

La verità è che se ci si 

Giuseppe Petrilli 

Antonio Bisaglia 

fosse voluti attenere in ma 
mera pignola alle disposalo 
tu di legge, vista la vacuità 
dei piani presentati, bisogna 
va chiederne preventivamente 
la r,staimi e condizionare 
a quest'atto l'erogazione de: 
fondi. Invece, il sen<o di re 
sponsabilità delle forze p-< 
litiche della maggioranza ha 
fatto '.cegliere la strada del-
l ordine del giorno. 

Su 13.732 miliardi di in 
vestimenti previsti dall'Hit 
per il quinquennio '78 \S2 (il 
57.7 per cento del totale delle 
partecipazioni •statali ) . 7.560 
ranno alle leleromunicazn 
Mr". 137 alle autostrade, e que­
sta é la sola cifra dedicati 
a •» nuove iniziative ». mei 
tre il resto è destinato a ri­
sanare l'esistente situazione 
produttiva e finanziaria 

Non una strategia di svi 

luppo. in comparti e zone ter 
ritortali decisivi ai fini del 
riequilibrio dell'economia del 
IHiese. dunque, ma il preca 
rm tentativo di gestire, so'o 
razionalizzando, quello che 
già c'è. 

Ma è proprio tutto ciò a 
dirci quanto profondi siano 
i mutamenti che debbono in 
tervenire nel modo di gesti 
re e concepire il ruolo delle 
partecipazioni statali. Certo. 
t metodi sin qui seguiti, wn 
s ••»<> imputabili, neanche per 
VIRI, a un uomo solo Otte 
sto uom<> ha. però, costan 
temente umiliato, con il sui 
metodo di direzume. le ca 
pncilà manageriali presa 
•: all'interno, circondandosi 
spesso di persone che n'.n 
si contraddistinguono cer'.o 
per la democraticità e col­
legialità dei loro melodi e 

per un positivo rapporto con 
i dirigenti delle società ope 
votive. 

Ciò che ci interessa con 
testare e respingere, è. an­
cora una volta, la mancan 
za di proposte che rivela una 
concezione del ruolo dell'im 
presa pubblica del tutto su 
baltertta agli orientamenti ed 
esigenze strategiche dei gran 
di gruppi privati (come di 
mostra, solo per citare uno 
degli esempì più scandalosi. 
l'atteggiamento assunto nei 
confronti dell'ipotesi di con 
contrazione monopolistica che 
si sta cercando di portare a 
ronfi nel settore della carta). 

Strumentali e giustificato 
rie quindi, sono le argomen 
fazione sull'assistenzialismo. 
a cui sono state * costrette* 
le partecipazioni sfatali da 
una non meglio identificala 
classe politica. E' la via co 
moda per non fare i conti 
su come è stato preso in con 
segna un ente importante co 
me VIRI e in quali condì 
zioni finanziarie, produttive e 
d> credibilità lo si lascia. E 
c'è anche scarso coraggio a 
portare fino in fondo le prò 
pne argomentazioni, dicendo 
chiaramente quali siano aite 
ste iniziative assistenziali, e 
di chi la responsabilità 

In caso contrario, r'wetia 
mo. c'è solo lo scoperto ten 
tativo, come dimostra l'orna 
sis «tutta vicenda dei fondi 
d'< dotazione, di scaricare sii 
altri il fallimento di una ae 
stione. preoccupandosi però 
dì tacere su quei gruppi p<-» 
l'tici che hanno pensalo e 
pensano alle PPSS come a 
vu proprio strumento clic?-
telare senza preoccuparsi del 
ruolo decisivo che esse devo 
no arere per lo sviluppo del 
l'economia del paese V^a 
vogliamo fare. oggi, un prò 
cesso a Petrilli e alla sua 
gestione all'IRl. vogliamo 
sottolineare l'esigenza di r'"i 
nnvamenlo. che deve partire 
dalla designazione del nwh 
vo presidente, dalla nomina 
di un comitato di preside*! 
za. che svolga cr>mp;1i rea'i 
di direzione, per giunqere ad 
un riassetto effettivo del mna 
g''or gruppo delle partecipa 
zioni statali. 

Francesco Speranza 

ci — e purché si perseguano 
errettivamente obbiettivi di 
crescita più equilibrata, di 
aumento dell'occupazione 

Il cambiamento politico. 
dunque, come condizione di 
salute economica e non come 
spauracchio. Il limite princi­
pale. l 'aggravarsi dello svan­
taggio del Mezzogiorno, può 
essere superato anch'esso 
attraverso un cambiamento 
politico: un « impegno nuovo 
di programmazione economi­
ca e finanziaria e di raziona­
le utilizzazione delle risorse » 
per « elevare il tasso di cre­
scita del prodotto e degli in­
vestimenti su scala nazionale 
e dislocare nel Mezzogiorno 
una parte più grande dell'ap­
parato produttivo » Obbietti­
vo ambizioso e difficile ha 
detto Napolitano, ma che si 
può affrontare * tenendo con 
to che questo impegno è sta­
to assunto dal governo e dai 
partiti dell'attuale maggio­
ranza. nonché delle posizioni 
assunte dai sindacati che «n 
tendono anch'essi asseanare 
la priorità all'esigenza di e-
sppnsione degli investimenti 

II PSI 
e il PR1 
preoccupati 
per i 
prossimi 
contratti 
ROMA — Il PSI ha elabora 
to un documento economico 
nel quale ha illustrato la 
sua posizione sulla politica 
economica de! paese, soprat­
tutto in riferimento alle trat­
tative in corso In campo eu­
ropeo per il nuovo sistema 
monetarlo e, sul plano inter­
no. alle recenti richieste con­
trattuali di alcuni sindacati 
di categoria. L'obiettivo pri­
mario della politica econo­
mica interna e Internaziona­
le dell 'Italia, si legge, tra 
l'altro, nel documento del 
PSI, deve essere « un quali­
ficato e sostenuto procedo di 
crescila » il cut raggiungi­
mento richiede « una rinno­
vata politica dt programma­
zione che tmpine nel h"c> e 
periodo* tacisi-2 politiche di 
intervento prcnli'ltivo sul 
piano interno e v una coe­
renza con le scelte di i.ol' 
tica monetaria a live.lo eu 
ropeo ». 

Per quanto riguarda il di­
battito contrattuale, n*! do­
cumento del PSI si afferma 
che la recente piatta I orma 
dei metalmeccanici <« mette 
in evidenza quali possano es 
sere le conseguenze della 
mancata risposta positiva al­
ta scelta globale di politica 
economica e sindacale latta 
alVEur dalla CGlL<:tSL-
UIL » Politica che, a parere 
dei socialisti, è stata « inter­
pretata e strumentalizzata 
dal governo e dalla Confindu 
stria unicamente come poli­
tica di contenimento sala­
riale :>. Questa risposta posi­
tiva secondo il PSI. non è 
presente né nel documento 
di Pandolfi, né nella poli­
tica industriale e nemmeno 
nelle posizioni della Confin-
dus tna . la quale contrappo­
ne « un duro e astratto ma­
nifesto ideologico politico di 
carattere liberista ». 

I socialisti sottolineano, pe 
rò, che la tendenza dei sinda­
cati a cercare risposte sul ter­
reno contrat tuale ai problemi 
dell'occupazione « apre e ac­
centra o la questione della 
« competitività ». non risolvi­
bile « con meri meccanismi 
contrattuali ». 

Osservazioni molto critiche 
3ono state rivolte dai repubbli­
cani. preoccupati dei costi dei 
contratt i . La direzione del 
PR.1 ha chiesto di sospendere 
la discussione sui fondi per 
le Partecipazioni statali, fin­
ché il Parlamento non abbia 
accertato gli effetti dell'azio 
ne s i n d a c a i . In caso contra­
rio. il PRI voterà contro. 

Non basta al dollaro Vaiuto del marco 
La speculazione non crede ai piani di Carter - Consultazioni tra i paesi europei 

ROMA - I-a quota del dol 
laro è acesa da 819 a 814 lire. 
con punte di 805 lire sul mer­
cato delle banconote. Alla di 
scesa dei dollaro ha corrispo­
sto un andamento irregolare 
della quotazione col marco: 
disceso a 435 436 lire, il mar­
co è stato poi quotato in chiu­
sura a 442 ricostituendo il pa­
rallelismo ohe car.ittori77a da 
un lungo periodo la poht ra 
monetaria italiana (quando il 
dollaro >oendo. :! marco e le 
altre \aiuto europeo tal lono). 
In sostanza. I.i lira viene man­
tenuta nell.i tendenza s a l u t a 
tiv .i ver.>o lo monete europee 
con accentuazioni ogni qual 
volta vi è una rivalutazione 
nei confronti del dollaro. Il 

potere d'acquisto internazio 
naie della lira ro-.ta. per una 
serie complicata di ragioni. 
complessivamente debolo no­
nostante l'attivo della b:lan 
eia dei pagamenti « he dura 
ininterrotto da 16 mesi. 

La nuova caduta del dolla 
ro, scoso ancora rispetto al 
marco (da 1.86 a 1.84 dopo 
acquisti di sostegno dolla ban­
ca centrale tede>ca) viene at 
tnbu.ta dai commentatori al 
fatto che «lo manovro mono 
t ane in atto non convincono ». 
Apparo tuttavia sintomatico 
che non sia <\..\i.\ «convincen 
te » nei confronti dolla spe 
colazione nemmeno la vittora 

I parlamentare del presciente 
t Carter che è r iuni to «id otte 

nere il voto favorevole al 
suo piano di risparmio ener­
getico. La speculazione — 
alias, le grandi banche inter­
nazionali — non apprezzano ì 
programmi e puntano sulla 
adozione di una « vera » stret­
ta creditizia negli Stati Uni 
ti. dove pure il tasso d'inte­
resse minimo ha varcato la 
soglia del IO per cento. La 
-ohi/, one dell.. « stretta ». tut 
tavia. rallenterebbe la do 
manda nel mercato mondiale. 
danneggiando anche eh altri 
paesi E si tratta di un mer 

j cato Sta degenerato per i 
I fenomeni di tesaurizzazione. 
' (on il platno a .150 dollari por 

| oncia e l'oro a 2 
| La situazione 

dollari. 
monetaria, 

con tutti i riflessi politici, re­
sterà al centro dei contatti 
al vertice: o^gi a Bonn si in 
centrano i capi dei governi 
inglese e tedesco: a fine ot­
tobre arriverà a Roma il pre 
sidente francese: il 1. e 2 
novembre si incontreranno a 
Siena Schmidt e Andreotti. Il 
pres.dente italiano vedrà an­
che il premier inglese Cal-
ljghan. Per il 5 novembre è 
prevista la riunione del con 
sigho europeo dei capi di Sta 
to v di governo per il varo 
del Sistema monetano euro 
pco. Gli attacchi all'accordo 
si sono moltiplicati in questi 
giorni anche per la rigidità 
dolio condizioni poste dai te 

' deschi. 

I consumi aumentano 
nel 77 solo del 2,1% 

ROMA — Fra il 19(50 e il 1977 i consumi delle famiglie italiane 
vono aumentati (a prezzi costanti) del 116.3 per cento. L'incre­
mento dei consumi realizzatosi in questo arco di tempo non è 
stato, tuttavia, uniforme: il 1963 ed il 1960 sono stati gli anni 
di maggior sviluppo (dell'ordine del sette-otto per cento). Ci 
sono itati anche periodi di incremento più lento (del tre per 
cento) fino al 1975. quando, per la prima volta negli ultimi 
25 anni, i consumi delle famiglie diminuirono rispetto all'anno 
precedente. Nel 1977. poi, i consumi sono aumentati del 2.1 per 
cento, rispetto al 1976. 

I dati sono stati pubblicati dall' Istat nel volume e I conti 
degli italiani » riferiti al 1977. Sempre secondo l'ISTAT. le fa­
miglie italiane nel 1977 hanno speso 109.967 miliardi di lire. 
I<a quota maggiore (35.2 per cento) è stata destinata ai ge­
neri alimentari, bevande e tabacco. Segue, con il 24.3 per 
cento, la voce « altre spese » che comprende quelle per l'igiene. 
la salute, ecc. Per l'abitazione, i combustibili e l'energia elet­
trica è stato speso il 12.7 per cento del totale e il 12.2 per 
cento per i trasporti e le comunicazioni. Negli ultimi sette 
anni sono diminuite le spese per generi alimentari e sono 
invece, aumentate quelle per trasporti e per beni e servizi vari. 

e dell'occupazione nel Mezzo­
giorno ». 

Nel Mezzogiorno le imprese 
possono trovare « una forza 
lavoro non solo quantitati­
vamente rilevante, in una fa­
se in cui è importante evita­
re nuove ondate di immigra­
zione e ulteriori fenomeni di 
congestione nelle aree più 
sviluppate, ma indubbiamente 
avanzata dal punto di vista 
del livello di scolarizzazione. 
d'informazione e di coscienza 
politica e civile e potenzial­
mente idonea alle più mo­
derne qualificazioni profes­
sionali ». oltre alle condizioni 
create dal passato e dal pre­
sente sforzo nelle infrastrut­
ture. La spesa pubblica, pur 
poco efficace, ha creato in 
queste regioni un mercato 
più ampio, destinato ad al­
largarsi sulla base dpll'indi 
rizzo verso cuna masuiore 
integrazione tra agricoltura e 
industria, un effettivo svilup­
po delle lavora/ioni indu­
striali a valle delle attività di 
base eia presenti, uno svi­
luppo di nuove lavorazioni di 
base e di settori industriali 
strategicampnte importanti ». 

Napolitano ha osservato 
che gli investimenti esteri 
sono stati finora più modesti 
in Italia che in altri paesi 
della Comunità europea, no­
nostante « gli indicatori di 
redditività delle imprese a 
controllo estero risultino de­
cisamente superiori a quelli 
delle imprese italiane E' da 
augurarsi che le autorità co­
munitarie. cosi come i go 
verni e le istituzioni finanzia­
rie dei paesi dell'Europa oc­
cidentale. dgli Stati Uniti e 
di altri paesi sviluppati eoo 
perino per un afflusso di in­
vestimenti nel Mezzogiorno t. 
non solo con apporti di capi­
tale. ma anche con vane 
Torme di cooperazione tecni­
ca. « Non riteniamo che si 
debbano avanzare pregiudi­
ziali nei confronti dei proget­
ti e delle iniziative delle so­
cietà multinazionali anche se 
non possiamo ignorare la 
complessa problematica lega­
ta al loro sviluppo e al loro 
intervento nella vita econo­
mica dei singoli paesi ». Na­
politano ha concluso sottoli­
neando l'esigenza di una ef­
fettiva priorità per il Mezzo 
giorno 

Il vice segretario del PSI, 
Claudio Signorile, ha insistito 
nel suo intervento sulla con­
traddizione fra le condizioni 
finanziarie favorevoli e la 
difficoltà di alzare il livello 
degli investimenti. 

Due episodi significativi 
della discussione II presiden­
te dell'ENI. Pietro Sette, ha 
proposto una società finan­
ziaria costituita fra le impre­
se pubbliche e a partecipa­
zione statale europee per in­
tervenire nel Mezzogiorno 
con un grande progetto uni­
tario di diversifica7ione e as­
sistenza tecnico creditizia alle 
imprese. Horst Schulmann. 
parlando della e responsabili­
tà collettiva della Comunità 
europea per lo sviluppo re­
gionale ». ha fatto una di 
scriminazione fra grandi pro­
getti industriali ed altre atti­
vità. specie agricole e turisti­
che che è sembrato riecheg­
giare la preoccupa7ione della 
erande industria tedesca di 
non vedere sorgere concor­
renti al Sud dell'Europa. 
Tuttavia la disponibilità a 
sostenere erandi o-oeetti di 
forestazione e diversificazione 
della produzione agricola nel 
Mezzogiorno andrebbe, ov­
viamente. messa alla prova a 
Bruxelles ed a Bonn. 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri Andreotti ha ri­
cordato che eia nel 1977 eli 
investimenti esteri in Italia 
sono animi citati a 631 mi­
liardi a fronte dei 77 dell'an 
no precedente. L'attivo della 
bilancia dei pagamenti, che 
ha portato alla formazione di 
riserve ampie, costituisce la 
base per una * chiamata di 
investimenti » che si sentono 
più garantiti. Nel citare i da­
ti della bilancia Andreotti ha 
detto che « i primi risultati 
della politica di corresponsa 
bilità politico - parlamentare 
non mancano >. Precisato che 
« dobbiamo fare innanzi tutto 
noi gli sforzi e i sacrifici ne 
cessari che sono inquadrati 
in maniera razionale dal 
programma per il prossimo 
triennio >. Andreotti ritiene 
che già esistano nel Sud 
e condizioni ambientali molto 
favorevoli » 

Nell'ultima seduta della 
conferenza si erano tenute 
due tavole rotonde fra i diri 
genti di importanti gruppi 
industriali (Mauri per la 
GEPI: Zandano per l'INSUD: 
Olivetti per la FIME; Romiti 
per la FIAT) e turistici (Con 
sentino della Ciga: Trigano 
per il Club Mediterranée: Be 
liazza della Valtur). Si tratta 
dei gruppi che ora hanno, o 
progettano, le più grosse & 
perazioni con '"eventuale col 
laborazione di nuovi capitali 
esteri. 

Lettere 
alV Unita: 

Per discutere 
la politica del 
nostro Partito 
Caro compagno direttore, 

dalla lettura delle lettere 
pubblicate nella rubrica « Let­
tere aZ.'Unità » e su Rinascita 
risulta che vi è grande biso­
gno di discussione sulla po­
litica del PCI nonché sullo 
stato organizzativo del Parti­
to; discussione aperta e fran­
ca che non sembra trovi suf­
ficiente spazio all'interno del­
le organizzazioni atesse di 
Partito. Le lettere di attivisti, 
militanti a tutti i livelli, di­
rigenti e non, e anche di siiti-
[Mitizzatiti sono di estremo in­
teresse e di grande importan­
za 

Evidentemente non sono an­
cora pronti t documenti, te te­
si. ecc. per il prossimo con­
gresso che si terrà in prima­
vera (preceduto dal congressi 
di sezione e Federazione). Non 
ri pare però che sia necessa­
rio trovare una forma, un mez­
zo adeguato per tttmolare, va­
lutare — anche dissentendo — 
le vtirie opinioni'' Perché non 
cominciare con una jxirte dt 
panimi «Y.njnita o con una 
rubrico particolare, per avvia­
re in discussione* 

N CATTONAR 
(Trieste» 

Se ia polemica 
coi socialisti 
diventa più aspra 
Cara Unità. 

la polemica tra noi e i com­
pagni socialisti c'è sempre 
stata. Con alti e bassi, essa 
è stata pesante o leggera, 
greve o cordiale; ma sempre, 
a me .:embra, era dettata dal­
la ricerca di una unità di in­
tenti. dal desiderio di arriva­
re m modo unitario alla con­
quista di posizioni nuove e 
avanzate per il popolo fnro-
ratore. 

Adesso, invece, la polemica 
dei socialisti nei nostri con­
fronti mi sembra tutt'altra 
cosa. In primo luogo, è qua­
si sentore strumentale, sem­
bra solo tesa a conquistare 
un voto in più. un sindaco m 
piu. un posto in più. E' stiz­
zosa. acida, sembra lo sbotto 
di una rnbbta a lungo sopi­
ta E poi, quanta incultura' 
Molti dei nuovi dirigenti so­
cialisti sembrano del tutto 
impreparati, dà l'impressione 
che non sappiano nulla del­
le lotte e del travaglio del 
movimento operaio Le cita­
zioni a sproposito si spreca­
no. oggi dicono il contrario 
di quello che hanno sostenu­
to ieri 

Ecco allora un impegno in 
più per i nostri compagni di­
rigenti ad essere rigorosi, a 
non lasciarsi prendere la ma­
no. a contestare punto per 
punto ogni sciocchezza che 
certi socialisti dicono ma 
smussando le punte più pole­
miche. D'altra parte, è que­
sto il criterio che seouiamo 
noi compagni nei posti di la­
voro. quando dobbiamo af­
frontare problemi concreti. 
che non si possono risolve­
re con le battute e le picco­
le furberie 

BRUNO GIUBERTONI 
( Livorno ) 

Perchè i disagi a 
Fiuggi nel pienone 
di Iiii'Ho e agosto 
Chiarissimo direttore, 

leggiamo su/7'Unità del 10 
settembre una lettera a firma 
dell'avi-. Edda Stocchi dt Bo­
logna circa il « disagio di chi 
va a fare la cura a Fiuggi « 
Tralasciamo dt proposito il 
tono « tribunizio » della lette­
ra stessa, mentre non possia­
mo non respingere con la più 
assoluta fermezza affermazio­
ni quali r vera e propria bol­
gia internale», «servizi tgte-
meo-sanitari carenti e inade­
guati » e a mancanza di ga­
ranzie igieniche dei servizi 
stessi ». riferite alta Fonte Bo­
nifacio Vili 

Vorremmo altresì sapere 
dall'avi: Edda Stocchi dove 
ha trovato «stretti corridoi 
spesso privi d'aria » sempre 
riferendosi ai servizi igieni­
ci della Fonte stessa 

I servizi igicmvo-ìanitari 
della Fonte Bonifacio Vili 
rappresentano per disponibi­
lità numerica, tecntea e con­
dizioni iqtcniche una strut­
tura per la quale l'Ente Fiug­
gi SpA può andare tranquil­
lamente orgoglioso; se l'att. 
Stocchi arcsse per avventura 
in una qualsiasi circostanza 
riscontrato deficienze nella 
milizia e nella manutenzione 
dei servizi, sarebbe stato suo 
diritto, e gliene saremmo sta­
ti grati, rivolgersi alla Dire­
zione termale per esternare 
le sue m questo caso giuste 
rimostranze, essendo nostro 
primario interesse garantire 
appunto la mialiore efficienza 
ed igienicita dei servizi stes­
si (. ì 

E' possibile, in effetti, che 
in alcuni momenti della sta­
gione termale si verifichino 
sovraffollamenti, ma ciò non 
è certo dovuto alla scarsa di­
sponibilità dt spazi, bensì al 
fatto che i curandi. per la 
massima parte assistiti in ba­
se alle convenzioni mutuali­
stiche del termalismo socia­
le. scelgano quasi tutti di fa­
re la cura delle acque in 
Fiuggi Terme nello stesso pe­
riodo e cioè da metà luglio 
a fine agosto, quando le Ter­
me sono aperte dal 1* aprile 
al 20 novembre. 

Sia ben chiaro che non ac­
cusiamo i curandi di scarta 
previdenza, anche perchè sap­
piamo che questa scelta è in 
molti cast una scelta obbliga­
ta da circostanze del tutto in­
dipendenti dalla volontà di 
coloro che debbono usufruire 
delle cure termali. Il zero 
problema sarebbe, quindi, di 
considerare le cure termali 
quale periodo di malattìa e 
non. come per molti attual­
mente, come periodo di fe­
rie 

Vi sono, inoltre, problemi 
di carattere familiare • ico-

lastlco che determinano la 
concentrazione in poco più di 
un mese di granai movimen­
ti e in ciò anche Fiuggi è sot­
toposta alle stesse regole e 
siiutuioni che, almeno in Ita-
Uat si verificano In ogni loca­
lità di cura, di riposo e di vil­
leggiatura. 

Naturalmente queste consi­
derazioni non ci esimono dal 
guardare con attenzione a 
questo problema, e non man­
chiamo — nei limiti delle no­
stre possibilità — di adotta­
re stagionalmente quel prov­
vedimenti che possono elimi­
nare gli eventuali inconve­
nienti determinati appunto 
dall'afflusso massiccio e con­
centrato In tempo relativa­
mente breve del curandi. 

Tanto le dovemmo e ci au­
guriamo che la lettera del-
l'avv. Stocchi e questa nostra 
risposta servano a sollecitare 
l'esame di questo aspetto del 
termalismo sociale. 
Prof. ANTONIO CELLUPICA 
Direttore degli Stabilimenti 

termali di Fiuggi 

Anche « hlitz » 
è una parola 
così difficile? 
Cara Unita, 

chi scrive è un compagno, 
assiduo lettore dal 1945. Spe­
ravo proprio che il nostro 
giornale non subisse l'influs­
so di certi coniatori di parole 
difficili, per continuare a non 
far capire bene le cose al po­
polo. Invece, ancora una vol­
ta. domenica 8 ottobre in pri­
ma pagina avete anche voi 
usato la parola « blitz » per 
indicare il bell'intervento ese­
guito dai carabinieri contro le 
BR. E' una abitudine che non 
riuscite a togliervi malgrado 
i continui reclami del lettori. 
Il linguaggio semplice e nor­
male è sempre quello che do­
vete usare se volete essere 
compresi e seguiti. 

ELVIO NARDI 
(Castelnuovo M. - La Spezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven. 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Gaetano LIUZZI. Arco di 
Trento; Giovanni LA CAVA. 
Genova-Pra; Carlalberto CAC-
CIALUPI, Verona; Ernesto 
PESCE. Mestre; Pietro DAL­
LA FLORA. Legnano; Piero 
BERTACCHE. Vicenza; Pri­
mo GIRALDO. Mestre; Rai­
mondo LANGIN. Telti; Dani­
lo ROVEDA. Frosinone; Fran­
cesco PALLARA, Lecce; Lu­
ciana QUADRELLI. Bologna; 
Romano GOBBO, San Dorli-
go (Trieste); Giovanni GRE­
CO. Cosenza: Luigi NOBILE. 
Milano; Pinuccia CANZUTTI. 
Milano l* MI permetto — e 
non vorrei peccare di presun­
zione — di dare un consiglio 
ai compagni che si lamentano 
della scrittura difficile sul no. 
stro giornale. Perchè non si 
prendono un buon dizionario? 
Però, se negli anni passati 
avessero comperato il Calen­
dario del Popolo, avrebbero 
trovato annesso alla rivista 
anche una importante enci­
clopedia: tutto merito del ca­
ro e mai dimenticato compa­
gno Giulio Trevisani»). 

Luigi MORANDI. Milano (« I 
proprietari di un appartamen­
to che hanno presentato il 
Mod. 740 ricevono la cartella 
delle tasse e pagano; vicever­
sa chi non aveva denunciato 
non riceve cartelle e non pa­
ga. Il fisco sarà in grado di 
arrivare anche a costoro, che 
sono tanti e credono e fanno 
intendere che sono furbi?»); 
Maria Gabriella TARÓLO. Pre-
ganziol (avanza alcune propo­
ste per trovare posti di lavo­
ro e commenta: e Se si vuole 
veramente migliorare la so­
cietà, occupando at massimo 
i giovani e tutti i disoccupati. 
ci sono infinite vie di scelta 
senza diminuire l'orario dt 
lavoro, che è a mio parere, e 
non solo mio, un modo per 
favorire il lavoro nero e le 
evasioni fiscali»/; Carlo 
L I V E R A N I, Bagnacavallo 
<* Mentre col primo gennaio 
1979 le pensioni minime au­
menteranno di 22 000 lire, le 
superiori aumenteranno di ol­
tre 32 0Ù0. Per t papaveri di 
una certa consistenza scà un 
regalino un po' più sostanzio­
so. poiché poveretti non potè. 
tono vivere con un milione 
at mese'»). 

Giovanni MOI. Cagliari fin 
uno scritto molto interessan­
te ma troppo lungo per po­
ter essere pubblicato, tratta 
della questione: € Lotta alla 
mafia, problema da porre tra 
quelli in primo piano»)- Ren­
zo SABATINI, della FGCI di 
Roma (*La morte di Ivo ae­
re servirci da stimolo per at­
tuare quello che nella manife­
stazione che abbiamo com­
piuto in sua memoria è stato 
senz'altro lo slogan più bello 
fra t tanti gridati: Compagni 
morti / ve lo giuriamo / que­
sta società / noi la cambia­
m o : . ) ; Stefano VILLA, Geno­
va (tSono un compagno del­
la FGCI e scrteo dopo aver 
letto il "contro^anale" di F 
Laudadio a proposito dello 
sceneggiato televisivo Radici 

"5? P?1?771*?*, ma per amo­
re di dialogo, devo dire che 
non condivido i drastici giù-
dizi del critico sul valore « 
sul significato di tale opera 
sui suoi intenti, sul suo 
mP°° di rappresentare una 
certa parte della realtà stori­
ca dello schiavismo america. 
no a). 
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Oggi un'attesa « priina » al Teatro Comunale di Firenze 
. _ _ . _ ^ ^ 

Berio illustra le «vie» 
della musica elettronica 

Il musicista propone un audiovisivo realizzato a Parigi con la collabora­
zione del Centre Beaubourg - Polemica contro l'uso alienante dei computer 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • LA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO . (C) 
11 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO­

PEA • GIOVAN BATTISTA PIRANE8I 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE 
15 ROVERETO: PALLAMANO • (C) 
17 L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati • 
17,15 UN MESTIERE DA RIDERE • (C) 
18 ARGOMENTI • CINETECA - LA GUERRA D'ETIOPIA 
18,30 10 HERTZ • SPETTACOLO MUSICALE • Condotto da 

Gianni Mornndl • (C) 
19 TG1 CRONACHE • (C) 
19,20 ROTTAMOPOLI - « L'08PITE » • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatori 

del Mediterraneo (C) 
22 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

(C) 

(C) 

D Rete 2 
12.30 TG-2 DAI NOSTRI STUDI • DISCUTIAMO SUI PRO­

GRAMMI TV (C) 
13 TG-2 ORE TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
17 TV-2 RAGAZZI - PADDINGTON - Disegno animato (C) 
17,06 IL RAGAZZO DOMINIO • Telefilm 
17,30 DALLA TESTA Al PIEDI • Minlvlugglo semiserio su di 

noi (C) 
18 INFANZIA OGGI - MEDICINA DELL'INFANZIA (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG-2 SP0RT8ERA • (C) 
18.55 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - «C'è sempre 

una via d'uscita » • (U) , 
19.45 TG-2 STUDIO APERTO 
20.40 LA GATTA • Con Cathorlnc Spaak, Orso Maria Cuciri­

ni, Silvana Pamphlll, Mario Valdemarln • Regia di Lean­
dro Castellani - (C) 

21,50 PASSATO E PRESENTE - TERRORISMO E STATO: IL 
CASO GERMANIA 

22.50 VETRINA DEL RACCONTO - > IL COCCODRILLO» • 
DI Flodor Dostolcwskl • ( O ) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Marlollno nel paese del si; 18,10: 
Il teatro slamo noi; 18,35: Raccontala tu; 19: Teleglomnle; 
10.15: Scuola aperta; 19,45: Incontri, Lise e Artur London: 
20,30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21.35: Musicalmente 
dallo Studio 3; 22.15: Telegiornale: 22.25: Mercoledì sport. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20.35: Il 
gioco della verità. Film • Regia di Michele Massa con Bekin 
Fehmlu, Carla Gravina. Angela Luce e Maria Flore; 22.05: 
Telesport. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Typhelle e Tourteron; 15.15: Il franco tiratore; 
16,10: Recre « A 2 »; 10.35: E' la vita; 19.45: Top club: 20: Tele­
giornale; 20,32: Gioco televisivo; 22.20: Oskar Kokoschka; 
23.15: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: Fargo, la valle 
del desperados. Film - Regia di Lewis D. Collins con Steve 
Taylor; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
f ] Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12, 13. 14. 15. 17. IB. 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7 30: 
Stanotte stamane, 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: istan­
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30 Kuore; 12 05: 
Voi ed io '78; 14.05: M-ul-
calmentc; 14.30: Italo S\e-
vo cinquantanni d u o ; 
15,05: E...state con noi; 
16.40: Trentatreglrl; 17.05: 
Globetrotter: 18: Viaggio in 
decibel; 13.30: La otrada 
di Katmandu; 19.35: Inter­
vallo musicale; 19.55: D-5ila 
bella turbando il riposo; 
20 35: Discretamente; 21.05: 
Qui musica; 22: Le « v let-
tes»; 22,30: Ne vo;'.limo 
parlare?; 23.10: Oggi il Par­
lamento: 23.18 Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30 11,30. 1?30. 
13.30. 15,30, 18 30. 18 30. '9M). 
22.30; 6: Un altro giorno: 
7.50: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8 45 TV in 
musica; 9.32: Il prigioniero 

di Zenda; 10: Speciale OR2; 
10.12: Sala F.; 11.32' Ma io 
non Io sapevo; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12.45: Il 
crono-trotter; 13.40' Roman­
za; 14: Trasmissioni rty.o-
nalt; 15: Qui Radio due; 
17.30: Speciale GR2 none-
riggio; -17.55: Sotto I d'ecl-
mila; 18.35- Spazio X; ItlfO: 
Il convegno del cinque; 
22.20: Panorama parlamen­
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 845. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13 <5. 
18.45. 20.45. 23.55; 8: Lu­
nario In musica: 7: li con­
certo del mattino; 8.15: II 
concerto del mattino; 9. Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro donna: 10.55: 
Operistica; 11,55- Mary Par­
torì ; 12,10: Long playln*; 13: 
Musica per uno; 14- Il mio 
Scrlabln; 15.15: GR3 cul­
tura: 1530: Un certo dls^r-
so musica: 17: Intermezzo; 
17.30: Spazio Tre: 71: I 
concerti d'autunno; 22: 
Schubert: 22.30: Appunta­
mento con la scienza; 23: 
Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
10 Hertz 
(Rete 1, ore 18,30) 

Con questo nuovo programma di Aibertelli e Cassa torna 
In TV Gianni Morandl. Sarà il disc jockey di uno spettacolo 
settimanale che. il mcrcoledi. presenterà le classifiche musi 
cali del 33 gin e il giovedì quelle del 45 girl. Ospiti d'onore 
e scenette animeranno la mezz'ora di trasmissione. 

La gatta 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda e penultima puntata dell'originale televisivo 
diretto da Leandro Castellani e interpretato da Catherine 
Spaak. Caduta nelle mani dei tedeschi, « la gatta », c:oè 
Matllde Carré, protagonista della stona, finisce per cedere 
e accetta di collaborare con Bleicher. l'agente che l'ha 
arresta tn. Dopo essersi conquistata la piena fiducia del na­
zisti Matilde, che ha fatto arrestare la maggior parte dei 
suoi vecchi anr.cl. un giorno viene fermata da un parti­
giano francese che, ignorando 11 suo voltafaccia, le chiede 
di aiutarlo. 

Passato e presente 
(Rete 2, ore 21,50) 

Seconda trasmissione di Terrorismo e stato: il caso 
Germania. l'inchiesta in tre puntate che ricostruisce gli 
episodi più clamorosi del terrorismo tedesco. La trasmissione 
odierna dal titolo Terrore e democrazia, prende le mosse 
dalle azioni successive all'arresto del gruppo Baader-
Melnhof, come l'assassinio del giudice Von Drentanann e 
il rapimento del presidente della Democrazia Cristiana ber­
linese Peter Lorenz. Contemporaneamente si affronta il 
tema della restrizione che la lotta al terrorismo ha deter­
minato nella società tedesca. 

Nostro servizio 
FIRKNZK - Al Teatro Co­
munale di Firenze, in 'pri­
ma' assoluta per l'Italia, ver­
ni presentato ojjgi stesso lo 
spettacolo audiovisivo IM voix 
des voies, ideato da Luciano 
Merio in collaborazione coti 
l'IKCAM di Parigi. 

Per parlare di questa ma­
nifestazione — per molti n-
spetti singolare, come avre­
mo modo di vedere — è in­
dispensabile riallacciarsi a 
quel più vasto progetto pari­
gino die va sotto il nome 
(li « Centro Heaubourg »: e 
questo è quanto ha fatto lo 
stesso Beno, nel corso di li­
na conferenza-stampa aperta 
al pubblico, svoltasi lunedi 
pomeriggio nel ridotto del 
Teatro. 
L'Istituto di ricerca e di 

coordinazione acustica-musi­
cale IRCAM - senza dui) 
l)i<> il più ambizioso proget­
to finora realizzato nel cam­
po sempre più vasto della 
sperimentazione musicale — 
rientra come quarta divisio­
ne del « Centro Heaubourg » 
di Parigi (la cui apertura ri­
sale ad appena ad un anno 
fa), accanto ad un museo 
di arte moderna, al centro 
di creazione industriale, e ad 
una grande biblioteca pub­
blica. 

'Da queste, tuttavia, si dif­
ferenzia. oltre che fisicamen­
te (si pensi, infatti, alla ge­
niale soluzione architettonica 
di Renzo Piano, che. accan­
to al gigantesco € sottomari­
no» galleggiante del Beau­
bourg. ha previsto un distac­
camento alloggiato in scatole 
di cemento interrate e com­
pletamente insonorizzate). 
per una separata amministra­
zione e in quanto unico di­
partimento produttivo e crea­
tivo del « Centre ». Il perdio 
di tutto questo è da ricercar­
si nelle stesse finalità ope­
rative dell'IRCAM. volte a 
risolvere, tramite un lavoro 
di équipe (e dunque interdi­
sciplinare). quei problemi po­
sti dal comporre musica oggi. 

I concerti al 
San Leone Magno 

Una viola 
d'amore 

per Vivaldi 
ROMA — « Una serata vivai-
diana » — sabato, con repli­
ca lunedi scorso — animata 
dall'Orchestra da camera ita­
liana. ha inaugurato al San 
Leone Magno la stagione con­
certistica dell'Istituzione Uni­
versitaria. 

La presenza di Bruno Giu-
ranna. solista sovrano nei 
Concerti in re maggiore e in 
re minore, per viola d'amore 
e archi, ha conferito all'oc­
casione celebrativa un lustro 
particolare, sia per il peso 
delle interpretazioni, sia per 
l'opportunità rara di udire 
— e di vedere — uno stru­
mento (la viola d'amore) an­
cora cosi legato, con le om­
bre scure nelle trasparenti so­
norità. al suo passato barocco. 

Tra il fiorire di sorridenti 
virtuosismi, è da cogliere il 
lirico arco melodico del Largo 
(Concerto in re minore) che 
una ripresa mozzafiato, in pia­
nissimo. colloca nel generoso 
mondo dei sogni. 

I solisti del complesso tori­
nese — Massimo Mann. Pie­
tro Moretti. Carlo Bettanni. 
Giuseppe Artioli. Bianca Fas­
sino. Pio Pani e Gianfranco 
.Vitiello (violini); Carlo Poz­
zi e Giuseppe Dal Bianco 
(viole); Antonio Mosca e Giu­
ditta Lombardi (violoncelli): 
Luigi Milano (contrabbasso) e 
Franca Damiani Lessona (cla­
vicembalo) — si sono varia 
mente alternati, poi. nei cin­
que Concerti per archi e cem­
balo, che costituivano l'ossa­
tura del programma. 

Sono emersi, dal dialogo tra 
i violini solisti, traguardi ba­
cillari (larghetto del Concer­
to in la minore), giochi sulla 
celia di proposte e lontane ri­
sposte (Concerto in la mag­
giore. tper l'eco in lontano»), 
strutture armoniche incessan­
temente trapunte con disegni 
melodici in punta d'arco, e 
una disinvoltura che si è di­
mostrata sostanzialmente e 
globalmente rispettosa della 
fantastica biologia vivaMiana. 

Innumerevoli le chiamate 
finali, ma il pubblico, festoso 
e strabocchevole, è rimasto 
senza bis. 

o.p. 

die non si prestano più a 
soluzioni individuali e che tro 
vano nella fitta trama di re­
lazioni fra ricercatori e mu­
sicisti un passaggio obbligato. 

Kv-'co allora quale impor­
tanza operativa può derivare 
in questo campo da un'am­
pia libertà di movimenti. Pas­
sando ad un esame più rav­
vicinato dell'interna articola­
zione dell'IRCAM possiamo 
distinguere cinque diparti­
menti, che ci dunno la misu­
ra dell'importanza dio potrà 
avere, in un immediato fu­
turo, lo sviluppo di simili re-
la/ioni. In primo luogo tro­
viamo il dipartimento voci 
e strumenti, di cui è respon­
sabile Vinko Globokar, al 
quale seguono quello di elet­
troacustica (sotto la guida di 
Luciano Berio). quello della 
computer music (responsabi­
le Jean Claude Rissct), il di­
partimento diagonale, affida­
to a Gerald Bennet (al qua­
le spetta il compito, quando 
ve ne sia bisogno, di colle-
gare i singoli settori), e il 
dipartimento pedagogico (re­
sponsabile Michel Decousl). 
Il tutto sotto la direzione di 
Pierre Boulez. L'ormai cele­
bre sala da concerti, invece 
(costruita tenendo presenti in­
finite possibilità di rendimen­
to acustico , si situa ideal­
mente al centro di questa 
ragnatela, in quanto momento 
di effettivo confronto con il 
pubblico. 

Ora. questo spettacolo idea­
to da Borio, è stato realiz­
zato un anno fa. in seguito 
all'inaugurazione del Beau­
bourg. Si rendeva necessa­
rio. infatti portare alla luce 
il lavoro sotterraneo del­
l'IRCAM. ossia dare un con­
creto segno di vita nei con­
fronti di ciò che stava fuori: 
l'idea è stata quella di of­
frire un panorama delle nuo­
ve esjierienze della musica 
contemporanea, visto da un 
compositore (Luciano Berio, 
appunto) che non rinuncia ad 
inserire la sua voce nell'am­
bito di queste diverse vie. 

E cosi è nato La voix des 
voies. Il tema centrale im­
perniato sul perchè della mu­
sica elettronica, viene affron­
tato. attraverso successivi 
passaggi, partendo da una do­
manda (che cosa è il rumo­
re?). per poi spostarsi su 
una serie ili episodi, pren­
denti di mira anche singoli 
personaggi (fra gli altri. 
Sv'haerfer. Pousseur. Stock-
hausen). Le condizioni impo­
ste da un audiovisivo che, 
al massimo, dura 55 minuti. 
hanno inoltre stimolato la fan­
tasia dei realizzatori - (oltre 
a Berio. il dipartimento au­
diovisivi del «Centre»): la 
valanga di informazioni da 
« stipare » in un tempo cosi 
angusto, infatti, ha trovato, 
secondo quanto ci è stato as­
sicurato alla conferenza-stam­
pa. un suo respiro ideale in 
una polifonia di immagini e 
suoni, tendente a coordinare 
una cospicua varietà di voci 
in un insieme a sezioni so­
vrapponibili. A questo scopo 
è stato ideato uno schermo 
gigantesco (retaggio peral­
tro, di quelle esperienze che 
tanto hanno appassionato Jo­
sef Svoboda nel suo teatro 
di Praga), suddiviso come un 
vespaio in altri schermi più 
piccoli e interamente pro­
grammato. dall'inizio alla fi­
ne insieme, con tutto un ap­
parato audio: sistema, que­
sto. che a quanto pare, im­
pronterà anche il prossimo 
lavoro di Berio alla Scala. 

Come si è già detto, una 
« voce » non rinuncerà a far­
si sentire fra le molte « vie»: 
ciò ^unifica che l'intervento. 
diretto o indiretto, del com­
positore solleverà nella sin­
golare partitura di questo au­
diovisivo. punte polemiche. 
che troveranno il loro bersa­
glio preferito nel computer: 
ovvero nell'uso alienante, al 
di sopra di ogni coinvolgi­
mento umano, che alcuni (fra 
cui. fuor di metafora. Grossi 
e Mathews) si propongono di 
fare di un simile strumento, 
che rimane invece prezioso 
se si riescono bene ad indi­
viduare i suoi compiti e, dun­
que i suoi limiti. 

Da qui l'esigenza di cata­
logare come « ncerca » tutto 
quanto - ha un carattere de­
cisamente privato di esclusi­
va sperimentazione, e di pri­
vilegiare quelle vie che co­
stituiscono un autentico « pon­
te » fra il presente e il pas­
sato. Un ponte in cui si pos­
sa riconoscere l'impegno del­
l'uomo a ritrovare se stesso. 

Ecco, dunque, l'enorme Im­
portanza che può avere, in 
questo momento storico, un 
più vivificante rapporto fra 
musica elettronica e musica 
strumentale e vocale. Ed è 
in questa direzione che og­
gi. per lo stesso computer 
(forte del tesoro di un'espe­
rienza propria dell'artigiano 
della musica: colui che. gior­
no per giorno, educa la sua 
voce o affina il suo rappor­
to fisico con lo strumento) 
si aprono davvero nuove pro­
spettive. 

Mauro Conti 
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Quanto occórre spendere per 
il piacere di andare per mare 
le suggestioni del grande salone internazionale della nautica 
Almeno un milione e mezzo per un gommone di tre metri con fuo­
ribordo da sei cavalli • Oltre 1600 imbarcazioni esposte • // settore 
dei sub - La produzione più qualificata italiana e di 26 Paesi esteri 

battile 
per il mare d'oggi. 

Tutte le barche C & B offrono 
economia e durata perché sono 
interamente costruite in 
Polyvetrosil0 (vetroresina ad alta 
resistenza), sotto la sorveglianza 
del Registro Navale Italiano; 
propongono comfort ed eleganza 
con la scelta di linee pratiche 
e arredi pregiati 

Cigala & Bortinetti S.p.A. - Reparto nautico 
Via Porro, 7 - 10153 TORINO 

dal 19b7 specialisti della costruzione navale in Polyvetrosil 
Concessionari in tutto il mondo 

Per informa/ioni più compioto ocJ aggiornato. 
rivolgetevi al concessionario di zona C&B 

Quanto occorre spendere, 
al minimo indispensabile, per 
andare per mare almeno in 
due? Girando per il « Salo­
ne >. taccuino e listini prezzi 
alla mano, e parlando con 
chi, nel settore, ci vive e la­
vora abbiamo ricavato una in­
dica/ione abbastanza precisa: 
ci vuole almeno un milione **• 
mezzo. Con questi soldi si può 
acquistare un gommone di al­
meno tre metri (ripiegato può 
stare nel bagagliaio di una 
utilitaria) ed un fuoribordo di 
6 IIP. oltre agli accessori in 
dispensabili per vivere in mo­
do spartano una vacanza ma­
rina. 

Per evidenti ragioni di mer­
cato il costo barca è di gran 
lunga — a parità od equiva­
lenza di presta/ioni riferibili 
alla capienza ed alla comodi­
tà — sii|Kariore al costo di 
una normale automobile. (ìli 
appassionati di nautica italiani -
vorrebbero inoltre avere una 
propria «fuoriserie del mare» 
e tutto questo rende ulterior­
mente complicato un mercato 
di per se .stesso dilli* ile. La 
du lottesima edizione del Salo­
ne nautico ìnterna/ionale of­
fre comunque al curioso ed 
all'appassionato una possibili­
tà unica: quella di valutare 
tutto o quasi si produce in 
Italia e in molti altri Paesi 
per andare sopra «• .sotto il 
mare. 

Il Palasport, com'è tradi­
zione. è riservato alle imbar­
ca/ioni piccole e medie ed al 
settore dei gommoni. Si tratta 
del settore oggi m più rile­
vante espansione per \ia del­
la legge che esenta da tutta 
una sene di omologazioni le 
barche con lunghezza inferio­
re in sei metri o alle tre ton­
nellate di |x>rtata. Il padiglio­
ne • (.'.• ospita le grandi un 
b.in a/.oni. i motori (nel .sot­
topiatto) e le attrezzature sub 
(nella galleria a lato mare). 
li padiglione •* lì -•> è invece 
riservato alle \ele. pinole e 
gratuli, molte delle quali .sono 
esjioste aH'a|>erto 

Fr.i le oltre IMX) imbarca­
zioni cs|Mistc poco più della 
meta — il al.H.V< — sono a 
motore, il 26 H7". — a vela, il 
15.20'' sono gommoni, mentre 
il restante fi.4' ' e costiti!.tu 
da canoe, barche a remi. 
i mosconi » e case galleggian­
ti Risotto agli anni prece­
denti c'è un aumento delle 
imbarcazioni di tipo medio a 
motore, a testimonianza che 
le abitini.tu medie degli ita 
liani che vanno per mare ri 
mangono le stesse (barca et» 
moda, motore \eloce). a di­
spetto dell'aumento dei prezzi 
e della benzina II ruolo della 
vela che negli altri Paesi. 
an( he mediterranei ed a noi 
\uini - come la Francia o 
la .IiiiiHslavia —, e preponde­
rante. t\.\ noi rimane purtrop 
|xi un fatto marginale. 

In tatto di vele c'è solo da 
registrare la moda delle •> ta 
\o|r » (peraltro molto costo 
sei un tempo imj>or1at(* da! 
( aliarla e da altri Paesi ed 
i>t!t;i prodotti-, sempre su li-
i enza, an< he da noi Fra le 
tavoli .• vua. « «windsurf*. 
sono apparse anche le vari.in 
ti per (ompeti/ione. ca|>ac-i di 
scivolare sulle onde a lìl.l no 
di l'ora oppure i tandem con 
due persone e due vele in 
precario equilibrio su una 
stessa, sottile, «ss..- di pla­
stica. 

Di grande interesse il setto 
re dedicato ai sub. (un una 
sessantina di ditte presenti. 
Contrari a minte- al resto della 
nautica questo è un settore 
dove la produzione italiana ha 
un ruolo ed un prestigio indi­
scusso a livello mondiale. I» 
testimonia il livello dei pro­
dotti i-sposli (mute, pinne. 
masdicrr, erogatori, fucili) 
dovi- aggiornamento tecnico e 
r.iffin.it' '/a dei particolari 
rasi ntatio la pvrfczione. Ac 
« alito a questi prodotti base 
i«m (muujno (incili più sin; 

cializzati, dal pugnale a gas 
compresso per uccidere gli 
squali appena toccandoli, al 
giubbotto di autosalvataggio. 
al motore |>or la traina .su­
bacquea non più grande di un 
.salame sino ad una linea 
estremamente sofisticala di 
macchine per la ripresa foto 
e cinematografica sotto il ma­
re. Un settore dell'esposizio­
ne è infine dedicato ai lavori 
.sottomarini e comprende mute 
speciali, torce, utensili vari. 

Le nazioni presenti al salo­
ne .sono 25 oltre all'Italia: Au­
stralia, Austria, Belgio, Cana­
da, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Giappone. Hong 
Kong, Gran Bretagna. Irlan­
da, Jugoslavia, Liechtenstein, 
Norvegia. Nuova Zelanda, O-
landa, Portogallo, Principato 
di Monaco. Repubblica Demo­
cratica Tedesca, Repubblica 
Federale Tedesca, Svezia. 
Svizzera, Taiwan, URSS e 
USA. 

ritrovarci a Genova 
Ritrovarci con 1 nostri clienti al Salone Nautico di Genova 

è una nostra consuetudine. Lontani dal luogo ahltualo di lavoro, 
è comodo trovare a portata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

Perciò, al nostri 500 sportelli in Italia aggiungiamo la presenza 
nelle maggiori Fieri; e Saloni specializzati. 

A disposizione del Clienti, e di tutti coloro che lo diverranno. 

XVIII SALONE INTERNAZIONALE 
DELLA NAUTICA «NOVA 

U-ll oiiobit i t n 

informazioni SIP agli utenti 

BOLLETTINO NAUTICO 
A cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica 
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Fornisce per telefono, in 4 edizioni giornaliere, osservazioni e pre­
visioni sullo stato dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo­
sferiche, con l'addebito di 3 scatti. 

Attualmente è attivo nel settore di Roma e nei distretti di Ancona, 
Bari, Bologna, Cagliari. Catania, Catanzaro, Genova, Napoli, Palermo. 
Pescara. Pisa e Venezia. 

Il servizio è raggiungibile in teleselezione, con l'addebito di compe­
tenza da tutte le località italiane, formando questi numeri: 

Ancona n. ( 071) 996996 
Bari n. ( 080) 977977 
Bologna n. ( 051) 996996 
Cagliari n. ( 070) 916 
Catania n. ( 095) 977977 
Catanzaro n. (0961) 977977 
Genova n. ( 010) 5604 

Napoli 

Palermo 

Pescara 

Pisa 

Roma 

Venezia 

n. (081) 977977 
n. (091) 977977 
n. (085) 996996 
n. (050) 996996 
n. ( 06) 6514 
n. (041) 993196 
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Un'opera cinematografica di Gubenko fa discutere molto 

«Podranki», problematico 
film di guerra sovietico 

La storia di tre fratelli che sono stati travolti dagli eventi 
trovano dopo trentanni, propone ai giovani avvenimenti di 

Una scena di « Podranki » di Nikolai Gubenko 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Maggio IU15: l' 
Unione Sovietica esce vitto­
riosa dalla guerra contro ti 
nazismo, ma II paese è pro­
fondamente /erito. Oltre ven­
ti milioni i morti tra milita­
ri e civili. Città e villaggi 
distrutti. centinaia di mi­
gliala i dispersi. Famiglie in­
tere, evacuate nelle zon<> r^m-
tiche, cercano di riconnntn-
gersi al parenti. A poco a po­
co si tenta di riportare l'or­
dine, ma il cammino è estre­
mamente difficile. Manca 
tutto. Mancano mezzi, attrez­
zature, quadri dirigenti. In 
molti casi si fa alla meglio. 
Per t bambini orfani — tra­
volti dalla guerra, con geni­
tori e parenti scomparsi — 

si cerca di organizzare dei 
« collegi » Nikalaj Gubenko 
— ora noto attore, regista e 
sceneggiatore, 38 anni — vive 
la drammatica esperienza del 
convitto seguendo, giorno per 
giorno, le vicende di una gè 
iterazione « ferita i> che si fa 
strada tra le macerie della 
guerra, tentando di conqui­
stare un posto nella società. 
Intanto il paese va avanti, 
ma la ricerca dei parenti di­
spersi — padri, madri, figli — 
continua senza posa. Giornali 
e radio lanciano appelli. Si 
ricostruiscono le biografie 
con archivi comunali, si ten­
tano tutte le strade, st va 
alla ricerca, nell'immenso pae­
se. dell'amico e del fratello. 

La storia è ora sullo scher­
mo grazie all'impegno di Gu-

II quartetto di Lateef 
inaugura il Music Inn 

Autunno, il jazz 
torna in cantina 

Yusef Laleef (a sinistra) con Greg Bendy e Steve Neil lunedi 
sera al Music Inn 

ROMA — Autunno, il jazz 
torna in cantina. Per inaugu­
rare la « cantina salotto » del 
Music Inn è arrivato da Zu­
rigo, dove era andato per 
partecipare ad un festival di 
jazz rock, il polistrumentista 
di fiati nero americano Yusef 
Lateef con ti suo quartetto. 
Pubblico delle grandi occa­
sioni, umidità a livelli di 
guardia, aria irrespirabile e 
acustica disastrosa Gioie e 
dolori di sempre. Ma quanto 
può durare ancora'' 

A ben vedere, il jazz è forse 
ormai l unico spettacolo di 
massa (perche di massa è 
divenuto tn questi ultimi SS 
anni/ ette nelle stagioni tor­
do-autunnale e invernale vie­
ne relegato dai grandi spazi 
estivi alle cantine Qualche 
eccezione (lunedi jazz sotto la 
tenda sperimentati l'anno 
scorso a Roma) non ha / /no 
ra cambiato il quadro della 
situazione. Eppure bisogna 
provvedere, perche al Music 
Inn. o al Centro jazz St. 
Louis, ovjture al Capolinea di 
Milano non ci stanno, pigiate, 
più di 200 300 persone. E gli 
altri, perché devono rimanere 
esclusi da un ascolto regolare 
dei musicisti che man mano 
si alternano durante tutta la 
stagione? 

Certo, c'è un problema di 
prezzi d'ingresso, che in al­
cuni casi possono risultare 
eccessivi: e c'è il problema di 
una qualificazione più rigoro­

sa, meno casuale e passiva 
j (prendere « a volo » quello 

che passa per Roma e din­
torni) dei concerti: ma tutte 
queste ragioni sono legate (e 
per ciò riconducibili) alta 
disponibilità di spazi adegua­
ti per l'ascolto della musica 
jazz. 

E' quanto pare abbiano 
compreso Music Inn. Zieg 
ficld e Murales, i tre club 
che si sono consorziati per 
poter disporre, almeno ogni 

! lunedì, del Teatro Tenda e 
programmare in quell'ampio 
spazio i concerti più impor­
tanti. E' già qualcosa. 

Intanto stiamo imbotti­
gliati. accucciati. arrampicati 
al Music Inn e cerchiamo di 
ascoltare questo Lateef. Di 
lui. nero, non vorremmo dir 
molto, se non che è bravo. 
ironico, ma molto prevedibi­
le Le cose migliori che offre 
sono quando al sax tenore 
rilegge abilmente i maestri (e 

I se stesso) del periodo «bopn 
j e K hard bop i> Dei suoi ori­

ginalissimi, personalissimi 
flauti orientali (e della sua 
ricerca sullo strumento in­
diano* si è avuta vaga trac­
cia nei due concerti romani 
di lunedi e di ieri sera. 

Meno bravi, fiancamente. 
ci sono sembrati i suoi 
« partners w. in special modo 
Steve Neil al basso elettrico 
e Khnlid Moss alla tastiera: 
solido e fantasioso, invece, il 
batterista Greg Bendy. 

Premio musicale «e Città di Trieste » 
TRIESTE — Sono 117 le part i ture musicali giunte da 25 paesi 
per il XVII concorso internazionale di compos.z.one sinfoni­
ca bandito nell'ambito del XXV Premio musicale « Citta di 
Trieste » riservato a composizioni orchestrali con o senza 
solisti, e coro. 

Il 23 ottobre ci sarà la proclamazione dei vincitori, du­
ran te una cerimonia nel Municipio di Trieste. Il concor­
so è dotato di premi per quattro milioni e mezzo di lire, che 
verranno suddivisi fra i primi tre classificati. 

henko che ha scritto e diret­
to il film Podranki, un titolo 
praticamente intraducibile. 
La parola, nel gergo dei cac­
ciatori russi, sta ad indicare 
quealt animali feriti che 
sentono che il loro destino è 
segnato. 

Dell'opera si è parlato in 
sede di critica intemazionale 
in occasione del XXX Festi­
val di Cannes nel maggio '11. 
Su Paese sera Callisto Cosu-
lich definendo il film « mesto 
e sconsolato» e «ferocemen­
te individualista » ha voluto 
roqliere il dramma di unu 
generazione <t ferita » dalla 
guerra e ti nostro Ugo Casi­
raghi. sottolineando il valore 
della ricorca, ha rilevato die 
Gubenko. descrivendo la sua 
storia rifiuta la co:tsoiazumti 
moralistica e. anzi, sostiene 
che il dolore privato non può 
essere superato da nessun 
risarcimento né pubblico. né 
collettivo. 

Dagli schermi intemaziona­
li l'opera giunge ora tra il 
suo pubblico. Si proietta u 
Mosca e a Leningrado e tu 
tutte le sale dal Baltico al 
Pacifico, dui circolo polare 
ai villaggi del deserto del 
Kasakstan Le reazioni sono 
le più diverse. Podranki im 
pressiona. fa pensare, dtscu 
ter e E' un po' un « chi era 
vamo » della generazione dei 
quarantenni. 

La storia che scorre sulto 
schermo è quella di tre fra­
tellini che. finita la guerra, 
vengono ospitati nei collegi 
e, quindi, inquadrali come ut 
una caserma. I sistemi di un 
paese che esce dal conflitto 
mondiale non sono ispirati 
ai più avanzati modelli pe-
rtaaoaict L'URSS manca di 
educatori e ogni persona tn 
grado di poter fornire unu 
minima assistenza agli or fa-
ni. viene utilizzata. Si orga­
nizza un convitto in una vec­
chia palazzina cadente. Che 
cosa si insegna'' Le idee man 
cono e mancano i mezzi b 
cosi gli ex soldati — chiumutt 
a fare da istitutori — non 
trovano di meglio che inse­
gnare esercitazioni militari. 
La disciplina è il punto cen­
trale del sistema. 

Gubenko — regista, attore-
protagonista — ricorda. E' un 
ritorno alla fanciullezza, un 
rivivere gli anni del collegio 
con il dramma dell'infanzia 
bruciata. Non mancano rife­
rimenti alla durezza dell'epo­
ca e, a tal proposito, la presa 
in giro del baffuto « coman­
dante n del collegio — veiv 
e proprio despota — che vie­
ne « bagnato » dai bambtm 
in segno di protesta, è estre­
mamente emblematica. Ma la 
storia non è solo quella del 
collegio. C'è la ricerca del 
carattere che si va formando 
in quegli anni tra ragazzi di 
varia estrazione sociale. Si 
giunge così a trenta anni do­
po. cioè al nostri giorni quan­
do uno scrittore affermato — 
uno dei bambini del collegio 
— inizia la ricerca dei fra­
telli. Segue la pista degli ar­
chivi e ricostruisce l'intera 
storta. 

Un fratello ha fatto carrie­
ra: ha lavorato come archi­
tetto nelle zone siberiane, do­
ve gli stipendi vengono auto­
maticamente triplicati. Ora 
vive agiatamente ad Odessa 
in un appartamento spazto-
so, arredato con mobili di 
vano stile e gusto. Gubenko 
vuol presentare te ci riesce) 
lo specchio di un « certo am­
biente » che punta al benes­
sere individuate. Un altro fra­
tello è finito in galera: de­
linquente comune, rifiuta la 
società. Così, seguendo lo 
scrittore si ripercorrono le 
tappe della vita della gene­
razione ferita. L'uomo torna 
sul luogo dell'infanzia. La 
palazzina, un tempo collegio. 
e ora abbandonata. L'erba 
ha invaso le stanze. 

Un film di questo genere 
non può non suscitare emo­
zione e ricordi. Nella fabbrica 
di automobili « ZIL » gli ope­
rai hanno applaudito a lungo 
dopo aver assistito ad una 
protezione speciale. Molti si 
sono ritrovati nei personaggi 
descritti e lo hanno detto a 
Gubenko. commosso. L'avve­
nimento non è casuale. Un 
atteggiamento spesso super­
ficiale ci porta a considerare 
che i sovietici sono stanchi 
dei film di guerra, delle rie­
vocazioni. Certo, si può dire 
che la piovane generazione. 
che non ha conosciuto la 
guerra e non ha vissuto ti 
dramma del paese, è i stan­
ca » di opere propagandisti­
che girate o nel periodo denti 
annt '-fu o nella fase della 
ricostruzione del paese. Cera, 
nei film dell'epoca, un- « ca­
rattere » ben preciso: ritorno 
sovietico era diverso sia p*r 
formazione sia per i ambien­
te i . E il cinema (ricordiamo 
che il periodo era quello del 
lo stalinismo, ma anche d>-l-
la guerra fredda) a con duce­
va per mano » lo spettatore, 
senza sollecitaziont a far 
a pensare » e « riflettere » 
Poi i film del dtsaelo: la 
Ba-'Ata di un soìd.ito e Pace 
a chi entra hanno sconvolto 
uno schema. E lo stesso f 
avvenuto nel teatro e nella 
letteratura con la guerra vi­
sta da personaggi più dtrcrsl 
(da Okuoiava a Simonov. da 
Ehrenbnrg a Saklnnov). espo­
nenti di rnrle culture e na­
zionalità Sono apparii lavori 
con storie di tradimenti e 
lotte partigiane, con passio­
ni e paure In pratica una 
lettura nuova, dtrersa. del 
dramma del secondo conflit­
to mondiale. (Basta pensare 
qui ad un romanzo come 
La riva di Bondarev — ora 
anche tn teatro — che smi­
tizza una certa concezione 
del soldato e che apre il di-

bellici e che si ri­
ieri e temi di oggi 

scorso sul « ponte » che bi­
sogna lanciare verso i nemici 
di ieri). Certo, vi sono anche 
t kolossal: da Liberazione a 
Blocco, film che incontrano 
maggior successo tra un pub­
blico che ha vissuto — tn pri­
ma linea — le vicende nur-
rate sullo schermo. Poi ce 
il pubblico giovane, quello 
« moderno » dell'URSS d'oggi 
che legge, si informa, vuol di­
scutere, capire, scoprire. A 
questo pubblico si rivolgono 
i registi contemporanei: V 
URSS di oggi si interroga 
anche con film come Podran 
ki. E" da questa constatazio 
ne che bisogna partire per 
avviare un discorso sulla po­
polarità o meno del lilm di 
guerra. « // punto centrale — 
dice il regista Gubenko — è 
cantre cosa si intende per un 
tale genere Ecco: io ora ri 
cero centinaia di lettere da 
ogni parte del parse, da gen­
te clic ha visto Podranki e 
che ha rivissuto l'atmosfera 
di ouenli anni, che ha com 
preso il messaggio ». 

Gubenko è contento di atu-
sto « impatto » che l'opera 
ha avuto con lo spettatore. 
Sa che non c'è niente di an 
tomntico o di idilliaco. Sa 
che su attesto « filone » si 
può andare avanti, che c'è 
ancora moHo mnterlnfn rli ri­
cerca e che. soprattutto, si 
può e si deve insistere nel 
parlare della guerra come 
« avvenimento » che ha for­
atalo una generazione e che 
si r'presenta. di conseauenzn, 
in ogni momento, quando st 
vuole affrontare il prohlemn 
(e la prospettiva) rìrlla so-
ci"tà snvirtica attuai'' senta 
nascondere o ovattare la 
realtà 

Carlo Benedetti 

L'obiettivo 
sulla vera 
Shangri-la 

ROMA — Marina Colon­
na e Gala Ceriana si sono 
spinte qualche anno fa. 
appena le frontiere della 
regione vennero aperte 
agli stranieri (nel 1974). 
alle sorgenti dell'Indo, in 
quella vasta pianura t ra 
il Karakorum e l'Hlma-
laya che prende 11 nome 
di Ladakh. E da quella 
esperienza ne hanno trat­
to fuori un film a 16 mil­
limetri, Ladakh: il centro 
dei passi, che da domani, 
giovedì, si potrà vedere 
nella saletta numero 2 del 
Filmstudio. 

Il discorso della Colon­
na e della Ceriana si sno­
da su molteplici episodi, 
interpretati dalla gente del 
luogo, che tendono a for­
nire, quasi in un mosaico, 
un quadro completo di 
questa regione antichissi­
ma dove convivono reli­
gioni diverse (11 buddi­
smo. l'induismo e l'islami­
smo). testimonianza del 
sovrapponi, nel cori,o dei 
secoli di influenze ester 
ne e di numerose conqui­
ste E lu prima parte d<>! 
documentario, infatti, e 
dedicato alla teoria e alla 
pratica del buddismo ti 
lieta no (più propriamente 
dovrebbe dirsi: lamaismo). 
alla vita monastica, ai ri 
tu.il) Muntici. 

La seconda parte si sof­
ferma invece sulla capita­
le. Leh. offrendo scorci di 
vita cittadina (1 negozi 
dei commercianti musul­
mani). e delle feste reli­
giose • influenzate dalla 
presenza Indiana. 

Abbastanza rigoroso nel­
la ricerca di un mondo 
a noi quasi sconosciuto 
(e tuttavia già fonte ispi­
ratrice di illustri registi: 
vi ricordate la mitica 
Shangri-la di Orizzonte 
perduto di Frank Ca­
pra?). U film evita di 
ricorrere a facili quadret­
ti folcloristici e si racco­
manda per l'ottima foto 
grafia di Mario Gianni. 

Vediamo ora che cosa 

offre ancora, in questa 
sett imana, 11 panorama 
dei cineclub romani. Per 
restare al Filmstudio. pro­
segue, nella sala 1. la ras­
segna di Robert Brceson. 
Questa sera e domani c'è 
un « piatto forte ». quel 
Ptckpocket (1959) che è 
considerato da una parte 
della critica il capolavoro 
del regista francese. 

Riprendendo e accen­
tuando In parte 1 temi di 
Delitto e Castigo. Bresson 
narra la storia di un gio­
vane che diventa un ta­
gliaborse 6uo malgrado (il 
titolo Italiano traduce cor­
ret tamente: Borsaiolo), ma 
si Innamora di una ra­
gazza e si lascia arresta­
re. Il film è presentato in 
versione originale. Vener­
dì e sabato ancora un al-
tro «acu to» di Bresson: 
Un condannato a morte 
è fuggito (1956). 

Al Politecnico è di soe 
na. invece. Hltchcock con 
Delitto per delitto, titolo 
con cui fu ribattezzato 
L'altro uomo, un'opera del 
'51. t ra t to da un romanzo 
di Patricia Highsmith. 
Strangers on a Train Ro 
liert Wnlker è il pazzo 
protagonista che si pro­
pone come assassino del­
la moglie di uno scono 
sciuto e allibito compagno 
di viaggio. L'altro film in 
programma è // ladro 
(«The wrong man ». 1957) 
con Henry Fonda. 

All'Officina, infine, og 
gi e domani si potrà vede 
re / giorni del '36. men­
tre venerdì, sabato e do 
menlea è in programma 
La recita, semore di Theo 
dor Angelopulos. Del re 
Rista greco si proietta. 
inoltre, ogni sera. Viaggio 
nella storia, un documen­
tarlo inedito girato sul 
set del Cacciatori, uno 
dei suoi ultimi film, cor­
redato da interventi di 
Werner Herzog e del no 
stro Bernardo Bertolucci. 

g. cer. 

È9 appena uscito un suo « long playing » 

Spampinato: voglio che 
mi chiamino «canzonato» 

Un giovane che non intende « rispolverare » il rock 

Chi è Vincenzo Spampina­
to? Boh. Ma come, è appena 
uscito un long pluying che si 
intitola 1'I«CPH2O Sampmatol 
Ne sappiamo quanto prima. 

Insomma, che effetto fa 
chiamarsi Vincenzo Spampi­
nato? 

« Per ora, non fa un grande 
effetto, perche purtroppo ee 
non hai un nome, in Italia 
non puoi lavorare. E lo non 
sono un cantautore da sala 
d'incisione. Mi place 11 pub­
blico. Vorrei poter dire «Qua 
la mano, lo sono Vincenzo 
Spampinato, conosciamoci 
meglio ». 

Vincenzo Spampinato, ag­
grappato alla sua chitarra 
come fosse la coperta di Li-
nus, dice dell'Italia con un 
certo, legittimo distacco. E' 
d; Catania. 

« Intendiamoci, non voglio 
mica fare del separatismo, 
ma c'è una distanza oggetti­
va. sia geografica sia cultura­
le, che mi procura dello diffi­
colta d'inserimento nel mon­
do musicale italiano. Non 
vogliamo nemmeno sbatterti 
in faccia il vittimismo dell'e-
miurato. e la valigia con lo 
spago. Anzi, cerchiamo di 
st'ionli^rlo auesto spago. E p 
poi. se è vero che continuerò 
a sentirmi sempre profonda­
mente siciliano, è al tret tanto 
vero che all'epoca in cui l 
neofascisti lanciarono lo slo­
gan « Catania città tricolore», 
avrei voluto prendere l'ele­
fante di Pii77a Duomo e an­
darmene il più lontano pos­
sibile ». 

« Però, però non dimenti­
chiamo — prosegue Vincenzo 
— che le grandi. Indubbie 
aspettative della Sicilia, an­
che in campo musicale, sono 
state disattese Basterà citare 
l'esempio di «Palermo Pop» 
nel '71 e nel '72. In Sicilia, la 
musica pop è arrivata già 
cadavere ». 

Non è casuale, questa an-

Vincenzo Spampinato 

notazione, nell'anticamera del 
ricordi di Vincenzo Spampi­
nato. Intat t i , il nostro giova­
ne cantautore proviene diret­
tamente dal pop 

« Suono la chitarra dall'età 
di tredici annt. Va da sé, 
quindi, che di Influenze ne 
ho prese parecchie, dal Bea­
tles In poi, fino a Jlmi Hen-
drix, un modello ostico per 1 
chitarristi della mia genera­
zione. Dopo questo esperien­
ze, a venfannl è nata la vo­
glia di mettere qualcosa di 
mio nella chitarra, che nel 
frattempo è diventata acusti­
ca. Cosi, ho cominciato a 
parlare di più e ho smesso 
di gridare nel frastuono degli 
amplificatori. MI rendo conto 
che adesso tutt i corrono a 
rispolverare 11 rock, ma lo ci 
ho messo una pietra sopra e 
non tornerò indietro, anche 
se commercialmente forse mi 
converrebbe ». 

Allora, hai deciso, da gran­
de farai il cantautore? 

« Senti, le definizioni non 
mi interessano molto. Puoi 
chiamarmi « canzonare », se 

preferisci. Con 1 cantautori 
che adesso vunno per la 
maggiore, non ho grande fa­
miliarità. Io curo molto la 
musica, e non troverai nelle 
mie canzoni gli ermetismi 
che dilagano. Uso un lin­
guaggio estremamente acces­
sibile, perchè mi pare Una 
regola fondamentale per chi 
fa questo mestiere. Ecco, 
mestiere è la parola giusta. 
Mio padre, per esemplo, fa il 
giardiniere. Non ci crederai, 
ma lo fa perchè ama 1 fiori. 
E quando uno scemo che 
non sa dove mettere la mac­
china gli monta sulle aiuole, 
è la fine di un sogno. Come 
il sogno del falegname che 
con due pezzi di legno Im­
magina di dirigere l'orchestra 
nella canzone Do Re MI, e si 
levano le note della Primave­
ra di Vivaldi, segno di risve­
glio In questo tremendo au­
tunno che viviamo da tanto 
tempo ». 

In effetti, questo Spampi­
nato non ha idee malvage. La 
iantasla è molta, e di conse­
guenza anche qualche auten­
tica ingenuità diventa poesia. 
Ma Spampinato non è un 
naif (canta Buongiorno, lei 
chi è? rivolgendosi a «chi 
depreda e affama gli Italia­
ni ». ma poi precisa: «Non 
voglio essere considerato di 
sinistra, non voglio la paten­
te di o Incazzato ». Anzi, se 
c'è da tirarsi giù le maniche, 
non me lo faccio dire due 
volte Nessuno mi potrà mal 
accusare di non partecipare 
alla vita »). è solo un ragazzo 
che segue ancora h sua Ispi­
razione, seguito a sua volta 
da un'industria (la casa di­
scografica è l'opulenta, ame­
ricana IVamer Bros., e gli 
arrangiamenti sono davvero 
belli) che lo cavalca senza 
mettergli, per fortuna, le 
briglie al collo. 

d. g. 

I componenti 
devono essere 
strettamente 
di serie 

a 
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batterie, equipaggiamenti elettrici 
e candele Magneti Marcili 
ruote in lega leggera Cromodora 
Olio Fiat VS Corse 
proiettori e fanali Siem 
prodotti verniciarti e isolanti IVI 
apparati frenanti Altecna 
carburatori Weber 
sono i Componenti 
- strettamente di serie -
che equipaggiano le A112-Abarth 70 HP. 
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Mentre il dibattito sta per arrivare in consiglio comunale 

Sunia: una serie di proposte 
per ridimensionare il centro 

Flaminio, Monteverde, Testaccio e Ostiense in zona intermedia - In periferia 
Portuense, Montesacro Alto - La DC e la discussione nelle circoscrizioni 

Le zone dell'equo canone, 
dopo colloqui e consultazio­
ni di grande ampiezza, stan­
no per ent rare nell'aula di 
Cliuiio Cesare: l'assemblea 
capitolina lnizlera a discu­
terne martedì prossimo, men­
t re il dibatt i to è già ad una 
fase molto avanzata nella 
commissione consigliare alla 
urbanistica. Le proposte — 
come tutt i sanno — per la 
zoniz/azlone sono state pre­
parate e Illustrate dalla giun­
ta (per essere precisi da una 
apposita commissione di as . 
sensori) : già al momento del­
la presentazione si sottolineò 
la necessità di passarle al­
l 'attento vaglio delle consul­
tazioni e quindi la possibi­
lità di quelle modifiche che 
si ritenessero motivate e ne 
cessarle. 

Tra 1 tant i punti, 11 più 
discusso è s ta to certamente 
il centro storico, 1 cui con­
fini erano s tat i dilatati oltre 
le mura Aureliano che rac­
chiudono 1 22 antichi rioni. 
Sono di tre giorni fa le di­
chiara/Ioni dell'assessore al . 
l'urbanistica Lucio Muffa, che 
ventilava una possibile ridu­
zione del centro. A portare 
avanti una richiesta in que­
sto senso era stato, fin dal­
l'inizio, 11 Sunia. Il sindaca­
to Inquilini in tu t ta la pri­
ma fase di consultazioni col 
Campidoglio pur indicando 
alcune particolari situazioni 
non aveva fornito nel detta­
glio le sue propaste di mo­
difiche che arrivano ora sot­
to la forma di una det ta . 
gliata cart ina della città, ac­
compagnata da una breve ma 
puntuale relazione. Come è 
facile immaginare non si trat­
ta di un « controplano » op­
posto a quello presentato dal­
l 'amministrazione, ma di una 
serie organica e non occa­
sionale di proposte che potrà 
fornire una utile base di di­
scussione per l'ormai vicinis­
simo dibatti to dell'assemblea 
capitolina. 

Vediamo. Intanto, la «map­
pa» presentata dal Sunia per 
poi passare ad osservare le 
note e le spiegazioni delle 
scelte compiute dal Sindaca. 
to Inquilini. Cominciamo In­
nanzitut to dalle esclusioni. I 
« ritocchi » al centro storico 
riguardano In particolare due 
quadrant i della ci t tà: Il nord 
e l'ovest. Esce cosi dal con­
fini proposti dalla giunta ca­
pitolina il quartiere Flami­
nio che diventa (assieme al­
l'attiguo Villaggio Olimpico) 
zona intermedia con coeffi­
ciente di equo canone pari 
ad 1.20 anziché 1.30. Il cen­
tro, in questa zona, torna ad 
attcstarsi al suo confine «na­
turale» ovvero alle mura Au. 
reliane che passano per por­
ta del Popolo. L'altra mo­
difica di dimensioni note 
voli riguarda poi la zona di 
Trastevere e di Monteverde 
ambedue — interamente — 
Inclusi dalla amministrazio­
ne nel centro storico. Per il 
Sunia. Invece, va fatta « usci­
re » dal centro la parte p'ù 
recente di Trastevere (viale 
Trastevere appunto fino alla 
stazione), e lo stesso vale per 
Monteverde Vecchio e Nuo­
vo. A maggior ragione fuori 
dal centro .stanno il Testic­
elo e quella par te dell'Ostien­
se che fdi è at taccata. 

Per fare un quadro d'as. 
slcmc diclamo, allora, che 
per il Sunia il centro stori­
co dovrebbe comprendere, ol­
t re ovviamente ai 22 rioni. 
queste zone: Nomentana (dal­
le mura a via Arno, dalla 
villa Torlonla a villa Ada): 
Parloll (dalle mura a via­
le Plldsusky. dalla villa Ada 
al Tevere): Ma77lnl (com­
prendendo anche Prati fino 
al Vaticano e cominciando 
da plH77a maresciallo Glar 
dlno). Queste scelte non so 
no compiute a caso, m i se­
guendo criteri correnti .•• nre. 
cisl eh» il Sunia illustra in 
dlcando una serie di enrat-
terlsticbe omnrenr-t» urbani­
stiche. In pratica si mnside 
ri contro storico (dice il 
sindacato innuilini) anche 
quel ouarlleri l im'tron ai 
r 'onl dove s l m o rispettati 
gli stnrrfnrd urh'Mi'stiel (e 
quindi fortemente dotati di 
servizi). d o v ci siano tra-
sforTTw'onl t ron f -n l^M" del 
le destina7lonl d'uso da abi­
t a t o n e ad a t t 'v i ta terr 'nrle. 
dove vi sia un accentramen­
to di servizi 

La proposta d"l Sunia non 
si ferma al centro storico 
ma riguarda anche la 7ona 
intermedia con qualche mo­
difica non Irrilevante. Se­
condo Il sindacato Inoullinl. 
infatti , sono da roasHcr<»re 
periferici I quartieri di Pra­
ti Fiscal! del Tufello. di Mon­
tesacro Alto la nordes t ) co­
me pure 11 Portuens» e la 
par te nlù esterna di Monte-
verde Nuovo (ad ovest). 

Una ul t ima annotazione. 
sempre In tema di equo ca­
none. riguarda Infine il di­
bat t i to che in questi giorni 
si s ta s v o l e n d o nelle circo­
scrizioni. ÌM dfecuss!one sta 
andando avant i non s*nra 
trovare qualche difficoltà e 
r e s i s t e v i da pnrte della DC: 
in due sltuaz'onl (parliamo 
della X e della XX clrco-
scri7ione) l consiglieri demo. 
cristiani h a n n o fatto man­
care il numero legale impe­
dendo o r i ta rdando 11 ne­
cessario chiarimento. Eppure 
in queste sedi il maggiore 
par t i to di opposizione aveva 
t u t t a la possibilità di illu­
s t ra re la sua posizione e di 
avanzare qualsiasi proposta 
di modifica. Non solo non lo 
h a fatto, m a h a - impedito 
che lo facessero le altre for-
ze democratiche. 

Una immagine aerea del Flaminio: per il Sunia è in zona intermedia 

L'Autovox annuncia una ristrutturazione « selvaggia » 

Si prende otto miliardi 
per produrre disoccupati 
La multinazionale americana vuole disimpegnarsi dalla divisione 
« TV color » — Verso uno scorporo del settore autoradio? 

L'Autovox si • r istruttura. 
Per andare dove, per produr­
re cosa, con quali garanzie? 
Sono domande legittime per 
il movimento sindacale che si 
è conquistato il « diritto al­
l'Informazione » sui processi 
aziendali. Ma sono domande 
ancora più legittime all'Auto-
vox, la filiale italiana della 
grande multinazionale statu­
nitense « Motorola » che ho. 
chiesto e o t tenuto , due anni 
fa, ben otto miliardi e mezzo 
di credito agevolato. Le ri­
sposte però ancora non ci 
sono s tate . O meglio, uffi­
cialmente non si sa nulla, ma 
quali siano le reali intenzioni 
del colosso Usa lo test imo 
niano tant i episodi. 

Due anni fa la « Motorola » 
(un gruppo che ha alle sue 
dipendenze oltre sessantamila 
lavoratori) acquistò il pac­
chetto azionarlo dell'Autovox. 

Un ingresso accompagnato da 
un grosso battage pubblicita­
rio. Si varano programmi, 
plani e soprat tut to si chiedo­
no soldi per sostenere questi 
programmi e questi piani. 
Per la precisione la multina­
zionale chiede e ottiene dal 
ministero del Lavoro otto mi­
liardi e quattrocento milioni. 
E non e tu t to : la società 
chiede il prolungamento della 
cassa integrazione a tut to il 
'79. 

Questa la situazione. Qual è 
la manovra della « Motoro­
la »? Innanzi tut to la società 
vuole disimpegnarsi dalla 
« divisione » TV color. Assie­
me a questo, e legato a que­
sto. c'è la volontà dell'azien­
da di spostare altrove il re­
parto autoradio, prima, e poi 
quello « meccanica e elettro­
nica ». Una diversa localizza­
zione, perché diversa dovreb-

«Ricevo un solo lavoratore» 
come dire: non ricevo nessuno 

Centinaia e centinaia di lavoratori dovrebbero essere 
rappresentat i da un solo sindacalista. Cosi, con questa 
incredibile posizlcne, il sottosegretario all 'Industria Si-
nesio ha accolto ieri i lavoratori della Voxson che mani­
festavano sotto il dicastero. « Uno per tut t i » ha detto. 
o meglio ha fatto dire da un poliziotto, contraddicendo 
il metodo della riunioni aperte, ormai consolidato. 

Agli operai non è rimasto che tornare in fabbrica, 
dove si seno riuniti in assemblea e hanno deciso al t re 
scadenze di lotta. Dalla riunione è uscito anche un tele 
gramma al presidente del Consiglio- vogliono sapere se 
il « governo tollera simili atteggiamenti ». Atteggiamenti 
non isolati come tut to fa pensare. Per esempio domani 
si dovrebbe svolgere una riunione sull'OMI, sempre al 
ministero dell 'Industria. Ma l'on. Sinesio. almeno fino a 
ieri, si è scordato di avvertire i sindacati . 

be essere l'organizzazione del 
lavoro. Per le autoradio, in­
fatti. la multinazionale ha in 
mente di aumentare la pro­
duzione di un (50 per cento. 
restringendo però l'occupa­
zione dell'otto per cento. 
Come è possibile? Semplice. 
Basta introdurre forti incen­
tivi economici, come « con­
tentino » per ritmi e carichi 
di lavoro che dovrebbero es­
sere disumani. E se questa 
linea dovesse trovare astaco-
li. la « Motorola » minaccia di 
andarsene proprio, di disim­
pegnarsi da tu t ta l 'attività 
produttiva. 

Un ricatto che il sindacato 
non può e non deve subire. 
Se cosi fosse ci sarebbe un 
ulteriore contrazione dei li­
velli d'occupazione (1 dipen­
denti in quattro anni sono 
già calati di 250 unità) , si 
permetterebbe una ulteriore 
speculazione sull'area (quella 
dove oggi si trovano le « di­
visioni » Autovox e sulla qua­
le invece, nei progetti azien­
dali, dovrebbe rimanere solo 
il settore «Tvc »). Ma soprat­
tut to cedere in questa ver­
tenza significherebbe lasciare 
senza prospettive tutt i i lavo 
rotori della fabbrica. Un'op­
posizione che si annuncia du­
ra. dunque: ma. come .sem­
pre. costruttiva. Gli obiettivi 

j del sindacato sono pochi ma 
precisi: garanzia dell'occupa­
zione (e quindi piani e prò 
grammi precisi), sviluppo 
dell'occupazione, con il rein­
tegro del tura over, utilizza­
zione del credito agevolato 
con finalità non speculative. 
la fine del metodo delle « e-
largizioni » clientelar! e il 
rispetto degli accordi. 

Sono accusati di aver portato all'estero oltre dieci miliardi di lire 

Raffica di eccezioni formali 
per salvare Ponti e la Loren 

Il processo partito al rallentatore e senza tutti i principali imputati — Coinvolti nella vicenda anche «pre­
stanome » e funzionari di banca — Tra gli accusati anche i due « divi » Ava Gardner e Richard Harris* 

Un'aula stracolma di pub­
blico, il collegio di dife-
.s«i composto quasi esclusiva­
mente di « principi del fo 
io » imputati maggiori assen­
ti. e un grappolo di fotcre-
l>crter e giornalisti specializ­
zati nei « pezzi di colore » 
fuori, nel corridoio, delusi e 
imbufaliti per l'inutile alza­
taccia. 

Così è cominciato ieri mat­
tina. il processo contro Carlo 
Ponti, Sofia Lcren ed altri 
ventiquattro imputati, tra at­
tori. « prestanome » di socie­
tà di produzione e di distribu­
zione, e funzionari di banca. 
tutti acclusati di « violazioni 
alla normativa valutaria » 
Vale a dire che il famoso 
produttore e la sua altrettan­
to famosa signora hanno por­
tato all'estero qualcosa come 
dieci, undici miliardi di lire. 
e gli altri li hanno aiutati . 

Secondo quanto hanno ap 
punito 11 sostituto procurato­
re Paolino Dell'Anno e gli 
uomini del nucleo di polizìa 
valutarla della Guardia di Fi­
nanza. 1 coniugi Ponti avreb 
bero trasferito in banche sviz­
zere e francesi la forte som­
ma nel 197G, cioè nello stesso 
periodo in cui entrambi <i t r i 
slocarono » a Parigi perché. 
come si premurai uno di far 
.sapere con un fiume di inter­
viste ai rotocalchi. « In Italia 
non si pateva più né vivere 
né lavorare». 

Un particolare « curioso ». 
Neeli stessi mesi in cui av­
veniva questo complesso 
« esodo » di persone, pacchi 
di banconote, quadri d'auto­
re, titoli di credito, mobili 

d 'antiquariato e cineserie va­
rie, 11 Parlamento approvava 
la legge in base alla quale 
Ponti, Loren e soci sono poi 
stati rinviati a giudizio. Que­
sta nuova norma prevede an­
ni di carcere e salatissime 
multe mentre fino al marzo 
del '70 tu t ta la materia era 
considerata come una sem­
plice « contravvenzione » Una 
« cosuccia » che si poteva li­
quidare con una modesta am­
menda. 

L'intera operazione, comun­
que. deve essere stata piut­
tosto complessa e Carlo Pon­
ti si e dovuto quindi avva­
lere della « collaborazione » 
di ben tredici funzionari del 
Banco di Roma e della Feni­
ca nazionale dell'Agricoltura, 
gli stessi che siedono oggi 
sul banco degli imputati. Que­
sti signori, secondo l'accusa, 
avrebbero permesso al pro­
duttore di far compiere ai 
suoi mili»'dl i giri più com­
plicati e illeciti, fidando pro­
babilmente sul nome del lo­
ro cliente e sul tanto sbandie­
rato « segreto bancario ». 

Fortunatamente, invece, si 
comincia a colpire anche « in 
alto » e anche 1 « segreti » 
o'.ù gelosi possono essere sve­
lati E la giust'zi'i. se vuo­
le, sa anche farsi rispettare. 

L'udienza di Ieri, per torna­
re al'a cronaca, è s tata inte­
ramente occupata da una pri­
ma « borr ' i ta » di eccezioni 
preliminari, quasi tutte di na­
tura puramente formale, il 
cui scopo è quello di cerca­
re di far saltare l'intero pro­
cesso. Ad esempio quella se­

condo cui Carlo Ponti e resi­
dente « ai fini valutari in Ita­
lia » per la giustizia, mentre 
è ufficialmente residente al­
l'estero per la Commissione 
centrale delle imposte. 

Come si vede tu t te questio­
ni di « lana caprina ». Per la 
legge anche gli « stranieri », 
veri o finti che siano, quan­
do si trovano nel nostro pae­
se. devono rispettarne tut te le 
regole, comprese quelel valu­
tarie. 

Proprio per questo motivo 
vengono processati, insieme 
al « gruppo Ponti ». altri tre 
attori d'oltralpe: Ava Gard­
ner. Richard Harris e Carol 
lievi (scio quest'ultima prn 

sente in aula). I tre sono ac­
cusati di aver portato all'e­
stero solo pochi milioni, con 
un metodo molto diffuso t ra 
la gente del cinema e clic 
consiste nel farsi pagare dai 
produttori solo una piccola 
parte del compenso nel pae­
se in cui hanno girato il film, 
mentre 11 « grosso » viene de­
positato diret tamente in una 
banca di «casa ». 

Il precesso che ha preso 11 
via ieri, dopo un inizio pura­
mente formale il 24 giugno 
scorso, si presenta comunque 
lungo e complesso Per que­
sto motivo la corte ha stabi­
lito da subito di tenere tre 
udienze la se t t imana: il mar­
tedì, il giovedì e il sabato. 
C'ò da sperare solo che la 
s rnten7a arrivi prima che 1 
reati siano caduti tut t i in pre­
scrizione. 

f . C. Sophia Loren e Carlo Ponll 

Resta un mistero il ferimento di Corso Francia 
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<Mi hanno sparato 
ma non so perché » 

La vittima, Egidio Valentini, ricoverato al S. Giacomo 
con prognosi riservata, giura di non avere nemici 
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Devastato l'asilo-nido di Pietralata 
I teppisti hanno deciso di bloccare uno dei 

servizi sociali più importanti per la comunità. 
accanendosi contro gli asili nido, devastandoli 
e costringendo decine di famiglie a tenersi a 
casti i finii. Questa volta è toccato all'istituto 
di via Durantini. a Pietralata. I vandali sono 
penetrati nell'edificio l'altra notte. Dopo aver 
mes>o a soqquadro le stanze hanno rubat'i 
tutto ciò che c'era nella di.snensa t» in infer 
mena . Non ancora soddisfatti, si sono dati 
da fare perché nessuna parete e nessun banco 
rimanessero puliti. 

Ieri mattina, quando i bambini, circa cin 
quanta, sono arrivati a scuola hanno trovato 
tutto <liuiso. K, come sempre, in questi OM.M 

il nido resterà chiuso 
Incursione teppistica anche contro un li­

ceo. Dopo aver versato del liqtiiod infiamma 
bile nella stanza del preside dell'* Orazio », 
.i Montesacro. i vandali hanno appiccato il 
fuoco. Si è subito sviluppato un principio 
d'incendio, spentosi, fortunatamente, quasi su­
bito. Sono comunque andati distrutti registri, 
incartamenti e pratiche ammnis t ra t i \ e . Pri 
ma di andarsene i teppisti hanno lasciato una 
lettera, in busta chiusa, indirizzata al pre 
side. Il testo del messaggio ancora non si 
(«•nasce. Si sa solo che sulla busto c'era 
\K\\ « N' > barrata, una sigla fino ad ora mai 
apparsa. Nella foto: il liceo devastato. 

E' stato ferito gravemente 
a revolverate da due scccio-
scluti a bordo di una « Ve­
spa », ma continua a ripetere 
di non sapersi spiegare il per­
ché, di nco avere nemici. Fi­
no ad ora Egidio Valentin! 
di 34 anni, direttore di pro­
duzione cinematografica, non 
ha dato alcuna indicazione 
utile agli agenti della squa 
dra mobile. Molte persone, 
l'altra notte sotto il cavalca­
via di corso Francia, hanno 
sentito 1 colpi di pistola, ma 
nessuno ha visto gli spara­
tori. 

Come si ricorderà l'episo­
dio è avvenuto poco dopo le 
due. Egidio Valentini a quel­
l'ora stava tornando a casa. 
in via di Villa Pamphill. a 
bordo della sua auto, un'Al-
fetta. Giunto nei pressi di 
corso Francia ha posteggiato 
la vettura nel parcheggio del­
lo stadio Flaminio. Ero ap­
pena secso dall 'auto quando 
ha sentito una moto avvici­
nars i : si è voltato ed ha scor­
to due giovani. Uno, quello 
seduto sul sedile posteriore, 
era a rma to e gli ha sparato 
addosso. Egidio Valentin! è 
caduto in terra in una pozza 
di sangue: un proiettile gii 
aveva forato la milza e un 
rene. I due criminali in « Ve­
spa » erano fuggiti. 

L'uomo è riuscito n trasci­
narsi sino ad un furgone po­
steggiato pochi metri più in 
là: dentro c'erano due gio­
vani che lo hanno soccorro 

Portato immediatamente al 
San Giovanni Egidio Valen 
t n i è stato operato d'urgen­
za e i medici si seno riser­
vati la prognosi. Sub.to dopo 
l'intervento è stato interro 
gato dalla polizia. 

Morto il capitano 
della nave 
naufragata 

a Ponza 
E' morto ieri al Sant'Euge 

nio il capitano Salvatore Lin­
ci. 33 anni, che era al coman 
do della « Maria Costanza n. 
la nave naufragata al largo 
dell'isola di Ponza in seguito 
ad un incendio che si eia 
sviluppato a bordo. 

La tragedia, come si ricor­
derà. è avvenuta la notte tra 
venerdì e sabato: la nave. 
una stazza di 500 tonnellate. 
si era incagliata, forse per un 
errore di rotta, nelle secche 
della località Formiche. 

Domani alle 17,30 
l'assemblea 

degli universitari 
con Occhetto 

L'assemblea generale 
degli universitari comu­
nisti con il compagno 
Achille Occhetto. della Di­
rezione del PCI, prevista 
per oggi, è rinviata a do­
mani, alle 17,30. a causa 
di un nuovo incontro tra 
le forze politiche ed il go­
verno sul decreto legge 
anticipatore della riforma 
universitaria. L'Incontro 
avrà luogo nel teatro del­
la Federazione. 

Reazioni e riflessioni dopo le dimissioni del direttore artistico e di consiglieri d'amministrazione al Teatro dell'Opera 

Il «no» di petto del cantante senza voce 
Il rinnovamento diventa una chimera di fronte alle esigenze di un sottobosco culturale duro a morire • Gli enti culturali e il governo della citta - La «linea» spregiudicata della DC 

/ recenti avvenimenti del 
Teatro dell'Opera invitano a 
riflessioni che credo non sta­
no estranee al tema del * go­
verno di Roma », trattato an­
che su queste pagine in usta 
dell'ormai imminente Confe­
renza cittadina del PCI. Ce 
un primo dato: nel governo di 
Roma t temi e t problemi 
della politica culturale, della 
direzione degli enti culturali, 
degli orientamenti ideali delle 
grandi masse, del rapporto 
con le forze intellettuali, non 
possono essere considerati 
temi « aggiuntivi », ma tesse­
re di un unico mosaico, 
componenti di un solo pro­
getto. di una unica linea poli­
tica; articolata certo, ma or­
ganica. Le vuole la stessa na­
tura di un partito come ti 
nostro. 

La politica culturale non 
può venire prima, o dopo, la 
politica senza aggettivi, ma 
deve considerarsi parte in­
tegrante, sia pure specifica, 
di un disegno politico unita­
rio e ciò specialmente in una 
città come Roma, non solo 

1 sede di grandi enti culturali, 

ma luogo dove è concentrata 
una forza lavoro intellettuale 
quantitativamente e qualitati­
vamente eccezionale. Ora mi 
sembra che questa organicità 
non sempre ci sia stata e ciò 
può essere anche frutto di 
una certa sottovalutazione di 
una battaglia che per esem­
pio all'Opera è stata condot­
ta, senza esclusione di colpi. 
da parte di settori non se­
condari della DC all'unico fi­
ne di riacquistare una posi­
zione di potere. 

Ciò induce ad un'altra os­
servazione. E" vero infatti 
che anche nella vicenda del­
l'Ente lirico c'è stato un rela­
tivo « schiacciamento » nostro 
sull'istituzione, ma ctò anche 
perchè la comunità urbana 
non • sente ancora completa­
mente come suoi gli istituti 
culturali della città; perchè 
tra questi organismi e la 
« civitas » non si è instauralo 
un sufficiente rapporto, una 
integrazione, una unità. Con­
dizioni queste essenziali per­
chè il rinnovamento possa 
procedere. 

E qui interviene una ulte­

riore riflessione che riguarda 
il modo m cui la DC ha go­
vernato (e intende continuare 
a governare) questi enti e la 
maniera sempre pm spregiu­
dicata e disinvolta m cui in­
terpreta, m certi cast, la pò-
Ittica di unità e di larghe in­
tese. Quanto più noi tendia­
mo ad una politica che unifi­
chi scienza, cultura, grandi 
istituzioni culturali e forze 
democratiche e popolari, tan­
to più certi settori della DC. 
in collegamento con altie 
forze della conservazione. 
tentano di riproporre il vec­
chio metodo della divisione, 
della corporativizzazione, del­
la chiusura della singola ca­
tegoria nell'orizzonte angusto 
e isolato dei propri problemi. 

All'Opera di Roma, dopo 
anni di degradazione, di 
clientelismo, di lottizzazione 
selvaggia, si era ricostituita 
una amministrazione unitaria 
sulla base di un accordo che 
aveva come obiettivi il ripri­
stino della legalità, ti risa­
namento. il rilancio artistico 
e la restituzione dell'ente alla 

città, alla comunità. Tale ac­
cordo. che vedeva impegnate 
non solo forze politiche de­
mocratiche. ma anche emi­
nenti personalità della cultu­
ra mustcale italiana, è stato 
interpretato da settori non 
secondari della DC romana 
(ma anche da quella naziona­
le) come una autorizzazione 
al doppio gioco, che alla fine 
è poi diventato gioco univo­
co. Obiettivi: occupare co 
munque posizioni di potere e 
per il resto a giocare al mas­
sacro di quanti nell'azione di 
rinnovamento si impegnavano 
seriamente. 

Contraddizioni interne alla 
DC — si e detto — ma intan­
to queste contraddizioni la 
DC le ha scaricate sulla isti­
tuzione. degradandola e ren­
dendola ingovernabile fa me­
no che non si volesse accet­
tare la pratica delle mance e 
della sottocultura ì. e infine 
queste contraddizioni si sono 
risolte netta sola politica di 
* recare danno al Pei e di ri­
cacciarlo indietro ». 

Si fa finta in tal modo che 

la crisi (anche dell'organizza­
zione della cultura) non esi­
ste. t discorst sulla moraliz 
zaztone se ne vanno a farsi 
benedire, il rinnovamento di­
venta una chimera di fronte 
alle esigenze di cantanti sen 
za voce, di falsi direttori 
d'orchestra e di loschi im-

I presart E allora Di Schiena, 
il sedicente moralizzatore, 
può trovarsi di fatto a brac­
cetto con quel Todtni da lui 
stesso definito pochi mesi fa 
a un rospo n che non sarebbe 
mai dovuto uscire dalla sua 
« pozzanghera » e tutto ciò. 
ripetiamolo, con il solo scopo 
di far ripiombare l'ente tiri™ 
nelle mani di quanti già in 
passato ne avevano determi­
nato lo sfascio. 

E certo che questo tentati­
vo maldestro molto difficil­
mente. tluscirà a buon fine. 
ma noi non possiamo non • 
dedune da tutto ciò che per 
una politica unitaria è pre­
giudiziale e prioritaria l'unità 
di tutte le forze coerente­
mente riformutrtei e che 
quindi, anche negli enti cul­
turali cittadini, nel più asso­

luto rispetto del pluralismo 
culturale, ta sviluppata una 
linea politica che pur aperta 
a tutti t contributi, privilegi 
anzitutto l'accordo della 
maggioranza capitolina 

Vorrei ricordare da ultimo 
che anche sul fronte degli 
enti culturali preme su Roma 
un apparato ministeriale e a 
volte, come nel caso di Pa­
storino. lo stesso ministro, 
che fa ricorso a tutti gli 
strumenti amministrativi, di 
cui ci si serve in modo asso­
lutamente spregiudicato e a 
volte ai limiti del lecito, per 
paralizzare, bloccare, boicot­
tare. Ciò vuol dire che se il 
tema del governo di Roma 
implica un profondo esame 
di coscienza dei comunisti 
romani, è anche vero che 
non si può sottacere il valore 
e la portatala nazionale di 
questa esperienza e allora. 
anche a livello di maggioran­
za governativa, occorre cer­
care di agire più conseguen­
temente. 

Corrado Morgia 

Dure prese di posizione 
nel mondo della musica 

Reazioni a ca tem e pre«e I 
di po.siz.one di personalità 
del mondo culturale e della 
musica dopo le dimissioni di 1 
direttore art isfco dell'Opera 
di Roma I-anza Tornaci e quel­
le del vicepresidente Morr:o 
ne e dei due consiglieri co 
munisti dal crti.>igl;o d'ammi-
mstrazione del teatro. Tele 
granimi di solidarietà al mae­
stro Lama Toma-si o di vii a 
preoccupazione per la s.tua-
zicoe venutasi a creare nel­
l'ente lirico pomano sono .sta­
ti inviati al ministro Pastori­
no da Guido Baggiani. Gian­
luigi Gelmetti. Domenico GUÌ.C-
CCTO. Luca Lombardi. Fausto 
Razzi. Paolo Reoosto. Ales­
sandro Sbordoni e da Riccar­
do Capa «so. « Indignati per 
la situazione venutasi a crea­
re all'Opera di Roma anche 
per la responsabilità diretta 
del ministero delio Spettacolo 
e solidali con Lanza Tornasi 
e i roasigliori dimissionari 
protagonisti della ripresa a r 

ti>tica del teatro, auspichia 
m<» — afTcrma il telcgram 
ma — un d.verso atteagiamen 
to del ministero nei confron 
ti delle questioni musicali in 
genere e in particolare, per 
coastntire al Teatro dell'O­
pera di riprendere una prò 
duzionc qualificata >. 

Suila criM aperta all'ente 
lirico e sulli incredibile azio­
ne di boicottat»g.o concertata 
a p.u npre>o (con il tacito 
appoggio del ministero) dai 
personaggi più squalificati del 
sottobasco politico culturale 
della città, avevano preso pò 
sizione. come si ricorderà. Io 
ste«so sindaco di Roma Ar 
gan. con una dura lettori al 
ministro Pastorino, il rompa 
gno Trombadori con una in 
terrogazìone ad Andre-otti e 
uomini e personaggi del mon 
do della musica tra cui Brìi 
no Canino. Giacomo Manzo 
ni. Maurizio Pollini. Flavio 
Testi. 
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Domani studenti in corteo 
per riforma e occupazione 

La manifestazione è stata indetta dalle leghe e dai collettivi studio-lavoro 
Assemblea al « Lagrange » con Gara vini - Incontro da Vitalone per il «Goethe» 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Un problema 
il rapporto 
con la DC 

I/invito dell'Unità a discu­
tere sul governo di Roma è 
un'Iniziativa politica impor­
tante, da apprezzare, perchè 
in se stessa indica un atteg­
giamento problematico e a-
perto del partito su un tema 
che. al contrario, potrebbe 
anche offrire occasioni per 
compiacimenti o chiusure in­
tegralistiche. Tuttavia devo 
dire che l'Invito, almeno fino 
ad oggi, domenica 8 ottobre, 
è caduto sostanzialmente nel 
vuoto, perchè non c'è stato 
un 6olo Intervento dal quale 
— secondo la mia opinione 
— siano emersi con chiarez­
za e con immediatezza i pro­
blemi sostanziali >fhe angu­
stiano la vita della giunta 
comunale e l'azione «lei par­
tito. 

Chi più chi meno, i com­
pagni che sono intervenuti 
hanno dato l'impressione, al­
meno a me personalmente, 
di aver lasciato nella penna 
più cose di quante non ne 
abbiano fatte uscire. Per fa­
re qualche esempio, il com­
pagno Lopez, aggiunto del 
sindaco della V circoscrizio­
ne. distingue fra « modo nuo­
vo di amministrare » e « mo­
do nuovo di governare ». ma 
lascia 11 lettore col flato so­
speso in quanto non gli fa 
sapere quale dei due modi. 
secondo lui, si pratica • in 
Campidoglio. Il compagno Ro-
scani. giornalista dell'Unità. 
parla di « recupero del pro­
getto generale di trasforma­
zione della città », facendo 
con ciò intendere che il pro­
getto è rimasto per strada, 
in tutto o in parte, ma evita 
di render noto il suo pensie­
ro sulle cause dello smarri­
mento di questo progetto e 
sui possibili modi di recupe­
rare il tempo e le occasioni 
perdute. 

Secondo me. se continuia­
mo a parlare a mezza boc­
ca. ricorrendo ad astute a-
rrobazie dialettiche o condi­
zionati da un atavico timor-
di-Dio, rendiamo un pessimo 
servizio al partito, non fac­
ciamo l'interesse della città 
e commettiamo una scorret 
tezza nei confronti dei com­
pagni che non hanno il pri­
vilegio di essere, come si di­
ce. fra gli addetti ai lavori: 
la situazione roma ìa. e non 
solo romana, è troppo grave 
perchè passiamo permetterci 
di non essere chiari, e ma­
gari brutali, occorrendo. 

In questa ottica, dico subi­
to che mi sembra molto op­
portuna la distinzione deli­
neata da Lopez fra ammini­
strazione e governo della cit­
ta. in quanto appare neces­
sario. per una corretta com­
prensione politica dei feno­
meni. distinguere fra gestio­
ne materiale dell'attività cor­
rente e « ideologia » della ge­
stione. ossia metodo, inizia­
tive. atteggiamenti, intenzio­
ni. strumenti, scelte, che pre­
cedono la fase operativa del­
l'amministrazione e che con­
corrono a definire, appunto. 
un « modo » di governare. 

Il modo di amministrare 
della giunta democratico-po­
polare è senza alcun dubbio 
nuovo, anzi è un evento mi­
racoloso. per Roma. La gen­
te ne sa poco o niente, ma 
la macchina capitolina era 
ad un punto tale di disgre­
gazione che averla rimessa 
in piedi, sia pure in maniera 
non ancora pienamente sod­
disfacente. è di per sé im­
presa che può consegnare al­
la storia sindaco e Assessori. 
Ora non accade più, ad e-
sempio, che a ridosso del 
periodo feriale oltre un quar 
to dei dipendenti comunali 
• che in tutto sono 31 mila) 
si ammali in massa di foga 
to per Aggiungere una ven­
tina di giorni di ipotetiche 
cure termali al mese delle 
ferie legittime, o che le mo­
gli degli assessori vadano a 
Cortina d'Ampezzo (località 
molto amata da alcuni dei 
precedenti amministratori) 
con macchine e aut'sti del 
Campidoglio, oppure che un 

ristorante di lusso come « An­
gelino ai Pori » (largo Cor­
rado Ricci) paghi 105 mila 
lire al mese — ripeto, 105 
mila lire al mese — per set­
te vani, due ripostigli, servi­
zi igienici, cortile e grande 
locale diviso da quattro im­
ponenti arcate, tutti di prò 
prietà del Comune. 

Questi sono alcuni esempi 
del vecchio modo di ammi­
nistrare di cui l'attuale giun­
ta ha fatto giustizia con tem­
pestività ed energia. Ma lo. 
scrupolo esercitato nel rispon­
dere con sollecitudine e one­
stà alla fiducia ricevuta 11 
20 giugno del *76 dalla mag­
gioranza dei romani, la giun­
ta l'ha trasformato in un Im­
pegno puntiglioso a nascon­
dere all'opinione pubblica il 
marcio e i guasti trovati in 
Campidoglio. Per la verità 
non ho mai capito, e ancora 
oggi me lo domando, se la 
reticenza-distato praticata in 
questi due anni sia una scel­
ta dell'amministrazione o una 
indicazione politica della fe­
derazione: rimane il fatto 
che da parte dell'una e del­
l'altra non si è mai andati 
al di là di denunce generi­
che. ossia di formule e di 
enunciazioni di sapore ritua­
le. quindi destinate a lascia­
re l'uditorio pressoché indif­
ferente. 

Da questa scelta, perchè 
di scelta si tratta, chiara­
mente. a prescindere dalla 
sua paternità, trae origine il 
modo di governare della giun­
ta capitolina. Meglio, trae o-
rigine il nodo politico che 
condiziona il governo della 
città fino a livellarlo in una 
prassi tanto faticosa quanto 
improduttiva, politicamente, 
e priva di originalità, di slan­
cio, di tensione ideale. Il no­
do che fino ad ora ha reso 
impassibile un modo nuovo 
di governare e che determi­
na l'ingiusto appiattimento di 
valori in questa amministra­
zione è — a mio parere — 
il rapporto con la Democra­
zia cristiana. 

In che consiste questo rap­
porto? Nei fatti, non nei di­
scorsi. Consiste in una ricer­
ca costante di convergenza 
con l'opposizione sulla valu­
tazione e sulla soluzione del 
problemi — casa legittima. 
naturale, per chiunque abbia 
responsabilità di governo — 
ma una ricerca che nove vol­
te su dieci si svolge, per 
cosi dire, a trattativa pri­
vata: casa non legittima né 
naturale per un'amministra­
zione democratico-popolare. 

Di qui la decisione di non 
far conoscere, nomi e fatti. 
la situazione trovata in Cam­
pidoglio. con la conseguenza. 
fra l'altro, che nemmeno i 
compagni sono in grado di 
Apprezzare fino in fondo l'e­
norme e intelligente lavoro 
già svolto dalla giunta; di 
qui la ricerca estenuante di 
compromessi di vertice, che 
non sempre sono validi e a 
volte sono decisamente nega­
tivi. come quello che ha por­
tato a raddoppiare l'estensio­
ne del centro storico, per 
l'equo canone, favorendo ge­
nerosamente la rendita fon­
diaria: di qui. infine, il di 
stacco preoccupante fra isti­
tuzioni e cittadini, fra par-
ttto e società, fra movimento 
politico organizzato e movi­
mento democratico sponta­
neo. 

A quest'ultimo proposito de 
vo sottolineare che la situa­
zione è molto più complessa 
e articolata di quanto mi sia 
stato passibile dire con pò 
che e schematiche notazioni. 
Ma sono profondamente con 
v.nto che un rapporto con 
la DC che sìa definito « ta­
volino invece che attraverso 
il coinvolgimento dei cittadi 
ni sui problemi, è un rap 
porto che non paga Non pa 
ga la città, prima che il no­
stro partito. 

Alfonso Testa 
(redattore di « Paese Sera ») 

Trasformazione della scuola 
e occupazione: sono questi i 
temi principali della giornata 
di lotta nazionale indetta per 
domani dalle leghe degli stu­
denti e dai collettivi stu­
dio-lavoro. A Roma l'appun­
tamento è per le 9,30, a piaz­
za Esedra. 

Quello di domani è un 
primo importante appunta­
mento. un'iniziativa che si 
inserisce in un programma dì 
lotte più ampio che avrà co­
me banco di prova la rifor­
ma della secondaria. Ed è 
sulla « gestione » di questa 
legge che si basa la piatta­
forma presentata dagli stu­
denti romani, come base di 
discussione. Il problema di 
fondo, che ruota intorno al­
l'applicazione (e naturalmen­
te all'a;>provajrionc) della ri­
forma è la capacità di « co­
gliere questa occasione ». per 
aprire una lotta che vada al 
di là dei confini scolastici e 
coinvolga l'intero movimento 
operaio. In primo luo^o. 
quindi, c'è da sciogliere il 
grosso nodo del rapporto fra 
scuola e lavoro. 

Riteniamo necessario — 
affermano le leghe degli stu­
denti nella piattaforma — il 
superamento di una divisione 
artificiosa tra formazione 
culturale e professionale, e 
quindi fra scuola media e 
corsi universitari >. 

Dall'esito della battaglia 
dei contratti — è detto anco­
ra nella piattaforma — di­
penderà il futuro per tanti 
giovani disoccupati e studen­
ti. E perciò gli studenti ci 
devono entrare con le loro 
esigenze, i loro programmi di 
lotta. E' questa la possibilità 
reale che si può stabilire fra 
scuola e fabbrica. Chiediamo 
quindi al movimento sindaca­
le di impegnarsi a fondo in 
questo senso >. Una prima 
risposta concreta è già arri­
vata: alla manifestazione di 
domani ha aderito la confe­
derazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. Anche la prepara­
zione della giornata di lotta 
l'impegno dei lavoratori è 
stato costante. Dopo gli in 
contri, in numerose scuole. 
fra studenti e consigli di 
fabbrica, per oggi è prevista ' 
un'assemblea con Sergio Ga-
ravini. AI centro dell'iniziati­
va, che si terrà oggi pome­
riggio alle 17. all'istituto tec­
nico Lagrange, sarà il rap 
porto fra giovani.. riforma 
della scuola e contratti. 

La giornata di lotta di do­
mani ha anche un altro o 
biettivo. più immediato: la 
lotta ai doppi turni. Dopo la 
manifestazione che si era 
svolta sabato scorso al Pan 
tlieon. gli studenti hanno de­
ciso di inserire nel prò 
gramnia' delle rivendicazioni 
anche questa spinosa que­

stione. resa ancora più ur­
gente dall'aggravarsi di alni 
ne situazioni. Fra queste 
l'ormai annosa disputa fra la 
Provincia, che si affanna a 
trovare le aule per tutti e 
Vitalone. presidente del co­
mitato regionale di controllo 
che fa di tutto per bloccare e 
boicottare tutte le delibere. 
E' il caso del e Goethe », il 
liceo scientifico all'Aventino. 
Il « solerte > presidente ha 

deciso che a questi studenti 
non deve essere assegnato il 
< Tata Giovanni ». un edificio 
che. invece, potrebbe benis­
simo soddisfare le esigenze 
del « Goethe ». Dopo alcuni 
incontri che si sono risolti 
con un nulla di fatto Vitalo­
ne si è deciso a convocare al 
comitato regionale di control­
lo l'assessore ai lavori pub 
blici della Provincia. E per 
questo pomeriuffio. come aia 
hanno fatto ieri, gli studenti 
si sono dati appuntamento 
alle sei. sotto gli uffici del 
comitato, a Trastevere, dove 
si svolgerà l'incontro. 

Altri sette 
miliardi per 
le fognature 
delle borgate 

Sette miliardi e mezzo 
sono stanziati dall'ammi­
nistrazione capitolina per 
la rete fognante delle bor­
gate di Massimina, Casa 
lotti e Fosso Galerla. La 
decisione è stata presa Ieri 
durante la seduta della 
giunta. Per la prima bor 
gata si è provveduto ad 
approvare il progetto di 
variante della réte, con 
una previsione di spesa 
supplementare intorno al 
due miliardi e mezzo. Per 
i lavori nelle altre due 
borgate la spesa comples 
siva supererà i cinque mi 
liardi: si tratterà in que­
sto caso di avviare la co 
struzione a sistema se 
parato della rete fognante. 

Tutti l lavori rientrano 
tra quelli previsti dal pia 
no per dotare le zone di 
acqua e di fogne le zone 
periferiche extraurbane. 

Nella stessa seduta la 
giunta ha approvato an­
che la costruzione dell'im­
pianto di illuminazione 
(per due chilometri) del­
le banchine del Tevere 
da Ponte Umberto I a 
Ponte Garibaldi. 

E' buona 
l'acqua 

distribuita 
dall'ACEA 

Non vi sono Idrocarburi 
o sostanze venefiche nel 
l'acqua potabile distribuì 
ta dall'Acca all'Ardeatlno; 
l'azienda comunale, ri­
spondendo alle voci dif­
fuse l'altro giorno da un 
quotidiano romano, ha In­
fatti precisato che l'acqua 
distribuita alla cittadinan 
za di Roma e. in partico­
lare. nella zona di via 
del Serafico è stata più < 
volte analizzazta (con la 
collaborazzione dell'ufficio 
di igiene e dell'Universi­
tà), con esito negativo. 

Al punti di « consegna » 
(alle fontanelle e. nei fab­
bricati. al contatori ge­
nerali) l'acqua dell'Acea 
giunge cioè perfettamente 
normale. E' possibile per 
tanto — precisa l'azien­
da — che residui di so 
stanze grasse o presenza 
di idrocarburi nell'acaua 
dei rubinetti sia causata 
proprio dalle apparecchia­
ture poste all'interno di 
alcuni stabili. 

La VI ripartizione del 
Comune e l'ACEA terran 
no in ogni caso 1 propri 
tecnici a disposizione per 
ulteriori rilievi ed accer­
tamenti. 

(V kxxkr 
cronaca 

Lutti 
Nei giorni scorsi è morto 

il compagno Rolando Giacin­
ti. della sezione Campiteli!. 
Ai familiari le fraterne con­
doglianze della sezione, della 
zona centro, della Federazio­
ne e dell'Unità. 

• • • 
E* morto il compagno Er­

mete Spinosi, vecchio combat­
tente antifascista e fondato­
re della sezione Centocelle. AI 
familiari le fraterne condo 
ellanze delle Federazioni di 
Latina e Roma e deW'Unità. 

f i partito' 
) 

ROMA 
ASSEMBLEE — C A M P O MAR­

Z I O alle 2 0 . 3 0 < Pol.manti) : MOM-
TESPACCATO aile 19 (M.che l i ) : 
CASSIA alle 18 (Fugnancsi). SAN 
TA LUCIA DI M E N T A N A alie 
20 (Ceccarelli). 

S E Z I O N I D I L A V O R O — CUL­
TURALE al i * 17 nel teatro della 
ftderai ione attivo Sulla scuola 
(Morgia. Valerio Ve l t ron i ) ; OR­
G A N I Z Z A Z I O N E a:ie 10 riunione 
segretari* dalle zone della citta e 
della provincia (Cerv i ) ; SETTORE 
PUBBLICO I M P I E G O alle 18 riu­
nione enti previdenziali • assisten­
ziali (P inna ) . 

Z O N E — « CENTRO > a TRA­
STEVERE alle 21 commissione cul­
turale (P .perno) ; « SUD » a TOR-

i RE ANGELA a'.le 19 attivo delle 
j sei oni- Torre Angela. Torbella-
i monaca. Torre Nova, sulla legge 
| per la variante (Vichi-Massi) : in 
- federazione alle 16 coordinamento 
i scuola I X circoscrizione (Andreo-

i i-Giordano): « C I V I T A V E C C H I A » a 
CURIEL alle 17 .30 CCDD e grup­
po consiliare (De Angelis-Minnuc-
c ) ; . T I V O L I S A B I N A » a G U I -

• DONI A alle 18 attivo dei comuni 
j delle ULSSS (Felzam. Cerqua). 

| • Or * 10 segreterie di tona della 
| provincia (Carv i ) . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia, 1 1 t • T t l . S 9 0 1 7 S 2 ) 
Da oggi • domenica 2 2 a l i * 
21 al Teatro Olimpico « Dalla 
Taglioni alla Fracd », spettaco­
lo di bailatto con Carla Fracd. 
Janathan K t l l y , James Urbaln. 
Biglietti in vendita alla Filarmo­
nica. Botteghino «parto anche 

' sabato pomeriggio del l * 16 al­
le 19 e domenica mattina dalle 
9 alle 13 . 

ASS. CULT. CONCERTI DELL'AR­
C A D I A (V ia dei Greci, 1 0 • 
Tal . f 7 | 9 5 2 0 ) 
I I I ciclo Opera Omnia G. Fre-
scobeldl. Al le 2 1 Palazzo della 
Cancelleria clavicembalista: Me­
rla Isabella De Carli. 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(V ia Arenula 16 • Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 presso l 'Au­
ditorium de l l ' I l LA (Piazza Mar­
coni 1 , EUR) concerto del cla­
vicembalista Abraham Abreu. In 
programma musiche di D'Amgle-
bert, Bach, Couperin, Scarlatti. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonfalone. 3 2 ' A - Te­
lefono 6 5 5 9 5 2 ) 
Domani alle 21 ,15 nella Chiesa 
di S. Maria in Va l la t i l a (Piazza 
della Chiesa Nuova) concerto di­
retto da Sergio Simlnovtch. Soli­
sti Paolo Capirci ( l leuto dolce) , 
Muchele Martuscello (corno) . 
Paolo Capponi. Coro e orchestra 
del Gonfalone. Musiche di An­
tonio Vivaldi. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11 • 
Tel. S i F . 4 i . 7 5 ) 
Alle 21 concerto del chitarrista 
Pier Luigi Corona. Musiche di 
Bach, Albeniz, Rodrigo, etc. 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N T H E 
WALLS (V ia Napoli • V ia Na­
zionale • Tel . 4 6 3 3 3 9 ) 
Domini alle 21 Haakon Omejer 
Sorlie (organo) . Musica di 
Franck, Mart in , Bach, Widor. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Rie­

ri . 81 • Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Da oggi rappresentazioni straor­
dinarie de: • I cenci » di Ar-
taud. Regia di F. Mole in col­
laborazione con la rivista < Si­
pario t . 

A N t t l R I O N E (Via Marziale. 35 
Tel 359 36 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Coop. La Plau­
tina presenta: « Pupo e pupa 
della malavita » grande succes­
so comico da G. Feydeau. 

DEI S A U R I (Piazza Grottaplnta, 
19 Tel. 6S6 5 3 . 5 2 - 6 5 6 . 1 3 . i l ) 
Oggi alle 2 1 , 1 5 la Compagnia 
Teatro Veneto presenta: < Giu­
lietta e Romeo • di Berto Bar-
barani. Regia di N . Sanchlni. 

DEI SERVI (V ia del Mortaro, 
n. 22 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle ore 21 la Comp. Sociale 
« Le piccola riballa » di Roma 
presenta • I l papocchlo ». Tre 
atti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giam­
piero Santini Prenotazioni al 
botteghino dalle 16. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel 862 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 fom. la C.T . I . In: 
• Dieci negretti andarono », gial­
lo di A. Christie. Regia di Pao­
lo Paoloni. Scene di Carla Gui­
detti Serra. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . MInahet-
l i n. 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 1 abb. spec. turno I I la 
Coop. Teatro Pop. di Roma pre­
senta: • Giulio Cesare » di W . 
Shakespeare. Regia di M . Sca­
parro. 

ETI VALLE (V ia del Teatro Val­
le n. 2 3 / a Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Compagnia 
Dell 'Atto presenta: « I l matri­
monio » di N. Gogol. Regia di 
Giancarlo Sepe. Scene e costumi 
di U. Bertacca. Musiche di 5. 
Marcucci. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - Te­
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diret­
ta da Giorgio De Lullo e Ro­
molo Valli presenta: « Enrico 
I V » di L. Pirandello. Con Ro­
molo Val l i . Regia di ' Giorgio 
De Lullo. Continua la campagna 
abbonamenti. 

G O L D O N I (Vicolo de Soldati, 4 -
Tel . 6 5 6 1 1 5 6 • 6 5 6 1 8 0 0 ) 
E' aperta la campagne abbona­
menti 1 9 7 8 - 7 9 . 

LA M A D D A L E N A (V ia «ella Stel­
letta. 18 Tel 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 21 l 'Attore Assente 7 6 di 
Angiola Janigro. Presentato dal­
la Compagnia di Prosa « Pre­
senze ». (Ul t imo giorno) . 

TEATRO PARNASO (Via S. Si­
mone, 7 3 • V ia dei Coronari -
Tel. 6 5 . 6 4 . 1 9 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. I l Baraccone 
presenta: « La birba » di Carlo 
Goldoni. Regia di Luigi Tani. 
Musiche di Franco Ceccarelli. 
Scene e costumi di Luca Bra­
manti. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Continua la campagna abbona­
menti ai 5 spettacoli in pro­
gramma. Per informazioni rivol­
gersi al botteghino del Teatro 
Eliseo. 

PORTA PORTESE (Via N . Berto­
ni ang. Via E. Rolli - Telefono 
5 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima riapertura. Dalle 17 
alle ore 19 sono aperte le iscri­
zioni al corso laboratorio. 

ROSSINI ( P i a n a S. Chiara. 1 4 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
La Compagnia Stabile del Tea­
tro di Roma « Checco Durante > 
si inaugura mercoledì 2 5 alle 2 1 
con Anita Durante, Leila Ducei. 
Enzo Liberti in: « Meo Patacca » 
due tempi di Enzo Liberti ispi­
rato al poema di Giuseppe Ber-
neri. Scene e costumi di Piero 
Sterpini. 

SANGENESIO (V ia Podgora n. 1 
- Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Compagnia del 
Teatro italiano Contemporaneo 
presente: « Tutt i a «cuoia ap­
passionatamente ». Novità asso­
luta e brillante di Antonio Ra-
cioppi. Regia dell'autore. Con 
M . Di Mart ire, E. Biasciucci. 
M.T. Gelli . 

S ISTINA (V ia Sistina. 129 Te­
letono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 17 fam. G i r i nei e Gio-
vannìni presentano Gino Bramie-
ri in: « Anche i bancari hanno 
un'anima » commedia con musi­
che di Terzoli e Vaime. 

S P A Z I O U N O (Vicolo «ci Panieri. 
3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Stasera elle ore 2 1 . 3 0 « La 
coop. Spezio Uno » presenta: 
• Fre*d Mein Freud • di Gianni 
Colosimo. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 Tel. 5 9 9 5 7 6 2 ) 
SALA A 
Alle ore 2 1 . 1 5 < Prima » La 
Comptgnia Collettivo Isabella -
Morra presente: • Due Jonne in 
provincia » di Dacia Marami . 
SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia e Tea­
tro Autonomo di Roma » pre­
senta: « Richiamo » con Clau­
dio Remondi e Riccardo Ca­
porossi. 
SALA C 
Alle 2 1 . 3 0 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: • L'oomo del­
le mele » di Silvio Benedetti. 
Armando D'Elia presenta: labo­
ratorio musicale di orchestra 
jazz. Iscrizioni aperte martedì e 
giovedì ore 1 6 , 3 0 . 

fschermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 

TEATRI ;i\ 

• e Enrico IV » (Elisto) 
• «Lt)t Clochard*» (Politeama) 
• < Una domanda di matrimonio» • e lo a Majakovski » 

(Alborlchino) 
• « Richiamo » (Teatro in Trastavara) 
• « Opara ovvero scena di periferia > (Camion al-

l'Arancera) 

CI N KM A 

• « Una squillo per l'ispattora Klute » (Alcyone) 
• e Una moglie» (Appio, Aventino, Arlecchino) 
• e L'albero degli zoccoli a (Archimede, Fiamma. King) 
• • Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Balduina) 
• * Una donna tutta sola » (Eden, Verbano) 
• e Fantasia » (Europa) 
• e Easy Rider» (Golden) 
• e Incontri ravvicinati dal terio t ipo» (Induno, Nuovo 

Star) 
• e Butch Cassidy » (La Ginestre) 
• * 2001 odissea nello spailo» (Quattro Fontane) 
• e Ciao maschio » (Quirinetta) 
• e Ecce Bombo » (Trtomphe) 
• e Coma profondo » (Vittoria) 
• e La avventure di Bianca e Bernle » (Alba) 
• * l l Decameron» (Ambra Jovinelli) 
O e Totò Pappino e le fanatiche » (Aquila) 
• e Allegro non troppo » (Ariel) 
• « Conoscenza carnale » (Avorio) 
• « La pantera rosa » (Colorado) 
• « La bella addormentata nel bosco» (Hollywood, Mis­

souri) 
• i Totò lascia o raddoppia » (Panfilo) 
• « Pickpocket » (Filmstudio 1) 
• e Delitto per delitto» e i l i ladro» (Politecnico) 
• « I giorni del '36» (L'Officina) 
• « Marlowe il poliziotto privato » (Ausonia) 
• i La classe operaia va in paradiso» ( I l montaggio 

delle attrazioni) 

TENDA A STRISCE (Via C. Co­
lombo • Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 21 1 . Festival dell'Operetta 
con: • La grande compagnia Ita­
liana di Operette » diretta da 
Carlo Rizzo, • Cin ci là ». Bi­
glietti al botteghino del Teatro 
e alla ORBIS. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(Via Nazionale - T. 4 7 5 . 7 6 . 4 8 ) 
Alle 19 ,30: L'Assessorato alla 
Cultura di Roma e L'Odradek 
Teatro presentano: « Cosmora­
ma » dal Mondo nuovo di Gian­
domenico Tlepolo. Regìa di Gian­
franco Varette. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO: (Largo Mel l ini , 33 - Te­
lefono 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 la Compagnia Aleph 
Teatro presenta: * L'ullima not­
te di Ifigenia » di Caterina Mer­
lino. Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
- Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 9-13 seminari del Trac di 
Caracas condotto da Bernard 
Clauss e Brinne Cadenas. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 : « Una domanda di ma­
trimonio • di A. Cecov Regia 
di D. Costantini. Alle 2 2 . 3 0 : 
« l o • Majakovski » di D. Co­
stantini e D Sennini Regia di 
D Sennini. 

BEAT 7 2 (V ia G.G. Belli, n. 7 2 
Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « Kriminal tango » 
di Victor Cavallo. 

TEATRO C A M I O N ALL'ARANCE-
RA (V ia Valle delle Comene -
Di Ironie alle terme di Caracal-
la Tel . 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
Alle 2 1 in collaborazione con 
gli Assessorati alla cultura del 
Comune di Roma e della Regione 
Lazio, del Teatro di Roma,* Ope­
ra ovvero scene di periferia » di 
R. Lerici. C. Quartucci. C. Tato, 
B. Alessandro. M . Schiano, L. 
Kantarfiiva, W . Colombaioni. 
5. Obino etc. L. 1 .500-2 .000 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo - S. Marta in Trastevere -
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Gruppo Tea­
tro G presenta: « I l Drago » di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi­
mo Marafante. 

IL S A L O T T I N O (Via Capo d'Afri­
ca. 2 2 Tel. 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 «Atmosfera di omi­
cidi ». giallo in tre atti di R 
Stame e A Rosa DAntona 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 » Lcs Clochard* » di 
Lauro Versar! e Roberto Danon. 
Regia di Lauro Versar). 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 

Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Allei 2 1 . 3 0 1 . rassegna di mu­
sica antica: musica rinascimen­
tale dal 2 0 0 al 6 0 0 con il 
grupoo acustica medioevale. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 
3 - Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 quartetto di M . Giam-
marco (sax ) . E. Pierannunzi 
(p ia i io) . G. Tommaso (basso), 
P. Pignatelli (bat ter ia) . 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio. 5 • 
Tel . S 8 9 S 9 2 8 ) 
Alle 22 musica sudamericana 
Dakar, fotklorista peruviano 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
T E A T R O DI R O M A - T E N D A 

R A G A Z Z I ( I X C i r u i e Piazza 
Montecastrilli - Via P. Albera -
Tel . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10: « L a storia dì tutte 
le storie » di Gianni Rodari. 
Regia di G. Femi . Prod. Teatro 
di Roma. 
Alle 17 seminario fiaba teatro. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del­
la Torre. 10 - Tel. 5 1 1 5 9 7 7 -
8 3 8 8 2 7 1 ) 
Alie 10 prove interne dello spet­
tacolo: * Gallopollete ». Ore 16 
spettacolo: « Gallopoflete », r i ­
cerca musicale collettiva. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Via Ort i d'Afibert) 

S T U D I O 1 • Alle 18 .30 - 20 -
2 1 . 3 0 - 23 : « Picpockel ». 
STUDIO 2 - Alle 19 - 21 - 23 : 
« L'erotismo crudele di Alain 
Roba* Grillet: Spostamenti pro­
gressivi del piacere » . 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Omaogio ad Alfred Hitchkock. 
Alle 19 - 23: « Delitto per de­
litto ». Alle 2 1 : « I l ladro ». 

L 'OFFICINA F I L M C L U Ì (Tetetono 
8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 16 .30 - 18 .30 . 2 0 , 3 0 -
2 2 . 3 0 : - I giorni dal ' 3 6 » Gre­
cia 1972 . 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (Via 
delle Baleari. 1 6 7 ) 
Cielo d'avanguàrdia- « I demen­
ziali » di Bruno Solare. 

SADOUL (Via G i r i t e l a ! ) 
« Monica e il desiderio » 1 9 5 2 . 

A U S O N I A (Via Padova. 92 - Te-
lelono 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1.000 
« Marlowe il poliziotto privato » 
di Dick Richards. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA-
Z I O N I (V ia Cassia 8 7 1 • Tel. 
3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 
Alle 17 - 19: « La classe ope­
rala va In paradiso ». 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Squadra antimalia, con T. Mil ian 
- C 

A l k u N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
(Chiuso) 

A L C Y O N t 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1 .000 
Una squillo per l'Ispettore Klute, 
con J. Fonda • DR ( V M 18) 

ALF IERI - 2 9 9 . 0 2 . 5 1 L. 1.100 
Chiuso 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 • 2000 

(ore 10 antim. ult. 2 2 . 3 0 ) 
The world ol Joanna, con T. 
Hall DR ( V M 18) 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l magnate greco, con A Quinn 
DR 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Guerrieri dell ' interno, con N. 
Nolte - DR ( V M 14) 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Chiuso 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Una moglie, con G. Rowlands • S 

A R C H I M E D E O t i i A . , /_ . ,vt 
L. 1 . 5 0 0 - 2 . 5 0 0 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol­
mi DR 

A K l ì i O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
Cosi come sei, con M Mastroian-
ni DR ( V M 14) 

A R I S T O N N . 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Alta tensione, con M. Brooks 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 .100 

Una moglie, con G. Rowlands • 
S 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

ASTOKIA S11.S1.OS L- 1.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R 
Burtor. A 

ASTRA 81l>.62.09 • L. 1.500 
Zio Adolto in arte Fuhrer 
con A Celentano SA 

A T L A N 1 I C 761 0 6 i b L 1.200 
lo li grò tu tigri egli tigre, con 
P. Villaggio • SA 

AUREO 6 8 0 . 6 0 6 L. 1.000 
Chiuso 

A U S O N I A 
Marlowe, il poliziotto privato, 
con R. Mitchum • G 

A V f c N I I N O 372.1-17 L. 1.500 
Una moglie, con G Rowlands 5 

B A L D U I N A 347 592 L I 100 
Quell'oscuro oggetto del desi­
derio, di L. Buhuel - SA 

B A K b b R I N I 4 7 5 1 7 07 L 2 5 0 0 
Primo amore, con U. Tognawi 
- DR 

B E L Ì I rO 3 4 0 . 8 8 7 L. I 300 
In nome del papa re, con N 
Mantredi DR 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L 2 0 0 0 
Prossima apertura con la compa­
gnia teatrale di Luigi Proietti 

C A f i l O l 393 280 L I 0 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 8 0 0 
I I pornocchio, con A. Gariield -
SA ( V M 18) 

C A P H A N l C H t l T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

L'australiano, con A Bates - DR 
( V M 1 4 ) 

COLA 01 R I E N Z O 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 -100 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A Celentano SA 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.500 

Formula uno lebbre della velo­
cità, con S Rome - A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Riposo 

DUE A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 L- 1 .000 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Una donna tutta sola, con I 
CtarOurgn 5 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L 2 . 5 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R 
B .r»on A 

EMPIRE 
C " » K . con I Travolta M 

ETOILE 687 .SS6 L 2 500 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 - L- 2 .100 
Zio Adolfo la arte Fuhrer 
con A Celentano SA 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

F I A M M A 4 7 5 11 .00 L. 2 .500 
L'albero «egli zoccoli, di E. Ol 
mi • DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
U 2 .100 

Pretty Baby, con B She:lds - DR 
( V M 1 8 ) 

G A R D E N SS2.848 L 1.S00 
In nome del papa re, con N 
Manfredi DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 U 1.000 
L'altra faccia dell'amore, con 
Chamberlain - DR ( V M 14) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

GOLDEN 75S.002 L. 1.600 
Easy Rider, con O. Hopper • 
DR ( V M 18) 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 .000 
I l Pornocchio, con A. Gariield • 
SA ( V M 18) 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
A proposilo di omicidi, con P 
Falk SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
L'albero degli zoccoli, di E Ol 
mi DR 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po, con R. Dieyluss - A 

LE GINESTRE 609 JG 38 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Zombi , con D. Emge - DR 

M A J E S l l C 649 4» UH L. 2 0 0 0 
Febbre di sesso, con A. Arno • 
S ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Alice nel paese delle pornome-
raviglie. con K De Bell - SA 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
La bandera, con G. Hackman • A 

M E T R O H U L I I AN 686 4 0 0 
L 2.S00 

L'arma, con C. Cardinale - DR 
( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Cabaret, con L. Minnelll • S 
M O D E K N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 .500 
Superexcitation 

M O D E R N O 4C0.285 L 2 500 
Candido erotico, con L. Carati -
DR ( V M 18) 

NEW YORK 780 271 L 2 6 0 0 
Squadra antimafia, con T. Mil ian 
- C 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 .500 
In nome del papa re, con N 
Manlredi DR 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1.000 
Cane di paglia, con D. Hollmon -
DR ( V M 18) 

N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
L 1.60C 

Incontri ravvicinati dui terzo 
tipo, con R Dreyluss - A 

O L I M P I C O 
Spettacolo di Balletto di Carla 
Frecci 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Chiuso 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L 2 .000 
Primo amore, con U. Tognazii 
- DR 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Lady Sings Ihe Blue* (La si­
gnora del blues) , con D. Ross 
DR ( V M 14) 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 - 1 .200 

Gola prolonda nera, con A. Wi l ­
son - S ( V M 18) 

O U A T T R O FONTANE 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .500 

2 0 0 1 odissea nello spano, con 
K Dul l te A 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
• DR ( V M 18) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
10 tigro tu tigri egli tlgra, con 
P. Villeggio • SA 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease, con J. Travolta - M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi DR 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
11 magnate greco, con A. Quinn 
- DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .S00 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A. Gì-
rardot • SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR ( V M 14) 

ROXY 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I l pornocchio, con A. Gariield -
SA ( V M 18) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B 

' Spencer G 
S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 

Zombi , con P. Emge - DR ( V M 
1 8 ) 

S M T K A L D O 351 581 L 1.500 
Heidi , di E.M Singhammer - S 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 .500 

Zio Adotto In arte Fuhrer 
con A Celentano SA 

TIFFANY 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Excitation Star 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Prctty Baby, con B Sheilds DR 
( V M 18) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.S00 
Ecce Bombo, di N Morel l i SA 

UNIVERSAL 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Squadra antimafia, con T. Mi l ian 
- C 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 9 
L- 2 . 0 0 0 

Z io Adotto in arte Fuhrer 
con A Celentano SA 

V I T T O R I A 571 357 L 1.700 
Coma profondo, con B. Bujold ! 
DR 

I / I C . I ' " N " 

A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Riposo 

A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Riposo 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
Indiani , con J. Whitmore - A 

ALBA 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney • DA 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

AQ UILA 754 .951 L 6 0 0 
Totò Peppino e le fanatiche, 
con Totò - C 

ARALDO 2-.4 0 0 5 L, 5 0 0 
Non pervenuto 

ARIEL S i U tiì L. 7 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz­
zetto • DA 

AUGUSTUS - 6SS.45S L. 8 0 0 
Ride bene chi ride ult imo, con 
G. Bramicn - C 

AUr.-OrfA J93 269 L 700 
Una bella governante di colore, 
con J. Pellegrini - C ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

^.Conoscenze carnale, con J. N i -
? \éholsot i - OR < V M 18) 
B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

I l dormiglione, con W . Alien 
- SA 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Buio intorno a Monica, con K. 
Schubert - DR 

B R O A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Chiuso 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
Non pervenuto 

CLOOIO JS9 .56 .57 L. 7 0 0 
Black Sunday, con M . Keller - DR 

COLORADO 6 2 7 96 0 6 L 6 0 0 
La pantera rosa, con D. Niven 
- SA 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Chiuso 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
La strabilianti avventure di Su-
perasso, con E. Kuievel • A 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Riposo 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 9 3 

L. 6 0 0 
Chiuso 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Riposo 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
I l dormiglione, con W . Alien -
SA 

ELDORADO 501 .06 25 L 4 0 0 
I due superplcdl quasi pial l i , con 
T. Hill - C 

ESPERIA 5 8 2 . 8 3 4 L. 1 .100 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

E 5 P r R O 863 9 0 6 L 1.000 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

5pys, con E. Gould - SA 
G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 

L. eoo 
Chiuso 

H A R L E M 
Non pervenuto 

H O L L Y W O O D 
La bella addormentata nel bosco 
- DA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'autista di notte, con C. Schu­
bert - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 622 .S8.2S 
L. 5 0 0 

Non pervenuto 
M A D I S O N 612 .69 .26 L. 8 0 0 

Bamb! - DA 
MISSOURI 552 .334 L. 6 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
- DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Riposo 

M O U L I N ROUGE (ex Bratil) 
552 .350 
Pinocchio • DA 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Riposo 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 Galleria L. 9 0 0 

Valentino, con R. Nureyev • S 
N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

La porno detective, con A. Ran-
dal - DR ( V M 18) 

N U O V O FIDENE 
Rochy, con S Stallone - A 

N U O V O O L I M P I A 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

O n r n n 4G4 7 6 0 L. 5 0 0 
Spcrmula, con D. Haddon - DR 
( V M 18) 

P A I I A O I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Quel maledetto treno blindato. 
con B. Svcnsson • A 

P L A N F T A R I O 4 7 5 9 9 9 8 L 7 0 0 
I I dormiglione, con W . Alien 
- SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

( Imminente apertura) 
RI A I T O 6 7 9 0 7 .6 3 L 7 0 0 

Una domantlea donna inglese, 
con G. Jackson - S ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSA - 5 7 0 . 1 2 7 
L 5 0 0 

I l maratoneta, con D. Hoflman 
- G 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Giochi di notte, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

SPLFNDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Emanuclle e gli ultimi cannibali, 
con L Gemser - 5 ( V M 18) 

SUPERGA 
Zombi, con P. Emge - DR 
( V M 18) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Non pervenuto 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Serpico, con A. Pacino - CR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburg - S 

TP°7F VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

C I N E M A TEATRf 

A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
I l Decameron, con F. Citti - DR 
( V M 18) e Rivista di Spo­
gliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 . 5 5 7 
Ossessione carnate, con M Mor­
ris - DR ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Formula uno febbre della ve­
loci t i . con S Rome - A 

CUCCIOLO 
10 tigro lu tigri egli tipre, con 
P. Villaggio - SA 

SAIE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Zanna Bianca, con F. Nero - A 
DELLE PROVINCE 

Un papero da un milione di 
dollari, con D. Jones - C 

N O M E N T A N O 
Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D Jones - C 

P A N F I L O 
Totò lascia o raddoppia? con 
Toto - C 

T IBUR 
11 giro del mondo degli inna­
morati di Peynet - DA 

T R A S P O N T I N A : Più forte ragaz­
zi ! con T. Hil l - C 

O R I O N E 
Ore 21 Spettacolo di Bailttto 

CIRCO SUL G H I A C C I O di Moira 
, Or ic i 

Dal 13 ottobre ai 12 novembre 
in Viale Tiziano. Prenotazioni tei. 
3 9 9 0 7 0 Tutti i giorn; due spet­
tacoli ore 17 e 2 1 . 3 0 . 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLICITARIA 

ì 

La nuova « Cucina Rustica » 
All'Hotel Villa Pamphili è stata presentata alla 

forza vendita la nuova " campagna pubblicitaria del 
pastificio Ponte. IM campapn». preparata dalla Roma 
WPT. l'agenzia che cura il budget Ponte, è stata 
impostata sulla naturalità e rusticità della pasta al­
l'uovo e dei prodotti da fomo della «Cuc.'na Rustica 
Ponte ». La campagna pubblicitaria utilizza una mas­
siccia affissione, annunci sui period.ci femminili e 
interventi diretti con locandine e altro materiale prò 
mozionaìe per i punti vendita. * 

A conclusione della presentazione è stata offerta 
agli intervenuti una colazione in cui figuravano piatti 
preparati con la pasta all'uovo della «Cucina Rustica 
Ponte ». 

; JJ 
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^ V * 1U i M * . 

ROMANA SUPERMARKET ^ • * t t 

i -, 

dove il pieno costa meno 

a prezzi all'ingrosso 
insalata scarola 

il kg. 

280 
cipolle 

il kg. 

160 
banane 

il kg. 

690 
uva Italia 

il kg. 

480 
pere Kaiser 

il kg. 

490 

polpa scelta 
di vitellone, il kg. 

5990 
fettine scelte 

di vitellone, il kg. 

5990 
fettine 

di fracosta di vitellone il kg. 

4490 
b O l l i t O con osso 

di vitellone, il kg. 

2390 
• • novello 

il kg. 

1290 

Dover Kraft 
conf.gr. 190 

Philadelphia K r a f t 
conf.gr.62 

pecorino 
romano, il kg. 

4990 
tonno Rio Mare 

gr. 184 

760 
maionese Kraft 

gr. 250 

485 

pasta Barilla 
kg.1 

riso Gallo RB 
gr. 950 

pelati Del Monte 
gr. 397 

195 
olio oliva 

Crisci,lt.1 

1695 
Chianti Putto 

It. 1,750 

Pavesini 
gr. 190 

560 
caffè Caramba 

busta, gr. 200 

1245 
The Ati 
20 filtri gr. 35 

Ace risparmio 
It. 2,5 

590 
Dash fustino 

kg. 4,800 

5090 
Roma, Casabalócco, Collefarro, Frascati, Ostia Udo, Napoli, Pozzuoli, Bari, Modugno, Barletta 

p 

«4«É -» ^1 
' . < * 

parcheggi riservati 

http://conf.gr
http://conf.gr.62
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L'elettroencefalogramma rivela una contusione cranica ma non chiarisce se dovuta a trauma precedente 

Il "caso" Galli sempre misterioso 
Oggi la sentenza s u Perugia-Fiorentina 
Il responso comunicato dal professor Roberto Zappoli direttore della Clinica 
Universitaria di Neurofisiopatologia - Il commento del medico sociale Anselmi 

Il portiere viola Galli è stato sottoposto ieri all'elettroencefalogramma 

Perché Galli 
è finito a terra? 

E' un « giallo » sempre più misterioso 
il finale burrascoso di Perugia-Fiorentina. 
Dichiarazioni, ufficiali e non. assai con­
traddittorie celano per il momento la 
verità. Il portiere viola Galli è stato col­
pito da un oggetto contundente, è stato 
stordito o « impressionato » dall'esplosione 
di un petardo oppure ha simulato di 
esseTe colpito per tentare di conquistare 
a tavolino ciò che i viola avevano perso 
sul campo? Per quanto riguarda il ri­
sultato decisivo (la verità potrebbe anche 
essere un'altra) sarà 11 referto dell'arbitro 
Michelottl e 1 « rapporti » dei due segna­
linee. 

Intanto in attesa che oggi pomeriggio 
l'avvocato Barbe prenda le sue decisioni 
( potrebbe anche chiedere un « approfon­
dimento dei fatti D) intorno alla vicenda 
si registra una certa divergenza di opi­
nione fra i vari medici che hanno por­
tato le prime cure a Galli. 

Ecco 1 diversi pareri. Cominciamo con 
il diretto interessato: « Ho letto quello 
che ha riferito il medico federale. Io que­
sto dottor Romagnoli non lo conosco, non 
l'ho mai visto. Mi hanno detto che non 
mi ha visitato nemmeno quando ero in 
stato di choc. Al Policlinico, quando ri­
cominciavo a capire qualcosa ho sentito 
un dottore dire ad altri due medici. 
Non so i nomi, ma potrei riconoscerli. 
Un medico ha detto "Guardate che que­
sto, quando è arrivato, era in leggero 
stato confusionale" ma quelli se ne sono 
andati, dicendo: "Non è niente" ». 

DOTT. LUPATELLI (radiologo dell' 

ospedale perugino): «Non ho verificato 
niente di specifico o di patologico nella 
volta cranica del giocatore ». 

DOTT. GUGLIELMO MAGARINI (neu­
rochirurgo dell'ospedale di Perugia): «Il 
paziente riferisce di aver subito un trau­
ma alla regione temporale destra. L'obiet­
tività sul piano ispettivo esterno e su 
quello neurologico è completamente ne­
gativa ». 

DOTT.' RINALDO TIERI (medico di 
turno al pronto soccorso quando e arri­
vato Galli): «Non ho riscontrato nuila 
di obiettivabile ». 

DOTT. ROMAGNOLI (medico federale 
di turno allo stadio Curi): «Ero dietro 
la porta di Galli, l'ho visto cadere e sono 
immediatamente accorso. L'ho visitalo 
immediatamente e non mi è parso che 
rivelasse segni tangibili. Anche dopo ri­
chiesta dell'arbitro Michelotti l'ho sotto­
posto ad ulteriore esame. Niente di nien­
te. Nel punto indicato dall'atleta non esi­
stevano tracce di ematoma ». 

DOTT. ANSELMI (medico sociale del­
la Fiorentina): «Quando siamo arrivati 
al Pronto Soccorso. Galli era in stato con­
fusionale, Se ne è accorto anche il me­
dico. tanto che gli ha fatto una Inie­
zione. Volevano internarlo per gli accer­
tamenti. ma io mi sono preso la respon­
sabilità per farlo dimettere per farlo vi­
sitare dai nostri specialisti di Firenze. 
Comunque dello stato confusionale ne 
parla anche il referto medico ufficiale. 
rilasciato dal pronto soccorso perugino». 

I perugini si dicono 
estranei agli incidenti 
Nel breve referto medico stilato per Galli si leg­
ge: « Obiettività negativa, giorni di prognosi zero » 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Sono bastate pò 
che parole per stilare il re 
ferto medico del pronto soc­
corso dell'Ospedale regionale 
di Perugia nei confronti del 
portiere della Fiorentina. Gal­
li. Dice infatti il referto: 
• Obiettività negativa. Giorni 
di prognosi zero*. A visitare 
l'estremo difensore gigliato 
domenica pomeriggio è stato 
un giovane medico, il dott. Ri­
naldo Tleri il quale voleva 
trattenere 11 portiere per sot­
toporlo ad elettroencefalo­
gramma. « Ma — come d:ce 
direttamente il dott. Tien — 
Galli non ha voluto assolu­
tamente sottoporsi a questo 
esame medico che io roterò 
fare per scrupolo professiona­
le. Ha firmato il foglio d usci­
ta t sotto la sua responsabi­
lità se ne è andato con gli 
altri compagni ». 

La • botta » accusata al 
« Renato Curi » dal numero 1 
«viola» pochi istanti prima 
che la partita Perug:a Fioren­
tina avesse termine non ave 
va dunque lasciato segni. Si­
mulazione? A Perugia sono 
in molti a sostenerlo. Nes­
suno ha v:sto niente su', catti 
DO né petardi né corpi con­
tundenti. Nemmeno il briga-
ri.ere Passero che In un pri­
mo momento era stato indi­
cato dal vicepresidente della 
società gigliata Gngnoli come 
un testimone prezioso. :n gra­
do cioè di riconoscere 11 din-
gente granata che avrebbe, 
secondo Grignoli. raccolto 11 

corpo contundente non con­
ferma niente. .« lo non ho vi 
sto nulla e non so come que 
sta storia sta venuta fuori » 

Gli echi delia partita di do­
menica. qui a Perugia, comun­
que continuano a vivere in 
modo acceso. L'argomento che 
viene sostenuto con forza da 
tifosi, dai cittadini in gene­
rale è il seguente, s Siamo 
estranei agli episodi di vio­
lenza ». In effetti a fare un 

L'AIC chiede 
un « vertice » 
sulla violenza 

negli stadi 
VICENZA — La presidenza 
dalla Awoclailon» italiana 
calciatori, aaaminati i recenti 
episodi accaduti su alcuni 
campi di gioco e ritenuta la 
necessita di ricercare, in ac­
cordo con le altre componenti 
calcistiche, soluzioni idonee 
a scoraggiare certi eccessi 
agonistici e comportamentali, 
sia nei loro riflessi stretta­
mente disciplinari sia per 
quelli connessi alla violenza 
negli stadi, ha inoltrato la 
richiesta di un sollecito in­
contro congiunto alla Fede­
razione, alle Leghe • alla As­
sociazione arbitri. 

rapido bilancio con gli uomi­
ni della Questura di Perugia 
ci si accorge che non un solo 
fermo di tifosi perugini è 
stato operato né tanto meno 
risultano denunce da parte di 
sostenitori della squadra vio­
la per danni alle persone o 
alle auto. 

C'è anche un rapporto in­
viato alla Procura della Re­
pubblica da parte del dott. 
Alessandro D'Agostino, il fun­
zionario della Questura che 
comanda le forae dell'ordine 
al Pian di Masslano. che dice 
tra l'altro: « Gli episodi si so­
no verificati nel settore della 
curva sud dopo il rigore con­
cesso da Michelotti in favore 
del Perugia. I ttfosi. che si 
trovavano dietro la porta di 
Grassi avevano cominciato a 
rumoreggiare. Avevo perciò 
inviato degli uomini della Ce­
lere di Firenze a controllare 
per Umore che si verificasse 
una invasione, I ttfosi viola 
con sputi e lancio di oggetti 
vari avevano cominciato su­
bito ad infastidire t miei uo­
mini ». Ed ancora: «t /na fit­
ta sassaiola a fine partita s'i 
abbattuta sugli agenti. Per 
questo abbtamo dovuto far 
uso dei lacrimogeni e delle 
cariche ». 

Fin qui la ricostruzione dei 
fatti. Ora la parola decisiva 
passa al giudice sportivo che 
oggi dovrebbe emettere la 
sentenza. 

m. m. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Tracciato ai 
limiti della norma per gravi 
segni - di disfunzione delle 
strutture della base encefa­
litica incostantemente preva­
lente a sinistra ». Questo 11 
responso del prof. Roberto 
Zappoli. direttore della Cll­
nica Universitaria di Neuro-
flslopatologia dell'Università 
di Firenze che. Ieri mattina. 
ha sottoposto il portiere Galli 
ad elettroencefalogramma. 
1 II prof. Bruno Anselmi, me­
dico della società viola che 
ha accompagnato il giocatore 
presso la Cllnica ha dichia­
rato che « Galli accusa an­
cora una leggera cefalea e 
che per altri due giorni do­
vrà rimanere in assoluto ri­
poso » Anselmi ha proseguito 
dicendo: « Non si tratta di 
un tracciato al cento ver cen­
to poiché non abbiamo un 
elettrocncefaloaramma fatto 
in altra data. E' evidente die 
esistono segni di una contn 
sione cranica, contusione che 
il giocatore potrebbe essprsi 
prodotta in aìtra occasione. 
E questo conferma IP riserve 
che avevamo • postulato do-
ìne.nica sera dopo l'incidente. 
Sotto la sua resnnnsnhilità 
e sotto la mia Galli ha la­
sciato l'ospedale di Pprupia 
dove lo volevano ricoverare. 
Ed abbiamo preferito rientra­
re a Firenze poiché voleva­
mo farlo visitare da uno spe­
cialista di nostra fiducia. A 
Peruaia l'ele'troenepfnloqram-
ina lo olirebbe dovuto fare 
un tecnico e non uno socia­
lista ed è anche per onesta 
che abbiamo chiesto che il 
giocatore fosse dimesso ». 

Anselmi ha noi proseguito 
dicendo che a lui « cnmp me­
dico interessava ed interessa 
solo la salute dpi qincatore 
e non altro. Quello che de­
ciderà il giudice domani (ov^ì 
per chi leeee) nnn mi inte­
ressa. lo snvo solo il medico 
delta società ». 

Rimanendo n*»l tema, cioè 
su quanto di poco soortivo 
è accaduto i l io studio «Cu­
ri » anche Carosi ha voluto 
dire la sua: « Qualcuno mi 
ha chiesto di dare vn aiudi-
zio sul verdetto che sarà emes­
so domani foggi per chi leq-
gè, ndr) dal oiulice. Io. e cre­
do la società, accetteremo 
qualsiasi giudizio. Però voqlio 
anche aaaiunaere che non mi 
sento rpsvonsnbite di attor)to 
è accaduto in camvo. fi pri­
mo temno è filato liscio senza 
nipnte di particolare. Nnn ci 
sono state scorrettezze. Il tut­
to e accaduto netta rfnrpsn 
e dopo la concessione. d°l ri-
aore. Gli animi si sono vn 
n"' riscaldati. Sneaaiorin rhe 
snjta a vun*o e si fa male. 
pm nrriiia il fallacelo su De­
solati che dono avnena c>n-
aue minuti de*-» lasciare il 
camno in barella ». 

A"ora come *n'««»!» l i re\-
zion" d«*« eiocatori? Gli è sta­
to chiesto 

« lo. e credo lo stesso Ca-
staanpr. nnn abbiamo certa­
mente sollP"lfnto i nostri alo-
catari a rifilare dei elfi. 
Un fatto è aiocarp con arìn-
fa e d et erm in azione e un'al­
tro £ avello di menare mici. 
Visto ananto è acca tinto e 
non soltanto a Peruaia ma 
anche in altri camni. sa'à 
hene che tutti «/ rWe*ta Ra­
gni ad esemnio oani rnita 
che entrava in contatto roti 
fin nostro difensore si roto­
lavo per terra e facpivi una 
srenn rnndre. Se non vo-
oliomn allontanare il nubhH. 
co daalt stadi sarà bene chp 
oanuno di noi faccia annego 
al buon senso. Intanto ho aia 
pnrlafo molto r*>iarn con i 
miei oincatori Ho detto loro 
che non devono rispondere 
alle provocazioni. In camno 
c'è il direttore di anra che 
ha il comnito di snlvannar-
dnrp l'incolumità dei calcia­
tori: 

Quando si è reso conto eh» 
Gal'i era d'steso al suolo? 

« atavo seauendo quanto ac­
cedervi sotto l'area dt rfaore 
del Peritata Poi Carmfanoni 
mi ha detto che Galli era 
stramazzato al suolo Quan­
do sono arrivato io era semi-
incosciente. E la e rimasto 
anche ner un bel aP770 neall 
svoall"tni e sul pullman men­
tre rientravamo a Firenze ». 

Se non ci fosse stqto il cal­
cio di rleore oer il fal'o di 
Di Gennaro nel confronti d! 
Vannini la Fiorentina avreb­
be potuto anche pareggiare? 
gli è stato ch'esto. 

« Penso di sì perché fino 
a aitando Soenoinrin e ri­
masto in camvo fi Peruaia 
ha giocato in 10- Delia Wnr-
tira non *an*va chi marcare. 
Fd è tinmmtn perché aveva­
mo indorinato tutto, marca­
ture comtrrpse. che mi disvia-
ce avere r>*r«o per un bana­
lissimo errore ». 

Oeei 11 eludice sportivo 
Barbe esaminerà, come abbia­
mo deto. il referto di Miche-
lotti sulla partita Perugia-
Fiorentina. Sulla scorta di 
ciò che ha scritto l'arbitro. 
emetterà la sua sentenza, op 
pure la rimanderà, ordinando 
un supplemento d'indagine. 
Se ci sarà la sentenza, le due 
società interessate, se lo ri­
terranno opportuna potran­
no presentare ricorso d'ur­
genza alla disciplinare e in 
ultima analisi alla Caf. 

Loris Ciullini 

Iniziato senza sussulti il «mercato autunnale» 

Per Merlo all'Avellino 
è questione di dettagli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ligi alle rac­
comandazioni ricevute dai di­
rigenti dello lega e della le 
derazione, I direttori sportivi 
delle società di caldo hanno 
iniziato, nella massima di­
screzione. il loro lavoro in 
questa campagna trasferi­
menti d'autunno Gli assem­
bramenti e le trattative ne­
gli alberghi sembrano definì-
nitivamente finiti L'ultima­
tum del pretore Costaghola. 
datato luglio '78 Incombe 
minaccioso sul lavoro dei 
« manager» » che cosi, rin­
chiusi nelle loro sedi si af­
fidano al telefono per con­
tattare e allacciare trattative. 

Come è noto, i giocatori in 
attesa di trovare adeguata 
sistema/.ione sono per Io più 
in età atletica avanzata Al­
le loro prestazioni sono in 
teressate squadre, che in esta­
te hanno peccato di presun­
zione nel varare compagini 
tronno giovani e che ora. a 
campionato iniziato, si sono 
rese conto che un pizzico di 
esperienza è indispensabile 
per tentare di portare la 
sauadra verso posizioni eli 
classifica di tutta tranquillità. 
Ed è questo il caso dell'Avel­
lino. La « matricola » della 
serie A appare seriamente in­
tenzionata a portare sino in 
fondo la trattativa con l'In­
ter per il tesseramento di 
Merlo onde « puntellare » con­
venientemente un centrocam­
po che nelle prime tre par­
tite di campionato ha mo­
strato evidenti carenze. Lo 
abboccamento tra le due so­
cietà prosegue ed è pensa­
bile che già domani si arrivi j 
al concreto in quanto, si sus- j 
surra. Il divario tra richiesta 
e offerta, si è ulteriormente ' 

ristretto in queste ore. 
Anche il Verona ed il Vi­

cenza attendono gli sviluppi 
di questa « campagna bis ». 
La società veronese dopo aver 
acquistato il foggiano Gen­
tile è ora alla ricerca di una 
valida pedina di ricambio 
per il suo centrocampo Si 
fa. a questo proposito. 11 
nome del laziale Viola verso 
il quale peraltro non nascon­
de il proprio interessamento 
anche il Foggia che è dispo 
sto a concludere uno scam 
bio con Scala. Da parte sua 
il Vicenza è interessato al­
l'atalantino Bertuzzo L'alle­
natore Fabbri, evidentemen­
te. teme un altro infortunio 
a Rossi e perciò visto il «di­
sponibile ». si accontentereb 
be delle prestazioni di questo 
giocatore, che sin qui non 
ha certo brillato. 

E poi vi sono le solite vo­
ci Si parla del libero napo­
letano Stanzione che sarebbe 
gradito dal Genoa, dal Mon­
za e dal Palermo, del vare­
sino Manuell al quale si stan­
no interessando Fiorentina. 
Roma e Ascoli, del milanista 
Boldlnl che piacerebbe a Pe­
rugia, Verona e Bari, del neo-
avellinese Tosetto che potreb­
be finire al Genoa in cambio 
di Muslello. giocatore questo. 
che proprio In Trplnia ha la­
sciato un gradito ricordo 

DI concreto comunque, nel 
senso di contratti depositati 
in lega, c'è unicamente il 
trasferimento (prestito) del 
portiere Zengn dall'Inter alla 
Salernitana Qualche movi­
mento si prevede per ossi e 
dovrebbe provenire da Cover-
ciano dove al centro tecnico. 
luogo di ritrovo «permesso». 
si sono dati appuntamento 
molti dirigenti delle società 
del centro sud. 

Increscioso episodio alle Capannelle 

Roma: Di Bartolomei 
litiga con Ugolotti 

Lazio: domani test decisivo per Nicoli 

Oggi a S. Siro per gli « ottavi » di Coppa delle Coppe 

Inter d'assalto 
con tro il Bodoe 

Muraro e Altobelli affiancati da Chierico in attacco - Do­
mani il Milan affronta la trasferta bulgara col Levski nel­
l'intento di strappare il pareggio e fidando nel «ritorno» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Eu­
genio Borsellini dopo lo sco­
modo pomeriggio di Verona, 
si è fatto prudente Dice che 
anche 11 Bodoe, la squadra 
dei pescatori norvegesi, ha di­
ritto alla sua porzione di ri­
spetto. SI rifiuta. Bersellini. 
di considerare scontato questo 
primo incontro degli « otta­
vi » di Coppa delle Coppe. 
Dunque ritiro per tutti, con­
centrazione. lezioni tattiche, 
proprio come se fosse in arri­
vo la Juve. « Quelli del Bo­
doe — si giustifica il condot­
tiero nerazzurro — sono ab 
bastanza agguerriti Dalle re 

ROMA — Increscioso episodio 
ieri durante l'allenamento 
della Roma al campo delle 
Capannelle. dove la squadra 
si è spostata per lavorare in 
pace a porte chiuse. Agostino 
Di Bartolomei e Ugolotti è 
mancato poco che passassero 
a vie di fatto. L'intervento 
dei com vini! è stato provvi­
denziale. Questo l'accaduto. DI 
Bartolomei nell allontanare 
da sé Ugolotti che lo pres­
sava durante una partitella 
di pallamano, lo faceva In 
maniera poco urbana, colpen­
dolo anche all'addome. Ugo-
lotti reclamava un atteggia-
denziale. Questo il fatto: DI 
Bartolomei lepiicava con stra­
fottenza spintonando 11 com­
pagno, che a sua volta rea­
giva. Il pronto Intervento dei 
compagni è servito a divide­
re i due. Comunque l'atteggia­
mento di Di Bartolomei non 
e stato dei più corretti. 

La partita di domenica 
prossima all'» Olimpico », col 
Bologna, sta assumendo l'a­
spetto di una autentica forca 
caudina e anche in previsio­
ne di questa e del conseguen­
te Impatto con un pubblico 
che si teme ostile, aumenta in 
tutti un senso di preoccupa­
zione che se non venisse ra­
pidamente fugato potrebbe 
risultare fatale. La squadra e 
il suo allenatore non si me­
ritano questo e tutti, gioca­
tori con il loro comportamen­
to in campo (durante gli al­
lenamenti e durante le par­
tite) e il pubblico (conside­
rando la partita unicamente 
un momento di uno spettaco­
lo sportivo) hanno 11 dovere 
di dimostrare buon senso e 
atteggiarsi di conseguenza. 

La delicatezza della partita. 
che per il futuro della Roma 
può avere una notevole inci­
denza, consiglia ad esempio 
anche prudenza circa il ritor­
no In campo di Francesco 
Rocca. Il giocatore è chiara­
mente pronto dal punto di 
vista atletico e se lo sia an­
che psicologicamente potrà 
dirlo soltanto 

Certo sembra Invece il re­
cupero di Loris Boni, mentre 
per Casaro!I tutto dipenderà 
dalle decisioni dell'esercito. 
AU'allenamenteo di Ieri non 
ha partecipato Santarinl che 
dovrà restare fuori anche 
contro il Bologna; era assen­
te Giovannelli impegnato con 
la nazionale giovanile e De 
Sistl, a titolo precauzionale, 
non ha Infastidito il suo allu­
ce lavorando separatamente. 

La squadra oggi si allenerà 
di nuovo alle Capannelle. alle 
ore 10. sempre a porte chiuse. 
Giovedì sullo stesso campo 
disputerà la partitella e infi­
ne venerdì tornerà in matti­
nata al Tre Fontane. 

e. b. 
• • * 

ROMA — Ripresa a ranghi 
completi in casa b'.ancazzur-
ra. Archiviato con un pizzico 
d'amarezza il pareggio casa­

lingo con l'Atalanta. già si 
pensa al prossimo impegno. 
quello esterno con la Fioren­
tina. Un incontro difficilissi­
mo. contro una squadra che 
ha dimostrato di attraversare 
un'ottima condizione. Un du­
ro banco di prova, che p°rò 
rivelerò quanto effettivamen­
te vale questa Lazio. La squa­
dra di Lovatl sostanzialmen 
te c'è e può aspirare anche 
a disputare un camp'onato 
ad un certo livello. Il bel 
primo tempo, disputato con­
tro una forte Atalanta. ha 
messo in mastra una Lazio 
gagliarda, che ci ricorda p?r 
il movimento e la repentinità 
d'azione quella scudettatn del 
compianto Maestrelll. Però 
occorrerà che Lovatl apporti 
alcuni correttivi. per d^re 
a'ia squadra un giusto equi 
llhrio. Domenica è aorwrsa 
eccessivamente sbilanciata In 
avanti, ma occorre sottoli­
neare che l'assenza di cur­
sori come Bidiani e NicoM. 
entrambi infortunati, ha co­
stretto l'allenatore a dover 
mandare in campo uno schie­
ramento di quel genere, non 
avendo altre alternative. 

Per domenica comunaue 
qualche variante è prevista: 
soprattutto Lovatl soera di 
poter utilizzare Nicoli, rima­
sto in tribuna domenica p°r 
un nuovo risentimento mu­
scolare alla (*«cia sinistri 
Ieri il centrocamoista si è 
allenato in «souDlesse»: un 
po' di atletica s^nza forza*-". 
Ozgi aumenterà l ' intenda 
del lavoro e domini ' nel'a 
solita partitella del giovedì. 
Quella dalla auale Lovati trae 
le indicazioni per la forma­
zione della domenica, soster 
rà il provino decisivo. In li­
nea di massima, viste le sue 
attuali condizioni. Nicoli do­
vrebbe farcela, con tran sol­
lievo di Lovati. che necessita 
di un elemento dinamico co­
me l'ex foggiano. Sicuramen­
te sarà Lopez a cedergli il 
posto, ma anche D'Am:co. 
domen'ca autore di una pro­
va particolarmente d<»lud<»nte. 
potrebbe rientrare nel lotto 
degli esclusi. 

Quasi certa la part«c:nv 
zione di Ammoniaci. Il elo­
catore più che un fastidio 
vero e proprio, accusi un leg­
gero cedimento psicologico. 
Ha paura che il suo ginoc­
chio faccia ancora • crac * 
e quindi sta in guardia. P». 
rò Zlaco ha rassicurato il 
giocatore che presenta sol­
tanto un leggero rìsentim»nto 
alla cicatrice della caosulv 
La decisane di giocare spet­
terà soltanto a lui. Se do­
vesse dare forfait, a F^er.z» 
si potrebbe a v r e l'esordio 
stagionale di Pighln 

Comunque Lovatl rimanda 
ogni decisione a domani po­
meriggio dopo il provino, e 
dopo aver conosciuto le de 
clsloni di Barbe nei runiirdl 
dell'incontro Perugia-Firen-
tina. 

p. C 

Il Milan punta 
allo 0-0 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Anche il Milan 
continua la sua avventili a 
europea in coppa Uefa. Per 
questo è atterrato nel tardo 
pomeriggio di ieri a Sofia 
dove incontrerà domani la 
squadra bulgara del Le-
vskl-Spartak. nata nel 1975 
dalla fusione delle due anti­
che società della capitale. 

Dopo l'incerta prestazione 
di domenica a San Siro con­
tro l'Ascoli. Liedholm spera 
di rifarsi con una gara pru­
dente sul terreno dei bulgari. 
L'obiettivo del rossoneri è 
innazi tutto quello di uscire 
indenni da questa trasferta. 
Per questo insistenti sono le 
voci che vorrebbero In cam­
po sia Capello che Morlnl a 
dare una mano alla difesa. 
« Ritengo questi bulgari una 
squadra molto Insidiosa — 
ha detto Liedholm — capace 
di impensierirci non poco 
anche se dovranno fare a 
meno del loro uomo miglio­
re, Panov. Per questo il no­
stro obiettivo è quello di 
riuscire a giungere alla gara 
di ritorno con una certa 
tranquillità ». 

Come accennava appunto 
Liedholm. Panov sarà assente 
dalla partita di domani sera. 
Il centravanti bulgaro è stato 
Infatti squalificato per tre 
gare dal giudice dell'Uefa in 
seguito all'espulsione commi­
nata nei suoi confronti dal­
l'arbitro milanese Casarin 
nello incontro precedente che 
la Levski-SpaTtak aveva so­
stenuto con i greci dell'Oìlm-
piakos Anche Gothcev non 
dovrebbe giocare essendo 
stato tesserato per il Levski -
Spartak solo 11 2 agosto scor­
so, quindi oltre la data fissa­
ta dalla Uefa per la parteci­
pazione alle coppe interna­
zionali. Il giocatore però è 
sceso in campo nelle due 
partite dei trentaduesimi di 
finale contro i greci. Il re­
clamo della squadra di Atene 
non è stato però accolto di l 
l'Uefa II Levski Spartak di 
Sofia annovera nflle sue file 
sei nazionali: il portiere 
Staikov. il terzino Nicholov, 
il ibero Grazianov. il centro­
campista Gothcev e gli attac­
canti Stancov e appunto Pa­
nov Della comitiva del Milan 
fanno parte tutti i giocatori 
che hanno giocato contro 
l'Ascoli più Riramontl. Morl­
nl. Capello e Antonelli Sono 
Invece rimasti a Milano Boi-
chini e Sartori. 

g. m. m. 

lazioni che mi sono state In­
viate pare che sappiano Im­
provvisare anche un dignitoso 
catenaccio. 

E Bersellini, che teme la 
partita di ritorno soprattutto 
per le condizioni climatiche e 
ambientali, ha deciso di glo 
care d'azzardo nel tentativo 
di forzare la difesa blindata 
degli ospiti. Entrerà Chierico. 
mezzapunta e dovrebbe ac 
comodarsi in panchina Fede­
le. un difensore. 

Il dettaglio lascia perples­
so uno degli addetti ai lavo­
ri. Altobelli. tuttora alla ri­
cerca del gol dopo le scor­
pacciate del mese scorso. 
« Speriamo — dice — che 
questi norvegesi siano davve­
ro deboli come ho letto da 
qualche parte Personalmen­
te non ci credo E speriamo 
anche che dalle retrovie non 
vengano a rubarci il mestie­
re difensori e centrocampi­
sti. Come facciamo, io e Mu-
rnro a segnare ih queste con­
dizioni? ». 

Ecco, implicitamente. Alto-
belli. lamentare una certa in­
voluzione n"ell schemi di cen­
trocampo. Beccalossl e Paslna-
to. che a centrocampo lavora­
no a tempo pieno, rispondono 
che l'appuntamento con 1 nor­
vegesi potrebbe rilanciare gli 
entusiasmi nerazzurri. Dice 
Beccalossl: « A Verona, pur 
non giocando al massimo, ci 
sono capitate almeno cinque 
nitide opportunità per segna­
re. Potevamo vincere. D'ac­
cordo, il centrocampo funzio­
na a corrente alternata però 
contro il Bodoe, se ragionia­
mo un po', dovremmo riusci­
re a combinare qualcosa di 

dignitoso ». 
Più esplicito è Paslnato: « Il 

male di questa Inter è che 
non si riesce a concretizza­
re il gran lavoro complessi­
vo. Ho Ietto che noi cen­
trocampisti saremmo sotto 
accusa però ricordate che le 
partite si giocano In undici. 
Per quel che mi riguarda 
personalmente, stringo 1 den­
ti Questa maledetta pubal-
gia mi tormenta ancora. Io 
sto agli ordini e dunque glo 
co Certo dovrei fermarmi tre 
o quattro mesi e sarei certo 
di guarire perfettamente sof­
frendo meno. Comunque non 
mi sento di peso; pur meno­
mato riesco a dare 11 mio 
contributo, contro I norvegesi 
vorrei esserci, anche se pro­
prio ieri mi è stata Incisa 
una vescica al piede con prin­
cipio di infezione ». 

Brevissime sul norvegesi. 
Non hanno problemi di for­
mazione. sono tutti dilettanti. 
sono capitanati da Haralri 
Berg. un trentaselenne che 
per quattro stagioni fu prò 
fessionista in Olanda, sono al­
lenati da un certo Krlstoffer-
sen e sono entusiasti del no 
stro clima 
• Probabili formazioni: 
INTRR- Bordon. Baresi, Orla­
li Pasinato, Canuti, Bini. 
Chierico, Marini. Altobelli. 
Beccalossl Muraro. 
BODOE GLIMT: Abrahmsen 
Pedersen. I. Klausen. E. Pe-
dersen. Mnrkved. Olsen. Berg. 
Farstad. Solhand. Hansen, An-
dreassen. 
.S RntTRO: Paul Bonett 
(Malta). 

a. b. 
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L'autunno degli studenti: 
il 19 la giornata nazionale di lotta 
Droga: discutiamone in classe. 
Continua l'inchiesta sul 
dramma dell'eroina 
A Napoli decidono 
le alleanze sociali: un articolo 
di Andrea Geremicca 
Ma cos'è questo «welfare»? 
Intervengono Mariano 
D'Antonio e Paolo Forcellini 
Contro la violenza: 
una discussione sul marxismo 
e i movimenti non violenti 
dopo la marcia di Perugia 
Jacques Brel, chi era. 
Un'intervista a Gino Paoli 
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Sui problemi del dopo Camp David 

A Mosca e Washington 
colloqui contrapposti 
per il Medio Oriente 

Nella capitale sovietica, dopo Bumedien, è giunto il fratello di 
re Hussein — Conclusa la conferenza per la tregua a Beirut 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Mentre al Cremlino erano in corso i colloqui tra 
Breznev, Kossighin e il presidente algerino Bumedien, un 
altro ospite direttamente interessato alla situazione medio­
orientale ò giunto nella capitale sovietica: 6 Hassan Ben Ta-
lat, principe ereditario della Giordania e fratello di re Hussein. 
Annunciata lunedi sera dalla TASS la visita si svolge su invito 
del Soviet Supremo dell'URSS e, da un punto di vista forma­
le, assume un carattere puramente protocollare. Ma dato l'at­
teggiamento della Giordania, considerato che a Mosca è ve­
nuto nelle settimane scorse il presidente siriano Assad e che 
attualmente Bumedien discute con i massimi dirigenti del Paese 
le questioni della crisi medio-orientale, risulta chiaro che anche 
l'inviato di Hussein partecipa — pur se indirettamente — a 
queste consultazioni. 

Nel corso di un pranzo offerto in onore dell'ospite il vice­
presidente del Soviet Supremo dell'URSS Nyazbekov ha sot­
tolineato il valore delle decisioni prese dalla Giordania in 
riferimento a Camp David. « Il vostro paese — ha detto l'espo­
nente sovietico — è stato uno dei primi a rifiutare gli accordi 
di Camp David e a dichiarare la sua disponibilità per una 
giusta regolamentazione della situazione ». Nyazbekov ha vo­
luto sottolineare che di fronte alla complessità delle vicende 
in corso si impone con forza sempre maggiore un processo 
di unità e di coesione tra gli arabi di paesi diversi e si rende 
sempre più necessario un rapporto di più stretta amicizia e 
cooperazione con l'Unione Sovietica, che è — egli ha dichia­
rato — « l'alleato naturale del mondo arabo insieme agli altri 
paesi socialisti ». 

L'esponente giordano ha risposto dichiarando che per otte­
nere una regolamentazione generale nel Medio Oriente è ne­
cessario « liberare totalmente le terre arabe occupate da Israe­
le» e «ristabilire i diritti del popolo arabo della Palestina. 
che deve avere la certezza di poter costituire un suo Stato» 
e sottolineando che per giungere alla definizione generale è 
necessaria l'attiva partecipazione di tutte le parti interessate, 
compresi i legittimi rappresentanti del popolo palestinese. 

Alla visita dell'esponente giordano viene data pubblicità. 
pur se si Insiste nel sottolinearne il carattere « protocollare ». 
Ma è chiaro — questo si nota negli ambienti diplomatici me­
diorientali di Mosca — che il Cremlino sta più che mai cer­
cando di sviluppare, a vari livelli, una intensa campagna di 
< sondaggi » in vista dell'incontro di novembre a Baghdad. 
Quanto al colloqui di Bumedien. in attesa della loro conclu­
sione ufficiale, risulta che il Cremlino avrebbe dichiarato la 
sua « buona disponibilità » per eventuali azioni diplomatiche 
che potrebbero scaturire dal citato ver»ice arabo di Baghdad. 

Carlo B*r»*rJptti 

Dopo quattordici anni 

A Pechino i giovani 
comunisti cinesi 

riuniti a Congresso 
Ai 2 mila delegati ha parlato, presente Hua 
Kuo-feng, il vicepresidente Li Hsien-nien 

PECHINO — La stampa cine­
se ha annunciato ieri con 
grande rilievo l'inaugurazio­
ne del X Congresso naziona­
le della Gioventù comunista. 

Al Congresso, che non si 
riuniva da 14 anni, partecipa­
no 2 mila delegati, in rap­
presentanza di 48 milioni di 
aderenti alla Lega della Gio­
ventù comunista. Ad essi, e 
agli altri 122 milioni di gio­
vani cinesi, il vicepresidente 
del PC. Li Hsien-nien, ha ri­
volto un appello a < organiz­
zarsi in una nuova forza com­
battiva » per la « nuova lun­
ga marcia » verso l'ammoder­
namento del paese. 

Alla cerimonia Inaugurale. 
nella sede dell'Assemblea na­
zionale del popolo, hanno assi­
stito il presidente Hua Kuo-
feng e gli altri massimi diri­
genti del partito e del go­
verno. 

Nel suo discorso. Li Hsien-
nion ha tra l'altro esortato i 
giovani ad « avere un nobile 
spirito internazionalista prole­
tario » in linea con la teoria 
del presidente Mao sulla dif­
ferenziazione del globo in «tre 
mondi». (E' in base a tale 
teoria che la Cina preconizza 
un'unione tra il « terzo mon­
do » e il « secondo ». quello 
dei paesi industrializzati, con 
l'esclusione delle « superpo­
tenze »). 

I giovani cinesi — ha det­
to Li Hsien-nien — devono 
raggiungere « una buona co­
noscenza di una o due lingue 
straniere », aumentare « gli 
scambi con i coetanei di altri 
paesi » e « appoggiare la lot­
ta contro l'imperialismo, il co­
lonialismo e l'egemonismo ». 

Sul piano interno. Li Hsien-
nicn ha esortato l'intero Par­
tito a « tener presenti » i gio­
vani e la questione della loro 
formazione in relazione alle 
« urgenti necessità di persone 

competenti » per l'ammoder­
namento del paese. 

L'età « media » dei parteci­
panti al congresso è di 28 29 
anni. In occasione del Con­
gresso è stato annunciato che, 
il mese prossimo, riprenderan­
no le pubblicazioni del « Gior­
nale dei Giovani Pionieri », so­
spese dal 19G6. 

Tre ministri 
di Pinochet 

ricevuti 
da Huang-hua 

PECHINO — Il ministro de­
gli Esteri della Giunta mili­
tare fascista cilena, Hernan 
Cubillos Saltato, è giunto ieri 
mattina a Pechino, accompa­
gnato dalla moglie, da una 
delegazione di cinque per­
sone che comprende anche 1 
ministri alla Pianificazione 
e alla Presidenza e da quat­
tro giornalisti, per una serie 
di conversazioni che dovreb­
bero portare alla stipulazio­
ne di nuovi accordi econo­
mici relativi alle forniture 
di rame e nitrati cileni alla 
Cina. 

Nel pomeriggio. la delega­
zione di Pinochet è stata ri­
cevuta dal ministro degli 
Esteri cinese Huang hua, dal 
vice-ministro degli Esteri si­
gnora Wang Hai-jung e da 
quattro vice-direttori di di­
partimento dei ministeri de­
gli Esteri, del Commercio 
estero e delle Relazioni eco­
nomiche con l'estero. 

La visita dei cileni dure­
rà 10 giorni e — secondo « ìn-
d'screzloni » che non hanno 
però trovato finora confer­
ma — dovrebbe anche pre­
parare un prossimo viaggio 
in Cina dello stesso presi­
dente cileno generale Pi­
nochet. 

Estremisto 
croato 

ucciso a Parigi 
PARIGI — Misterioso delitto 
ieri nella capitale francese, 
dove un noto esponente del 
gruppi terror'sticl croati, 
ostili alla Jugoslavia socia­
lista, è stato ucciso a colpi 
di pistola. La vittima è Bru­
no Buste, uno dei dirigenti 
della organizzazione croata 
« Mattea ». definita dalla po­
lizia francese com« un'orga­
nizzazione « parallela al mo­
vimento listasela » (fascisti 
croati). Buste alloggiava a 
Londra e si era recato a Pa­
rigi ufficialmente per « visi­
tare un amico ». 

Una polacca 
ha scalato 
l'Everest 

KATMANDU — Per la prima 
volta una polacca. Wanda 
Rutkiewicz. ha conquotato 
l'Everest. Il ministero del Tu­
rismo nepales ha informa­
to che Wanda Rmkiew.cz. 
di Varsavia, ed altri sei 
membri di una spedizione in­
ternazionale hanno raggiun­
to l'altro ieri la vetta del 
monte più alto del monda 
La Rutktewtcz è la terza don­
na a porre piede sulla vetta 
dell'Everest. Prima di lei 
l'impresa era stata compiu­
ta nel 1975 dalla giapponese 
Junko Tabel e dalla tibeta­
na Pathong. 

WASHINGTON - Il presiden­
te Jimmy Carter ha improvvi­
samente deciso di prendere 
parte, ieri pomeriggio, alla 
seduta del negoziato israelo-
egiziano per un trattato di 
pace fra i due paesi. Cadendo 
proprio nel momento in cui 
continua a circolare con in­
sistenza la previsione che il 
trattato separato fra Egitto e 
Israele potrebbe essere firma­
to il 19 novembre (anniversa­
rio del viaggio di Sadat a 
Gerusalemme) o addirittura 
prima di quella data, l'inizia­
tiva di Carter ha fatto pensa­
re che la cosa fosse ormai 
fatta o che, al contrario, si 
fossero verificati imprevisti 
intoppi nella trattativa. 

Fonti della Casa Bianca — 
che non hanno però voluto 
essere citate — hanno chia­
rito, nel dare notizia della de­
cisione di Carter, che « non è 
ancora la fine dei colloqui. 
E' passata una settimana — 
hanno aggiunto le fonti — e 
il presidente ha ritenuto che 
questo fosse il momento pro­
pizio per tenere una riunione 
collegiale ». E' stato anche 
precisato che non si è veri­
ficata alcuna difficoltà nel 
negoziato. 

A Carter si attribuisce l'in­
tenzione di inviare in Medio 
Oriente l'assistente segretario 
di Stato Saunders per cercar 
di ottenere l'adesione della 
Giordania alla trattativa e de­
gli esponenti della Cisgiorda-
nia al progetto di t autonomia 
amministrativa ». Proprio lu­
nedi. tuttavia, una nuova riu­
nione dei sindaci cisgiorda-
ni simpatizzanti con l'OLP e 
dei notabili « moderati » pro­
giordani ha ribadito la con­
danna degli accordi separati 
fra Israele ed Egitto, in quan­
to — sottolineano i sindaci — 
non menzionano l'OLP e non 
prevedono la creazione di uno 
Stato palestinese indipen­
dente. 

• » • 

BEIRUT — Con una secca 
sconfitta per i piani « isola­
zionisti » delle destre libane­
si si è conclusa ieri pomerig­
gio a Beiteddin la conferen­
za dei ministri degli esteri 
dei paesi che partecipano alla 
FAD (Forza araba di dissua­
sione), e precisamente Siria. 
Arabia Saudita, Sudan, Emi­
rati Arabi, Kuwait. Qatar. 
oltre ovviamente al Libano 
(per il quale era presente il 
presidente Sarkis). Nel comu­
nicato finale si afferma in­
fatti la necessità di disarmare 
le « milizie di parte » (cioè dei 
falangisti e dei liberalnazio-
nali di Chamoun. dato che le 
milizie progressiste e musul­
mane non sono state coinvolte 
negli scontri degli ultimi mesi) 
ed anche di porre fine, se ne­
cessario con la forza, alla col­
laborazione militare delle de­
stre con Israele. Proprio lu­
nedì. come si ricorderà, il mi­
nistro degli esteri francese 
aveva accusato le destre di 
essere responsabili degli ul­
timi scontri (pur definendo 
« estremamente dura » la rea­
zione siriana), di essere ar­
mate e rifornite da Tel Aviv 
e di perseguire l'obiettivo 
« aberrante e suicida » della 
spartizione del Libano. 

Il documento di Beiteddin 
ribadisce l'impegno per la 
unità e indipendenra del Li­
bano e — pur non facendo 
esplicito riferimento alla pro­
roga del mandato semestrale 
della FAD. che termina il 26 
prossimo — sottolinea il ruolo 
della forza di dissuasione e 
parla di « esatta e fedele ap­
plicazione delle risoluzioni di 
Riad e del Cairo ». con le 
quali appunto la FAD fu isti­
tuita. 

Parlando con i giornalisti, il 
ministro degli esteri libanese 
Fouad Butros ha detto che il 
documento di Beiteddin non 
contiene « risoluzioni > ma 
e raccomandazioni ». sulla ba­
se delle quali spetterà ora al 
presidente del Libano pren­
dere misure concrete per il 
consolidamento della tregua e 
la neutralizzazione delle mili­
zie. Quanto alla proroga del 
mandato alla FAD. essa è 
formalmente di competenza 
della Lega araba, che dovrà 
quindi riunirsi prima del 26 
ottobre. 

Anche ieri a Beirut si sono 
avute sporadiche sparatorie di 
franchi tiratori, ma la tregua 
ha continuato sostanzialmen­
te a « tenere ». Tuttavia cor­
re voce (senza peraltro alcu­
na conferma ufficiale) che le 
ambasciate italiana e britan­
nica abbiano consigliato ai 
propri cittadini che non ab­
biano urgenti impegni di la­
sciare il Libano. 

PICCOLI PUBBLICITÀ' 

Durante lo sciopero generate di lunedì «• n . t i r i l i /• 
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BRATTO occasione favolo­
so appartamento in villa 
privato vende. 030,46432. 

Ancora repressione in Iran: 
16 morti, centinaia di feriti 

Le truppe dello scià hanno sparato contro i dimostranti in numerose città 
Chiesta la liberazione dei detenuti politici - Manifestazione unitaria a Padova 

TEHERAN — Sedici morti. 
centinaia di feriti sono il tra­
gico bilancio della repressio­
ne attuata lunedi dalle for­
ze armate dello scià Reza 
Pahlevi in numerose città ira­
niane contro il popolo sceso in 
sciopero generale per com­
memorare le migliaia di vit­
time del « venerdì nero » (8 
settembre) e per esigere il 
ripristino delle libertà demo­
cratiche e dei diritti civili. 

Delle sedici vittime — a 
quanto informano le agenzie 
di stampa — 5 sono di Dez-
ful, dove la polizia ha ripe­
tutamente sparato contro i 
dimostranti: sempre a Dezful, 
che è una cittadina della zo­
na sud occidentale, i feriti 
sono più di venti. Due i 
morti a Minab, sempre nella 
zona meridionale: si tratta 
di un professore e di un bar­
biere. A Zanjan, un centro 
a nord ovest di Teheran, i 
morti sono stati tre: due ra­
gazzi, rispettivamente di 13 
e di 17 anni, ed una terza 
persona, non ancora identi­
ficata. Un altro dimostrante 
è rimasto ucciso ad Andi-
meshq e cinque persone han­
no perduto la vita a Her­
man, una città della zona 
sud orientale. 

La capitale, Teheran, è sta­
ta massicciamente presidiata 
per tutta la giornata da un 
grosso contingente di trup­
pe. dotato di carri armati 
e di mezzi blindati. Non ven­
gono segnalati incidenti di ri­
lievo. ma si è avuto con­

ferma che lo sciopero gene­
rale contro il regime reazio­
narlo dello scià sia piena­
mente riuscito. Il bazar, i ne­
gozi, gli uffici, le scuole so­
no rimasti chiusi: più di 50 
mila persone si sono radu­
nate nella giornata di lune­
di. al cimitero di Behesht 
Zahara, dove sono sepolte 
le vittime del massacro del-
l'8 settembre a Piazza Jaleh. 

Un quotidiano del mattino 
di Teheran, e Rastakhiz ». ha 
intanto riportato la notizia 
che il ministro di Stato per 
gli affari esecutivi Azmoun 
si è pronunciato per la libe­
razione dei prigionieri poli-
tici. 

• • • 
PADOVA — Una grande ma­
nifestazione di solidarietà con 
la lotta del popolo iraniano. 
per la libertà dell'Iran e la 
pace nel mondo e per solle­
citare il governo italiano a 
prendere posizione contro la 
repressione messa in atto dal 
regime dello scià, si svolgerà 
oggi pomeriggio a Padova. Vi 
hanno aderito I partiti della 
maggioranza (DC PCI. PSI. 
PSDI. PRI). e le relative or-
irnnizzazioni giovanili. DP. 1' 
MLS. la Federazione CGIL-
CISL-UIL. la FLM. la FLC. 
l'ANPI. nonché l'ODYSI (gio­
ventù democratica iraniana), 
il partito Tudeh (comunista 
dell'Iran, il GUPS (studenti 
palestinesi), i comunisti gre 
ci del KKE. i socialisti greci 
del PASOK. 

I conservatori vincono 
in due Stati canadesi 

OTTAWA — Successo con­
servatore, al danni dei libe­
rali del primo ministro Tru-
deau, nelle elezioni svoltesi 
lunedi nell'Ontario e nel Ma­
nitoba per il rinnovo della 
rappresentanza parlamenta­
re del due Stati. I conser­
vatori hanno strappato ai li­
berali ben cinque seggi nel­
l'Ontario e uno nel Manito­
ba. I seggi in palio erano 
complessivamente quindici. 

Trudeau ha ammesso che 
la sconfitta nell'Ontario, uno 
Stato considerato di impor­
tanza-chiave nella prospetti­
va delle elezioni generali del­
l'anno prossimo, « rispecchia 
una netta insoddisfazione 

verso il governo ». 
Dopo queste elezioni, l li­

berali hanno 136 seggi su 
un totale di 204 alla Camera 
del Comuni, l conservatori 
97, 1 « Nuovi democratici » 
17, il « Credito Sociale » 9. 
gli indipendenti 5. 

Nelle 15 circoscrizioni do­
ve si è votato lunedi, 1 con­
servatori hanno ottenuto il 
49 per cento dei suffragi. 
contro 11 40 per cento delle 
elezioni del 1974, mentre l 
liberali sono scesi dal 41,3 
al 30,5 per cento. 

Alla vigilia della consulta­
zione, gli osservatori aveva­
no ipotizzato una possibile 
sconfitta di Trudeau. 

Accordo di cooperazione 
fra l'Angola e lo Zaire 

LUANDA — Il presidente 
dello Zaire, Mobutu Sese Se-
ko, e il presidente dell'Ango­
la, Agostlnho Neto, hanno fir­
mato ieri un accordo di coo­
perazione tra i loro due paesi. 

Questo accordo prevede in 
particolare la costituzione di 
una commissione di control­
lo posta sotto gli auspici del­
l'Organizzazione dell'unità a-
fricana (OUA), commissione 
che sarà incaricata della si­
curezza alla frontiera comu­
ne. L'accordo prevede anche 
la riapertura « prima del 
quindici novembre » della li­

nea ferroviaria di Benguela, 
per mezzo della quale lo Zai­
re esporterà le sue risorse 
minerarie. 

« Dopo un periodo di con­
fusione nel corso del quale 
il sangue è stato sparso, noi 
dobbiamo adesso dare ai no­
stri popoli l'occasicne di vi­
vere definitivamente in pa­
ce », ha ' dichiarato il presi­
dente Mobutu durante una 
conferenza stampa seguita 
alla firma dell'accordo. 

Mobutu si è quindi recato 
all'aeroporto di Luanda per 
rientrare a Kinshasa. 
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Ieri a Lussemburgo 

Ingresso portoghese 
nella CEE: aperti 
i negoziati ufficiali 
Si presentano molto difficili e si preve­
de che dureranno almeno cinque anni 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Con un 
solenne scambio di discorsi, 
si sono aperti Ieri ufficial­
mente a Lussemburgo i nego­
ziati per l'adesione del Porto­
gallo alla CEE. La. domanda 
di adesione era stata presen­
tata da Lisbona il 28 marzo 
del '77, con l'argomentazione 
che l'ingresso in una comu­
nità di Stati democratici 
avrebbe costituito un indispen­
sabile aiuto e una garanzia 
per il rafforzamento delln gio­
vane, e ancor fragile, demo­
crazia portoghese. 

Ieri, questo concetto è stato 
ripetuto nel discorso ufficia­
le del nuovo ministro degli 
Esteri Gago. Ma non sono 
mancati, pur nella ufficialità 
della cerimonia, gli accenni ai 
problemi che rendono la via 
dell'adesione di Lisbona an­
cora lunga ed impervia. 

L'arretratezza dell'econo­
mia portoghese, le disastro­
se conseguenze che la crisi 
economica vi ha provocato, 
rendono l'integrazione nell'Eu­
ropa dei nove difficile e non 
priva di rischi da ambo le 
parti. 

La industria portoghese, 
strutturalmente debole ed ar­
retrata. potrebbe essere 
schiacciata dalla concorrenza 
dei prodotti del nord-Europa 
in seguito alla eliminazione 
delle barriere doganali. Quan­
to all'agricoltura, che occu­
pa ancora in Portogallo il 28 
per cento della popolazione 
attiva, a bassissimi livelli di 

reddito e produttività, l'im­
patto con i meccanismi della 
« Europa verde », già discri­
minatori con le agricolture, 
più deboli, come quella del 
nostro Mezzogiorno, potrebbe 
rivelarsi disastroso, a meno 
di una profonda trasformazio­
ne di quegli stessi meccani­
smi. In più, il governo porto­
ghese affronta una trattati­
va che durerà, secondo le 
previsioni più ottimistiche, non 
meno di cinque anni, con un 
deficit della bilancia commer­
ciale di un miliardo e mezzo 
di dollari, e di un tasso di in­
flazione superiore al 20 per 
cento. 
La via per l'ingresso in 

quella Comunità Europea che 
ancora si considera, nonostan­
te le .sue disgrazie, come il 
« club dei ricchi », ò del re­
sto piena di ostacoli per tutti 
e tre i paesi del Mediterra­
neo che hanno fatto richiesta 
di adesione. La vicenda della 
Grecia lo dimostra largamen­
te. Dopo oltre due anni di 
trattative, e quando sembra- ' 
va ormai che entro quest'an­
no Atene sarebbe diventata 
la decima capitale della CEE. 
nelle ultime settimane le trat­
tative hanno subito una bru­
sca battuta d'arresto. I mi­
nistri degli esteri della CEE 
hanno ieri constatato le dif­
ficoltà insorte nel negoziato. 
che verranno affrontate in 
una riunione con la parteci­
pazione del governo greco il 
6 novembre prossimo. 

Vera Vegetti 
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Per assicurare almeno un minimo di assistenza 

Ospedali sempre alla paralisi 
Si ricorre ai servizi esterni 

La decisione presa dalla Regione e dagli enti ospedalieri, ma senza una maggiore re­
sponsabilità degli infermieri e ausiliari in sciopero la situazione resta insostenibile 

L'orecchio è ancora teso 
verso Roma. La situazione de­
gli ospedali fiorentini è sem­
pre ricca di tensioni, dram­
matica. Le notizie di cronaca 
si ripetono uguali, illustra­
no la paralisi. Per sopportare 
la situazione grave di questi 
giorni la Regione — dopo un 
Incontro con 1 presidenti de­
gli ospedali fiorentini — ha 
deciso di ricorrere a pallia­
tivi: per assicurare 1 servizi 
minimi essenziali si cercherà 
la massima utilizzazione pos­
sibile di servizi esterni. Si può 
capire facilmente il peso che 
avrà sulle « casse » questa 
decisione. Ma non basta. 

Infermieri ed ausiliairi sono 
Indispensabili: ancora una vol­
ta viene fatto un richiamo al-
la responsabilità. Ci sono stati 
ancora altri incontri, anche 
questi ormai non « fanno più 
notizia »: nuovo viaggio a Ro­
ma degli assessori regionali 
per parlare col ministro Mor-
llnoj riunioni tira partiti (in 

particolare l'incontro Pei. De) 
e poi assemblee, discussioni. 
In tutte le sedi. La federa­
zione comunista fiorentina, In 
un volantino, ha espresso la 

?(rotonda preoccupazione per 
a situazione che si è determi­

nata negli ospedali e per le 
forme di lotta adottate dai 
lavoratori in sciopero. Il Pel 
ribadisce inoltre il giudizio 
positivo sul contratto nazio­
nale siglato dalla Fio. Parti­
colarmente per gli impe­
gni che permettono di rinno­
vare profondamente l'orga­
nizzazione del lavoro. 

Dove nasce il disagio del 
lavoratori? Per i comunisti 
fiorentini le cause sono sia 
nella lunghezza delle tratta­
tive che hanno portato all'at­
tuale contratto (ed hanno 
contribuito a creare esaspera­
zione e sfiducia nel lavora­
tori negli atteggiamenti go­
vernativi (che hanno operato 
profonde divisioni fra le ca­
tegorie del pubblico impiego 

Manifestazione PCI 
stasera a Rifredi 

Questa sera alle 21 all'SMS di Rifredi si discute sul pro­
blema degli ospedali. Alla manifestazione dibattito organiz­
zata dalla federazione fiorentina del PCI per fare 11 punto 
sulla situazione e discuterne insieme alla cittadinanza parte­
cipa il compagno Roberto Nardi, responsabile nazionale del 
PCI per 11 riassetto del pubblico Impiego. 

AJ centro della discussione sono proprio la situazione 
negli ospedali, e la posizione del PCI per il pubblico impiego. 
Partecipano alla manifestazione Giorgio Vestri, assessore re­
gionale alla sicurezza sociale. L'assessore alla sanità del co­
mune Massimo Paplni, che interverranno su « La riforma sa­
nitaria e la riorganizzazione del lavoro negli ospedali». 

La segreteria della federazione fiorentina ha convocato 
per oggi alle ore 18 tutti i segretari di sezione senza eccezione 
per discutere sugli sviluppi della situazione degli ospedali 
fiorentini e sullo Iniziative del partito. 

e favorito la perdita di cre­
dibilità in una coerente li­
nea di unificazione della mag­
gioranza degli ospedalieri nel­
le fasce più basse nel set­
tore del servizi, sia infine 
nella caotica situazione degli 
ospedali legati a vecchi mo­
delli organizzativi (rigida ge-
rarchizzazione, appiattimen­
to e frustrazione della pro­
fessionalità dei lavoratori). 

E' di fronte a questa situa­
zione che viene chiesto l'im­
pegno di tutti per far leva 
sul governo (anche sul piano 
finanziario) perché anticipi 
insieme alle regioni e ai sin­
dacati la definizione del pia­
ni per la formazione e 
l'aggiornamento professionale 
dei lavoratori: l'immediato 
rinnovo dei consigli d'ammi­
nistrazione scaduti, per ren­
dere funzionalità e credibilità 
a questi organismi. Infine, de­
ve essere data rapida attua­
zione alla recente legge regio­
nale di programmazione 

ospedaliera. Su questa base 
— conclude il volantino di­
stribuito in città e tra i la­
voratori — auspichiamo che 
si realizzi un'intesa tra Re­
gione e lavoratori e invitia­
mo i lavoratori stessi a re­
cedere dalle attuali forme di 
lotta. 

In Toscana il « panorama» 
è complesso. Ad Arezzo una 
delegazione del « coordina­
mento di lotta » si è presen­
tata davanti ai cancelli del­
l'ospedale. ha distribuito 
qualche volantino, ha fatto un 
giro dei reparti. Non per con­
vincere qualcuno, hanno detto 
i lavoratori del coordinamen­
to, ed Infatti non ci sono riu­
sciti. Alcuni lavoratori, qual­
che membro del consiglio di 
azienda hanno lasciato il la­
voro e sono scesi davanti ai 
cancelli per discutere con la 
delegazione. Un dialogo, co-

Si apre il convegno sul maestro fiorentino 

Ghiberti aspetta 
la rivincita sulla 
critica «facile» 

La rassegna è un'occasione per 
superare certi schemi di comodo 

sull'attività del grande 
architetto - Celebrato il sesto 

centenario della nascita 

Scrive il Valeri a propo­
sito della sconcia po-ta del 
Battistero Fiorentini, opera 
per antonomasia di Lorenzo 
Ghiberti. che malgrado in 
essa « i panni, ancora tenes­
simo— un poco dello andare 
vecchio di verso Giotto, vi è 
dentro nondimeno un tutto 
che va in verso la maniera 
dei moderni, e si reca in 
quella grandezza di figure 
una certa grazia molto leg­
giadra ». Vasari si riferisce 
esplicitamente a uno degli 
stilemi preferiti dagli artisti 
gotici: il drappeggio dalle 
pieghe armoniosamente trat­
teggiate e. nello stesso tem­
po, inaugura la formula cri­
tica che, per molti secoli, ha 
tentato di lacchiudere la per-
sonalità ghibeitiina: quella 
cioè di un artis.a miracolo­
samente sospeso tra tradi­
zione e esigenze di moder­
nità, in sotterranea po'ent-
ca con gli altri artisti del 
tempo. tutti rivoluzionaria­
mente versati nella scoperta 
e nell'offe-mazizne del nuovo 
a tutti i costi. 

In realtà come al solito, 
le cose non stanno effetti­
vamente in questi termini e 
sappiamo ormai per diretta 
e a volte bruciante esperien­
za, che le cesure nette di 
continuità non esistono nel­
la storia dell'arte e nella sto­
ria, in genere. L'occasione 
per sgrossare certe posizioni 

critiche, certe incrostazioni 
dovute alla pigrizia che per­
petua facili schemi (Hi co­
modo. è offerta dal conve­
gno internazionale di studi 
che ha per tema « Lorenzo 
Ghiberti e il suo tempo * 
promosso da un comitato del 
quale fanno parte la Regio­
ne Toscana, la Provincia e 
il comune di Firenze, le so­
printendenze del capoluogo 
toscano e di Pistoia, il Co­
mune di Prato e numerosi 
altri enti. 

Il convegno (che si svolge 
dal 18 al 21 ottobre è orga­
nizzato da una commissione 
alla cui presidenza è stato 
chiamato per meriti indiscu­
tibili nella conoscenza del­
l'artista fiorentino, Richa.xi 
Krautheimer) non è che una 
tra le tante iniziative che 
un comitato scientifico, ap­
positamente nominato, in 
cnìlciboTazione con le univer­
sità di Siena e di Firenze. 
e con tutte le istituzioni cul­
turali cittadine, ha messo in 
cantiere per studiare Loren­
zo Ghiberti nei molteplici 
aspetti della sua attività 
(orafo, scultore, teorico} a 
diretto contatto con i luoghi 
dove il maestro visse ed 
operò. 

La ragione immediata del­
le celebrazioni è fornita dal 
sesto centenario della na­
scita (1378) deWartista (che 
ricordiamo morì nel 1455 m 

seguito « di una grave e con­
tinua febbre »). Ma esse 
rientrano in quel più ampio 
progetto di confronto con 
la storia fiorentina, che ha 
già avuto momenti di alta 
qualificazione scientifica con 
il congresso brunelleschiano 
dello scorso anno e che rag­
giungerà piena maturazione, 
con le manifestazioni del­
l'atteso anno mediceo. Per 
quanto riguarda il calenda­
rio del convegno, dopo la 
seduta inaugurale in palaz­
zo Vecchio con la vrolusio-
ne di John Pope-Henessy ì 
lavori proseguiranno pres­
so l'Istituto Nazionale di 
Studi sul Rinascimento, che 
ospiterà quattro intense 
giornate dedicate all'esame 
della personalità ghibertia-
na; mentre sempre dal 18 
ottobre sarà aperta, degna 
cornice al convegno, presso 
il museo deirAccademia e 
presso il Museo di San Mar 
co la mostra « Lorenzo Ghi­
berti: et Materna e ragiona­
menti » nella quale si al­
ternano a un congruo nu­
mero di opere del maestro 
prove di artisti a lui con-
temporaneL 

Ancora il periodo che va 
dal gotico internazionale al-

, le prime sortite delle cor­
renti artistiche rinascimen­
tali sarà esplorato nel corso 
dell'ulteriore mostra che si 
aprirà, dal 21 presso il ga­
binetto disegni e stampe de­
gli Uffizi, dal titolo « / di 
segni antichi degli Uffizi. I 
tempi del Ghiberti-». 

L'artista, che secondo il 
Vasari operava non con i 
tradizionali ferri del mestie­
re ma « col fiato » sarò an­
cora al centro di alcune ini­
ziative editoriali, tra le qua­
li l'edizione critica a cura 
della Accademia fiorentina 
della Colombaria del « com­
mentari * che verrà a so­
stituire la gloriosa, ma or­
mai superata, edizione del­
lo Schlosser e la traduzio­
ne della fondamentale bio­
grafia ghibertiana di Ri­
chard e Trude Krautheimer. 

a. d'o. 
NELLA FOTO: una for­

mella del Ghiberti per un 
concorso del 1401. 

me si dice, tra sordi. Tan­
to che alla fine, dopo aver 
rifiutato la proposta di una 
assemblea con i lavoratori 
aretini, («Noi non discutia­
mo con i sindacalisti ») i rap­
presentanti del comitato di 
lotta toscano, hanno lasciato r 
ospedale aretino con il clas­
sico pugno di mosche In mano. 

Gli unici a scioperare in 
questo ospedale sono per ora 
soltanto quattro biologi e un 
chimico, la cui assenza però 
non compromette la normale 
attività dell'ospedale. I malati 
aretini continuano quindi ad 
essere assistiti. Il fatto però 
che l'assemblea degli ospe­
dalieri abbia rifiutato con una 
maggioranza schiacciante, 150 
contro 14, la proposta di scio­
pero non significa che non vi 
siano problemi. 

Gli ospedali livornesi si tro­
vano da ieri in assemblea 
permanente. La decisione è 
stata presa dalla commissio­
ne istituita dall'assemblea dei 
lavoratori degli ospedali riu­
niti che si è incontrata lunedi 
con l'esecutivo del consiglio 
dell'ente, la Fio provinciale 
ed il consiglio di zona, per 
esaminare la situazione con­
trattuale esistente a livello 
nazionale. La commissione si 
è espressa sulla validità poli­
tica dell'accordo raggiunto il 
5 ottobre tra la Fio e il go­
verno; ha dichiarato invece 
di non riconoscersi nella piat­
taforma aggiuntiva all'accor­
do nazionale elaborata a Fi­
renze dal coordinamento 
ospedaliero, nato al di fuori 
delle confederazioni Cgil-Clsl-
Uil. 

Gli ospedalieri livornesi, 
inoltre, condividono le posi­
zioni espresse dalla Fio re­
gionale sulla possibilità di ar­
rivare, attraverso la contrat­
tazione con la Regione To­
scana, al recupero di concre­
ti benefici economici e di con­
quiste nel campo della for­
mazione e riqualificazione 
professionale. Laddove non 
pervenissero risposte positive 
ed immediate al dipartimen­
to di sicurezza sociale della 
Regione Toscana, si dice in 
un comunicato, si promuove­
ranno azioni di lotta, che fino 
ad oggi sono concretizzate in 
un'assemblea permanente, 
ma che potranno sfociare an­
che in giornate di sciopero 
nel rispetto più assoluto del 
cittadino degente in ospedale. 

La commissione intende co­
involgere tutte le forze politi­
che. sociali e sindacali, e le 
autorità della città di Livor­
no affinché comprendano ed 
aiutino concretamente la lot­
ta dei lavoratori ospedalieri. I 
quali, finora, si sono dimo­
strati più che responsabili nel 
confronti della cittadinanza, 
onde evitare caos e disagi 
dovuti all'esasperazione che 
potrebbe determinarsi da un 
prolungamento della vertenza. 

Negli ospedali della provin­
cia di Pistoia la situazione 
presenta aspetti preoccupan­
ti. Nel capoluogo l'ospedale 
del Ceppo è praticamente 
bloccato da quattro giorni 
poiché quasi tutto il perso­
nale ha aderito allo sciopero. 
Analoga situazione si ha a 
Pescia. dove i 40 dipendenti 
hanno deciso all'unanimità di 
astenersi dal lavoro. Nel po­
meriggio di ieri gli ospeda­
lieri del nosocomio pesciatino 
hanno dato vita ad una ma­
nifestazione per le vie del 
centro cittadino. A Grosseto 
da questa mattina i dipen­
denti degli ospedali grossetani 
di Scansano e Pizzetti si riu­
niranno in assemblea perma­
nente garantendo comunque 
i servizi essenziali e quelli di 
emergenza. Per 1 pasti, un ac­
cordo è stato stipulato fra 1' 
amministrazione dell'ospedale 
e un ristorante che garanti­
rà per la durata delle agita­
zioni mille pasti caldi gior­
nalieri. 

A Prato continua lo scio­
pero indetto dalla lederazio-
ne unitaria sindacale Cgil-
Cisl-Uil all'ospedale. Le 4 ore 
di astensione dal lavoro han 
no riguardato ieri i servizi 
generali: dell'economato, tec­
nici e del compartimento am­
ministrativo. Insieme allo 
sciopero continua il dibattito e 
il confronto che caratterizza 
questa fase della vita del­
l'ospedale pratese. I temi In 
di5cussione sono noti: le que­
stioni salariali, la costituzio­
ne del dipartimento di emer­
genza. e l'utilizzo del perso­
nale. I sindacati stanno condu­
cendo un confronto serrato e 
costante con i dipendenti 
ospedalieri. La necessità di in­
serire gli obiettivi, anche 
quelli di rivendicazione sala­
riale. secondo una linea pe-
requativa e nel quadro più 
generale dei problemi dell' 
ospedale, come la qualità del 
servizio reso e il livello di as­
sistenza. sono le direttrici 
dell'azione sindacale, e del 
dibattito che le organizza­
zioni confederali a Prato 
hanno sviluppato con i di­
pendenti ospedalieri. 

Un confronto ampio e va­
sto che continua anche al di 
fuori del momento assem­
bleare. I servizi dell'ospedale 
funzionano e non ci sono sta­
te conseguenze per gli am­
malati. il clima è teso. Spin­
te a forme di lotta oltranzi­
ste ed indiscriminate che get­
terebbero nella paralls: il no­
socomio pratese, come è av­
venuto da altre parti, non so­
no sopite, ed emergono dal 
dibattito. Resistenze alle ini­
ziative sindacali ci sono, ed 
ogni assemblea si preannun­
cia vivace e piena di un con­
fronto serrato. Molto dipende 
per far calare le tensioni dal­
l'incontro di oggi a Roma. 
E l'attenzione di tutti è ri­
volta agli esiti di questa riu­
nione con il governo. Il di­
battito continua in tutti i set­
tori dell'ospedale, 
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Ricetta chimica per i cipressi 
I primi a lanciare il grido d'allarme furono 

I naturalisti: 1 cipressi toscani stavano scompa­
rendo rosi da malattie Incurabili. E si scatenò la 
corsa al rimedio; tavole rotonde, convegni, dibat­
titi, conferenze, incontri, parole e parole. Tanta 
buona volontà mortificata dalla tristo constata­
zione che il male era Incurabile: un fungo maligno 
reslstentissimo e micidiale che I tecnici chiama­
no corineum cardinale e che nessuno riesce a 
combattere. 

Rattristati dall'Impotenza di intervenire, tanti 
illustri medici dell'ambiente finirono per Incro­
ciare rassegnati le braccia di fronte al dilagare 
del fenomeno e si adattarono ad aspettare la 
scomparsa progressiva della gloriosa popolazione 
del cipressi. Unico intervento fattibile: migliorare 
II grado di resistenza delle piante attraverso una 
rigorosa selezione e una serie di Incroci. I risul­
tati si sarebbero visti, forse, tra anni. 

Ora improvvisamente arriva un barlume di spe­
ranza per la salvezza immediata; lo lancia un'in­
dustria chimica, la Montedison, che per bocca 
del suo presidente, senatore Medici si è detta 
pronta a mettere a disposizione della Regione 
Toscana le sue strutture e i suol laboratori. Le 
ricerche sono già in corso e negli uffici del 
colosso della chimica assicurano che siamo già 
a buon punto: non c'è una soluzione già bel l'è 
pronta ma non siamo nemmeno alle prime battute. 

La Montedison ha una lunga tradizione e una 
esperienza consolidata nel campo delta produzione 
degli antiparassitari in Toscana con uno stabi­
limento, quello di Massa. 

Il senatore Medici ha prospettato l'impegno 

della Montedison per I cipressi nel corso di un 
incontro con il presidente della Regione Toscana 
Mario Leone. E' stato stabilito che per lo piante 
toscane altri Incontri verranno effettuati tra i 
tecnici dell'industria chimica e della Regione per 
approntare un programma di intervento concreto. 

L'Idea di combattere la dilagante malattia del 
cipressi attraverso trattamenti antiparassitari era 
già stata presa in considerazione da molto tem­
po dal tecnici e dagli studiosi. Ma tutti erano 
arrivati alla conclusione che questa fosse una 
strada non percorribile perché gli antlcrittoga-
mici necessari ad estirpare alle radici i malanni 
avrebbero finito per compromettere l'ambiente cir­
costante e per risultare un danno peggiore di 
quello da curare. 

I prodotti finora conosciuti e con I quali si 
sarebbero dovuti effettuare I trattamenti sono 
altamente tossici • quindi non adoperabili per 
affrontare il problema nella sua complessità; è 
possibile adoprarll solo In casi specifici o in condi­
zioni opportune e comunque sempre con estrema 
cautela e sotto il controllo delle autorità compe­
tenti. 

GII amanti della natura e delle piante guardano 
agli esperimenti della Montedison con fiducia e 
anche con perplessità: il timore è che anche i pro­
dotti Montedison finiscano per essere nocivi al­
l'ambiente e quindi Inutilizzabili. 

Nell'incontro tra il senatore Medici e il presi­
dente della Regione si à discusso anche di altre 
Importanti ed eventuali collaborazioni per l'eco­
nomia toscana. 

NELLA FOTO: i cipressi del viale di Bolgherl. 

Sì della maggioranza al Comune 

Consigli di quartiere: 
approvata la delibera 
per i poteri delegati 
Come saranno riorganizzati gli uffici • Interrogazio­
ne sulla passata gestione della Centrale del latte 

I provvedimenti sui poteri 
delegati al consigli di quar­
tiere e sulla riorganizzazione 
degli uffici sono stati appro­
vati dalla maggioranza di Pa­
lazzo Vecchio. Hanno votato 
a favore i gruppi comunista, 
socialista e il consigliere del 
PDUP; voto contrario è sta­
to espresso dalla Democrazia 
cristiana, dai liberali e dal 
Movimento sociale; si sono 
invece astenuti repubblicani 
e socialdemocratici. 

Prima del dibattito che ha 
visto impegnati i rappresen­
tanti di tutti i gruppi poli­
tici, l'assessore al personale 
Vasco Biechi, ha illustrato il 
progetto della giunta sulla 
riorganizzazione degli uffici 
collegata appunto alle nuove 
funzioni delle quali saranno 
Investiti i consigli di quar­
tiere. Il personale che com­
plessivamente, in modo di­
retto o in forma mista, la­
vorerà per i servizi decentra­
ti ammonta a 294 unità. Cln-
quantasette tra segretari, ap­
plicati ed uscieri saranno a 

• disposizione completa del con­
sigli; la restante parte (geo­
metri, assistenti, applicati, 
operai e ausiliari per la ma­
nutenzione del giardini, tec­
nici agrari, insegnanti addet­
ti ai servizi mensa e traspor­
ti, eccetera) sarà invece di­
sponibile in forma mista. 

«L'insieme di queste unità 
di personale — ha detto Bie­
chi — ci sembra forse avvia­
re in concreto 11 processo In 
funzione dei servizi delegati 
e quindi risolvere sia pure 
in forma sperimentale la con­
traddizione, più volte ipotiz­
zata dall'opposizione, tra la 
mole delle funzicni delegate 
e il numero estremamente li­
mitato degli operatori messi 
a disposizione ». L'assessore 
ha ricordato che in più oc­
casioni tutte le forze politi­

che hanno espresso 11 loro 
impegno per ncn aggravare la 
situazione finanziaria del Co­
mune ccn ampliamenti di or­
ganici 

Per 1 comunisti hanno e-
spresso un giudizio largamen­
te positivo i consiglieri Mi­
cheli, Catia Franci e Fran­
ca Caiani. In particolare han­
no sottolineato alcuni punti 
qualificanti del progetto di 
regolamento del poteri. Il di­
battito che lo ha preceduto 
è servito a fare chiarezza 
sull'identità istituzionale dei 
consigli di quartiere e cioè 
il criterio dell'unitarietà del­
l'amministrazione comunale 
del quale 11 metodo della pro­
grammazione è uno dei mo­
menti fondamentali. 

«I socialisti — ha detto il 
capogruppo Spini — consi­
derano con soddisfazione que­
sto risultato, avendo portato 
avanti una concezione che ve­
de nell'attuazione piena del 
processo di decentramento 
uno del momenti fondamen­
tali del nuovo rapporto tra 
ente locale e i cittadini ». In 
apertura del Consiglio comu­
nale, il democristiano Pal­
lenti ha chiesto al sindaco 
se l'amministrazione comu­
nale intende accertare irre­
golarità amministrative com­
piute nella passata gestione 
della Centrale del latte. 

Presidente della Centrale 
era allora 11 democristiano 
Giulio Barbettl; aveva gira­
to nel proprio conto corrente 
un assegno del Comune di 
15 milioni destinato alle cas­
se della stessa Centrale. Il 
sindaco Gabbuggiani ha ras­
sicurato Pallanti che la sua 
richiesta sarà inserita nell'or­
dine del giorno e che comun­
que gli amministratori della 
Centrale del latte hanno già 
investito della questione la 
magistratura fiorentina. 

Succede alla Regione a Fidia Arata che è diventato assessore 

Di Paco (Pei) nuovo «vice» del Consiglio 
E' stato eletto con il voto dì comunisti e socialisti e l'astensione degli altri gruppi - Continua in­
tanto il confronto tra le forze politiche - Telegramma di solidarietà all'on. Maria Eletta Martini 

Nello Di Paco è il nuovo 
vicepresidente del Consiglio 
regionale in sostituzione di 
Fidia Arata, divenuto asses­
sore all'industria dopo l'ele­
zione di Mario Leone alla 
presidenza della giunta tosca­
na. Il neo vicepresidente ha 
ottenuto il voto positivo del­
la maggioranza (PCI e PSD 
mentre i gruppi consiliari di 
minoranza, pur con qualche 
defezione, si sono astenuti. 

Di Paco ha infatti ottenuto 
21 voti su 39 votanti (i pre­
senti erano 40) mentre dal­
le minoranze 4 voti sono an­
dati a Biondi di Democrazia 
Proletaria, 2 a Lagorio, 1 
a Butini; le schede bianche 
sono state 11. Questa elezio­
ne non conclude comunque 
il discorso a livello Istituzio­
nale per le presidenze delle 
commissioni e la eventuale 
ristrutturazione dell'ufficio di 
presidenza su cui continua il 
confronto fra le forze politi­
che democratiche. 

La conversazione fra alcu­
ni gruppi consiliari — ha det­
to infatti Pasquini aprendo il 
dibattito — per giungere ad 
una intesa sulla direzione di 
vari organi del consiglio, ivi 
compresa la vicepresidenza 
vacante, non ha trovato con­
clusione al momento attuale. 
Resta aperta comunque nel­

la maggioranza la volontà di 
proseguire questo per verifi­
care la possibilità di un con­
fronto ravvicinato fra la mag­
gioranza e le forze di oppo­
sizione che rimarranno nei 
loro ruoli 

Dopo aver auspicato il rag­
giungimento di una intesa, 
Pasquini ha ricordato la ne­
cessità di completare l'uffi­
cio di presidenza ed ha pro­
posto Nello Di Paco di cui 
per tre anni il consiglio ha 
potuto apprezzare le doti di 
equilibrio anche nella funzio­
ne di capogruppo del PCI. 

Il dibattito che si è aperto 
ha mostrato In alcuni gruppi 
la volontà di dare una inter­
pretazione forzata di una vo­
tazione che ha avuto l'unico 
obiettivo di procedere al com­
pletamento dell'ufficio di pre­
sidenza, secondo le norme 
statutarie che stabiliscono al­
l'interno di questo organismo 
lo stesso rapporto fra mag­
gioranza ed opposizione che 
si ha in assemblea. Ecco per­
chè su 5 membri tre deb­
bono andare alla maggioran­
za e due alla minoranza. Con 
la impossibilità numerica del 
PSI di essere presente in que­
sto organismo, si è determi­
nata una situazione per la 
quale i tre membri di mag­
gioranza sono rappresentanti 

da comunisti e precisamen­
te: il presidente Loretta Mon-
temaggi, il vicepresidente Di 
Paco e il segretario Mar­
chetti. 

I due membri di minoran­
za erano già attribuiti alla 
DC — il vicepresidente Enzo 
Pezzati e il segretario Bisa-
gno — la quale in occasione 
di questo dibattito consiliare 
per bocca del capogruppo Ba-
lestracci, ha dichiarato la 
propria disponibilità a lascia­
re un posto ad un altro grup­
po di minoranza. Nonostante 
la chiarezza di queste posi­
zioni, sia pure con sfumature 
diverse. Biondi di Democra­
zia Proletaria, Passigli del 
PRI e il socialdemocratico 
Mazzocca hanno forzatamen­
te interpretato la proposta Di 
Paco (del quale hanno rile­
vato le doti politiche e di 
equilibrio) come un esemplo 
della volontà egemone del 
PCI, spingendosi addirittura 
fino alla solita rappresenta­
zione distorta del compromes­
so storico inteso come rap­
porto bilaterale PCI-DC. 

Lagorio, pronunciando il vo­
to favorevole del PSI, ha par­
zialmente smontato questa in­
terpretazione quando ha rile­
vato che anche « bicolore » 
l'ufficio di presidenza agirà 
bene come nel passato. Il 

capogruppo del PSI non ha 
comunque perduto l'occasio­
ne per affermare che una 
maggiore articolazione del­
l'ufficio di presidenza (con 
un preciso riferimento al 
PdTJP) avrebbe trovato con­
senziente il PSI. 

Lusvardi ha replicato In 
conclusione di dibattito affer­
mando — rivolgendosi a Bion­
di — che chi ha rivendicato 
chiarezza non dovrebbe poi 
lamentarsi quando chiarezza 
viene fatta. Dopo aver re­
spinto la tesi secondo cui sa­
rebbe stata data una Inter­
pretazione « risibile » del re­
golamento per quanto riguar­
da il rapporto maggioranza-
minoranza nell'ufficio di pre­
sidenza, Lusvardi ha ricor­
dato come in tutto questo 
lungo periodo sia venuta sem­
pre più chiarendosi la posi­
zione di Democrazia Prole­
taria circa la sua apparte­
nenza alla maggioranza o al­
la opposizione. 

Nessuno sbatte fuori qual­
cuno — ha affermato ancora 
l'esponente comunista rivol­
gendosi a Biondi — e do­
vrebbe esserci l'orgoglio del­
le proprie posizioni piuttosto 
che assumere un atteggia­
mento da vittima. Se l'attua­
le elezione riduce ad una rap­
presentanza bicolore l'ufficio 

di presidenza, questo non è 
certo colpa dei comunisti che 
hanno sempre cercato una 
maggiore rappresentatività, 
fino al punto di essere stati 
accusati di troppa pazienza. 

Dopo avere preso atto del­
la disponibilità della DC (an­
che se non è stato possibile 
fino ad ora ricavarne le spe­
rate conseguenze) Lusvardi 
ha affermato rivolgendosi ci 
Passigli che non c'è stato 
alcun ritomo alla logica isti­
tuzionale, poiché non vi è 
stato nessun distacco. Conti­
nueremo a lavorare con te­
nacia — ha concluso — per 
mantenere aperta una stra­
da di Intesa e di collabora­
zione. 

Il dibattito si è concluso 
con il voto che ha portato 
il compagno Nello Di Paco 
alla vicepresldenza del Con­
siglio regionale. In apertura 
di seduta il presidente Mon-
temaggi ha espresso l'augu­
rio della assemblea per la 
elezione del nuovo pontefice 
Giovanni Paolo II ed ha in­
formato di aver inviato un 
telegramma alla on. Maria 
Eletta Martini di solidarietà 
per l'infame attentato. 

Un telegramma è stato in­
viato anche per la morte del-
l'on. Gronchi. 

In questura ha detto di non avere il porto d'armi 

Rapinata una banca difesa da un «vigilante» disarmato 
I dirigenti dell'Argo smentiscono la guardia e sostengono che ha dimenticato la pistola a casa 

Audaci ma soprattutto for- ' 
tunati i banditi che hanno 
assalito l'agenzia del Credito 
Italiano di piazza Beccaria: 
la guardia giurata di servi-
zìo davanti alla banca non 
aveva la pistola. La sconcer­
tante vicenda è emersa nel 
corso delle indagini svolte da­
gli uomini della squadra mo­
bile accorsi pochi minuti dopo 
l'assalto in banca conclusosi 
con pieno successo dei mal­
viventi che sono fuggiti con 
un bottino di circa venti mi­
lioni. Per fuggire si sono ser­
viti di due « vespine ». una 
rossa e l'altra blu, scompa­
rendo nella zona del merca­
to di Sant'Ambrogio. 

La rapina è avvenuta ieri 
mattina. Erano circa le 11.30. 
A quell'ora nell'agenzia nu­
mero 3 dell'agenzia del Cre­
dito Italiano si trovavano una 
quindicina di clienti e circa 
dieci impiegati. Di servizio da­
vanti alla porta d'ingresso. 
la guardia giurata dell'Argo 
Stefano Magherinì, 22 anni. 
assunto nel giugno scorso. Fi­
no a qualche giorno fa pre­
stava servizio notturno pres­
so la sede della Rai. 

Stefano Magherinì con la 
radio ricetrasmittente a tra-

La guardia giurata Stefano Magh«rini 

colla è stato sorpreso da due 
banditi: uno gli ha puntato la 
pistola allo stomaco, l'altro 
lo ha afferrato per un brac­
cio. Entrato nell'agenzia, uno 
dei banditi ha scavalcato il 
bancone mentre l'altro con la 
pistola puntata contro la 
guardia è rimasto \icino alla 
porta d'ingresso. Altri due l 

malviventi controllavano la 
situazione dall'esterno. Per 
impiegati e clienti c'era po­
co da fare: quell'arma pun­
tata contro la guardia era 
una minaccia eloquente. Un 
errore, una mossa sbaglia­
ta poteva costare la vita al 
vigile. 

Il bandito che aveva sca-

1 valcato il bancone, intanto, 
continuava la sua razzia. Il 
denaro prelevato finiva in due 
sacchetti che il rapinatore te­
neva nella mano sinistra. Ri­
puliti i cassetti i malviven-

i ti sono usciti. La guardia è 
stata trascinata fuori e lascia­
ta all'altezza dell'edicola di 
giornali. nUo dei rapinatori 
ha gettato la radio della 
guardia sotto un'auto. 

I quattro, tutti giovani e 
non molto alti di statura, so­
no saliti su due « vespine » 
che avevano posteggiato nel 
\iale Giovane Italia, hanno 
imboccato via Paolieri e so­
no scomparsi nella zona del 
mercato. E' stato dato subito 

l'allarme e sul posto sono con­
fluite diverse auto della poli­
zia e dei carabinieri. Sem­
bra tuttavia che chi ha da­
to l'allarme abbia atteso 
qualche minuto prima di sen­
tirsi rispondere perdendo co­
sì del tempo prezioso. 

Comunque la sorpresa mag­
giore si è avuta quando in 
questura è stato interrogato 
il vigile giurato dell'Argo. 
Stefano Magherinì. La guar­
dia ha dichiarato di non ave­
re il porto d'armi. Di conse­
guenza non poteva avere la 

pistola. Un dirigente dell'Argo 
ha dichiarato invece che il 
giovane \igile la pistola 1' 
aveva dimenticata a casa. Ora 
questa vicenda dovrà es­
sere chiarita. 

Anche con la pistola Ste­
fano Magherinì avrebbe po­
tuto fare ben poco contro i 
banditi che agiscono di sor­
presa. Ma qui si tratta di sta­
bilire se il vigile giurato è 
andato di servizio davanti a 
una banca senza pistola per­
ché l'ha dimenticata a casa 
oppure se invece la pistola 
non la poteva avere perché 
senza il porto d'armi. 

Le responsabilità in questo 
caso sono più alte. Come si è 
potuto inviare una guardia di 
servizio sapendo che era di­
sarmata? Se come sostiene 
il dirigente dell'Argo. Stefa­
no Magherinì ha dimentica­
to la pistola a casa perché 
il vigile ha dichiarato di non 
avere il porto d'armi? La 
spiegazione potrebbe essere 
una sola: il vigile è stato 
disarmato dai banditi al mo­
mento dell'assalto e il Ma­
gherinì non avendo il porto 
d'armi non poteva sostenere 
di avere la pistola, altri­
menti sarebbe stato arrestato. 
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Da venerdì la conferenza comprensoriale del partito 

•.V;V *M\u 

Gli amministratori comunisti: 
I CINEMA DI FIRENZE 

fcw.r 

discutiamo su 3 anni di lavoro 
%- - • . 

Tre giorni di dibattito all'SMS di Rifredi - Un bilancio sulle realizzazioni» i rapporti tra le forze poli­
tiche, i programmi di fine legislatura - Una verifica di massa destinata a coinvolgere tutta la città 

Venerdì prossimo si apre, 
all'SMS di Rifredi. la Confe­
renza comprensoriale del 
partito, in preparazione della 
conferenza nazionale degli 
amministratori comunisti che 
si terrà a Bologna a fine me­
se, Carlo Metani, responsabile 
del settore Enti locali della 
federazione comunista fioren­
tina. e Stefano Piassi, respon­
sabile del comitato cittadino 
del PCI, hanno sintetizzato 
ieri in una conferenza stam­
pa i temi che saranno ogget­
to di discussione nei tre 
giorni di lavoro previsti (la 
conferenza infatti si conclu­

derà domenica con l'interven­
to di un membro della dire­
zione nazionale del partito). 

Le nuove, grandi responsa­
bilità di governo che i comu­
nisti hanno assunto dopo le 
elezioni amministrative del 
'75. ha affermato Melani. im­
pongono una seria e appro­
fondita verifica della nostra 
attività in questi tre anni; al 
bilancio naturalmente si af­
fiancheranno le indicazioni e 
le prospettive da realizzare 
in questo scorcio di fine le­
gislatura. 

Questa traccia rispecchia, a 
livello locale, la problematica 

Gli orafi di Ponte Vecchio 
sospendono la protesta 

Il comitato del Ponte Vecchio ha deciso di sospendere la 
manifestazione di protesta. La decisione ha fatto seguito 
all'incontro avvenuto ieri sera tra il s indaco Gabbuggiani 
e gli assessori Caiazzo. Camarlinghi e Sbordoni, con una 
delegazione di orafi e di commercianti per esaminare la situa­
zione es istente sul Ponte Vecchio. 

Dopo una valutazione dei risultati ottenuti con i servizi 
finora disposti l 'amministrazione ha deciso di promuovere un 
incontro con le altre autorità locali per definire una più 
intensa e cont inuat iva iniziativa di sorveglianza coordinata 
del ponte stesso. Contemporaneamente l 'amministrazione pro­
grammerà in accordo con gli enti e le categorie interessate, 
iniziative a t t e a rivitalizzare, anche in vista della prossima 
stagione turistica, l 'ambiente del Ponte Vecchio e le altre 
zone del centro storico. 

che è stata posta al centro 
della discussione del conve­
gno di Bologna, che toccherà 
tra gli altri i temi della ri­
forma della finanza locale, 
della partecipazione popolare 
alle scelte amministrative, 
dell 'esame critico della poli­
tica delle intese e dei rappor­
ti tra le forze politiche. 

Il bilancio sulle « realizza­
zioni » delle amministrazioni 
di sinistra, che amministrano 
la totalità dei comuni • del 
comprensorio fiorentino, non 
è un semplice elenco di < fio­
ri all'occhiello >. Il giudizio 
che diamo — ha affermato 
Melani — è positivo ma sen­
za trionfalismi ». Alcuni « no­
di» sono stati risolti, su al­
tre questioni si registrano 
passi avanti: si intende rife­
rirsi alla Direttissima, aereo-
porto. Bilancino. .Mercato 
Centrale, viabilità, le questio­
ni urbanistiche. 

* C'è chi ci accusa di non 
avere un progetto complessi­
vo di sviluppo e chi di scarsa 
concretezza — ha detto Bassi 
—. Il Progetto Firenze e il 
dibattito sviluppato dalla 
conferenza cittadina del par­
tito hanno dimostrato a chia­
re lettere che il primo rilievo 

. critico ncn ha ragione di es­
sere. 

La soluzione positiva del 

caso Galilei, l'impegno nei 
settori produttivi come l'arti­
gianato, e in quello della po­
litica culturale; tanto per ci­
tare pochi esempi , smenti­
scono il secondo. Certo è che 
le limitate competenze del­
l'ente locale fanno si che il 
problema del governo, della 
amministrazione non sia solo 
appannaggio del Comune: oc­
corre la collaborazione con­
creta, l'adesione convinta alle 
scelte di tutte le forze sociali 
economiche e produttive del­
la città >. 

Il giudizio degli esponenti 
comunisti sulle maggioranze 
di sinistra è complessivamen­
te positivo: 

La DC si è attestata su una 
posizione di « rincorse » di e-
lementi settoriali, non sul 
confronto basato sui pro­
grammi. anche se significati­
ve dichiarazioni di disponibi­
lità sono state avanzate in 
consiglio regionale. 

Lo schieramento laico, af­
fermano gli esponenti comu­
nisti. ha mantenuto un atteg­
giamento differenziato, so 
prattutto nei confronti della 
DC. che però negli ultimi 
tempi pare affievolito. Anche 
in questo caso il confronto 
dovrà essere serrato non solo 
sul metodo ma soprattutto 
sugli aspetti concreti. 

Di fronte a tutto questo. 
allo forzo di analisi critica. 
di approfondimento che il 
PCI intende avviare sulla e-
sperienza amministrativa, a 
pochi mesi dalla chiusura 
della legislatura appare ancor 
più importante la proposta 
che verrà lanciata nel corso 
della conferenza comprenso­
riale: quella di una verifica 
di massa degl'attività ammi­
nistrativa di questi tre anni: 
e Non sarà un dibattito in­
terno al partito — ha conclu­
so Bassi — al contrario la 
nostra intenzione è di coin­
volgere nella discussione tut­
ta la città, attraverso incontri 
con le forze economiche, po­
litiche, sociali e culturali. 

Servirà a tracciare insieme 
alla gente, un bilancio di 
quanto è stato fatto e a met­
tere a fuoco i problemi e gli 
obiettivi da realizzare entro 
l'ottanta. I temi che inten­
diamo mettere in primo pia­
no riguardano l'ampliamento 
della zona blu. e i collega­
menti che questo problema 
assume con • tutto il processo 
di ristrutturazione del traffi­
co e della mobilità, l'univer­
sità. che abbiamo introdotto 
come tema centrale della vita 
cittadina, e infine la casa , un 
punto che in questi mesi è 
diventato scottante >. 

PRATO - Due nuovi episodi teppistici 

Cosa c'è dietro 
gli atti vandalici 
contro le scuole? 

Un segno della disgregazione? - Il rimedio: 
estendere la partecipazione della gente 

PRATO — Le notizie sconcer­
tano: la scuola sembra essere 
al centro di atti vandalici e 
senza senso ed ingiustificati . 
Dopo la scuola e l ementare di 
Pacciana, dove una esplosio­
ne divelse vetri e porte di 
entrata, dopo la visita fatta 
ad un'altra scuola e lementare 
a Borgo Nuovo, dove furono 
stracciate a icune carte geo 
grafiche, altre due scuole so­
no state fat te segno di gesti 
teppistici. E' storia di questi 
giorni. Tra sabato notte e 
domenica matt ina , qualcuno 
e penetrato al l ' interno di una 
scuola e lementare in via 
Guerra. Il plesso scolast ico 

faceva parte aell ampl iamento 
della scuola e lementare del 
Cilianuzzo. All' interno sono 
stati trovati bancni rovescia 
ti, vetri del le finestre rotti. 
boccette di colla in terra, con 
il contenuto sparso sul pavi­
mento delle v a n e aule. 

Ieri notte, altri ignoti sono 
entrati rompendo un vetro, 
nell'Istituto tecnico per geo­
metri in località Reggiana. 

Dopo aver prelevato tutti i 
gettoni telefonici che c 'e iano 
in portineria, hanno fatto ir 
ruzione nel lalwratorio chi­
mico. Niente di rotto, o di 
buttato all'aria. Sono s tate 
prelevate so l tanto a lcune so­
s tanze ch imiche . 50 grammi 
di glicerina, una lastra di 
rame, fili di plat ino e ma 
gnesio. Il valore è imprecisa 
to. Le a l tre aule n o n sono 
s tate neppure toccate. 

Ma perché questi atti con 
tro la scuola? «Att i del gene­
re — dice l'assessoie alla 
pubblica istruzione Nigro — 
si sono avuti in anni passati 
anche se in modo più dirada 
to ». La cosa è confermata 
dall'assessoie alla scuola al­
l'infanzia Mmozzi. « Due anni 
fa. soprattutto contro scuole 
materne ed elementari , sì 
ebbero manifestazioni di 
questo tipo » Quindi il fe­
nomeno non è nuovo, sembra 
anzi ripresentarsi a scadenze 
cicliche. 

Il dato da registrare è la 
frequenza con cui si sono v e 
nficati questi ultimi episodi 
E' chiaro che fra tutti questi 
fatti non si può stabil ire una 
relazione, né possono essere 
riferiti ad atti politici in sen 
.-.o stretto. Una cosa è in co­
mune fra tutti: non sono sta 
ti trovati né volantini n é tan­
to meno scritte. Ma questo 
.significherebbe poco. S o n o le 
modalità, le caratterist iche d: 
questi s ingoli gesti che e 
deludono, al momento, una 1 
potesi di questo tipo. E al lo 
ra perché <i colpisce? Perché 
questi fatti che sono rivolti 
contro un transito vitale della 
nostra vita sociale e cultura­
le? 

Dice Minozzi: « In passato 
ci sono stat i episodi soprat­
tutto nelle scuole e lementari . 
dove sono stat i gli stessi ra 
gazzi della scuola a compiere 
simili atti ». B imbini m so 
-stanza. Certo, erano fatti pic­
coli senza però un senso e 
una logica. Ma la cosa non 
può lanciare tranquilli. E se 
è difficile formulare og-gi una 
qualsiasi ipotesi, perché nulla 
è emerso. R imangono i fatti. 
E i materiali danneggiat i . 
Rimangono cioè atti vili, vio­
lenti che si mani fes tano in 
una città. Articolati in un 
vasto tessuto sociale Legata 

« profonde tradizioni demo­
cratiche e con una alta co­
scienza civile. 

Si tratta di degradazione? 
Che oggi nel nostro paese ci 

s i a n o fenomeni e processi 
profondi di disgregazione dei 
tessuto sociale è una realtà. 

Non si può fare di tut ta 
un'erba un fascio, né assimi­
lare piccoli e l imitati episodis 
ad altri di più grave portata. 
Ma una risposta occorre lo 
stesso. S ia Minozzi c h e Nigro 
af fermano ohe essa « v a ri­
cercata in una es tens ione del­
la partecipazione della gente 
al la vita della scuola. Anche 
da parte della c i t tad inanza é 
necessaria una vigilanza. Cer­
to non possiamo trasformare 
— dicono — le scuole in un 
bunker proprio per il t ipo di 
funzione c h e esse sono chia­
mate a svolgere ». Probabil­
mente r i c e t t o a queste si­
tuazioni verranno prese ini­
ziative pubbliche. Il proble­
m a non è solo di ordine 
pubblico. Ma non è casuale 
che il s indaco in una comu­
nicazione in Consiglio comu­
nale su alcuni att i di questo 
genere abbia parlato di ri­
chieste più volte formulate di 
intensif icare a Prato l'organi 
co. giudicato scarso, delle 
forze di polizia. 

Brunello Gabellini 

Osservazioni critiche sul piano a breve termine 

La zona blu allargata 
va bene anche all'Ari 

Incontro nella sede di viale Amendola con l'assessore Sbordoni - Come 
aumentare la quota di servizio del mezzo pubblico - Gli studi tecnici 

Amministrazione comunale 
e Automobile Club intorno ad 
un tavolo a discutere il te­
ma del giorno: il traffico. 
Quando l'istituzione della zo­
na-blu allargata è imminen­
te si riallacciano i rapporti, 
le questioni sono argomento 
di analis i , di crit ica, di pro­
poste alternative. 

In questo spirito di colla­
borazione costruttiva, ha spie­
ga to il presidente Ugo Zi net­
ti, TACI f iorentino ha elabo­
rato un documento sul « pia­
no del traffico a breve ter­
mine ». D'accordo sulla ridu­
zione a funzionalità del tra­
sporto privato e d'accordo sul 
l'estensione della zona blu 
( provvedimento di natura 
« circolatoria » adattabi le e 
« reversibile ») l'Aci avanza 
però delle riserve di meto­
do. H rapporto tra provvedi 
mento limitato e programma 
«onerale di • ristrutturazione 
CA trasporti urbani viene de­
finito casuale, se non addi­
rittura a tratti s trumentale , 
viene rilevata una spropor­
zione tra i temi affrontati e 
le forze disponibili. Mentre gli 
obiettivi dichiarati sarebbero 
non espl ic i tamente collegati 

ad una strategia di investi­
menti e uso delle risorse, di 
uso di settore o urbanistica. 

Dopo una serie di valuta­
zioni sulle caratterist iche del 
trasporto pubblico e privato 
cittadino, il problema del le 
corsie riservate e il loro rap­
porto con la rete ATAP, il 
documento dell'Acl sottol inea 
alcuni punti del provvedimen­
to c h e andrebbero attenta­
m e n t e riconsiderati; tra gli 
altri la soluzione circolatoria 
imposta a piazza. S taz ione , le 
corsje riservate di via Ma­
saccio, viale Milton, e via 
Lorenzo il Magnifico, i via 
li di circonvallazione, con re­
lative soste, il problema dei 
permessi di ingresso in zo­
na na-blu e quello dei par­
cheggi. 

P iano generale dei traspor­
ti e adozione di misure urgen­
ti e s ignif icat ive coerenti con 
le finalità ispiratrici del pia­
no stesso, ha af fermato l'as­
sessore Sbordoni, sono poli di 
un d i lemma che coinvolge Fi­
renze come ogni altra area 
metropolitana. Auspichiamo 
— ha cont inuato — che anche 
nelle prossime sce l te a livel­
lo gogvernativo si affermi la 

seconda linea di condotta . 
Il piano a breve termine — 

ha affermato l'assessore — 
non è s ta to generato da una 
prassi empirica, e gli s tudi 
che ne hanno accompagnato 
la definizione e cont inuano a 
farlo (studi P I A T C N R . pia­
n o di previsione del la rete di 
pubblico trasporto, coordina­
mento con gli uffici del pia­
no regolatore comunale , e in­
carichi in corso di conferi­
m e n t o da parte del consor­
zio intercomunale dei traspor­
ti, revisione della rete di di­
stribuzione dei carburanti e 
istituzione di parcheggi peri­
ferici) non s o n o so lo un so­
s tegno esterno o s trumenta le , 
l ' intento è quello di interve­
nire sulla sproporzione oggi 
es i s tente tra domanda di mo­
bilità e offerta di trasporto 
e la conseguente congest ione 
del traffico, non comprimen­
do la domanda ma organiz­
zandola diversamente . 

Per dare una cifra l'obietti­
vo del l 'amministrazione è 
quello di elevare la quota di 
spostamento veicolare coperta 
dal mezzo pubblico dal 50 per 
cento al 65 per cento. 

FIRENZE PROPONE 

Teatro TENDA 
Lung. De Nicol» - Tel. 863.132 

Questa sera 
ore 21,30 

unico recital 

Amalia 
Rodrigues 
Regina del Fado 

Prevendita b:glietteria del 
Teatro ore 10,30-1230 
'6,30 19.30 e Agenzia PEN 
TATOURS. via Sassett i . 

19 r. - Tel. 219.454 

Dal 21 al 28 ottobre 

Recital» di 

ALFREDO 
BIANCHINI 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

L 
FIRENZE V i Mi-re . l ' . 2 

T* «l 287171 - 2 1 1 4 4 9 I» ! 

CITTA' DI PRATO 

Teatro Comunale Metastasio 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA CAMPAGNA ABBONAMENTI PER 
LA STAGIONE TEATRALE 1978*79 DEI SEGUENTI SPETTACOLI 

Da martedì 24 a domenica 29 ottobre 1978 
il Teatro Stabi le di Genova presenta: « in esclusiva per la Toscana » < AMLETO 
IN T R A T T O R I A » , dal teatro di Achil le Campani le . Reg ia di Marco Parodi. Con 
Eros Pagni . Magda Mercatali . Camil lo Milli. S c e n e di Gianfranco Padovani . 

Da mercoledì 25 a martedi 31 ottobre 1978 
il Teatro Stabi le dell'Aquila presenta: « i n esclusiva per la Provincia di F i r e n z e » 
• RAPPRESENTAZIONE DELLA PASSIONE», dall'omonimo dramma sacro abruz-

.. rese di origine medioevale . Regia di Antonio Calenda. Con Elsa Merlini, Gianpiero 
' Fortebraccio. Aldo Puglisi , Sergio Salvi , Igea Sonni . (Lo spettacolo sarà rappresen-

' •' t a to nell-i Chiesa di S a n Domenico) . 

Da giovedì 16 a martedì 21 novembre 1978 
« :n esclusiva per la Toscana » il Teatro Centrale delle Marionette di Mosca diretto 
da Serghiej Obraszov presenta: • DON G I O V A N N I 77». 

Da venerdì 1 a domenica 10 dicembre 1978 
il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: « i n prima nazionale» « LA M A D R E » , di 
Berto.i Brecht . Kegia di Antonio Calenda. Scene di Nicola Rubertell i . Con Pupella 
Maagio. Gianpiero Fortebraccio, Aldo Puglisi . 

Da martedi 12 a domenica 17 dicembre 1978 
il Teatro Stabi le del Friuli-Venezia Giulia presenta: « i n esclusiva per la Toscana >• 
< LA COSCIENZA DI Z E N O » , di I ta lo Svevo . Regia di Franco Giraldi . Con Renzc 
Mcr tagnan i e Marina Dolfin. 

Da sabato 23 dicembre 1978 a lunedi 1 gennaio 1979 
U Compagnia « Il Cerch io» d a stessa che nella passata s tagione h a tr ionfato con 
« La gatta Cenerento la» ) presenta: « in prima naz ionale » < LA CANTATA DEI PA­
STORI ». d: Roberto D e S imone da Andrea Perucci. Regia di Roberto D e S imone . 
Cor. Isa Da meli . Giuseppe Barra, Concetta Barra, Trottol ino, T o n i n o Pierfederici. 
Direttore d'orchestra: Gianni Desideri . 

Da martedi • a domenica 21 gennaio 1979 
il Teatro Stabi le di Genova presenta: « xi esclusiva per la T o s c a n a » « A L PAPPA 

. GALLO V E R D E » e « LA CONTESSINA MIZZI ». di Arthur Schnitz ler . Regia di 
L u c i Itor.com. Con Mauro Avogadro, Emil io Bonucci . Giul iana Calandra. Giancarlo 
DettOTi, Claudia Gsannott i , Paolo Graziosi . 

Da martedi 30 gennaio e domenica 4 febbraio 1979 •'• 
il Teatro Regionale Toscano presenta: « 'A MORTE DINTO'O LIETTO "E DON FÉ 
LICE ». d: Antonie Pet i to . Regia di Carlo Cecchi. Con Dario Cantarelli , Maria Teresa 
Toffano, Toni Bertorelli , Gigi Morra, Mara Baronti . Carlo Cecchi. Aldo Sass i . 

Da martedì 6 a domenica 11 febbraio 1979 
il Teatro di Roma presenta: e in esclusiva per la Toscana J» « T E R R O R E E MISERIA 
DEL TERZO REICH ». di BertoU Brecht . Regia di Luigi Squarzin*. Con Adriana 
Asti. Iva G a m m i , Anna Maestri , Toni Ucci. Relda Ridoni. Vittorio Cengia . 

Da giovedì 19 a domenica 29 aprile 1979 
la Compagnia Stabi le del Teatro Eliseo diretta da Giorgio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: « LA NOTTE DELL'EPIFANIA», di Wil l iam Shakespeare . Regia di Giorgie 
De Lullo Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. Con Mass imo Ranieri , Monica G u e r n 
tore. M i n i Bel'.e,. Gianna Giachett i . Anita Bartolucci . Gabriele Tozzi. 

:•-• Vendita abbonamenti presso la bifjlietteria del Teatro, telefono 28.202 

e pressa Agenzia Viaggi ARNO • Piazza Ottavìani 7 rosso • F IRENZE • Telefono 295.251 

^Empoli 
CRISTALLO] Come «rotondo 
LA PERLAi L'albero degli loceoll 
EXCELSIOR: Il bandito « la madama 

CINEMA 
A R I S T O N 
Plana Ottavìani • TeV 387.834 
(Ap. 15.30) 
le litro, tu tigri egli Mara. Technicolor con 
Renato Poaetto, Paolo Villaggio. Enrico Mon-
tesano e Cochl Ponzonì, Per tutti! 
(15.40, 18, 20.20. 22.40) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
I pornoglochl. Onesto fi lm e al primo posto 
nelle classìfiche dei circuiti erotici di Parigi. 
Le più grandi porno-star eccezionalmente riunite 
per insegnarvi i pornogiochi. Con Chantal Aron-
delie. Joelle Coeur, Claudine Beccarle. Tech­
nicolor. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via del Castellani Tel 212.320 
Un f i lm stupendo, dal romanto più letto 
Un grande spettacolo girato a Firenie Euta­
nasia di un «sacre. Colon con Tony Musante 
Ornella Mut i . Regia di Enrico Maria Salerno 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

RId. AGIS 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.887 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Grease (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta Olivia Newton lohn Par tutti . 
( 1 5 . 4 5 , 18 ,05 , 2 0 , 3 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON ' 
Piazza della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
Walt Disney presenta la nuova edizione stereo­
fonica di Fantasia. Technicolor con Slokowski 
e l'orchestra di Filadelfia Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Grease (Bri l lant ina) . Technicolor con John Tra­
volta Olivia Newton John Per tutti l 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R - S U P E R S E X Y M O V I E S 
Vìa M Piniguerra • Tel. 270117 
• Prima » 
Alice nel paese delle porno meraviglie. Techni­
color con «.risiine De Bell. Larry Gollan. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) ' 

G 4 M B R I N U S 
Via Brunellesohl Te:. 215.112 
I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con Richard 
Burton. Roger Moore. Richard Harris e Hardy 
Kruger. Per tutti l 
( 1 5 . 17 .35 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
( A p . 15 .30 ) 
10 tlgro, tu tigri, egli tigre. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Paolo Villeggio, Enrico Mon-
tesano. Cochi Ponzoni Per tutti l 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215 954 
Tornando a case di Hai Ashby. Technicolor 
con lane Fonda, fon Volghi e Bruce Oern 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
V i i dei Sasseti! • Tel 214 06ft 
Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine. Susan Sarandon, Brooke 
Shields. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/R • Tel. 575.891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente fi lm di Philippe Oe Broca a colon 
Disavventure di un commissario di polizia con 
Philippe Noiret. Annie Girardot Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
II f i lm più divertente e f iorenr ' io dell'anno 
11 f i lm di caso nostra che sa di bistecche 
fagioli e Chianti I I ventalo secondo San Fre­
diano (storia di preti , ladri a... peccatrici) 
A colori con Ghigo Mssino. Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina Tel. 296 242 

Sensazionale, spettacolare, avvincente film d'azlo 
ne technicolor: F. I .S.T. con Sylvester Stellone. 
Melinda Dillon. Rod Sleiger Regia di Norman 
Yewison 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 483 607 

Technicolor con 

ADRIANO 
Via Romagnosl 
( A p 15 3 0 ) 

Primo amore di Dino Risi 
Ugo Tognazzi. Ornella Mut i e Mar io Del M o 
naeo. Per tuttil 
( 1 5 4 5 18 0 5 2 0 . 2 5 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca. IBI Tel 410 007 
Zio Adolfo In arte Ffihrer. A colori, con Adria 
no Ce'entano. Amanda Lear Per tutti) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A L F I E R I D E S S A I 
V i a M d e l P o p o l o Ti T " 282.137 

Oggi: riposo. Domani: Paolo il caldo 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63'R Tel. i«3 945 
Oggi riposo. 
Domani: Bel Ami il mondo delle donne 
APOLLO 
Via Na7i-maie Tei 21«n>4$) 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante,, confortevole, 
elegante) . 
Capolavoro di ironia e divertimento: H i , mom!, 
Technicolor, con Robert De Miro. Jennifer Salt. 
Regia di Brian De Palma. 
( 1 5 . 1 6 . 3 0 , 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. A G I 5 

i ASTOR D'ESSAI 
Via Romina. 113 - Tel. 222.388 

! (AP. 15.30) 
Ritorna in edizione integrale il capolavoro d 

• Peckimpah Cane di pegtir Colorì con O H o H 
t mann. G George ( V M 1 8 ) 
t L. 1 0 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 
i ( U S 2 2 . 4 5 ) 
1 CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 | V 11 
, La febbre del sabato aara. Technicolor, con 

lohn Travolta Karen Gorney Musiche de-
' t Bee Gees > ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza Tei 212.178 
Sexy erotico a colori: I l caldo letto della ver­
gine. 

' EDEN 
! Via del'n Fonderia • Tei 225.643 

( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Anche gli angeli mangiano fagioli , con Bud 
Spencer, Giuliano Gemma. Un f i lm di E. B. 
Clueher. 

I (U.s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296 823 
(Ap. 15.30) 
Thrilling: La banda del gobbo, con Tomas 
Milian, Isa Danieli. (VM 14). 

F IAMMA 
Via Pacinott l - Tel. 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Il capolavoro di J. Skolimowski: L'australiano. 
A colori, con Alan Bates, Susannah York 
Premio al Festival di Cannes 1978 . ( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel. 660 240 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Di George Roy Hill inimitabile f i lm premiato 
con sette « Oscar »: La stangata con Paul 
Newman, Robert Redtord e R Shaw Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel (70.101 
Oggi ripeso 

FLORA SALONE 
Plazra Dalmazia Tel 470 101 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Giovannona Coscialunga disonorata con onore. 
A colori, con Edwige Fenech, Pippo Franco 
( V M 1 4 ) . 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O. P Orsini • Tel. 681.05.50 
Vedi ruorica teatri 

GOLDONI D ESSAI 
Via dei Serragli Tel. 222 437 
Palma d'Oro al Festival d! Cannes 1 9 7 8 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi Techni 
color, interpretato da contadini e gente della 
campagna Per tutti! 
Platea L 1 .500 - Riduzioni Agis, Arci. A d i . 
Endas L I 0 0 0 
( 1 5 . 3 0 , 18 .50 . 2 2 ) 

IDEALE 
Via F-'rfMizuola Tel. 51)706 
La pornopalla. Technicolor con Slephanie Fon-
due. Didi Dilavay. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Coppie erotiche. Technicolor, con Renato Lar-
sen. Klas Tinney ( V M 18) 

M A N Z O N I 
V:a M a n i n l e i . 366.808 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Cosi come sei di Alberto Lattuada Technicolor 
con Marcello Mastrolanni, Nastassja Kinski. 
Francisco Rabat. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Gtannottl Te1. 6BU.B44 
Oggi riposo. 
Domani: La porno palla. 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 visioni II capolavoro d 
Stanley Kubrick: 2 0 0 1 odissea nello spazio 
A colon, con Keir Dmiea Gary Lockood. 
(1G.15, 1 9 . 1 5 . 2 2 . 1 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli rei. 23 282 
Chiuso per lavori di restauro 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 ) 
Il più grBnde divertimento di ogni epoca: La 
grande corsa. Technicolor con Jack Lemmon. 
Peter Falk. Per tutti l 
(U t ìt J 0 ) 
Rid. AGIS 

P U C C I N I 
Piazza Puccini Tei . 362 067 

Mil<- 17 i 
(Ap . 16 ) 
Richard Burton in: Equus, di Sidney Lumet. 
Con Peter Firth, Joan Plowrìght, Harry An­
drews. Colori. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 
' A D 15 3 0 ) 
Tratto dal romanzo di Agata Christie: Cham­
pagne par due dopo il lunerale. Colori, con 
H. Mi l ls , B. Ekland. H. Bennet. Regia di 
F. Gill lat. Per tuttil 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Vin Pisana - Tel 22B 198 
L. 7 5 0 " . . . 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Personale di Pupi Avat i : un regista non alli­
neato. Divertente, grottesco, irriverente: La 
mazurka del barone della «anta a del fico fio­
rone, con Paolo Villaggio. Ugo Tognazzi. Colori. 
( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) • - ' 

V I T T O R I A 
V i a P a < " i ; n i T e l 180 879 
Alta tensione di Me 1 Brooks A colori, con 
Mei Brocks e Madelme K?han Giona Leachman 
( V M 14) 
(15.30. 17,20, 19. 20.45. 22,45) 
ALBA 
Via F Vezwwu ' Rifredi > T>l 452 29* 
Riposo settimanale. 
Domani: Un uomo chiamato cavallo. 
GIGI IO IGaiiurro) 
(Ore 2 0 . 4 5 ) : Ninfomania casalinga, con Astrid 
Frank. ( V M 1 8 ) 
L A N A V E 
\ri-> Vtl lamaena 111 
Riposo 

" " ' M A UNIONE 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 Tel 232 B79 
Chioso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 

' " i r v i i i r i p a B u s 6 ) 
Oggi chiuso 
4 R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 Tel. 225.057 

Oggi: chiuso. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in english: Those magnilicent men in 
their flyng machine* by Ken Annakin. w.th 
A. Sordi. T . Thomas. K Shelton, 5. Whitman 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via B-»rcherinl 
Oggi chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 CBad:a a Ripoli) 
Bus 8 - 23 - 32 31 - 33 
Chiuso 
ESPERIA 
("".allibo rei . 20 48 307 
Oggi chiuso 
C V P O C S T (Galluzzo) 
Ogg! chiuso 

FARO 
Via F Paolettl . 36 • Tel 469 177 
Domani: lo e Annie , di Woody Al ien. 
H L O R I D A 
Via Pisana Iiw-R Tel 700 130 
Domani: Dersu Uzala, di Kurosawa. 
R O M I T O 
Via del Romito 

Domani: Agente 0 0 7 una cascata di diamanti. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
Ermanno Olmi prima de < L'albero degli zoc­
coli >: La circostanza. Con A Savelh, G. Pomo 
( I t . 1 9 / 3 ) 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
C . O C . N U O V O G A L L U Z Z O 
Riposo 
C . D . C . S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Hovezzano (bus 31) • 
Tel 690 418 

Totò: il burattino, la maschera, la farsa. Gli 
onorevoli, di S Corbucci ( 1 9 6 3 ) . Ore 2 0 , 3 0 . 
Totò lascia o raddoppia?, di C Mastrocinque. 
( 1 9 5 6 ) . Ore 22 Ingresso gratuito. 

S M S . S QUIRICO 
Via Pisana. 576 le i . 701035 tbus 6-26) 
Riposo 
C.D.C. L'UNIONE 
Via Chiant ig iana. 177 - Ponte a Ema • 
Tel 640325 Bus 31 32 

Riposo 
C D C . COLONNATA 
Piazza Raplsorrii (Sosto F.no) • tele 
fono 442203 Bus 28 
Domani: Milarepa, di L. Cavani. 
C A S A D E L P O P O L O C i t f A S S I N A 
Piazza della Repubblica - Tel. 6400«3 
Spettacolo unico, ore 2 1 . 
(Si ripete il I tempo) I l commissario Pepe, di 
Ettore 5cola Con Ugo Tognazzi ( 1 9 6 9 ) . 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
l ~ " " T U R A L E B u s 32 

Riposo 

COMUNI PERIFERICI 
M A N Z O N I ( S c a n d l c c i ) 
P M 7 7 J I P i a v e . 2 
( A P . 19) 

Il capolavoro di B Bertolucci: Novecento atto I . 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieu, Domi­
nique Sanda. ( V M 14) 

SALESIANI 
Kt • rie Vaidamo 

Riposo 

T E A T R I 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 

Tel 210007 2«2 liifO 
Ore 2 1 . 1 5 : Vite private (La docc intimità) 
di Noe) Coward, traduzione di O. Gare, con 
Paolo Ferrari, Ileana Ghione, Orso Maria Guer-
nn l , Silvia Monell i e A Trampus Regia d. 
Silverio Blasi. Scene e coi 'umi di Giulio Col­
tellacci. Musiche di Noel Coward. A cura di 
Bruno Nicolai. Prima nazionale. (Abbonati 
turno B ) . 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210 555 
inaugurazione stagione 1 9 7 3 - 7 9 
Da venerdì 2 0 ottobre, ore 2 1 . 1 5 . la compa­
gnia di prosa città di Firenze - Cooperativa 
dell'Oriuolo presenta: La locandiera, di Carlo 
Goldoni. Regio di Fulvio Bravi. Scene di Gian­
carlo Mancini. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 Tel 216 253 

' CONCERTI 1978 1 9 7 9 
Domani sera, ore 2 0 . 3 0 . in collaborazione con 
l'Iream Parigi: La vo i * de» voics, spettacolo 
audiovisivo ideato e realizzato da Luciano Bo­
rio. Prima presentazione in Ital ia. (Abbona­
mento C ) . 

TEATRO SAN GALLO 
Via 8 fialln 452 Tel 42 463 
(Feriali ore 2 1 . 3 0 . lestivi ore 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) . 
4. settimana di repliche Da domani, giovedì, a 
domenica la RGP presenta: M i saluti la. . . si­
gnora, due tempi per ridere, di Fulvio Bravi. 
Prenotazione telefonica al 4 9 0 4 6 3 Sono vn-
lide le riduzioni Enal, Arci, Agis, Endas. 

L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
Arci. A d i . Endas (Circolo dipendenti comunali) 
Associazione culturale privata 
Ore 2 1 . 3 0 Andrea Cenlazzo. Percussioni. 

COLONNA 
Via G P Ordini Te! 68105 50 
Bus 3 8 23 31 32 33 
G'ovedl. venerdì sabato ore 21 30; testivi 
17 - 21 .30 
L'equo canonico 3 i t t i di Gianluigi Cloll e C 
:on Glvgo Masino e Tina Vinci Regia di Tina 
Vinci 
=renotaz telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 osile 17 In poi. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel 2IBR20 
ru ' t i enerd) e sabato alle ore 2 1 . 3 0 : tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 2 1 3 0 
La Compagnia de» Teatro Fiorentino dire'** ds 
Wanda Pasou'n- prese")» la novità Reverendo .. 
la si spogli!!! 3 atri conversimi di Igino 
Cagges« Il venerdì riduzione E N A L , ARCI . 
4CLI MCL. E N D A S AIC5 O O P O L A V O K O 
-S e ENEL 
SPAZIO T E A T R O SPERIMENTALE 
RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pitt i) - Tel. 210 595 

Oggi: riposo. 
Domani, ore 2 1 . 3 0 . il gruppo Ouroboros pre­
senta: Winnic dello sguardo, da Giorni Felici d 
Samuel Beckett. Regìa di Pier A l l i . Musichi 
di S. Bussotti. 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O I i ( C a m p o di M a r t e ) 

•Male Paoli - Tel 657 744 
Su* t « 10 17 201 

Un programma di arrivila per le necessita d'. 
rutti , nelle pscine coperte più j r t n d i d'Europa 
Dal 2 ottobre, il complesso < Costoli > d 
I U O V O • dsposizien* delta CITTÌ Sono già «per-
*e (e fscnz'onl ai corsi di scuoia di nuoto. 
Per intormaz.oni telefonare ai numeri 6 7 5 7 4 4 -
5 7 8 0 1 2 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 237.171 • 211.449 

£ 1 

IL /MESTIERE D ' V IAGGIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

• • / r»v .l : .- &W- W *£&&.<? 
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Bloccata dai precari 
l'Università di Pisa 

Assemblee e riunioni a raffica - Incontro tra ret­
tore e occupanti - Nell'ateneo si fronteggiano due linee 

Convegno degli 
amministratori 

comunisti 
all'Elba 

« Le iniziative e le proposte 
del PCI per lo sviluppo delle 
autonomie, la realizzazione 
dei programmi, l'ampliamen­
to del processo di partecipa­
zione democratica e il raffor­
zamento della politica unita­
ria nel paese e nell'Isola d'El­
ba: sarà questo il tema In di-
Kcussione al primo convegno 
degli amministratori comuni­
sti che si svolgerà sabato e 
domenica a Portoferraio nel­
la sala del nuovo palazzo del­
la Provincia. 

I lavori che avranno inizio 
alle 15 con una relazione del 
compagno Danilo Aleòsi. re 
spon&abile della commissione 
enti locali del comitato di zo­
na del PCI dell'Elba, si con­
cluderanno con un interven­
to del compagno Luciano Lu-
svardi, membro della segrete­
ria regionale del partito. 

In preparazione del conve­
gno si sono svolte riunioni dei 
gruppi consiliari della comu­
nità montana e degli otto co­
muni elbani. unitamente agli 
organismi dirigenti zonali e 
delle sezioni. 

PISA — E' p r a t i c a m e n t e 
b locca ta l 'univers i tà pisa­
na . Esami , lezioni, tesi di 
l au rea sono sospesi , gli uf­
fici a m m i n i s t r a t i v i sono 
para l izza t i . Al l 'agi tazione 
del pe rsona le docen te e 
precar io si è a g g i u n t a quel­
la del persona le non do 
cen te . I l avora tor i h a n n o 
occupa to il r e t t o r a t o e 1" 
edificio della ex-Marzot to. 
m e n t r e la Sap ienza era già 
occupa ta dai « precar i > 

Ieri m a t t i n a u n a dele­
gazione compos ta da sin­
dacal is t i della CGIL e nu 
merosl lavora tor i dell 'uni­
versi tà si è i n c o n t r a t a con 
il r e t to re per i n fo rmare le 
a u t o r i t à a c c a d e m i c h e dei 
motivi del l ' agi taz ione. Per 
ques ta m a t t i n a e convo­
ca to il consiglio di ammi­
n i s t raz ione del l 'univers i tà 
m e n t r e il pe r sona le par te­
c iperà allo sciopero nazio­
na le 

L ' incont ro di ieri mat t i ­
na t r a occupan t i dol ret­
to ra to ed il magni f ico ret­
tore è s t a t o def ini to « in­
ter locutor io > da ' l e orga­
nizzazioni s indaca l i . La de­
legazione dei lavora tor i h a 
i l lus t ra to al r e t t o re le pro­
prie r ichies te di a u m e n t i 
sa la r ia l i e per u n a legge 

quad ro sul pubblico im­
piego. 

Il r e t to re ha espresso il 
propr io pa re re posit ivo pur­
ché nel decre to legge in 
p repa raz ione al min i s t e ro 
vengano inser i t i a u m e n t i 
sa la r ia l i n o n solo per l do­
cent i precar i m a a n c h e per 
il pe rsona le non docen te ; 

Nel d iba t t i t o si sono Tron-
teggia te due posizioni con­
t r appos te senza c h e nessu­
na sia prevalsa su l l ' a l t ra . 
La divisione si è manife­
s t a t a s o p r a t t u t t o fra chi 
in t endeva ade r i r e allo scio­
pero naz iona le di oggi in­
de t to dal le organizzazioni 
ìMndacali e chi invece pro­
poneva di c o n t i n u a r e le oc­
cupazioni senza però par­
tec ipare a l l ' in iz ia t iva di 
lot ta naz ionale . 

Una linea, ques t ' u l t ima . 
che si pone su posizioni di 
a t t a cco d i re t to al sinda­
ca to ed alle t r a t t a t i v e di 
ques te s e t t i m a n e . Anche 1' 
Unione s indaca l e dei pro­
fessori un ive r s i t a r i di ruo­
lo ha fa t to s a p e r e che in­
t ende scende re in c a m p o 
con t ro i s i n d a c a t i un i t a r i 
ed ha convoca to a Pisa per 
giovedì pross imo 11 proprio 
consiglio d i re t t ivo 

a.l. 

Approvate dal Consiglio comunale 

/Le cinque zone 
di: Grosseto per 
l'equo canone 

Il dibattito prima del voto e la consultazione 
con le circoscrizioni — Scadenze anticipate 

GROSSETO — Il consiglio comunale rispettando e antici 
pando la scadenza prevista dalla legge sull'equo canone 
per la zonizzazione da definire entro il 31 prossimo, ha 
discusso e approvato le cinque zone su cui basarsi al fi­
ne dell'applicazione dei nuovi contratti di affitto. 

Vediamo nei dettagli quali sono i criteri stabiliti dal 
consiglio comunale su proposta della giunta municipale, 
dopo che questa aveva provveduto ad un'ampia consulta­
zione con le circoscrizioni. 

Nel centro storico con il coefficiente di 1.30 è compre­
sa tutta l'area all'interno delle mura medicee; mentre le 
zone, ad eccezione del quartiere di Barbanella, fuori del­
le mura con un coefficiente di 1,20 sono state catalogate 
come centri periferici. Nel coefficiente 1.20 sono state in­
serite le zone di particolare pregio individuate nell'area 
verde di Barbanella. a Casaleci e la zona del Poggione. 
ubicata fra la frazione di Roselle e la 167 nord. 

Nella zona di periferia con coefficiente 1 rientrano ol­
tre aila via Sauro e alla via Giusti le frazioni di Albore 
se. Rispescia, Bractagni e Istia D'Ombrone ad esclusìo 
ne del suo centro storico. 

Così come previsto dal PRG, con lo 0.B5 di coefficiente. 
sono state stabilite le zone agricole; mentre più articola;» 
è stata la definizione delle zone degradate, con coefficien­
te 0,'JO. che comprendono via Dell'Unione. San Martino e 
Solferino, all'interno della cinta muraria, lo vie Marietti 
e via Lanza fuori dalle mura nei centri storici di Istia, 
Ra t inano e l'intero paese di Monte Pescali. 

Un avviamento automatico dei canoni si avrà nelle zo­
ne nuove della città, nel quartiere 167. di Goranella e più 
in generale in tutte le aree dove non erano applicate le 
locazioni vincolistiche: per le altre, come previsto, si avrà 
un aumento progressivo articolato in sei anni. Dopo l'ap 
provazione in consiglio comunale, il progetto di zonizza­
zione è stato inviato al CRC jK'r avere il definitivo nul 
laosta. 

Un convegno a Garavelle di Città di Castello 

z. 

PREVISTI IN SETTIMANA A PORCARI INCONTRI DECISIVI 
*a m I • - -WT—• ^ ^ „ _ — .. ^ ^ ^ — ^ ^ ^ _ .—. _ ^ _ _ ^ . 

Salpit e Unitex ancora presidiate 
La direzione ha riproposto la scelta dello smantellamento della fabbrica - I lavoratori aspettano 
ancora i salari di agosto e settembre - Una verifica sulla situazione dell'intero gruppo pratese 

LUCCA — Continua il presi­
dio dei lavoratori della Salpit 
e della Unitex di Porcari, in 
risposta alla drammatica si­
tuazione degli stabilimenti. 
legati al gruppo tessile prate­
se Lombardi-Bresci. 

I primi sintomi della grave 
situazione alla Salpit (37 di­
pendenti, produzione lana) e 
alla Unitex (30 dipendenti, fi­
latura cardata) si sono veri­
ficati all'inizio di questo an­
no. La direzione, partendo da 
una difficile condizione fi­
nanziaria. presentò allora un 
programma di « risanamen­
to > che prevedeva lo sman­
tellamento dei reparti e il ri­
dimensionamento del perso­
nale. 

Da quel momento, consiglio 
di fabbrica e sindacato hanno 
aperto un confronto con l'a­
zienda sui problemi dello svi­
luppo. del risanamento e del­
l'occupazione. discutendo la 
organizzazione dei vari repar­
ti. avanzando proposte di 
miglioramento e chiedendo 
una stabilità del gruppo diri­
gente. i cui continui cambia­
menti avevano avuto gravi 
ripercussioni sulla gestione 
complessiva della azienda. 

In quest'ottica, come con­
tributo responsabile al supe­
ramento della crisi, gli operai 
hanno accettato il ricorso al­
la cassa integrazione, la mo­
bilità tra i reparti, lo slitta­
mento dei salari dei mesi di 
giugno, luglio e agosto. Al 
rientro delle ferie doveva es­
serci un primo momento di 
verifica; ma i lavoratori han­
no trovato l'azienda in condi­
zioni ancora più drammati­
che. Il gruppo dirigente ha. 

in questi ultimi tempi, subito 
cambiamenti anche settima­
nali. - • 

E ognuno veniva con la sua 
ricetta); ancora una volta la 
direzione ha riproposto la 
sceKa dello smantellamento 
della fabbrica, addirittura la 
vendita di una parte degli e-
difici, mentre 1 lavoratori a-
spettano ancora il salario di 
agosto e settembre. -

SI è giunti cosi alla deci­
sione del presidio degli stabi­
limenti e all'incontro con 
l'amministratore unico della 
Salpit. Giuseppe Bresei (as­
sente invece la maggiore a-
zionista delI'UnitvW. R»sai:n-
da Lombardi). Neì!"irieotwro. 
l'azienda si è rifiutala di 
chiarire la reale posizione 

Consiglio di fabbrica e sin­
dacato hanno cosi dec'so di 
proseguire il presidio fino al 
prossimo incontro, previsto 
per sabato, presso l'ufficio 
provinciale del lavoro e che 
si augurano possa essere un 
momento per affrontare a-
pertamente i problemi dell'a­
zienda. In preparazione di 
questa scadenza, la FULTA 
lucchese ha chiesto una riu­
nione coi consigli di fabbrica 
delle aziende di Prato, per 
avere un quadro complessivo 
dell'intero gruppo e verifica­
re la possibilità di estendere 
la lotta alle altre aziende. 

Il Consiglio dì fabbrica, in 
tanto, ha chiesto al sindaco 
di Porcari di farsi promotore 
di un incontro con i capi­
gruppo consiliari e le forze 
politiche della zona por con­
cordare una linea unitaria 

r. s. 

La proprietà rif iuta qualsiasi proposta 

Incontro fallito 
per gli operai 
della « Barni » 

PISA — E* fallito il tentativo di accordo tra 
1 azienda florovivaistica Barni ed i lavorato­
ri licenziati. Nell'incontro tenuto presso l'uf­
ficio provinciale del lavoro la proprietà ha 
Insistito in un generico proposito di ristrut 
turazione aziendale senza definirne i conte­
nuti e dichiarandosi al massimo disposta a 
mutare l 'attuale rapporto di lavoro esistente 
da operai fissi ad avventizi. 

La federazione CGIL-CISL-UIL in una riu 
n'.one dei delegati di tu t te le categorie della 
zona tenuta all ' interno dell'azienda occupa­
ta, ha stigmatizzato la grave e provocatoria 
posizione su cui da tempo insiste la pro­
prietà che «si fa portatrice. — come aiier-
ma un comunicato. — della linea più con­
servatrice degli agrari del nostro paese, con­
traria al massimo utilizzo delle risorse azien­
dali, alla programmazione, alla contrattazio­
ne dei finanz.air.fcnu pubblici e ali incremen­
to della occupazione. « Al contrario — conti 
nua il comunicato — sia nell'azienda sia nel­
la zona, vi sono forti possibilità di sviluppo 
orto-floro-vivaistico. Non è un caso che pro­
prio in questa zona sia quasi ultimata la co­
struzione del mercato ortofrutticolo del me 
dio Tirreno. 

« L'assemblea dei lavoratori, — prosegue il 
comunicato — ha deciso, se a! renderà neces 
sario, di promuovere iniziative sindacali con 
la partecipazione di tu t te le categorie della 
zona per sostenere la lotta degli operai della 
Barni ». La giunta municipale di San Giù 
liano Terme in un suo comunicato «solleci­
ta l'intervento del prefetto della provincia e 
dell'ufficio provinciale del lavoro e della mas 
sima occupazione di Pisa perché la proprietà 
si renda disponibile ad una responsabile trat­
tativa sulla base delle proposte formulate 
dalle organizzazioni sindacali che mirano a 
salvaguardare l'occupazione mediante la ri­
presa produttiva, anche con la costituzione 
di una cooperativa ». 

Le proposte dei genitori a Livorno 

Mancano i soldi: 
bambini a scuola 
due ore di meno 

LIVORNO — Dall'inizio di quest 'anno sco­
lastico i genitori dei bambini delle scuole 
materne cittadine sono costretti ad andare 
a prendere i loro figli a scuola alle 14.15 e 
non alle 16 come è avvenuto normalmente. 
Questo fatto crea notevoli problemi soprat-
tutto per quelle famiglie in cui entrambi 
i genitori lavorano e non è possibile ricor­
rere all'aiuto di nonni, congiunti, estranei. 

La prima voce di protesta è venuta dai 
genitori della scuola materna statale « G. 
Pestalozzi » 

I genitori i cui figli frequentano la « Pe­
stalozzi » riuniti in assemblea generale con 
il direttore didattico e l'organico della scuo­
ia. sono venuti a conoscenza della situazione 
che si è creata con l'approvazione della legge 
463 sul precariato, ent ra ta in vigore 11 5 
settembre '78. La legge, che per la materna 
statale prevede il doppio organico, non è 
accompagnata dalla dovuta copertura finan­
ziaria necessaria a garantire il suo funzio­
namento. 

I genitori, in un comunicato, criticano 
aspramente tale situazione e mettono in 
evidenza che questo stato di cose, mentre 
porta ad una grave svalutazione della scuola 
statale, pubblica, di diritto per tutti , dà 
maggior incremento all'affluenza nelle scuo­
le private, alle quali non tutti possono o vo­
gliono accedere. E ciò significa un passo in­
dietro nelle conquiste sociali ottenute finora. 

« Siamo certi — dicono i genitori — che 
tale legge è stata varata per migliorare e 
garantire un servizio sociale; purtroppo fino 
ad ora abbiamo avuto esclusivamente un 
peggioramento, venutosi a creare per il con­
trasto tra le leggi stesse, provocando uno 
scompenso soprattutto nei confronti del ge­
nitori che lavorano, a causa dell'orario che 
sarà diminuito notevolmente rispetto agli 
altri anni. Siamo fiduciosi che tale situazio­
ne venga nso:ta nel più breve tempo 

Una cultura sconosciuta 
tra i monti appenninici 

Un dibattito per chiarire le metodologie di intervento - Le divergenze sul concetto di su­
balternità - Nessun recupero «archeologico» - Visione non statica del mondo contadino 

AREZZO -— Due giorni di di­
battito, circa venti interventi 
non sono stati sufficienti a 
definire con chiarezza il pro­
getto politico culturale del 
centro interregionale di stu­
dio e di ricerche sulla civil­
tà appenninica. A cinque me­
si dalla sua costituzione a Se-
stino, nelle giornate di saba­
to e di domenica docenti uni­
versitari, assistenti, ammini­
stratori locali della Toscana, 
dell'Umbria, delle Marche e 
dell'Emilia-Romagna si sono 
ritrovati a Garavelle di Cit­
tà di Castello, una villa alla 
periferia della cittadina um­
bra. Una localizzazione az­
zeccata, come lo era stata 
quella di Bestino, punto d'in­
tersezione delle quattro re­
gioni. Garavelle è una villa 
settecentesca, o meglio, un 
complesso che accanto alla 
villa vede una casa colonica 
trasformata dalla Regione 
umbra in un museo della ci­
viltà e dell 'artigianato conta­
dino. Mentre nella villa è si­
stemato un gigantesco e in­
credibile plastico ferroviario, 
costato al marchese Cappel­
letti, morto nel 1968. qualco­
sa come sessanta anni di la­
voro. nella casa colonica han­
no trovato posto tutti gli uten­
sili. gli oggetti d'uso quotidia­
no. gli Indumenti, gli attrezzi 
da lavoro dei contadini a ca­
vallo del secolo. Un bel con­
trasto t ra chi giocava con 1 
trenini e chi perdeva la sa­
lute nel campi. Lo scopo del 
centro, dichiarato nel suo sta­
tuto. è proprio quello di stu­
diare e recuperare la cultu­
ra di questi ultimi, la pre­
senza storica della gente del­
l'Appennino. « Puntiamo a ri­
scoprire una cultura emargi­
nata » ha detto il prof. Dlni. 
presidente del Centro. 

A Garavelle sono intervenu­
ti in un centinaio, t ra operato­
ri dell'università s ammini­
stratori. per definire !e te 
ma tiene e le metodologie di 
questo recupero. «Tematiche 
e metodologie » era infatti il 
tema del convegno e su que­
sti due termini si è accesa 
una discussione vivace e con­
fusa. nella quale tutto è state 
messo in discussione. Il prof. 
Rosati, direttore tecnico-scien­
tifico del Centro, aveva infat­
ti presentato al convegno un 
dettagliatissimo ed esaustivo 
piano di settori di studio e di 
ricerca. 

Molti degli intervenuti, 
quando addirittura non hanno 
tenuto in nessun conto le pro­
poste fatte, hanno messo in 
discussione un po' tut to. E co­
si. con pazienza, la presiden­
za ha dovuto ricucire un di­
battito che ad ogni momento 
si sfilacciava e tentare di uni­
ficare in una proposta le Idee 
più disparate. C'è stato chi, 
come Laureati, ex sindaco di 
un paese dell'Appennino, ha 
respinto sia il termine recu­
pero perchè « la cultura mon­

tana è più viva di quanto si 
pensi ». sia l'aggettivo subal­
terna, riferito a questa, in 
quanto « è tale perchè noi co­
si l'abbiamo definita nella mi­
sura in cui consideriamo pre­
dominante la nostra ». Gli ha 
risposto il prof. Brilli, del­
l'università di Siena, dicendo 
che « cultura subalterna è la 
cultura della classe che non 
ha potere e che non presuppo­
ne alcun giudizio di merito ». 

Chiarito quindi il significa­
to di « cultura subalterna » è 
specificato che « recupero » 
n \ n ha alcun significato ar­
cheologico ma di valorizza­
zione di questa cultura, si è 
passati ad esaminare il meto­
do e la finalità di questo re­
cupero. E qui sono sorti 1 
problemi più grossi. Qual è 
l'ipotesi politico-culturale sul­
la quale far camminare il 
Centro? Si è chiesto il prof. 
Brezzi. 

Nessuno vuol fare un museo 
archeologico ma rimane il pe­
ricolo di vedere la cultura 
contadina come un qualcosa 
di statico. E' un rischio tut to 
qualunquistico: quello di rim­
piangere un mondo contadino 
in cui tut to era bello e che 
adesso è andato perduto. E' 
questa un'operazione cultura­
le. ha sostenuto Brezzi, che 
vede impegnate ad esempio 
case editrici come la « Jaca 

hook », e al cui fascino non 
ha saputo resistere il regista 
Olmi, con il suo « L'albero 
degli zoccoli». Brezzi ha quin­
di affermato, come altri inter­
venuti, che non si può fare 
un'operazione culturale di ti­
po neutrale «j ha quindi pro­
posto cinque filoni di studio. 
ripresi poi anche nelle conclu­
sioni: aspetto sociopolitico. 
aspetto economico, emigrazio­
ne. condizione della donna, di­
scorso sulla religiosità popo­
lare. 

Dalle tematiche alle meto-
logie. Come si svolge cioè que­
sta azione di recupero? Le li­
nee generali erano state già 
enunciate al convegno di Se-
stino e sono presenti nello 
stesso statuto del Centro, il 
quale appunto provvedere al­
la costituzione di una bibliote­
ca specializzata, di un archi­
vio. di una fototeca, di una 
filmoteca e di una nastrote­
ca. 

Grande spazio del convegno 
è stato dedicato al problema 
delle ricerche orali. Si t ra t ta 
di far parlare gli anziani del­
la zona, far diventare 1 loro 
ricordi e le loro esperienze, 
documenti storici. Su questo 
si sono dichiarati tutti d'ac­
cordo ma un nuovo proble­
ma è sorto: chi fa le Intervi­
ste? Sono sufficienti 1 volon­

tari oppure occorrono specia­
listi? il prof. Agnoletto. del­
l'università di Milano, ha ri­
cordato le difficoltà dell'ap­
proccio con gli anziani. 

« Bisogna evitare, ha detto 
Del Ninno, dell'università di 
Urbino, errori già commessi 
da altri in questo settore. Per 
cui occorre precisare bene 
come si fanno le interviste e 
chi le fa. Meglio un'intervi­
sta fatta bene che cinquemi­
la fatte male ». Su questo pro­
blema risposte precise non 
sono state date. E' s tata pro­
spettata l'ipotesi di collegar-
sl anche per questo aspetto 
alle università. 

Rosati nelle sue conclusio­
ni ha affermato che « la ri­
cerca non può non essere fat­
ta che in rapporto all'univer­
sità. permettendo così a que­
sta di realizzare una politica 
creativa nel territorio ». 

Il presidente del Centro 
prof. Dlni. ha concluso i la­
vori del convegno di Garavel­
le dicendo che le linee del 
centro sono state tracciate e 
che adesso si tratta di riunir­
le in un progetto politico^ul-
turale. 

Claudio Repek 

Nella foto: interno della ca­
sa colonica del podere di 
« Sassuolo > 

Per discutere col Psi i problemi sul tappeto 

Il Pei livornese propone 
un calendario d'incontri 
LIVORNO — Riprendendo 
anche i temi discussi sabato 
scorso a Cecina, tra gli am­
ministratori comunisti, gli or­
gani dirigenti della federazio­
ne livornese hanno esamina­
to i rapporti tra le forze po­
litiche della provincia. Come 
viene espresso chiaramente 
in un documento, desta pre­
occupazione soprattutto il 
rapporto con i compagni del 
PSI. Si ha l'Impressione che 
i socialisti, nella salvaguar­
dia della loro autonomia per 
una più marcata presenza 
nella realtà locale, siano por­
tati più ad esasperare che 
a discutere. In diverse occa­
sioni i socialisti hanno in­
fatti inasprito i momenti di 
contrasto, senza compiere 
uno sforzo sufficiente per tro­
vare soluzioni reali ai p ro ­
blemi sollevati. DI fronte a 
questa situazione e per evi­
tare momenti di incertezza 
e di paralisi nella vita am­
ministrativa, il comitato fe­
derale e la commissirne fe­
derale di controllo, invitano 

tutti i compagni comunisti 
ad estendere i rapporti con 
i socialisti e propongono al­
cun! incontri agli organi pro­
vinciali de) PSI. 

Per lunedi alle 9,30 dun­
que, si propone un incontro 
sulla politica del territorio 
della provincia. Questo in­
contro era già stato concor­
dato e mai il PCI ha avuto 
incertezze sulla sua necessi­
tà. Per la settimana prossi­
ma si invita ad un incontro 
sul funzionamento degli enti 
minori. Dovranno essere d i ­
scussi in questa occasione 
soprattutto i problemi rela­
tivi agli ospedali, alla cen­
trale del latte. all 'Istituto au­
tonomo case popolari. 

Insieme con queste que­
stioni ì comunisti propongo­
no di discutere problemi del­
la città di Livorno, del por­
to. delI'ENEL. di Piombino, 
della scuola, della cultura e 
della sanità. 

a Quando si indebolisce la 
unità del PCI e del PSI. non 
è soltanto 11 movimento ope­

raio che paga, ma sono tutti 
i rapporti politici che cono­
scono ripiegamenti e contrad­
dizioni. 

In alcuni comuni pare de­
lincarsi una più complessiva 
linea provinciale attraverso 
la quale la DC sembra ten­
dere a prendere le distanze 
da scelte qualificanti degli 
enti locali. Mentre la crisi 
spinge la nuova maggioran­
za a un impegno e a uno 
sforzo solidali, la DC livor­
nese cavalca il malcontento 
e sostiene spinte settoriali e 
corporative. 

Posizioni contraddittone so­
no presenti anche nelle for­
ze politiche minori. PRI. 
PSDI, con le quali i comu­
nisti ritengono opportuno un 
rapporto per superare in pò 
sitivo centrasti e contraddi­
zioni. 

In conclusione il C.F. e la 
C.P.C, ritengono giusto ripro­
porre alle forze politiche li­
vornesi. a cominciare dal 
PSI. una serie di incontri 
per un confronto reale 

La polizia di Sceiba nel '48 sparò e uccise un operaio 

Quella tragica marcia per dire no ai licenziamenti 
Una manifestazione a Pistoia per rievocare i drammatici fatti - Una tappa importante delle lotte 

PISTOIA — Il 16 ottobre del 
19IS. Ugo Sctuano. 26 anni, 
operaio della San Giorgio, 
venne ucciso dalla polizia 
s~elbiana nei pressi della 
prefettura durante una mani 
festazione promossa dalla 
Camera del Lavoro di Pistoia 
a sostegno della lunga lotta 
per la difesa del posto di la­
voro di centinaia di operai 
della SMI. La commemora­
zione di un avvenimento cosi 
importante per i lavoratori 
pistoiesi, è incominciata nella 
mattinata di lunedì con una 
grande assemblea all'interno 
della sala mensa della Breda. 
alla presema di circa 1.500 
Irroratori. rappresentanti 
sindacali, politici e ammini 
sfrativi, di consìgli di fabbri 
ca delle aziende pistoiesi, del 
l'intero direttivo dei sindacati 
prorinrinl» dei metalmcccani 
ci. 

Dipo una breve introdu­

zione di Panattom. a nome 
delia Federazione unitaria 
CGIL CS1L-UIL. ha parlato 
tiroidi, segretario nazionale 
aggiunto della FLM. <l quale 
ha collegato le lotte del '4$ ai 
grossi problemi attuali 

Nel primo pomeriggio, nel­
la sala maggiore del palazzo 
comunale, si à svolta la ce 
rimonia pubblica per la po<a 
di una lapide in onore di U-
go Schiano. 

Una lettera ha portato an 
che il commosso ricordo del­
la partecipazione alla mani 
festazione degli operai della 
SMI costretti trenta anni fa 
ad emigrare in Svizzera. 

Il sindaco di Pistoia Renzo 
Bordelli ha ricordato ai molti 
presenti che il sacrificio di 
Ugo Schiano « è In testimo­
nianza di come la democrazia 
sia inscindibile dai lavoratori 
e dalle loro lotte ». Luigi 
Tomassini ha illustrato i cri 

i teri che hanno portato aV.a 
compilazione di un opuscolo 
che riguarda il < movimento 
operaio e sindacato a Pistoia 
nel dopo guerra 1944 4S », edi­
to dalla Camera Confederale 
del lavoro di Pistoia. Un o-
puscolo a cui farà seguito, in 
forma più ampia, un volume 
che raccoglierà la storia della 
Camera del Lavoro 

Mauro G'<ovanneìli era n?I 
'4$ segretario provinciale del­
la FlOM ed ha ricordato, 
contestando ancora oggi gli 
atti ministeriali del fempo. 
quel tragico IS ottobre e la 
brutale, violenta azione re 
pressi va eh? portò alla morte 
di Vgo Schiano. 

Anche Alfiero Santini ha 
portato la testimonianza di­
retta S't Schiano quale com­
pagno di lotta e di lavoro. 
Mario Olla, sindaco di San 
Marcello, ha rievocato la 
lunga « marcia della fame » 

dei lavoratori della montagna 
che. quel 16 di ottobre, deci­
sero di scendere a Pistoia 
per dire € no » ai licenzia­
menti della SMI e che. no 
nostante 'a stretta sorve­
glianza della polizia che fer­
mava, perquisiva, intimoriva, 
riuscirono grazie all'aiuto dei 
contadini pistoiesi, a rag­
giungere i lavoratori della 
San Giorgio in piazza San 
Leone, sede della prefettura, 
per esprimere la loro neces­
sità di lavoro e a cui fu ri­
sposto con il fuoco delle ar­
mi. 

Silvano Cotti, attuale segre­
tario provinciale della Came­
ra del Laroro, ha collegato il 
ricordo di un triste evento di 
ieri ai grossi problemi e alle 
grandi lotte e vittorie del 
sindacato di oggi: all'unità 
conquistata con altri settori j 
lavorativi: agli obiettivi che 
attendono oggi tutto U mo 

vimento sindacale. 
Al termine dell'assemblea 

si è svolta davanti a Palazzo 
Bali la cerimonia di posa di 
una lapide, pronta da trenta 
anni ma che solo oggi è stato 
possibile apporre, nel luogo 
dove il primo lavoratore ita­
liano, Vgo Schiano, fu ucciso 
dalla repressione scelbiana. 

Il nome di Ugo Schiano 
non è un patrimonio soltanto 
delle organizzazioni sindacali: 
ma anche il punto di riferi­
mento adottato dal PCI pi­
stoiese nell'ambito • della 
campagna di tesseramento, e 
di proselitismo per il 1978-79. 
Una figura che riassume 
queila del compagno impe­
gnato nelle dure e difficili 
lotte per una società più 
giusta e migliore anche a 
prezzo del sacrificio persona­
le. 

Giovanni Barbi 

I cinema in Toscana 
PISA 

A R I S T O N : Sex exb.tion 
O D E O N : C a r n i agente pericoloso 
ASTRA: lo t.gro tu tigri egli t.gre 
N U O V O : La calda bestia di Sp.el-

berg ( V M 18) 
M I G N O N : Domenica maledett i do­

menica ( V M 18) 
I T A L I A : Ultrasex: L'albero degli 

stalloni ( V M 18) 

LIVORNO 
G R A N D E : lo rigro tu tigri egli 

tigra 
M O D E R N O : Grease 
M E T R O P O L I T A N : Attentato t i 

Trans American Express 
L A Z Z E R I : Fantabus 

VIA fcGG'O 
O O f O M : lo tigro ru ttgrl ««li tigra 
• P t N i I « dell'oc* M l r a t ? ' • 
EOLO? Grease 
P O L I T E A M A : Porco mondo 

( V M 18) 

CARRARA 
M A R C O N h Ore 15: I l banco il 

ga l lo e il nero. O r * 2 1 , 3 0 : 
Concerto di Gazzelloni 

M O N I K A UNI 
KURSAAL* The worid of Joanne 
•XCCLSIOR: I 4 dell'oca eervag-

gia 
A D R I A N O : Cosi come sei 

PISTOIA 
LUX: Oggi riposo. Domani; Zie 

Adelfo in arte fehrar 
CLORO: L'albero degli zoccoli 

LUCCA 
M I G N O N : Grazy Mone 
PANTERAt I 4 dell'oca selvaggia 

M O D E R N O : L'inquilina del piano I 
| di sopra ( V M 18) 
. CENTRALE: t«o ta t .on Star i 

| POGGIBONSI ! 
! Po99ibe*MÌ Pofglbenai Poggibonsi 
| f 
I I T A L I A : 0 0 7 licenza di ucc.dtre 

POGGIRONSI (Ogg. eh uso) ! 
I P O L I T E A M A (Chuso) 
j SUPERCINEMA: I! d.letto d esse- J 
I re moglie 
! TR IONFO: Vecchia A m e r i o . 

CORSO: Questo pazzo pazzo pazzo j 
mondo 

O D E O N : L'idolo d. Acapulco 

C O ' i p VA» D EISA 
TEATRO DEL POPOLO: I l mondo 

violento di Bonbbie la ragazza 
di provincia ( V M 14) 

S, A G O S T I N O (Riposo) 

ROSIGNANO SOIVAY 
C I N E M A SOLVAY: Cheyenne 

PORTOFERRAIO 
P U T R I I Notti porno nel mondo 
ASTRA (Riposo) 

GROSSETO 
EUROPA 1 ; (nuovo programma) 
EUROPA 2 : (nuovo programma) 
M A R R A C C I N I : Zio Adolfo in arte 

FOhrer 
O D E O N : (nuovo programma) 
SPLENDOR: Grazy Hors* 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Primo amor* ' 
P O L I T E A M A (Riposo) 
TRIONFO: li magnate greco 
CORSO: Sexy cxbition 
ODEON (Nuovo programma) 

R
in

as
ci

ta
 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

L/^ESTIEl̂ aV^GGlARe 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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Riesce a metà lo sciopero Consal nei nosocomi napoletani 

Giornata di caos per gli ammalati 
Autonomi isolati in molti ospedali 

Le maggiori adesioni all'azione di lotta per imporre 120 mila lire di aumento si sono registrate al Carda­
relli, ai Pellegrini, al S. Paolo e nei due cronicari cittadini - Oggi un'assemblea dei lavoratori dei « Riuniti » 

Il «contagio» dalla Toscana e da Roma si è diffuso anche a Napoli. La febbre dell'«aumento a tutti i costi» si è sparsa negli ospedali della nostra 
città. Per migliala di ammalati si profilano giorni di sofferenze ancora maggiori, con un'assistenza scarsa e precaria. Ad innalzare il vessillo dello 
sciopero a tempo indeterminato per imporre un aumento di ben 120 mila lire al mese è stato un sindacato autonomo. Il Consal, che dichiara ufficialmente 
5-600 iscritti. Da ieri mattina il Consal ha invitato tutti i dipendenti ospedalieri delli Campania e paralizzare ogni attività: solo il pronto soccorso, un 
elettricista, un idraulico e un autista d'ambulanza sarebbero dovuti rimanere in servizio Se nel resto della regione la «sconsiderata iniziativa — come 
immediatamente l'hanno definita i sindacati confederali — non ha avuto conseguenze, a Napoli, e in particolare negli ospedali più importanti, gli effetti 

seno stati già ieri dramma-

Ieri drammatica testimonianza dai microfoni di « Spazio regione » 

Oggi una delegazione del sindacato dal presidente Ingrao 

Cantieri navali: 
cambiare politica Per la navalmeccanica sia­

mo a scadenze importanti. 
Oggi alle 15 avrà luogo al-
l'Intersind di Roma un in­
contro sui problemi della 
SEBN. Sempre oggi una de­
legazione della FLM incon­
trerà il presidente della Ca­
mera del deputati on. Pietro 
Ingrao al quale chiederà la 
rapida messa in discussione 
in Parlamento del piano di 
settore predisposto dal CIPI. 
Analogo incontro è previsto 
per la prossima settimana 
con 11 presidente del Senato 
Amintore Fanfanl. 

La settimana prossima è previsto un 
incontro col presidente del Senato 

Continua a sembrare un 
«ballo di S. Vito» la storia 
del Bacino di Carenaggio, e 
super bacino, assegnato a Na­
poli fin dal 19C>9 con apposi­
ta legge dello Stato. Esso 
però non può essere conside­
rato come una delle tante 
opere programmate, in tutti 
i loro atti, che non vedono 
o non vedranno mai la luce. 
Mentre a Napoli c'è il pro­
getto, ci sono i fondi e il 
bacino, secondo le ultime in­
discrezioni non si deve rea­
lizzare, « c'è in un'altra re­
gione un bacino che cresce 
malgrado manchino i fondi». 

A Napoli si è sempre sot­
tovalutata la portata e la 
funzione del settore industria­
le, non solo come struttura, 
ma come « polo » di attra­
zione di traffici e quindi ca­
pace di richiamare altro la­
voro. La SEBN negli ultimi 

tempi è guardata più da vi­
cino dalla « Fincantieri » ma 
finora nulla lascia pensare 
che si voglia rimuovere l'o­
stacolo che sta alla base del 
malessere di questo impor­
tante cantiere di riparazioni 
navali, intorno al quale vi­
vono decine di piccole e me­
die imprese dell'area napo­
letana. 

« La crisi » che investe, og-
gi, il settore navalmeccanico 
a Napoli ha contenuti e pe­
so diversi perchè finora si 
è voluta una gestione che vi­
ve alla giornata, senza che 
si mettessero punti fermi per 
una gestione industriale del 
settore. Il caso dei picchet-
tini e dei carenatori, branca 
produttiva del settore naval­
meccanico. vede le aziende 
pubbliche e private, compre­
sa l'Intersind e l'Unione in­
dustriali in una assurda po­
sizione di attesa nel rifiuto 
di ogni ipotesi di assetto con­
creto del comparto pittura­
zioni e sabbiatura. 

Lo stesso « Consorzio auto­
nomo porto » elude un suo 
impegno specifico sulla que­
stione, anche secondo i com­

piti che la legge istitutiva 
gli assegna. A Napoli, or­
mai, tutto diventa difficile. 
Non solo perchè si è in una 
situazione diversa, rispetto al 
resto del paese, ma perchè 
molti che dovrebbero opera­
re correttamente non lo fan­
no, nemmeno nell'ambito di 
precise leggi dello Stato e 
dei più elementari princìpi 
dei rapporti sociali e indu­
striali del nostro paese. 

E' urgente conoscere quale 
linea l'Unione industriali in­
tende perseguire per un ri­
lancio produttivo del settore 
industriale dell'area napole­
tana e attraverso quali atti 
concreti immediati per usci­
re dalla situazione attuale, 
che ci vede « spiazzati » ri­
spetto anche agli altri cen­
tri nazionali della navalmec­
canica. « // sindacato ha fat­
to le sue proposte e su que­
ste ha aperto il confronto ». 

Lo stato delle strutture del 
cantiere navale, intorno al 
quale ruota tutto il settore, è 
estremamente preoccupante. 
Il bacino a Napoli perciò sa­
rebbe un opera che una vol­
ta realizzata metterebbe la 

Campania in condizione di es­
sere uno dei quattro centri 
nazionali del settore naval­
meccanico con Genova-Trie­
ste-Palermo. Diversamente a 
Napoli sarà assegnato un ruo­
lo di subordinazione e di com­
penso dei centri maggiori. 

Le stese vicende della Na-
val Sud debbono trovare u-
na rapida risposta. A Napoli 
esistono non solo tradizioni, 
ma maestranze, spazi e at-
trezzature per evitare che sia 
inferto un altro colpo ai dan­
ni della città. Nell'ambito del­
le possibili programmazioni 
nazionali del comparto ma­
rittimo e dei trasporti, pre­
supposto essenziale è il ruo­
lo degli enti locali e della 
Regione Campania, così co­
me è stato definito nell'am­
bito del convegno nazionale 
Enti locali e Regioni sui pro­
blemi della navalmeccanica 
tenuto alla Mostra d'Oltre­
mare il 6 ottobre. 

Spetta alla Regione Cam­
pania, al Comune e al­
l'amministrazione provincia­
le, promuovere una prima i-
niziativa, tendente a stabilire 
corretti rapporti tra enti lo­
cali e potenziale reale del 
settore, nell'area napoletana 
creando le premesse per il 
mantenimento del suo ruolo 
in campo ìiazionale. 

Carmine Lista 
(Responsabile settore 

navalmeccanico 
della FLM) 

Non mantenuti gli impegni per l'economia della Campania 

Parlamentari, Regione e Comune 
mettono il governo sott'accusa 

Una riunione nella quale si è chiesto che quanto programmato sia subito messo in pra­
tica - Devono partire i lavori per l'Italsider, l'Apomi 2 e le opere del progetto per Napoli 

La necessità di difendere 
le strutture industriali esì­
stenti riqualificandole, di 
approfondire le nuove possi­
bilità di investimenti, di af­
frontare in modo nuovo pro­
blemi che riguardano la po­
litica del turismo, dei tra-
sporti, del commercio, del 
lavoro e, più in generale tut­
te le attività produttive, è 
stata ribadita nel corso di 
un ennesimo incontro che 
s'è svolto ieri alla Regione 
e al quale hanno preso par­
te il presidente della giunta 
Gaspare Russo, 1 parlamen­
tari Dinardo, Fermariello. 
Guarino, Patriarca e Pomici­
no, i consiglieri comunali 
Geremicca e Vito, i consi­
glieri regionali Imbriaco, In-
gala. Pavia e Visca. 

Si sono nuovamente esa­
minate le varie questioni da 
tempo sul tappeto per indi­
viduare e confermare una 
linea comune di intervento 
presso il governo centrale in 
ordine alle cose già program­
mate e definite ma non an­
cora realizzate. Sono stati 
affrontati preliminarmente i 
problemi riguardanti il set­
tore dell'industria ed è stata 
evidenziata ia necessità di 
attuare gli accordi risruardan-
tt l'Itals'der ed i rrlitivi in 
vestinvnti per 450 miliardi 
previsti dal p'nno di ristmt 
turazlone: l'Alfa Sud. per 
quanto riguarda l'invpstimen 
to di 300 miliardi per la co­
struzione del nuovo stabili­
mento Apomi 2: l'Aeritalia 
e gli impegni collegati ai re­
centi accordi di lavoro. 

In ordine ai piani setto­
riali. si è convenuto sulla 
urgenza di definire quello 
relativo alla chimica, con 
particolare riferimento alla 

Montefibre di Acerra-ex Rho-
diatoce di Casoria ed alla 
Snia Viscosa, e quello riguar­
dante il settore agro-alimen­
tare. puntualizzando il ruolo 
della SME e sollecitando la 
applicazione degli accordi 
Unidal. 

Si è discusso, poi. della 
problematica che investe i 
cantieri di Castellammare, la 
Sebn e la Navalsud. 

Circa il piano dei traspor­
ti. è stata sottolineata la 
necessità di una immediata 
ripartizione delle commesse 
e dell'ammodernamento de­
gli impianti Sofer ed Avls, 
mentre in ordine all'elettro­
nica è stato riconfermato il 
vincolo meridionalista per 
tutti i nuovi investimenti. 

Per lo sviluppo dell'appa­
rato produttivo bisogna pro­
grammare le commesse e rea­
lizzare l'iniziativa eia decisa 
da FIME-IASM GEPI per lo 
svilupoo delle piccole e me-
d'e imprese, utilizzando su­
bito i cento miliardi resi di­
sponibili dalla legge 675. 

Si è convenuto, inoltre, 
sulla ureenza di sollecitare 
il consiglio nazionale delle 
ricerche per la presentazio­
ne di spec'ficl programmi in 
ordine alla ricerca aerospa­
ziale e biomedtca. con la ri­
conferma degli impegni di 
localizzazione a Napoli, non­
ché la SME per la realizza­
zione di un qualificato cen­
tro di ricerca agro-alimenta­
re. la Montedison per il cen­
tro di ricerca nel campo del­
l'energia solare e. infine, per 
l'insediamento a Napoli del 
previsto centro dì ricerca sui 
trasporti. 

Nel campo delle grandi In­
frastrutture occorre definire 

la progettazione delle opere 
del progetto -speciale per 
l'area metropolitana di Na­
poli, utilizzando intanto i 150 
miliardi disponibili della rea­
lizzazione del primo lotto 
della città annonaria, non­
ché per l'attuazione di ope­
re riguardanti il porto di 
Napoli e quelli di Castellam­

mare e Torre Annunziata., 
Gli orientamenti emersi dal­
l'incontro saranno oggetto di 
interventi congiunti — par­
lamentari, Regione. Comu­
ne — presso i singoli ministri 
e presso il presidente del 
Consiglio dei ministri al qua­
le sarà richiesto un apposito 
incontro. 

Annunciato al congresso Arcab 

167 di Ponticelli: 
atti entro ottobre 
Entro la fine di ottobre il 

Comune appronterà gli atti 
per avviare le opere di urba­
nizzazione nella 167 di Ponti­
celli. Contemporaneamente si 
lavorerà per risolvere i pro­
blemi del piano di zona di 
Secondigliano e la variante 
della 167 di Ponticelli. 

Queste le affermazioni fat­
te dall'assessore Imb.mbo e 
dal capogruppo comunista al 
Comune di Napoli Sodano nei 
loro interventi al congresso 
cittadino dell*Arcab. l'associa-

* zione delle cooperative di 
abitazione, tenutosi l'altro 
giorno. 

Al congresso hanno preso 
parte oltre cento delegati io 
rappresentanza delle migliaia 
di soci, il presidente regio­
nale della lega Cirillo, il se­
gretario della FLC Silvestri, 
Enrico Costa dell'associazione 
nazionale. 

Quest'ultimo si è sofferma­
to a lungo sulla necessità di 

una gestione sociale del nuo­
vo assetto legislativo nato con 
l'approvazione del piano de­
cennale. Per Costa occorre 
evitare gli sprechi e l'accu­
mularsi di residui passivi co­
me è necessario lottare per 
allargare gli spazi della coo­
perazione, cioè della casa in­
tesa come servizio sociale. 

A sua volta Silvestri ha sot­
tolineato l'interesse del sinda­
cato alla realizzazione dei pro­
grammi previsti e appaltati 
per contribuire a risolvere 
il problema della disoccupa­
zione e per dotare la citta­
dinanza di opere indispensa­
bili e socialmente utili. 

Nelle conclusioni Amedeo 
Naddeo ha rilevato le di­
mensioni raggiunte dal mo­
vimento cooperativo in Cam­
pania ed ha auspicato che le 
insufficienze in fatto di pro­
grammazione della Regione e 
di molti comuni vengano su­
perate al più presto. 

tici. 
Al Cardarelli, il più impor-

tante ospedale del Mezzogior­
no. ha scioperato il 45 per 
cento dei dipendenti (in mag­
gioranza infermieri). Agli ol­
tre 2500 ammalati ricoverati 
è stato comunque assicurato 
il vitto e il servizio di la­
vanderia; in ogni reparto è 
stata presente almeno una 
unità, mentre è rimasta com­
pletamente sguarnita la di­
visione di ortopedia e l'8. chi­
rurgia. 

Negli altri sei ospedali del 
gruppo dei « Riuniti » 1" 
adesione allo sciopero h» a-
vuto un andamento contra­
stante. E' fallito, infatti, asii 
Incurabili (solo il 7 per cen­
to di scioperanti), al Loreto 
Mare e al Loreto Crispi (do­
ve non ha scioperato proprio 
nessuno). Decisamente al­
larmante — invece — la 
situazione al S. Paolo (68 
per cento di scioperanti e 1 
pasti fatti venire da fuori) 
e nei due cronicari Gesù e 
Maria (50%) e Pace (dove 
si è raggiunta la punta dell' 
82 per cento di adesioni e 
la paralisi della cucina), ir­
rilevante invece il numero 
degli scioperanti all'ospedale 
per malattie infettive Cotu-
gno e agli Ospedali riuniti 
per bambini 

Una giornata di grossi di­
sagi, invece, hanno dovuto 
subire i seicento ricoverati ai 
Pellegrini; li le adesioni han­
no sfiorato il 70 per cento; 
nei reparti si sono creati gros­
si vuoti per l'assenza della 
quasi totalità degli infermie­
ri; la lavanderia ha lavo­
rato a regime ridotto mentre 
ha funzionato la cucina. Ne­
gli altri centri della Campa­
nia (lo sciopero, abbiamo det­
to, è regionale) l'azione irre­
sponsabile del Consal è sta­
ta completamente isolata. 

« La situazione è ancora 
tollerabile — ha detto ieri il 
Sovraintendente degli Ospe­
dali riuniti, prof. Pagnozzi —. 
Ma se l'agitazione dovesse 
prolungarsi anche nei pros­
simi giorni, andremmo sicu­
ramente ed un peggioramen­
to delle condizioni di assi­
stenza dei malati. Per conto 
mio — ha aggiunto Paenoz-
zd'— ho raccomandato ai me­
dici di intensificare la loro 
vigilanza 

Particolarmente penosa è 
la situazione in cui si trova­
no i circa 150 ricoverati all' 
ospedale della Pace; il ha 
scioperato l'82% del persona­
le; gli ammalati, in maggio­
ranza vecchi che rimangono 
in ospedale anche per mesi e 
mesi (si tratta infatti di un 
cronicario) sono stati abban­
donati a loro stessi; molti non 
hanno neppure il conforto 

•dei familiari. Proprio all' 
Ospedale della Pace, infatti. 
nella primavera scorsa, quan­
do ci fu un altro sciopero che 
costrinse le autorità sanita­
rie a dimettere i pazienti, non 
fu effettuata neppure una di­
missione: nessun familiare 
infatti si presentò per ritira­
re gli ammalati. 
•Al Cardarelli, intanto, ieri 

mattina, ad aumentare la con­
fusione è intervenuto un epi­
sodio poco chiaro. I lavora­
tori che non avevano sciope­
rato non hanno trovato al lo­
ro solito posto i cartellini 
personali da marcare. Nella 
notte infatti erano stati tut­
ti concentrati nei locali dei 
capiservizi (è proprio tra 
questa categoria infatti che 
bisogna trovare i dirigenti del 
Consal. tra cui anche il se­
gretario Cannata). Chi vole­
va lavorare, pertanto, si è do­
vuto presentare negli uffici 
dei capiservizio ed è facile 
immaginare che non sono 
mancate pressioni di ogni ge­
nere affinché i lavoratori a-
derisseso allo sciopero Consal. 

« Solo nel pomeriggio — de­
nuncia un sindacalista della 
CGIL. Peduto — siamo riusci­
ti a recuperare i cartellini e 
subito nel secondo turno è 
calata la percentuale degli 
scioperanti ». La Consal co­
munque ha fatto di tutto per 
impedirlo. Alla fine il segreta­
rio generale del Cardarelli 
per ottenere che i cartellini 
ritornassero al loro posto ha 
fatto sfondare la porta di un 
ufficio. 

Per stamattina i sindacati 
confederali hanno indetto nel 
salone del Cardarelli un'as­
semblea del lavoratori degli 
Ospedali riuniti per spiegare 
le posizioni della federazione 
unitaria sul contratto. 

Racconta alla radio 
come uccisero Claudio 

La Digos ha, intanto, individuato tutti I componenti del commando di piazza San­
nazaro — Arrestati altri 3 fascisti, un altro è ricercato — Domani manifestazione 

Le foto dei fascisti napoletani. Sopra (da sinistra a destra) Amedeo Savino, Antonio Torre, 
Ernesto Nonno. Sotto: Giancarlo Demarco, Pietro Romano, Rosario Lasdica 

Proposta CGIL CISL UIL al sindaco 

Per S. Antonio Abate si può 
trovare un'«azione comune» 

L'occasione offerta dai contributi CEB all'industria conserviera - Come 
si pone fine ad una polemica intorno ad un'incresciosa polemica 

Nuovi sviluppi a S. Antonio 
Abate nel contrasto tra sin­
dacato unitario e sindaco, il 
democristiano Giuseppe D" 
Antuono. 

L'organizzazione Cgil, Cisl 
e UH di zona ha avanzato 
una proposta che. tagliando 
corto eco una sterile pole­
mica, offre il terreno al sin­
daco per esercitare effettiva­
mente un ruolo positivo per 
la crescita civile e sociale 
della zona. Al centro ci sono 
le modalità per i contributi 
CEE all'industria conserviera. 

La proposta del sindacato 
è contenuta in una lettera 
aperta che la federazione 
Cgil, Clsl e Uil di zona ha 
inviato ieri al sindaco in ri­
sposta ad un manifesto che 
quest'ultimo aveva fatto af­
figgere sui muri della citta­
dina nel tentativo, bisogna di­
re maldestro, di discolparsi 
di fronte alla pubblica opi­
nione delle accuse di com­
portamento antioperaio e an­
tisindacale rivoltegli dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 

E' il caso di ricordare bre­
vemente la vicenda. Essa eb­
be origine con la richiesta 
avanzata dal sindacato uni­
tario di poter tenere il 5 ot­
tobre una assemblea di dele­
gati nella palestra della scuo­
la elementare. All'inizio il di­
rettore cominciò ad opporre 

una serie di ostacoli. Poi, 
quando intervenne il sinda­
cato scuola per avere chiari­
menti la risposta fu che la 
cosa poteva essere spiegata 
dal sindaco che aveva «avo­
cato a sé la questione ». A 
questo punto si cercò il sin­
daco, ma per più giorni ogni 
tentativo di incontrarlo fu 
vano. 

Sicché, il giovedì 5 ottobre, 
il sindacato esercitando un 
diritto di libertà sindacale 
previsto dallo statuto del la­
voratori, decise di tenere 
ugualmente l'assemblea. Per 
ragioni rimaste ignote, ma 
facilmente intuibili, mancò 
perfino l'energia elettrica. 
Ma più grave è che giorni 
dopo le autorità hanno co­
municato alla Cgil, Cisl e Uil 
che era stata sporta denuncia 
da un. vice presidente del 
consiglio di circolo. 

Ne è seguito che il sinda­
cato ha reso nota la incre­
sciosa vicenda alla città ed 
il sindaco, che alla fine è ri­
comparso, per respingere le 
accuse, nel manifesto a sua 
firma dichiara di essere 
« sempre pronto a lottare per 
i lavoratori e ccn i lavora­
tori ». 

Ma allora, si chiede il citta­
dino. se le cose stanno cosi, 
perché «avocare a sé» la ri­
chiesta del sindacato e poi 

SITA: sciopero per gli stipendi 
Si fermano i dipendenti del PATI 

Da ieri mattina sono com­
pletamente bloccati gli auto 
bus della Sita. I dipendent 
hanno prolungato a tempi 
indeterminato lo sciopero d: 
24 ore indetto per ieri. In 
serata, infatti, dopo un cor­
teo per le vie di Napoli, una 
delegazione dei dipendenti 
— che non ha ancora rice­
vuto lo stipendio di settem­
bre — è stata ricevuta a S. 
Lucia dal presidente 'della 
giunta regionale Russo e dal­
l'assessore Correale. I lavora­
tori comunque non hanno 
ricevuto sufficienti garanzie 
dagli amministratori regiona­
li circa la pubblicizzazione 
della Sita che dall aRegione 
riceve tutti I soldi per copri­

re il suo deficit. La Regio-
ie inoltre ha versato all'azien-
la anche 680 milioni per pa­
care gli stipendi: che fine 
nanno fatto questi soldi? 

I sindacati confederali di 
categoria hanno chiesto che 
al più presto la Sita, at­
traverso un periodo di com­
missariamento, passi sotto la 
gestione regionale. 
SCIOPERO ALL'ATI — Quat-
tr'ore dì sciopero domani al-
TATI. Le ha proclamate il 
sindaco unitario a sostegno 
della richiesta che le due­
cento assunzioni previste nei 
programmi aziendali, siano 
effettuate nell'ambito della 
legge per il preawiamento 
dei giovani al lavoro. 

non farne nulla e, anzi, ncn 
farsi trovare e, per di più, 
ncn delegare ad altri il com­
pito di provvedere in me­
rito? Tutti gli ostacoli oppo­
sti all'uso della palestra e 
le negligenze per cui si è inu­
tilmente attesa una risposta 
fino al giorno dell'assemblea, 
autorizzano a ritenere che si 
è voluto rifiutare il permesso 
richiesto o, quanto meno, c'è 
di mezzo cattiva volontà; il 
che è lo stesso. Come si può 
affermare che si è pronti « a 
lottare con i lavoratori» quan­
do non si trova il tempo nep­
pure per autorizzare un'as­
semblea nella palestra scola­
stica? 

Nella lettera aperta il sin­
dacato, dopo aver ricordato 
che l'obiettivo unitariamen­
te scelto dal sindacato è « di 
far uscire i lavoratori di S. 
Antonio Abate da una vergo­
gnosa situazione di ricatti, 
sottosalarlo e supersfrutta-
mento » esprime rammarico 
perché in questa battaglia di 
giustizia e di riscatto il sin­
daco non è stato, finora, nei 
fatti, a fianco dei lavoratori. 
Per offrire poi al sindaco una 
occasione che gli consenta di 
mostrare in concreto di esse­
re, come dice, a pronto a lot­
tare con i lavoratori», la 
Cgil, Cisl e Uil di zona ha 
avanzato la proposta cui ab­
biamo accennato all'inizio. 

Ecco di che cosa si tratta: 
quest'anno con i contributi 
della CEE, si aprono serie 
prospettive per l'industria 
conserviera che, appunto a 
S. Antcnio Abate, ha la sua 
maggiore concentrazione del­
la provincia. Il sindacato uni­
tario già sta lavorando af­
finché i contributi agli in­
dustriali siano concessi nel 
rispetto della normativa del­
la CEE e delle condizioni 
poste dal governo: applicazio­
ne del contratto, delle leggi 
sul collocamento ecc. In que­
sto quadro propone al sinda­
co di convocare al più pre­
sto una seduta aperta del 
consiglio comunale nella qua­
le le forze politiche. le orga­
nizzazioni dei lavoratori. 
quelle degli imprenditori, pos­
sano discutere e portare il 
proprio contributo costruttivo 
per fare di S. Antonio Abate 
il centro di una moderna e 
competitiva industria alimen­
tare. 

f. de. a. 

« La sera in cui fu colpi­
to Claudio Miccoli ero in 
piazza Sannazaro. Erano le 
21J0. Sentii delle grida, mi gi­
rai e vidi un ragazzo con le 
mani insanguinate che si reg­
geva il capo. Poi ci fu un 
fuggi fuggi generale; anch'io 
yni trovai a fuggire, insieme 
con Claudio Miccoli, verso la 
metropolitanu. Qui fummo 
accerchiati da 4 giovani. Ci 
riconobbero come « rossi ». Ci 
insultarono ripetutamente con 
parolacce e dicevano di essere 
fascisti di piazza Vanvitelli. 
Poi uno di loro tirò fuori dal 
giubotto un bastone chiodato 
e incominciò a colpire Clau­
dio. Era alto un metro e ot­
tanta. capelli corti e castani 
tirati dietro le orecchie, ave­
va il mento lungo e ango­
lato... ». 

Questa testimonianza, così 
precisa e agghiacciante, è sta­
ta fornita ieri dai microfo'-
ni della radio, nel corso della 
trasmissione « Spazio Regio-
ne », dedicata appunto alla 
violenza fascista. Costituisce 
certo un documento prezioso, 
specialmente per l magistrati 
che dovranno al più presto 
giudicare e condannare gli 
assassini di Claudio Miccoli. 

Per gli uomini della Digos, 
infatti, l'indagine — da ieri — 
può ritenersi conclusa. E' du­
rata circa due settimane e 
ha portato — come diciamo 
più diffusamente in altra par­
te del giornale — all'arresto, 
complessivamente, dì sei neo­
fascisti; mentre un altro — 
anch'egli colpito da mandato 
di cattura — è tutt'ora lati­
tante. 

A Rosario Lasdica, 18 anni 
(il primo a cadere nella rete), 
Giancarlo Demarco. 22 an­
ni e Ernesto Nonno, 18 anni. 
si sono ora aggiunti Pietro 
Romano, 16 anni, Antonio 
Torre, 17 anni. Davide Savi­
no, 19 anni e Guido Matace-
na, 17 anni (latitante). I due 
minorenni sono ora rinchiusi 
nel carcere minorile Filangie 
ri. mentre tutti gli altri sono 
già a Poggioreale, dove que­
sta mattina, verso le 13. si è 
costituito Davide Savino. 

L'assassinio di Claudio Mic­
coli è stato, per alcuni di lo­
ro, un « salto di qualità », la 
prova che, nell'allucinante lo­
gica della violenza fascista, 
dovevano probabilmente com­
piere per accedere ai gradini 
più alti della gerarchia dei 
mazzieri. Per spezzare que­
sta logica assurda certo non 
basta assicurare alla giustì­
zia i protagonisti di odiose 
aggressioni come quella di 
sabato 30 settembre, ma biso­
gna andare avanti, preveni­
re. decidersi, una buona vol­
ta. — come è stato ripetuta­
mente sollecitato dalle forze 
democratiche — a chiudere i 
covi fascisti, a stroncare sul 
nascere ogni manovra < 

Anche per questo gli stu­
denti medi napoletani stanno 
preparando per domani una 
grande giornata di lotta. Nel­
la piattaforma preparata, la 
lotta al fascismo e alla vio­
lenza non è disgiunta da un 
impegno più profondo per 
cambiare e trasformare radi­
calmente la scuola e la so­
cietà. 

Dopo la manifestazione cit­
tadina di Torre del Greco si 
è ieri svolta un'altra inizia­
tiva unitaria a Nola, con 
la partecipazione di circa 1.500 
studenti. Sempre in prepara­
zione dello sciopero di do­
mani. inoltre, è in program­
ma una assemblea aperta al­
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL e alla FLM 
nel liceo classico « A. Geno­
vesi ». Parteciperanno tutti 
gli studenti della zona cen­
tro. Anche la FGCI. la FGSI 
e il PDUP hanno dato la lo­
ro adesione, con un documen­
to diffuso ieri. alla giornata 
di lotta. Lo stesso hanno 
fatto gli studenti del liceo clas­
sico Vittorio Emanuele, dove 
il consiglio di istituto, con una 
assurda motivazione che di 
fatto ha favorito i fascisti, ha 
rifiutato di concedere un'as­
semblea che si doveva tenere 
oggi con le organizzazioni sin­
dacali. In un documento ap­
provato dall'assemblea l'at­
teggiamento del consiglio di 
istituto è definito « provoca­

torio e antidemocratico ». 
Un altro documento contro 

la violenza è stato diffuso ie­
ri dal circolo culturale Pablo 
Neruda. Nel comunicato si 
lancia un a appello a tutti gli 
uomini impegnati in campo 
culturale e a tutto l'associazio­
nismo democratico campano. 
affinché, attraverso un ampio 
processo culturale, sì riesca a 
coinvolgere il maggior nume­
ro di cittadini 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettera dei nostri lettori di interest* cittadino o regionale, saranno 
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Quella domenica 
piena di sole 
a Piazzale Tecchio... 

Un compagno. Mattia Vita­
le, ci ha scritto una lunga 
lettera per esporci quanto av­
viene In una domenica qua­
lunque In città, nella zona di 
piazzale Tecchio. 

« Dunque è domenica — 
scrive il compagno Vitale —. 

E* una giornata piena di so­
le. I bambini sono sm.mosi 
di correre senza il rischio di 
scontrarsi con qualche auto­
mobile. liberi di dare sfogo 
alla loro esuberanza, senza il 
richiamo perenne del geni­
tori a starsene buoni come 
oggetti inanimati. Sento il do­
vere di portarli al parco. Già 
perché a Fuorigrotta è final­
mente aperto al pubblico il 
vasto parco della mostra d'ol­
tremare, 

In strada (via Lepanto) ci 
immettiamo sul marciapie­
de e proseguiamo in direzio­
ne della meta agognata. Do­
po molt1 « giri » siamo arri­
vati all'angolo di piazzale Tec­
chio. Mia figlia (5 anni) emet­
te un grido di spavento. Ha 
visto il corpo di un gattino 
morto, investito da una mac­
china. E* li da tre o quattro 
giorni. Attraversiamo la stra­
da. Mia figlia mi chiede no­
tizie su una carogna di to­
po (è li dalla fine di agosto) 
che vede ai piedi di un al­
bero. Le spiego che è pieno 
di microbi e che è pericoloso 
avvicinarsi. 

Evitiamo le macchine po­

steggiate sul piazzale (piaz­
zale Tiicchio diventa la do­
menica tutto un grande lava­
toio d'auto ed un posteggio 
quando c'è la partita) e fi­
nalmente siamo sullo spiazzo 
antistante l'ingresso del par­
co. Finalmente lontani dai 
pericoli! NO! Sciami di ra­
gazzi in bici, in skeat bord, 
mi fanno restare sul chi vive. 

Proseguiamo. 
Siamo vicini alla sede del­

l'istituto di sviluppo: sembra 
un posto più tranquillo, se-
nonché noto dei pali in ce­
mento cadenti. Porse serviva­
no per la pubblica illumina­
zione. Ora sono solo dei vec­
chi ruderi che, magari per 
una folata improvvisa di ven­

to. rischiano di cadere da 
un momento all'altro. Ci spo­
stiamo, alla ricerca della 
tranquillità, ma è impossibile 
trovarla. 

Infatti nell'unico spiazzo 
tranquillo si apre, nei pressi 
di un cespulio una buca, non 
chiusa, che costituisce un pe­
ricolo. 

E* una giornata di sole, ma 
non sono di umore allegro e 
perciò penso di scrivere al­
l'Unità, forse per dire delle 
cose già note, forse neanche 
« importanti »; decido conra-
que che questa lettera deve 
essere spedita, sia per raccon­
tare la mia esperienza sia per 
ottenere, se possibile, qualche 
risposta ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogggi mercoledì 18 ottobre 
1978. Onomastico: Luca (do­
mani Isacco). 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiiia • Riviera: via 

dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vitt. Ema­
nuele 74. Poaillipo: via Man­
zoni 120; piazza S. Di Gia­
como 122. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27. 
Montecalvario: piazza Carità 
9. S. Giueappe: via Monteoli-
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Locai*»: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi­
nando 36; via Pessina 63. Vi­
caria: S. Antonie Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Marcato: 
via Lavinaio 161. Pandinoi 

via Duomo 259. Stalla: via B. 
Celentano 2; via Arena Sa­
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel­
lone 90. Vomero - Arenella: 
via L. Giordano 144; via Ci-
marosa 86; via Simone Mar­
tini 37; via G. Jannelli 214: 
via G. Santacroce 29. Colli 
Aminei: via Pietravalle 11; 
via Nuova San Rocco 60. Fuo­
rigrotta: VÌA Cinzia parco San 
Paolo 44; via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Pog­
gioreale: via Brecce S. Era­
smo 69; via Stadera 187. Sec­
cavo: vìa Marc'Aurelio 27; 
trav. privata Cinzia 7. Pia­
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon­
ticelli: via B. Longo 52. Bar­
ra: corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teduccio: corso 

S. Giov. a Teduccio 43 bis. 
Miano • Secondigliano: via 
Liguria 29; corso Secondiglia­
no 1; via Vitt. Emanuele 83. 
Chiaiano • Marianella • Pisci­
nola: corso Napoli 25 • Ma­
rianella. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra­

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare il 
44.1344. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo­
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Piazza Mergellina, AGIP; 

via Caio Duilio, AGIP, piaz­
za Lala, IP. viale Michelan­
gelo, Esso; Ponte di Casa-
ìOVtf, Pianura, vìa Pro­
vinciale; via Fona. Fina; cor­
so Europa, AGIP. via Vit­
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz­
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach, via Argi­
ne, API Mach; viale Madda­
lena, AGIP; vìa Nuova Mia­
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
?ina; via S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma­
re, AGIP; corso Europa; Pom­
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP. via Diaz; Poz­
zuoli, IP, via Domizlana. 

i 
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Aggressione preordinata 
Si vuole spezzare una nuova e forte volontà di cambiamento - Agenti della « Celere » di Napoli 
erano arrivati la notte precedente - Alle lotte di questi mesi le forze reazionarie rispondono a di­
fesa di consolidati interessi di potere - Si aspettano ancora le case distrutte dal terremoto del 1962 

ARIANO IRPINO — La bru­
tale aggressione che hanno 
subito l'altro ieri mat t ina ba­
raccati e senzatetto di Aria­
no. è stata tu t fa l t ro che un 
incidente, dovuto, per dir co­
si, ad uno scatto di nervi 
del sindaco, il de Allperta, 
il quale ha chiamato le for­
ze dell'ordine per far sgom­
brare l'aula consiliare. Basti 
dire che ad effettuarla sono 
stati gli agenti della Celere 
di Napoli, fatti affluire nel­
la notte tra domenica e lu­
nedi nel centro irpino. Que­
sta notizia, che ha dato a 
tut ta la incredibile vicenda 
un marchio di odiosa e preor­
dinata provocazione, ha su­
scitato la più viva indigna­
zione nella popolazione aria-
nese e nell'opinione pubblica 
della provincia: ieri matti­
na, infatti, gli studenti di tut­
te le scuole di Ariano sono 
scesi in sciopero, confluendo 
nella piazza centrale, dove ha 
avuto luogo una manifesta­
zione di solidarietà con le 
20 famiglie in lotta. 

« E' dal '54 — dice il com 
pagno Moscatelli, della se­
greteria della locale sezione 
socialista — che non acca­
devano fatti di questa gra­
vità: la responsabilità ricade 
interamente sul sindaco e sul­
la giunta, un monocolore mi­
noritario appoggiato dal grup­
po neofascista di cui ancora 
una volta, come forze di si­
nistra. chiediamo le dimis­
sioni ». « Per capire che cosa 
è accaduto — dice a sua 
volta De Capua, del colletti­
vo pvìltlco che ha appoggia­
to la lotta dei senzatetto —, 
bisogna innanzitutto tener 
presente il carattere solo di­
mostrativo e pacifico dell'oc­
cupazione sia delle abitazioni 
dell'IACP (tanto è vero che. 
iniziata sabato sera, si è con­
clusa ordinatamente nella 
mat t ina ta di lunedì) sia del­
l'aula consiliare, dove erava­
mo andati per conferire col 
sindaco ». 

« Si può non condividere — 
afferma il compagno Mi a no, 
della segreteria della sezione 
comunista di Ariano — il 
senso di questa lotta, che 
appare troppo circoscritto a 
poche situazioni. Ma ciò non 
toglie che bisogna denuncia­
re, a tut te lettere, che sen­
za alcun motivo, fin da do­
menica, è stata chiamata la 
"Celere" da Napoli. Forse pe­
rò, un motivo c'era. Nell'a­
prile scorso, infatti, il de Ali-
perta, di fronte ad un'altra 

pacifica occupazione da par­
te dei senzatetto dell'aula 
consiliare aveva chiesto, sen­
za ottenerlo, l'Intervento del 
carabinieri e della polizia. 
Era meglio — cosi motiva­
rono il loro responsabile at­
teggiamento il comandante 
dei carabinieri ed il com­
missario capo di Ariano — 
non far ricorso alla forza, 
ma cercare di risolvere de­
mocraticamente la questio­
ne ». 

La lezione — che avrebbe 
fatto arrossire di vergogna 
qualsiasi altro amministrato­
re — mandò invece in bestia 

Allperta che non solo pre­
sentò una formale protesta 
alla Procura della Repubbli­
ca ma stavolta ha fatto in 
modo di non doversi servire 
della collaborazione delle for­
ze dell'ordine di Ariano. 

« Mentre stavamo seduti, 
senza disturbare nessuno, sul 
banchi dell'aula consiliare, è 
arrivata la "Celere" che ci 
ha aggredito e picchiato sel­
vaggiamente, infierendo per­
fino su! nostri figli »: questo 
è quanto ripetono quasi ad 
una voce, ancora sconvolte, 
4 donne (Carmela Comando, 
Angela Sgobbo, Liberata 

Qlordano e Maria Lo Conte) 
che, con le loro famiglie, 
hanno partecipato alla lotta. 

Interviene Antonio Ferra­
ra, che abita assieme ai suoi 
4 figli e alla moglie in un 
vano di 18 metri quadri: 
« Mia figlia, di appena sei 
anni, è stata presa a man­
ganellate in testa dalla "Ce­
lere", che ha scatenato una 
vera e propria caccia all'uo­
mo nell'ufficio del Comune: 
è s tata tale la violenza del­
la carica che hanno preso 
a manganellate anche un a-
gente in borghese ». Parlano 
ora due dei tre giovani fer-

Indagine parlamentare: si chiedono più fondi 

Servono dogane moderne 
A Napoli un gruppo di deputati della commissione finanze e tesoro 

Partendo dai presupposto 
che un aumento delle ent ra te 
fiscali dello Stato passa an­
che attraverso un adegua­
mento delle strutture dogan.i-
li, i membri della commis­
sione Finanze e Tesoro della • 
Camera, divisi in gruppi, 
s tanno compiendo visite nelle 
città dove esistono uffici do­
ganali per rendersi conto del­
lo stato delle cose e per rac­
cogliere quei preziosi contri­
buti che i responsabili dei 
predetti uffici possono forni­
re, sulla base della loro e-
sperienza, proprio ai fini del­
l'esigenza di razionalizzazione 
del settore. 

Uno di questi gruppi, for­
mato dai deputati Antonio 
Varese (PCI), Giovanni Zarro 
( D O e Alberto Ciampaglia 
(PSDI), è giunto Ieri a Napo 
li e al termine della sua visi­
ta agli uffici doganali napole­
tani si è incontrato con i 
giornalisti per illustrare 1 
motivi della loro missione. 
Le esperienze che sa ranno 
raccolte serviranno a elabo­
rare una ipotesi di ristruttu­
razione che faccia delle do­
gane una azienda produttiva 
di mezzi economici al servi­
zio della collettività nazionale 
in grado di garantire risorse 
all'economia del paese attra­
verso la funzione di controllo 

tributario, di controllo extra 
tributario, di repressione e 
pievenzidne del contrabban­
do, ivi compreso quello di 
stupefacenti e di valuta. 

In questa prospettiva l'ipo­
tesi predetta poggia su due 
punti fermi: lo snellimento 
delle procedure (a una mag­
giore fiducia negli operatori 
corrisponderà però un ina­
sprimento delle sanzioni in 
caso di imbrogli) e anche la 
unificazione dei servizi come 
l'Utif e i laboratori chimici. 

Tut to ciò — hanno detto i 
componenti del gruppo venu 
to a Napoli — non può pre­
scindere da una diversa poli­
tica del personale. Innanzi­
tu t to vanno coperti gli attuali 
vuoti d'organico (su 7.000 ad­
detti Drevisti ve ne sono allo 
è statò poco più di 4.000) uti­
lizzando anche i giovani del 
preavviamento e poi vi è an­
che un problema di qualifica­
zione professionale da realiz­
zare sia attraverso corsi regia 
nali e periferici di specializza­
zione e aggiornamento sia for­
nendo immediatamente e gra­
tui tamente tut t i gli aggior­
namenti richiesti dalla rapida 
evoluzione della normativa 
comunitaria. 

Sia il compagno Varese che 
l'on. Zarro hanno rilasciato 
dichiarazioni in cui si sotto­

linea che questo lavoro della 
commissione e gli intendi­
menti del governo si muovo­
no in direzione della realiz­
zazione di uno stato impren­
ditore capace di controllare e 
guidare i cicli economici. 

Nozze 
Si sono sposati Pasquale 

Amato, trasportatore del no­
stro giornale e Rosaria Di 
Napoli. Agli sposi gli auguri 
della redazione e dell'ufficio 
diffusione de « l'Unità ». 

* • * 
' Si sono sposati il compa­

gno Umberto Izzo e Beatrice 
Criscuolo. Agli sposi gli augu­
ri dei comunisti di Castellam­
mare e de « l'Unità ». 

« • • 

Si sposano oggi i compa­
gni Marisa Tedesco e Nello 
Laurentl . Agli sposi gli augu­
ri affettuosi dei compagni 
della Mobil, della sezione San 
Giovanni Centro e della re­
dazione de « l'Unità ». 
LAUREA 

Si è laureato in medicina 
e chirurgia il compagno Vin­
cenzo Rea. Gli auguri dei 
compagni di Pomigliano e del­
la redazione de « l'Unità ». " 

mati e poi rilasciati, nel tar­
do pomeriggio, Perlizzi e Ru­
bino, i quali sono stati de­
nunciati per oltraggio e per­
cosse a pubblico ufficiale: 

« Non abbiamo fatto nulla che 
sia a noi addebitabile, ma 
siamo stati aggrediti a pugni 
e calci dagli agenti. Forse 
ci hanno arrestati e denun­
ciati perchè facciamo parte 
del collettivo dei senzatetto ». 

« Ciò che è accaduto ad 
Ariano — dice il compagno 
Tenore, segretario della se­
zione comunista — va inqua­
drato nello scontro assai du­
ro che è In a t to nei centri 
della valle dell 'Unta, dove si 
accavallano nuovi e vecchi 
problemi: da quello Irrisolto 
della ricostruzione dopo il si­
sma del "62 a quello dell'in­
sediamento Fiat, cioè delle 
manovre del monopolio tori­
nese per realizzare in modo 
clientelare e antidemocratico 
le mille e più assunzioni; ol­
tre alla questione della vera 
e propria ondata di specula­
zione edilizia abbattutasi su 

Grottaminarda innanzitutto ». 
« Le migliaia di lavoratori 

— dice il compagno Ciriaco 
Coscia, responsabile di zona 
comunista della valle dell'Ufi-
ta — presenti alla manifesta­
zione con Benvenuto ad Aria­
no nel febbraio scorso, le 
lotte dei contadini a Grotta­
minarda nel mese di marzo 
per lo sviluppo dell'agricol­
tura della valle dell 'Unta, r 
occupazione a maggio per più 
giorni dell'ufficio di colloca­
mento di Flumeri da parte 
delle leghe dei disoccupati, 
per sconfiggere una nuova 
offensiva clientelare della 
Fiat s tanno a dimostrare che 
un vasto ed articolato fronte 
di forze nuove, portatrici di 
un democratico progetto di 
sviluppo, si è andato signifi­
cativamente formando. 

« A tut to ciò le forze rea­
zionarie a partire dai settori 
dominanti nella DC in que­
sta zona, con i suoi monoco­
lori a Flumeri, a Grotta e 
ad Ariano, contrappone la di­
fesa di interessi di potere, 
di gruppi ristretti. E lo fa 
senza disdegnare neanche il 
ricorso alle cariche della po­
lizia ». E tut to ciò è parti­
colarmente odioso qui ad 
Ariano, in mezzo a gente che 
soffre da decenni la miseria 
e l'abbandono, i risultati peg­
giori di questi t rent 'anni di 
malgoverno. 

Gino Anzalone 

Per le presidenze dei quartieri 

Altro colpo di 
*mano della 

DC salernitana 
A Pastena ha eletto un suo iscritto mentre 
l'accordo di intesa prevedeva un comunista 

SCHERMI E RIBALTE 

SALERNO — Una nuova gra­
ve violazione degli accordi 
dell'intesa è stata imposta 
dalla DC salernitana eleggen­
do a presidente del consiglio 
di quartiere di Pastena un 
suo Iscritto, mentre proprio 
l'accordo stabiliva che la pre­
sidenza doveva essere retta 
da un consigliere comunista. 
Su quanto è accaduto la se­
greteria provinciale del PCI, 
l'esecutivo cittadino e ì grup­
pi dei consigli di quartiere 
comunisti hanno espresso un 
duro giudizio di condanna. 

Per al tro il compilo-io Fran­
comassimo ' Lfinociti, consi­
gliere comunale comunista. 
delegato dal sindaco per il 
decentramento, ha rimesso 
il proprio mandato. La con­
dotta della DC ha (questa la 
motivazione delle dimissioni) 
reso impossibile l'espletamen­
to delle mansioni di delegato 
al decentramento in coeren­
za con lo spinto ed il det­
tato stesso dell'accordo sotto­
scritto da tutti i partiti. 

Il comunicato emesso dal 
PCI sottolinea che ancora 
una volta ci si trova davanti 
al prevalere dei calcoli di 
part i to della DC e in difesa 
dei suoi interessi di potere, 
su quelli delle popolazioni e 
del quadro politico unitario. 
Un gesto, quest'ultimo, che 
avrà certamente le sue riper­
cussioni nei rapporti t ra i 
parti t i dell'intesa, insieme al­
la condotta scandalosa che 
provoca ritardi nella applica­
zione degli accordi e al con­
tinuo rinvio del consigligo co­
munale e, di conseguenza. 
delle nomine negli enti che 
da tempo asoettano una ri­
generazione democratica. 

f il partito-) 
O G G I : Castellammare, ore 18, as­

semblea sulle pensioni con Abo-
nantc; A R P I N O , sezione «Alicela», 
ore 1 8 . 3 0 , comitato direttivo; Cap­
pella Cangiarli, ore 19 , assemblea 
pubblica su problemi e politica del 
territorio con Impegno; Portici. 
« Sereni >, ore 19, comitato diret­
tivo con Ccnnamo; Stella « Di Vit­
torio ». ore 19 . comitato diretti­
vo; in Federazione, ore 17 .30 , at­
tivo ospedalieri con De Mata , Voz­
za e Calisc; in Federazione, alle 18 , 
riunione del gruppo provinciale. 

D O M A N I : nel la 'sede del grup­
po regionale, alle 17 ,30 . riunione 
del gruppo consiliare al Comune 
di Napoli . 

Nappista 
protesta 

in carcere 
Nicola Pellecchia. uno dei 

detenuti condannati per le im­
prese dei NAP. ieri alle 13 
ha fracassato le apparecchia­
ture citofoniche attraverso le 
quali è consntito il colloquio 
con i familiari, separati da 
un vetro antiproiettile. 

La protesta, che i detenuti 
per terrorismo stanno attuan 
do in alcune carceri italiane. 
viene attuata anche dagli al­
tri detenuti, nella sezione spe 
cale, che per protesta ritar 
dano il rientro dell'ora di aria. 

VI SEGNALIAMO 
• Don Fausto (Sancarluccio) 
• Vecchia America (NO) 
• Sinfonia d 'autunno (Fiorentini) 
• Ciao maschio (Vittoria) 
• L'albero degli zoccoli (Maximum) 

Riaperto il 
corso V. Emanuele 

E' stato ripristinato, sin 
pure su una sola corsia, il 
t ransi to veicolare sul corso 
Vittorio Emanuele, allevian­
do cosi in modo ccnsiderevole 
il disagio provocato dallo 
smottamento verificatosi l'al­
t ra domenica, all'incrocio di 
Cariati. L'autobus 118 ha ri­
preso il suo percorso abi­
tuale: il senso unico alter­
na to è regolato dal sema­
foro già esistente: è libero 
anche l'accesso dalla salita 
Cariati. 

Dibattito con 
Vacca, Magri 
e Tempestini 

SALERNO — «Crisi, gover­
no, movimento, quale socia­
lismo in Italia ». Questo 11 
tema al centro del dibatti­
to che si svolge s tasera nel 
salone dei Marmi del muni­
cipio di Salerno con inizio 
alle ore 18. Ad esso parteci­
peranno Lucio Magri, per il 
PDUP per il comunismo, Giu­
seppe Vacca per 11 PCI e 
Francesco Tempestini per il 
PSI. Il dibattito è organizza­
to dal comitato ci t tadino di 
Salerno del PCI. da quello 
del PSI e dal PDUP di Sa­
lerno. 

SALERNO - L'esperienza dei giovani 
di diversi «collettivi» 

Occupano una chiesa, 
due centri sociali... 

cercano solo «spazi»? 
La vecchia chiesa sconsacrata, il quartiere Pastena 

il rione De Gasperi sono al teatro della lotta 
dei giovani che non vogliono continuare a passeggiare 

sul lungomare - Un'esperienza importante 

TACCUINO 
CULTURALE 

SALERNO — Alla ' vecchia 
chicca sconsacrata ci si a n i 
va risalendo le strette ed af­
follate viuzze del centro sto­
rico. Un drappo rosòo che 
pende da una 1 in fe ra , un 
gruppetto di ragazz» davanti 
1 ingiesso e quaicne « tatze-
ruo » affisso li vicino testimo­
niano l'occupazione. 

Dall'altra parte della città, 
nella zona orientale, c'è Pa­
stena. un vecchio quartiere 
dell'estrema pente:ia di Sa­
lerno. Anche qui. in una piaz­
zetta. diversi giovani e scrit­
te ro^se sui gradini e sul'.e 
colonne del centro sociale, oc­
cupato da oure due setti­
mane. 
Poco lontano, una delle zo­

ne più po\C'«» aeiU citta; il 
none De Gasperi. Le case, 
costruite dall I A C P , sono tut 
te uguali. Qui la gente viene 
.solamente a dormire perche 
oltre ai palazzi, agli appar ta 
menti non c'è nulla. Un editi­
n o che doveva essere adibi­
to a centro .-sociale e . .inasto. 
por anni, deferto: ades,^o è 
p;eno di pen-one. 

La chiesa 
« Ricordo che una rotta qui 

nel mio negozio venne una 
ragazza di quelle che occupa 
r.o la chiesa — dice il pro­
prietario di un masazzino cne 
è vicino alla chiesa di S. Gre­
gorio —. Furiammo un po' 
del più e del meno e parlam­
mo anche dell'occupazione. Io 
le dissi che non ero d'accordo 
con quanto stavano facendo. 
IM cosa finì lì. ma ita quel 
giorno non fio più parlato con 
nessuno di quelli che sono 
nella chiesa ». 
L'edificio è un po' buio e 

molto umido. Dentro ci si può 
entrare tranquillamente - nes­
suno ti dice niente. Le pareti 
sono quasi del tu t to coperte 
da scritte vane Una decina 
tra ragazze e radazzi sono 
sdraiati o accoccolati su dei 

gradini che si trovano In fon 
do alla chiesa, proprio di 
fronte all 'entrata. Qualcuno 
fuma, qualcun altro sembra 
dormire. 

Non si respira un'aria «buo 
na» in questa chiesa. Nessuno 
fa nulla e tutt i sembrano a 
spettare. Si dice che i giovani 
che occupano l'edificio siano 
divisi ed incerti tra loro su 
quello che la chieda deve di­
ventare. Una struttura « aper­
ta » al quartiere Un posto 
dove incontrarsi adesso che 
sta arrivando il freddo e !a 
piazza del Marinaio — dove 
solitamente si radunano ra­
gazzi più o meno a sballati ». 
diversi t ra loro ma tutt i re 
fiT^tari alla ir politica » intera 
in modo tradizionale - è bat­
tuta dal vento? Per adesso re 
s tano neila chiesa e basta. 
Hanno già avuto contatti con 
il sindaco ed intendono aver­
ne di nuovi. Vogliono la chie­
sa: poi. si vedrà CCÓO fame. 

Ed intanto nulla li lega alla 
gente del quartiere «molti ì 
commercianti, diffidenti per 
natura) e sul loro conto pos 
sono così intrecciarsi voci e 
diffidenze: « Li den'ro ci *tan 
no i drogati ». • di notte nel­
la chiesa ci fanno l'amo'e. 
FT una cosa indecente r. « Ma 
tu lo sai come "campano" 
quelli là? Secondo me ruba­
no*. Certo, capire, per il 
quartiere non è facile. Qual­
che giorno dopo l'occupazione 
del vecchio edificio sconsa­
crato. i giovani affissero un 
«tatze-bao» nel quale diceva­
no di volere che la chiesa — 
da anni abbandonata — venis­
se utilizzata e messa a di.^oo-
sizione della gente della zona. 

Ci sono stati anche eont,ii:i 
con il consiglio di quartiere. 
Poi iniziative che sembrano 
contra«tanti: un gruppo ac­
cetta di « spiegarsi >•. senven 
do per « Lotta Continua * e 
attraverso uno s p a n o - c h e 
x La qazzetta di Salerno» ha 
messo a disposizione. Altri 
non si fidano del> parole e 
non pensano di doversi spie-

| gare. Cosi, tra spinte e con­
trospinte. sembrano oggi rin­
chiusi in un vicolo 

Una musica 
Dal centro sociale di via 

Martiri Ungheresi viene fuori 
una musica: dentro qualcuno 
sta suonando una cnitarra. 
All'esterno dell'edificio un 
grande - manifesto scrìtto a 
mano spiega i motivi dell' 
occupazione, i! centro — ge­
stito fino a ieri in maniera 
privatistica — deve « vivere » 
e per questo c'è bisogno del 
contributo della gente del 
quartiere. 

Nella grande sala d'ingres­
so ci sono usa decina di gio­
vani qualcuno legge, altri 
suonano, altri parlano tra lo­
ro. In un locale adiacente so­
no riuniti in atkjemblea gli 
studenti di una scuola delia 
zona. « Vedi — dice France­
sco — i/ centro adesso e aper­
to a tutti. Questo è un primo 
grosso passo in atanti: m 
questa stanza fino a due set­
timane fa c'erano solo ragna­
tele. Adesso può entrarci 
chiunque ». 

Una ragazza seduta poco 
lontano ha in mano un gior­
nale — una pubblicazione as 
sai originale, anche nel for­
mato — preparato dai giova­
ni che occupano il centro e 
da altri ancora. In prima pa­
gina: • Liberac;on o muerte. 
il ghetto non c'interessa ». 

Qualcosa I ragazzi la stan­
no già facendo. Corsi per chi­
tarra . per esemplo. Ma cor­
si « diversi », con finalità nuo­
ve, natj — e potrebbe sem­
brare un assurdo — proprio 
dal rifiuto della musica cosi 
come intesa oggi. «Poll iamo­
la nuovamente nelle mani del 
la gente — scritto nel solito 
giornale — strappiamola ai 
conservatori, ai maestri-ra­
gionieri. ai "ricercatori del 
folclore" ». 
L'intera occupazione sem­

bra nascere da « rifiuti »: dal • 
rifiuto delle panchine del lun­
gomare, certo, ma anche dal­
la negazione de! veccnio mo­
do di far politica ila grande 
maggioranza dei giovani che 
occupano il centro sono ex 
militanti di gruppi o partiti 
della s inis t ra) : dal rifiuto. 
anche — ed è una novità — 
dello « spinello » come unico 
sistema per s tar bene, «al 
rigetto » delle tradizionali for­
me di aggregazione ed orga­
nizzazione. 

Ma da queste negazioni 
quali scelte sono nate? « C'è 
un solo punto fermo — dice 
Francesco — : faremo da noi. 
Rifiutiamo etichette, "guide". 
venditori di idee interessanti. 
Per il resto nulla è d"ct<;o. 
abbiamo idee moltq diverse 
tra loro. Potrebbe anche fini­
re tuffo, ma io non ci credo: 
qualcosa di buono forse verrà 
fuori ». 

In tanto nel centro si fanno 
riunioni, proiezioni, ci si in­
contra per stare insieme, in 
somma. Le ragazze hanno i-
dea di istituire un consulto-io 
per le donne del quartiere. 
« Il ghetto non c'interessa » 
è già una scelta anche se 
diffìcile e se le strade per 
perseguirla sono diverse e. 
spesso, contraddittorie. 

I bambini 
Uno striscione bianco ed 

una scritta blu: «Centro oc­
cupato». Una s t rut tura mo­
dernissima. pulita. Un gruppo 
di ragazzi e ragazze molto 
giovani. Tant i bambini, qual­
che mamma. L'occupazione 
della s t rut tura inutilizzata del 
rione De Gasperi è la meno 
travagliata, la meno contrad­
dittoria. la più «organizzata». 

Gli ampi locali, luminosi. 
sono tenut i sempre in ordine. 
Il pomeriggio al fa doposcuo­
la ai bambini del quartiere, 
uno dei più poveri di Saler­
no. Sono gik s ta te effettuate 

diverse proiezioni alle quali 
hanno partecipato un gran nu­
mero di persone; l'altra sera 
nel centro sociale occupato 
c'è s ta ta una riunione con gli 
abitanti del rione. 

L'occupazione — «pensata» 
da un gruppo di giovani di 
una comunità cristiana — ha 
segnato un momento di rot­
tura all ' interno della stessa 
comunità. Non tutt i , pare, so 
no d'accordo con l'iniziativa. 
Gli « anziani » della cemuni-
tà. anzi, sembra siano in net­
to disaccordo con i più gio 
vani. 

«Certo, l'occupazione ha a-
perto contraddizioni all'inter­
no della comunità — dice Ge­
rardo. uno dei più attivi nel 
centro occupato — /zia non si 
può stare ogni pomeriggio a 
discutere del vangelo mentre 
fuori la gente soffre e tire 
male. Dovevamo fare qualco­
sa dì concreto: l'occupazione 
è stata presa bene dooli nbi 
tanti del quartiere. Sei rione 
De Gasperi infatti è stato isti 
tuito un "comitato di quar­
tiere" che adesso si affron­
terà con ti "comitato di occu­
pazione" sulle scelte da covi-
piere per Yulilizzo del cen­
tro ». 

I rapporti 
Siete lontani pochissimo dal 

centro sociale di Pastena; che 
rapporto avete con quei gio­
vani? 

« E" molto difficile intender­
ci — dice ancora Gerardo —. 

j Io personalmente credo che 
sia possibile andare ad inizia­
tive comuni. Ma tra i giova­
ni che occupano con me que­
sto centro sono ancora vivi 
pesanti pregiudizi. I capelli 
lunghi, certi atteggiamenti. 
alcuni modi di fare non sono 
compresi. L'unica cosa con­
creta sarà forse il fitto comu­
ne di alcune pellicole da 

t 
\ proiettare: divideremo le spe­

se a metà, più m là non è 
stato possibile andare ». 

Spinte in avanti, contraddi­
zioni. momenti di regressione 
politica e culturale; ricerca 
dell'unità, isolamento, rappor­
ti difficili con la gente. Il 
quadro complessivo delle tre 
occupazioni è travagliato, non 
lineare, confuso. 

Il denominatore comune so­
no ì giovani e la loro ricer­
ca drammatica di « spazi »: 
più al fondo c'è una insoddi­
sfazione — più o meno la­
tente — della vita che si fa. 

Un quadro confuso, dun­
que. Ma un elemento « positi­
vo » probabilmente c e : « r 
azione concreta ». l'aggrega­
zione costruttiva, il rifiuto del 
« lasciarsi vivere » Risponde­
re alla richies'a di spazi è. 
adesso, un dovere. Lasciar 
« marcire r queste situazioni. 
farle morire lentamente, far 
scoppiare in modo lacerante 
le contraddizioni interne a 
questo nuovo movimento non 
sarà « utile » a nessuno. Que­
sta della occupazione di t re 
s t ru t ture inutilizzate deve es­
sere, invece, occasione positi­
va per costnnre — o almeno 
tentare di costruire — un nuo­
vo rapporto con i giovani. 

Rispondere, quindi, in posi­
tivo a queste iniziative è la 
prima cosa da fare. Poi s: 
imporrà la necessità di co 
struire un rapporto nuovo più 
complessivamente con tut t i ì 
giovani della città. . --

Le tre occupazioni,* Infatti, 
sono opera di giovani anche 
molto diversi: dovrebbero es­
sere la « proiezione » di gran 
parte del mondo giovanile. 
Ma non è così. E allora, vie­
ne da chiedersi, chi sono gli 
altri, quei duetremila che af­
follano (nonostante le occu­
pazioni) il lungomare di Sa­
lerno? 

Federico Geremicca 

Piccinato e la 
metamorfosi 

del linguaggio 
Pier Paolo Piccinato e la 

metamorfosi del linguaggio. 
Alunni e professori di licei, 
ginnasi e scuole medie, ad 
Amalfi, sono molto sensibili 
alle esperienze dell 'arte mo­
derna. In questi giorni sono 
molte le classi che, guidate 
da docenti, s tanno visitando 
gli Antichi Arsenali dove è in 
corso una mostra di Pier Pao­
lo Piccinato, che si intitola 
«Metamorfosi del linguag­
gio ». Le opere esposte diven­
tano così, l 'incentivo di un 
fervido dibatti to sulla comu­
nicazione visiva. 

Il lavoro di questo ar t i s ta 
italiano, che da oltre venti 
anni vive a Parigi, è s ta to 
generato da un fatto singo­
lare: invitato in Gran Bre­
tagna per costruire un mosai­
co. Pier Paolo Piccinato si è 
trovato per circa due anni a 
non poter comunicare con 
nessuno, non conoscendo la 
lingua inglese. « P e r due an­
ni, ci ha confidato, non so­
no stato a contatto che con i 
pezzetti di vetro e gli smalti . 

Le pietruzze colorate riem- -
pivano i miei silenzi carican­
dosi di infiniti suoni, che per 
me non solo assumevano il 
significato di parole, ma rap­
presentavano la loro musica­
l i tà». E* cosi che ha scoper­
to ciò che, secondo lui. è la 
forma dei suoni che costitui­
scono le parole: u n a forma 
rigorosamente geometrica e 
priva di qualsiasi significa­
zione che non sia la sonori­
tà delle singole lettere. Ne è 
derivata una sorta di scrit­
tura . che non rappresenta al­
cuna realtà distinta. Bensì V 
evocazione dello s ta to d'ani 
mo del pittore dopo l'espe­
rienza della sua non-comuni- . 
cazione. I 

m. r. 

TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico - Tele­
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
In vendita gli abbonamenti al­
la stagione *78- '79 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlaia. 4 9 • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 , la Coop. Tea­
tro dei Mutamenti presenta. 
• Don Fausto », di A. Petito. 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia 1 5 7 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Donna Chiari­
na pronto soccorso » di G. Di 
Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Nottà Petto-
Ione >. di Trincherà 

A U D I T O R I U M (V ia Marconi) 
Venerdì 2 0 ottobre olle ore 19 
il Maestro Mario Gusella diri­
gerà l'orchestra in un concerto 
interamente dedicato a musiche 
di Bettinelli. I biglietti d'invito 
sono già stati distribuiti, ma un 
limitato contingente sarà a di­
sposizione di coloro che ne la-
ranno richiesta dalle ore 17 lino 
ad esaurimento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
( 16.45 22.15) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon­
do, con 5 Tracy SA 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Vecchia America, con R. O'Ncal 
- SA 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Un certo giorno, con B. De Vita 
- DR 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Via le Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI -
ba, 3 0 ) 
L'udienza, con E. Jannacci - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A - (V ia Poiil l ipo 3 4 6 ) 

R I T Z (V ia Pett ina. 5 5 - Telefo­
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Libera amore mio, con C. Car­
dinale • DR 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
Vomcro) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cosi come sci, co.i M . Me-
s ' - o r n n DR ( V M 14) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
A . proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia CrUpi. 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
A l la tensione, con M . Brooks 

5A 
A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri, 

n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimalia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Ta l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corso Meridionale • Tele* 
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Coti come t e i , con M . M t -
stroianni DR ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
T e l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grcase 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
F.I .S.T. 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Primo amore, con U tognazzi 

DR 
F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sinfonia di autunno 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta 12 - Te­
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Zio Adolfo in arta Fuhrer 

R I T Z 
C'eravamo tanto amati , con N . 
Manlred - SA 

R O X Y (V ia Tarsia - Ta l . 3 4 3 . 1 4 » ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Fantasia di Walt Disney - D A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paislello Claudio 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Due svedesi a Parigi 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Zombi, con P Emge - DR ( V M 
18) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scortese 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i ­
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Così come sci, con M . Mastroian-
ni • DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Z io Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Celentano - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Exccitation star 

A R I S T O N (V ia Morghen 37 • Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Prctty Baby, con B. Sheìlds -
DR ( V M 18) 

A V I O N (V. le degli Astronauti • Te­
lefono 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Classe mista, con D. Lastander 
C ( V M 14) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Eniqma rosso, con Fabio Testi 
- G 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Riposo 

EDEN (V ia G. Sanfelicc - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran-
ger - 5 M 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Una femmina inledele, con S. 
Kr.slel - DR ( V M 14) 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

GLORIA « B . 
Riposo 

M I G N O N (V ia Armando D la i - Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Execitation star 

P L A Z A ( V i a Kcrbaker, 2 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Enigma rosso, con F Testi - G 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Porno cxbition 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tito Angllni, n. 2 
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside­
rio di L. Bunucl • SA 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso» 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Voglia di donna 

A Z A L E A (V ia Cumana, 2 3 - Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Giorni roventi del poliziotto Bu-
lord, con B. Svensson - A 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marlowe indaga, con R. Mitchum 
G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Sole sesso e pastorizia 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 18.J0 2 2 , 3 0 ) 
0 0 7 dalla Russia con amore, con 
5. Connery - G 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 3 5 
Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cistemo del­
l'Olio • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La polizia li vuole mort i , con 
E. Albert - DR ( V M 14) 

P IERROT (V ia A.C. De Mei» 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l vendicatore solitario 

POSILL IPO (V ia Poii l l ipo. 68 -A 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Sesto matto, con G. Giannini 

SA ( V M 1 4 ) 
Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-

ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La soldatessa alla visita mil i tare, 
con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

V A L E N T I N O ( V i a Risoralmenfo 
6 3 - Te l . 7 6 7 . 8 5 . S 8 ) 
Morbosi là proibite, con P. Pa­
scal - S ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!. 8 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

DAL 2 0 OTTOBR 

PER I LETTORI DE 

a voce 
-j nunu 

Il «Gruppo 
arte Tresana » 
alla cappella 

Santa Barbara 
E* in svolgimento la mostra 

del e Gruppo Arte Tresana » 
sves t i t a nella Cappella San­
t a Barbara, promossa dalla 
a Associazione del lavoro e 
della cultura r. Una grossa 
affluenza di pubblico ha de­
cretato il successo di questa 
iniziativa ki cui hanno espo­
sto Biasi. Bucnoconto, Ceri­
no. Corbi, d'Albenzlo. Palchl-
gnoni, Martucci. Menditto. 
Riccardi. Storti. Varlese, Va­
sta relll e Vivianl. 

Il p r imo fasc ico lo del i opera 

••< Cu l tura mater ia le , ar t i 

e te -Mtono in Campania ••: 

£5 numer: Hi 16 pacane ognuno 

n e r a m e n t e i l l us t ra t i . 

da s taccare e r i legare 

Nuovo fo rmato nuova graf ica 

nuove rubr iche nuovi co l labora to ' 

il settimanale 
_ aperto al confronto critico 

m ^ 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

' ' attento ai fatti del giorno 

• • * * . , . ; , 

\ 
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Il dibattito a più voci dell'Unità 

Una consultazione 
permanente con i 
socialisti e il PCI 

E' la proposta avanzata da Massimo Todisco, 
indipendente di sinistra, nel suo intervento 

Un esame del ruolo che la 
sinistra deve ricoprire a livel­
lo regionale e del rapporti 
Ira le forze che nel suo am­
bito operano (PCI-PSI-Sinl-
stra Indipendente), non è 
possibile al di fuori di un'a­
nalisi, seppur sommaria, del 
quadro sociale e politico che 
caratterizza la regione Mar­
che e degli equilibri Istitu­
zionali ragiunti con la rea­
lizzazione della giunta PSI-
PRI-PSDI. 

Un primo dato che emerge 
du questa analisi è che, in 
una realtà sociale, come hi 
nastra, fortemente disgregata 
.sul piano sociale e produtti­
vo, caratterizzata da forti 
squilibri sul piano economi­
co, segnata in alcuni casi du­
ramente dalla crisi che inve­
ste il paese si è sviluppato 
un movimento unitario sul 
piano della società civile che 
resiste e si oppone alla crisi. 

Oggi fa riscontro un gover­
no regionale che vede escluse 
le due maggiori forze politi­
che, DC e PCI, che rappre­
sentano più del 75 per cento 
dell'elettorato. Da ciò risulta 
evidente la contraddizione fra 
una realtà sociale nella quale 
sono predominanti (ma fino 
n quando?) le spinte corpora­
tive (ancora minoritarie e 
senza prospettive risultano le 
Iniziative degli autonomi nel­
la Regione) ed un quadro 1-
stltuzionale che, a livello re­
gionale anche se lascia aperte 
le porte ad una ricomposi­
zione del processo unitario, 
«1 presenta oggettivamente 

Industria del 
legno: le novità 

del convegno 
di Pesaro 

PESARO — Tutte le forze 
presenti al convegno di Pesa­
ro, organizzato dal PCI per 
discutere i problemi e le 
prospettive dell'industria del 
mobile assieme alle proposte 
avanzate dai. comunisti, non­
no dato uh% ppi»Itiva-,'valuta- : 
zione sul tntaterihltf prodotto^ 
per l'occasione" "dulia *"h$stra 
federazione. E a rendere 
apprezzamento per 11 nastro 
sforzo di analisi e di elabo­
razione sono state quelle or­

ganizzazioni (imprenditoriali, 
sociali, sindacali e di settore) 
che più o meno direttamente 
sono Interessate alla difesa e 
allo sviluppo dell'industria 
del legno 

L'Iniziativa può quindi es­
sere considerata come un 
primo, importante momento 
di confronto: Infatti inten­
diamo proseguire il dibattito 
con 1 lavoratori, con quanti 
nonno dimostrato anche nel 
i-onvegno di Campanaro di 
condividere le nostre posizio­
ni, e certamente anche con 
quelle forze, vedi ad esemplo 
l'associazione degli industria­
li. che hanno espresso posi-
zioni lontane dalle nostre co­
si come da quelle riaffermate 
anche In questa occasione dal 
movimento sindacale. 

Ma la vera «novità» del 
convegno è rappresentata dal 
fatto che. finalmente, il set­
tore nel suoi più vari aspetti 
e Stato affrontato in un'ottica 
regionale e che 11 dibattito si 
fi sviluppato, a differenza di 
altre iniziative passate, su li­
na linea di concretezza e di 
realismo. Era questo lo sco­
po principale che ci eravamo 
prefisso e ci sembra, nono­
stante limiti inevitabili, che 
e.̂ so sia stato conseguito. 

Numerose e di estremo In­
teresse le questioni affronta­
te. Esse vanno dall'esigenza 
eh? si giunga presto in sede 
regionale ad una «direttiva» 
.11 settore, alla necessità, 
sempre più avvertita in cam­
po imprenditoriale, di svilup­
pare l'associazionismo per gli 
acquisti delle materie prime 
e delle vendite, dal collega­
mento che 11 mobile deve 
rrear- con altri settori eco­
nomici (edilizia, agricoltura, 
ecc ) al ruolo che assume il 
rredito, dallo sviluppo delle 
tecnologie ad una riflessione 
sul rapporto produzione-mer­
cato fino a considerare il 
ruolo che assumono le mo­
stro. a cominciare da quella 
di Pesaro. 

!•• necessario innanzitutto 
che la giunta regionale dia 
corso al contenuto del pro­
gramma sottoscritto dai par­
titi dell'intesa nel punto in 
cui si parla di questo com­
parto che, non rientrando nei 
piani di settore previsti dalla 
legge 675. richiede una parti­
colare considerazione per il 
peso che assume nella realtà 
marchigiana. Ci sembra an­
che che la Finanziaria regio­
nale abbia iniziato ad opera­
re seriamente su questo 

In definitiva l'iniziativa di 
Pesaro vuole essere un con­
tributo (contributo evidente­
mente non soltanto del PCI. 
considerato l'interesse che il 
convegno ha suscitato e il 
ronseguente arricchimento 
venutogli dalla qualità del 
diversi interventi) alle stesse 
scelte regionali di program­
mazione. Scelte da avviare 
senza indugi e alle quali il 
mobile dovrà e potrà fare ri­
ferimento se vorrà davvero 
uscire dall'attuale fase di cri-
ai • di Incertezza 

Giorgio Londei 

debole per le sue caratteri­
stiche intrinseche per il limi­
tato potenziale democratico 
da esso utilizzato mentre, a 
livello locale, lascia intrave­
dere segni di rottura non so­
lo fra le forze democratiche 
ma anche (vedi S. Benedet­
to) all'interno della stessa 
sinistra. 

Come superare tale con­
traddizione che emerge come 
dato politico centrale nella 
nostra Regione? Inanzitutto 
dando un segno al processo 
unitario ancora aperto a li­
vello istituzionale, caratteriz­
zandolo, rifiutando di esami­
narlo fine a se stesso, verifi­
candolo sulla base delle scel­
te di fondo che la sinistra si 
è data per procedere verso 
un rinnovamento della realtà 
economica e sociale della 
Regione. L'Individuazione di 
alcune ipotesi per un nuovo 
schema di sviluppo della Re­
gione. la realizzazione degli 
strumenti di programmazione 
(comprensori), l'ovvio del 
processo delle deleghe per 
fare dei comuni dei soggetti 
della vita democratica, parte­
cipativa, la restituzione alla 
Regione del suo ruolo di 
programmazione e legislazio­
ne. sono queste alcune que­
stioni di fondo sulle quali è 
indispensabile ricercare II 
massimo livello di unità pos­
sibile fra le forze democrati­
che. ma nello stesso tempo 
evitare estenuanti confronti 
senza esito 

Questa presti di coscienza 
deve maturarsi all'Interno 
delle forze di sinistra e deve 
essere alla base di uno svi­
luppo del confronto e del 
rapporti unitari; una divisio 
ne fra le forze di sinistra in 
questa fase vorrebbe dire di 
fatto inceppare il motore che 
spinge al rinnovamento, far 
regredire l nuovi equilibri 
politici realizzatisi negli ul­
timi anni, dare spazio e forza 
alle forze conservatrici e 
boccate d'ossigeno ad un si­
stema economico ormai Irri­
mediabilmente in crisi, vor­
rebbe dire infine cessare di 
rappresentare per la sinistra 
un punto di riferimento per 
il movimento operaio in tutte 
le sue espressioni. E si è vi­
sto come un rilancio del pro­
cesso unitario all'interno del­
la sinistra sia di fatto servito 
nella nostra regione per su­
perare la lunga crisi e porta­
re ad un governo regionale. 
Questa è stata inratti la fun­
zione dell?. mozione 
PCI PSI-Slnlstra Indipendente 
che, anche se ritirata, ha di 
fatto messo in moto un pro­
cesso che ha poi portato alla 
realizzazione della giunta lai­
ca. ud un rapporto positivo 
con le forze laiche, ad un 
oggettivo rafforzamento di 
quel coagulo di forze 

PCI-PSI Sinistra Indipendente 
che opera per il superamento 
di ogni discriminante politica 
e per il raggiungimento di un 
governo di emergenza, 

Ogni tentativo di dividere 
la sinistra è sino ad oggi fal­
lito ed è indispensabile che 
la sinistra si presenti unita 
alla verifica del 28 febbraio 
perchè si realizzi l'obiettivo 
comune della giunta di e-
mergenzo o, se ciò non 6arà 
possibile, un governo con 
l'apporto di tutte quelle forze 
democratiche che saranno 
disponibili. Le forze di si­
nistra debbono assolvere in­
nanzitutto a questo compito, 
debbono porsi come soggetto 
storico del processo di rin­
novamento in atto nel paese. 
farsi portatrici delle istanze 
emergenti dalla realtà socia­
le. degli elementi unitari e di 
cambiamento in esse presen­
ti. 

Per questi motivi riteniamo 
indispensabile che parallela­
mente alla ricerca del mas­
simo livello di unità e di col­
laborazione fra le forze de­
mocratiche si sviluppi una 
consultazione permanente fra 
PCI PSI Sinistra Indipenden­
te. che segni ogni tappa del 
nuovo processa e da realiz­
zarsi con incontri a livello 
centrale e periferico con ini­
ziative che, lungi dal sosti­
tuirsi a quelle unitarie, po­
trebbero affiancarsi a queste 
per rafforzare il processo di 
unità della sinistra nella RE-
gione. 

ET questa una proposta 
concreta che avanziamo ai 
compagni socialisti e ai com­
pagni comunisti perchè 
siamo convinti che questo 
confronto sia indispensabile 
per dare 11 28 febbraio un 
governo alla Regione in gra­
do di essere un valido inter­
locutore per le popolazioni 
marchigiane. Grave sarebbe a 
febbraio paralizzare !a Re­
gione con altri mesi di crisi 
o persistere a tenere in piedi 
un governo che a fatica 
riescono a comprendere i la­
voratori marchigiani (perchè 
i due partiti fuori?) e che ha 
come unica motivazione quel­
la di lasciare aperto il pro­
cesso unitario ed in altri 
termini lasciare alla DC la 
possibilità di maturare la 
propria crisi intema e supe­
rare le discriminazioni politi­
che. 

Il prezzo pagato dalle po­
polazioni in questi mesi è 
stato alto, si è giunti ad una 
soglia, superata la quale il 
processo di scollamento fra 
realtà sociale da una parte e 
forze politiche ed istituzioni 
dall'altra rischia di divenire 
irreversibile. A chi se non al­
la sinistra spetta il compito 
di impedire che ciò avvenga? 

Massimo Todisco 

Ancona - Ufficiali le dimissioni dal PSDI 

Del Mastro spiega 
in Comune perché 
si iscrive al PSI 

Clientelismo e anticomunismo ossessivo, ha 
detto, ancora troppo presenti nel suo ex partito 

ANCONA — Franco Del Ma­
stro, esponente di primo pia­
no del PSDI anconetano, ex 
assessore del comune capoluo­
go di regione, ha ufficializ­
zato durante l'ultima seduta 
del consiglio comunale le sue 
dimissioni dal gruppo social­
democratico e l'adesione a 
quello socialista. 

La notìzia dell'atto era già 
conosciuta da alcuni giorni, 
ma ha avuto con la dichia­
razione pubblica una vasta 
eco. 

Quello fatto da Del Mastro 
è stato un intervento corag­
gioso, di forte rigore morale 
e correttezza, del quale sin­
daco, giunta e colleghi con­
siglieri hanno preso atto. Il 
civico consesso discuterà nel­
la prossima seduta se accet­
tare o meno le dimissioni del 
consigliere. 

Riportiamo alcuni punti di 
maggior significato del suo 
intervento: « quando l'i anni 
fa mi iscrissi al partito socia­
lista unificato ero animato 
dalla volontà di dare — ha 
detto — un contributo fatti­
vo. seppur modesto, alla bat­
taglia politica iìi corso da 
Quasi un secolo nel nostro 
paese, per ampliare i confini 
delle libertà e rendere sem­
pre più sostanziali i termini 
di giustizia e uguaglianza. In 
altre parole ero fermamente 
deciso — ha aggiunto — a 
partecipare al difficile pro­
cesso. tuttora In corso, volto 
a coniugare in maniera sem­
pre più stretta il socialismo 
e la democrazia ». 

« Quello spirito è rimusto 
intatto, solo die lo strumen­
to. attraverso il quale impe­
gnarsi si e dimostrato sempre 
più insufficiente nonostante 
la statura politica di Saragat 
e i recenti sforzi e la buona 
volontà di Romita. L'eredita 

di Tanussi e del tanassinno, 
cioè i metodi di gestione del 
partito improntati sul setta­
rismo e il clientelismo, sono 
ancora largamente presenti 
nel PSDI, così come è sempre 
vivo uno spirito ossessivamen­
te unticomuniftu ». 

Un esame duro, quasi spie­
tato, ma lucido e senza reti­
cenze. « Tutto questo — ha 
detto ancora Del Mastro — 
mentre nel paese crescevano 
le strutture democratiche, so­
ciali, economiche e culturali 
e mentre è upcrto un con­
fronto franco e serrato tra t 
partiti politici, le forze socialt 
e gli intellettuali circa il tipo 
di società che si vorrebbe co­
struire ». 

Per Del Mastro su tutta 
questa vasta problematica 1' 
apporto del PSDI è stato qua­
si sempre Insufficiente, sia al 
centro che — soprattutto — 
In periferia « dove si è prefe­
rito gestire ^'orticello pre­
miando più l'attaccamento al 
"Principe" di turno che l'im­
pegno. la capacità, l'onestà, 
la preparazione culturale; 
tale stato di cose non po­
teva non mortificare i mili­
tanti più seri e più impe­
gnati ». 

Nella seconda parte della 
sua dichiarazione lex consi­
gliere socialdemocratico mo­
tiva poi le ragioni che lo 
hanno portato a richiedere 
la tessera del PSI, a tornare 
«alla vecchia casa», come 
ha detto. 

« 5ono certo di poter dare 
continuità con il rinnovato 
vigore e nelle migliori condi­
zioni — ha concluso — al 
mio impegno ideale, nell'inte­
resse della democrazia, della 
giustizia sociale, della libertà. 
tn altri termini del sociali­
smo ». 

Manifestazione dei contadini a Orciano di Pesaro per la legge sui patti agrari 

Contro la 
mezzadria 

per costruire 
una nuova 
agricoltura 

Vi hanno preso parte anche i sindaci della valle 
del Metauro • Si prepara l'appuntamento del 28 

PESARO — « Qui, In queste zone, domina ancora la mezza­
dria: ecco la difficoltà maggiore che ci impedisce di tra­
sformare Il terreno, di rendere più moderno il podere, di 
lavorare con più soddisfazione ». Arnaldo Brest-ini, giovano 
mezzadro, è uno dei tanti a partecipare alla manifestazio­
ne contadina di Orciano di Pesaro promossa dalla Conf-
coltivatori. 

37 deputati de attaccano la legge 
Ancata una volta la proposta di legge 

per il superamento della mezzadria con 
l'uffitto è sottoposta a pesanti attacchi du 
parte della Confagricoltura. dimostrando 
con ciò la scarsa vocazione imprenditoriale 
di tale organizzazione, arroccata com'è a 
difesa della rendita e per nulla sensibile ai 
ptoblemi dello sviluppo e del pieno utilizzo 
delle risorse delle campagne. 

Ancora più grave è l'adesione di ben 31 
deputati democristiani all'invito del presi­
dente della Confagricoltura Serra a far 
« abortire » la proposta di legge, sottoponen­
dola ad una serie di emendamenti non solo 
di carattere tecnico, ma volti soprattutto a 
stravolgerne il significato politico innovativo. 
E ciò, nonostante che tutte le organizzazioni 
contadine e sindacali, compresa questa vol­
ta la stessa Coldiretti. abbiano manifestato 
il loro impegno perche il testo sia approvato 
prima della prossima annata agraria. 

Tale approvazione tra l'altro è parte de­
terminante degli impegni programmatici po­
sti alla base dell'attuale governo e sotto­
scritti da tutti i partiti della maggioranza, 
compresa la Democrazia cristiana. 

Le Marche in questa battaglia si sono pò 
ste costantemente alla testa del movimento 
per una rapida emanazione della legge (si 
ricordino il convegno interregionale di Ma­
cerata. le numerosissime manifestazioni di 
mezzadri e di contadini svoltesi nella regio­
ne ed a livello nazionale anche di recente, 
le prese di posizione unitarie del Consiglio 

regionale, degli Enti locali, delle organizza­
zioni dei lavoratori). 

I guusti prodotti fin qui nell'agricoltura 
e nell'intera economia regionale dalla per­
manenza del patto mezzadrile sono incalco­
labili ed è inaccettabile una ulteriore per­
dita di tempo per la realizzazione di una 
riforma non solo giusta, ma anche vero e 
proprio presupposto per la programmazione 
e per lo sviluppo imprenditoriale nelle cam­
pagne. 

L'attacco portato dai 37 deputati democri­
stiani va fermamente respinto, chiamando 
alla lotta unitariamente i lavoratori della 
agricoltura e le istituzioni della nostra re­
gione. E soprattutto la Democrazia cristiana 
marchigiana, alla quale va riconosciuto, al­
meno da alcuni anni, un ruolo attivo in 
questa battaglia, non può rimanere al traino 
delle iniziative proposte dagli altri partiti 
e dal PCI in primo luogo, ma deve porsi 
con fermezza il compito di sostenere sia 
nella DC a livello nazionale, sia nelle sedi 
elettive ed in Parlamento, l'urgenza delta 
legge nel testo approvato dal Senato. 

Solo così apparirà un partito sensibile 
alle esigenze delle campagne marchigiane 
ed un partito realmente popolare. 

Franco Sotte 

Nella foto: La manifestazione di Orciano 
per la applicazione della legge sui patti agra­
ri promossa dalla Confcoltivatori 

Undici arresti e diciotto mandati di cattura per attentati ad Ascoli 

Delinquenza comune e gruppi neofascisti 
cercano finanziamenti con le estorsioni? 

Dopo la bomba al bar Meletti un'altra fu fatta esplodere alla chiesetta dell'Annunziata - Ritrovate alcune mic­
ce vicino alla redazione del Messaggero - Esistono legami nazionali col terrorismo? - Le reazioni della gente 

ASCOLI PICENO — 18 man­
dati di cattura e, complessi­
vamente, Il arrestati (Valerio 
Viccei, Guido Palermi. Ro­
berto Ciccanti, Maria Noemi 
Bambini, Umberto Soldini, 
Giovanni e Antonio Nicolai. 
Giovanni Bachetti. Antonio 
Funari. Roberto Pierdlcca e 
Roberto Balestra): è il frutto 
dell'operazione della squadra 
mobile di Ascoli condotta nei 
giorni scorsi che ha preso le 
mosse dall'attentato al «Caffè 
Meletti». 

Come si sa. nei giorni Im­
mediatamente successivi al­
l'attentato al Meletti un altro 
ordigno fu fatto esplodere 
dentro la chiesetta dell'An­
nunziata e sempre nello stes­

so periodo furono ritrovate 
delle micce a lenta combu­
stione. efficientissime, vicino 
ad una serranda del palazzo 
dove ha sede la redazione del 
Messaggero. Appena mezz'ora 
dopo l'esplosione al Meletti 
già uno degli 11 era stato 
arrestato. Poi. uno dietro 
l'altro, in pochi giorni, gli 
altri 10 arresti ricollegati tut­
ti agli attentati. 

I! tutto sarebbe stato age­
volato anche dal rinvenimen­
to a casa di uno degli arre­
stati di alcune lettere in cui 
questi attentati venivano 
commissionati, con nomi e 
cognomi precisi. Tutta l'in­
chiesta in quesa fase è nelle 
mani del giudice istruttore 

Osimo: la comunità israelitica 
parte civile contro il MSI 

ANCONA — La comunità israelitica di Ancona si costituirà 
parte civile nel procedimento penale contro Leonardo Gio-
vagnoli. segretario della sezione Centro del MSI di Osimo, 
per la lettera pubblicata alcune settimane fa sulla rivi­
sta « Candido », con la quale in sostanza si auspicava la 
sparizione di Israele, e si facevano gravissime afferma­
zioni Inneggiando al fascismo e denigrando partigiani e il 
movimento della resistenza. 

II procedimento penale, come è noto, si è aperto dietro 
la denuncia del senatore del PCI compagno Cleto Boldrini, 
il quale, in un esposto presentato alla Procura della repub­
blica di Ancona, metteva in evidenza una sene di reati 
ravvisabili nella lettera dei dirigente neofascista. Tra gì: 
altri: apologia del fascismo e istigazione al genocidio. 

Del caso, sì occuperà comunque la magistratura di Roma. 
città in cui si stampa la rivista di destra «Candido». 

Alfonso Palumbo. Il rinvio a 
giudizio degli 11 dovrebbe es­
sere questione di pochi gior­
ni. Le indagini possono con­
siderarsi concluse, anche se 
non sono da escludere novità. 

Tutti gli arrestati dovranno 
rispondere di associazione a 
delinquere (6 di loro anche 
per possesso, uso e detenzio­
ne di esplosivo). 

A distanza di 8 mesi dal 
raid di rapine a mano arma­
ta alle banche di Centobu-
schi, Roccafluvione e Villa 
Lempa che turbò notevol­
mente l'opinione pubblica a-
scolana e che vide tra l pro­
tagonisti Viccei. Palermi e 
Ciccanti (gli stessi che ritro­
viamo oggi tra gli imputati 
per associazione a delinque­
re) la tranquillità della popo­
lazione ascolana e del capo­
luogo in particolare ha rice­
vuto un altro scossone non 
Indifferente. Come per le ra­
pine del dicembre e del gen­
naio scorsi (i cui autori sono 
stati tutti condannati dal tri­
bunale di Ascoli), i giovani 
indiziati per gli ultimi atten­
tati sono conosciutissimi in 
città. E come per allora si è 
avuta la riconferma dell'in­
treccio sempre più stretto tra 
delinquenza nera e delin­
quenza comune. E' fin troppo 
nota infatti, la collocazione 
politica di alcuni degli 11. 
Viccei In testa. 

Anche se gli ultimi episodi 
potrebbero collocarsi tra 1 
più classici esempi di crona­
ca nera, non si può dare per 

scontato che questo intreccio 
non costituisca un fatto poli­
tico estremamente preoccu­
pante, cosicché sconfiggere, 
isolare ed emarginare i fa­
scisti diventa un elemento 
necessario per sgominare la 
delinquenza comune. Il pro­
blema è Inquietante perchè il 
fenomeno è a livello naziona­
le. Ad Ascoli, città di provin­
cia ha una sua specificità. 
Fallita la strada delle rapine 
in banca per reperire finan­
ziamenti, questi ultimi episo­
di criminosi starebbero ad 
indicare — sono ipotesi che 
sempre più si fanno in città 
— il tentativo, di intrapren­
dere una strada nuova di fi­
nanziamento. quella dell'e­
storsione e del ricatto. 

Si tratta di un gruppo di 
giovani che. in fondo, non 
hanno mai funzionato come 
un tradizionale gruppo politi­
co. L'organizzazione del mo­
vimento fascista e delinquen­
ziale ascolano è strutturata a 
cerchi concentrici: da una fa­
se iniziale di piccolo cabo­
taggio di piazza (del Popolo) 
si arriva al maneggio delle 
armi fino a passare nei giri 
più alti per finire con le ra­
pine o con altri reati. La tra­
fila è quasi sempre la stessa. 
Ma da chi sono utilizzati 
questi giovani? Agiscono per 
conto loro? Hanno collega­
menti nazionali? L'ipotesi 
non è campata per aria se si 
pensa che nel periodo della 
strategia della tensione Ascoli 
aveva un suo peso, dava un 

contributo notevole alle tra­
me eversive. Oggi questi le­
gami terroristici a livello na­
zionale si sono spezzati? E' 
casuale che gli attentati di 
Ascoli abbiano coinciso con 
la ripresa dell'attività terro­
ristica in campo nazionale? 
Oggi, si dice, in Ascoli i fa­
scisti sono isolati, quindi, si 
aggiunge, più deboli. M« non 
meno pericolosi. 

L'attentato al Meletti ha a-
vuto una ripercussione incre­
dibile nell'atteggiamento della 
gente. Da una parte si è vo­
luto impaurire la cittadinanza 
e dall'altra si è cercato di 
colpire il vivere di ogni gior­
no, la tranquillità, le abitudi­
ni degli ascolani. E* un di­
segno banale se si vuole, che 
però non può non lasciare 
sgomenti. 

Ascoli è una città che si 
sta battendo, non senza suc­
cessi, per progredire demo­
craticamente. Se però alcuni 
nodi irrisolti, se alcune im­
postazioni tradizionalmente 
croniche (il soffocamento e 
l'arretratezza culturale, l'in­
capacità di proiettarsi verso 
11 mondo giovanile in manie­
ra spregiudicata) non ver­
ranno spazzate via. assieme 
all'intesa comunale che deve 
funzionare meglio, se non 
andrà avanti lo sviluppo eco­
nomico della Vallata del 
Tronto il fascismo e la sua 
Ideologia, la stessa delin­
quenza comune, troveranno 
sempre terreno fertile. 

Come amministra il PCI nei piccoli Comuni 
JESI — La capacità degli 
amministratori comunisti di 
gestire la cosa pubblica, che 
era stato al centro di un 
recente, appassionato dibatti­
to svoltosi ad Ancona, alla 
presenza del compagno Cos-
sutta, ha avuto un ulteriore 
momento di verifica, a livel­
lo periferico alla assemblea 
tenutasi a Jesi, nel rinnovati 
locali della sezione del PCI 
m Martiri XX Giugno » Sin­
daci. assessori, consiglieri co­
munali e di circoscrizione, 
segretari di sezione, hanno 
dibattuto a lungo questo pro­
blema esaminando, anche con 
Interventi autocritici, il lavo­
ro svolto sino ad oggi in 
quelle amministrazioni dei 
vari enti locali alla cui gui­
da sono stati chiamati i co­
munisti dopo il voto del 15 
e 20 giugno e cercando di 
impostare l'attività futura, te­
nuto conto anche della par­
ticolare situazione che sta at­
traversando il nostro paese. 

E Infatti 11 compagno Gi-
rolimini, segretario del co­

mitato di zona del PCI Val-
lesina. ha posto all'attenzio­
ne degli intervenuti tre punti 
centrali: la crisi nazionale, le 
proposte del PCI per supe­
rarla. le iniziative da porta­
re avanti con scelte chiare 
e precise, tali da suscitare 
una effettiva e sempre più 
ampia partecipazione popola­
re. « Le amministrazioni di 
sinistra nate all'indomani del 
15 e 20 giugno — ha sotto­
lineato ancora il compagno 
Girolimini — nonostante le 
difficoltà incontrate (blocco 
delle assunzioni, restrizione 
dei fondi ai comuni ecc.) han­
no tenuto fede in gran parte 
ai programmi che si erano 
date, ma questo non è stato 
sufficientemente recepito dal­
l'opinione pubblica, almeno 
non sempre. Nonostante l no­
stri sforzi cioè, non siamo 
riusciti a soddisfare appieno 
quella richiesta di partecipa­
zione che noi stessi aveva­
mo suscitato ». 

« Limiti ci sono stati — 
ha ribadito il compagno Ga­

briele Fava — riguardo alla 
partecipazione: nella loro rin­
corsa alla efficienza ammi­
nistrativa i compagni hanno 
perso un po' della loro Im­
magine popolare, che la gen­
te si era fatta all'indomani 
del voto. Ma non dobbiamo 
neppure dimenticare la real­
tà più generale in cui vivia­
mo ed operiamo. Chiediamo 
più partecipazione al citta­
dini in un momento in cui 
la nostra società è maggior­
mente In crisi: non possiamo 
pretendere che la capacità 
di studio, di direzione, com­
pressa per tanti anni possa 
ora esternarsi 

L'altro punto che è ricorso 
maggiormente nel corso del 
dibattito ha riguardato la po­
litica delle intese, cosi come 
è stata, condotta a Jesi. Maio-
lati. Cupramontana e in altri 
comuni della Vallesina e sui 
risultati ottenuti. A Jesi, ad 
esempio, non è andata a con­
clusione, ma una tntesa su 
alcuni punti è stata raggiun­
ta. Compito del FCI, ribadi­

ta l'unità con 11 PSI nel con­
fronto e nella chiarezza, sarà 
quello di continuare ad in­
calzare le altre forze politi­
che sul punti più qualificanti 
da esso proposti. Nel dibat­
tito sono Intervenuti tra gli 
altri i compagni Petrolati, 
sindaco di Montecarotto, Bue-
ciarelli, sindaco di Maiolati, 
Garbuglia, della segreteria 
provinciale. Romagnoli, con­
sigliere di quartiere. 

Ha concluso 1 lavori la com­
pagna Milli Marzoli. segreta­
rio della Federazione di An­
cona. « Certo — ha afferma­
to la compagna — non pos­
siamo dire che il PCI è at­
trezzato al massimo per af­
frontare l problemi e le dif­
ficoltà che derivano dalla ge­
stione della cosa pubblica, ma 
occorre non sopravvalutare le 
nostre carenze. Teniamo inol­
tre presenti gli equivoci, le 
ambiguità presenti negli altri 
partiti. Certe preoccupazioni 
aono giunte, ma 11 problema 
è di vedere se c'è chiarezza 
politica, coscienza della gra-

l vita della situazione, capace 
di portare ad una mobilita­
zione straordinaria, di qui al­
la prossima scadenza eletto­
rale, se il partito si sente 
0 meno chiamato ad attuare 
quelle linee che si è dato. 
Se un "peccato" è stato fat­
to, esso è dovuto ad una non 
conoscenza di strumenti 
(mancanza che abbiamo però 
superato meravigliosamente). 
Ora il lavoro che ci aspetta 
come amministratori e come 
comunisti (o tutte e due le 
cose insieme) è ancora tan­
to. ma occorre ricordare che 
1 compagni, in molti casi, 
operano con le Istituzioni a 
favore. Il punto è come riu­
sciremo a dare un contribu­
to. nella realtà regionale, per 
rendere più forte li quadro 
politico, e il problema riguar­
da tutti, anche i comuni più 
piccoli, specie se saranno 10. 
100 piccoli comuni ad opera­
re per far uscire il paese 
dalla crisi >». 

I. f. 

E' soprattutto il mezzadro 
a « presidiare » queste fertili 
colline della vallata del Me­
tauro. Se avesse avuto alter­
native di lavoro nell'industria 
come è avvenuto nei com­
prensori pesaresi della costa 
o se avesse accumulato la 
somma sufficiente a riscatta­
re il campo probabilmente 
questo personaggio si sarebbe 
« estinto » da solo, senza nem­
meno aspettare la nuova leg­
ge sui patti agrari. Invece 
da queste parti le poche in­
dustrie e il reddito limitato 
del lavoro contadino hanno 
« consentito » di far sopravvi­
vere il retaggio assurdo del­
la mezzadria più che in altre 
zone. 

Mezzadria ugiiale arretra­
tezza: una equazione sconta­
ta. ma un principio da scar­
dinare. Così hanno risuonato 
gli slogan delle centinaia di 
contadini che hanno dato vita 
alla manifestazione di Orcia­
no. « Come ai vecchi tempi » 
ha commentato più di un an­
ziano, probabilmente gente 
che aveva partecipato da Dro-
tagonista alle roventi lotte del­
l'immediato dopoguerra, e clic 
ancora non ha perduto l'ener­
gia — sentendo Torse che lo 
approdo si fa sempre più 
prossimo — per dare tensio­
ne e continuità storica alle 
lotte. 

Ma se la mezzadria resiste 
ancora, i tempi sono cambia­
ti: dietro i trattori, che apri­
vano con fragore il corteo. 
con i sindaci delle ammini­
strazioni di sinistra di Fos-
sombrone. di San Giorgio di 
Pesaro, di Isola del Piano. 
di Mondavio e Montefelcino 
c'è anche il sindaco de di Or-
ciano. I Gonfaloni comunali 
sono lì. in piazza e ben in vi­
sta per lo stesso motivo. 

Anche da un piccolo centro 
«'ome questo si è levata la ri­
chiesta unitaria, organizzata e 
civile dei contadini di supera­
re la mezzadria. Una richie­
sta echeggiata e appoggiata 
anche da altre categorie di la­
voratori presenti in delegazio­
ni alla manifestazione. 

Poi i discorsi, seguiti con 
estrema attenzione nel silen­
zio. Rosy Morotti e Stelvio 
Antonini della Confcoltivato­
ri e anche, emblematicamen­
te. una operaia. Patrizia Te-
-staguzza. di una fabbrica in 
crisi. la Lyons aby -

Gli slogan urlati e scritti su 
cartelli e striscioni sono stati 
argomentati e soprattutto riaf­
fermati. Primo fra tutti la 
necessità che la Camera ap-

Nelle Marche 
i contratti 

sono 18 mila 
ANCONA — Per iniziativa del­
la Regione Marche si terrà 
un incontro, domani, a Ro­
ma, tra i membri della com­
missione Agricoltura della Ca­
mera dei deputati ed i presi­
denti delle giunte e gli asses­
sori regionali all'agricoltura. 
1 presidenti delle commissio­
ni regionali competenti (Mar­
che. Lazio. Emilia Romagna. 
Umbria, Toscana. Abruzzo, 
Puglia. Sicilia. Calabria e Ve­
neto), i rappresentanti delle 
forze politiche, sindacali e del­
le organizzazioni contadini. 
Scopo della riunione è quello 
di sollecitare la definitiva ap­
provazione della legge di ri­
forma dei patti agrari, già 
varata al Senato 

L'iniziativa era prevista tra 
gli impegni assunti nella mo­
zione programmatica della 
nuovn giunta ed indica il per­
durare anche nella nastra re­
gione di una iniqua istituzio­
ne medievale che. non solo ha 
condizionato e condiziona lo 
sviluppo dell'agricoltura mar­
chigiana, ma è di ostacolo 
al progresso dell'intera eco 
nomia regionale. 

« La presenza di ancora 18 
mila famiglie subordinate al 
contratto di mezzadria nelle 
Marche — dichiara il compa­
gno Mano Fabbri, consiglie­
re regionale e vice presiden­
te della Commissione Agricol­
tura — palesa l'interesse suo 
cifico elle tutte le forze politi 
che e sociali della Regione 
Marche attribuiscono alla leg­
ge per il superamento della 
mezzadria con l'affitto. Ciò è 
imposto non solo in nome di 
una esigenza di giustizia so 
ciale. ma anche in nome del­
l'esigenza di adeguare la no­
stra agricoltura, almeno in 
termini di rapporti e contratti 
agrari, ai processi di trasfor­
mazione del settore su cui 
convergono tutte le forze po­
litiche e democratiche. La 
trasformazione della mezza­
dria rappresenta anche una 
adeguata risposta a 30 anni 
di lotte del movimento con­
tadino e lavoratore per con­
tribuire. anche attraverso lo 
impegno in agricoltura, a 
creare le condizioni per il su­
peramento della crisi nel no­
stro paese ». 

L'impegno assunto dalla Re­
gione Marche con l'incontro 
romano di domani, si colloca 
nell'ambito dell'azione da es­
sa costantemente portata 
avanti con una serie di ma­
nifestazioni. tra le quali ha 
assunto particolare rilievo 11 
convegno nazionale di Mace­
rata del febbraio del 197«. 

L'incontro di domani inten-
provi subito la legge, come j <Je essere anche una ulteriore 
„;* -,,.,.=„„»„ ,i c„„,.„ . „ „ - I dimostrazione della volontà 

presente, orinai in un ampio 
schieramento di forze demo 

, sformazione del contratto di 
; mezzadria in affitto, di fron-
! te a nuovi tentativi ostruzio­

nistici 

già avvenuto al Senato. « per­
chè questo passo rappresenta | , l,„1^, l„„v,.vw „. . „ 
uno degli strumenti che può j cVa'tiche.'Vn arrivare alla tra 
liberare la potenzialità dei 
contadini verso la costruzione 
di una agricoltura rinnovata i» 
programmata e perciò stesso 
in grado di raggiungere il ——— _ _ 
90 per cento del fabbisogno ! _ C O R S | P E R 

nazionale di prodotti • OPERATORI SPORTIVI 
Obiettivi di interesse gene- A N C O N A _ „ P r o v v editora-

rale. quindi, al centro d. que- t Q ,. S l u d l i n c o l l a b o r a . 
sic manifestazioni contadine. , z i o n e c o n n comitato prò 
E manifestazioni non improv- i vinciate CONI di Ancona 
visate. ma frutto di un seno j ha organizzato quattro corsi 
lavoro preparatorio. Già 30 i per operatori sportivi. Tali 
assemblee comunali in tutto il corsi le cui lezioni saranno 
Pesarese, altre seguiranno in syoltc da personale specia-
,--o»^ ^„i „,,„,-« „ „ . r « -,«™.n lizzato, insegnanti di educa­l a del numo grosso appun- z , o n e f l s i c a % m e d ; c i s p o r . 
tamento d: lotte per il supe- U v i s i c o m p o n g 0 n o di otto 
ramento della mezzadria sta- lezioni e si svoìzeranno in 
bilito dalla Confcoltivatori: è 1 date diverse in quattro lo-
per sabato 28 ottobre ftd L*r- I calità. Ancona. Jesi. Fabria-
bino. ' no e Senigallia. 

Geografia e storia del mondo 

Europa 
Usa 

lire 3 003 

lire 3 009 

in preparazione: Mediterraneo, Urss. Centroamerica, 
Sudamerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 
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Lo scudo-crociato scatena la bagarre, preceduta dal PSDI, a Palazzo dei Priori 
"tv 

Sentore di elezioni a Perugia: la DC 
ritira l'adesione all'accordo del 7 7 

» * ' > * 

Alle accuse del socialdemocratico Vincenti sul « caso » Cecchini il sibdaco ha risposto in un solo 
modo: consegnando alla Procura gli atti del comportamento del Comune nei confronti della ditta 
appaltatrice della N.U. - Perché proprio ora si solleva il polverone? -1 dati dell'attività del Comune 

ne degli afritti basterà fare 
riferimento alle zone già in­
dicate nel piano regolatore. 

Al Comune spetta soltanto 
di definire le zone di degra­
do all'interno del centro sto­
rico. nelle quali applicare il 
coefficiente più basso. L'Am­

ministrazione comunale ha 
già provveduto ad individua­
re queste aree, per cu! tutto 
è pronto per poter applicare 
la legge, manca soltanto la 
approvazione definitiva del 
Consiglio comunale che or­
mai non dovrebbe tardare. 

TERNI - Per inviarla in consiglio 

Suddivisione per l'equo canone 
domani ne discute la giunta 

TERNI — La giunta muni­
cipale discuti' domani la pro­
posta definitiva di suddivisio­
ne territoriale della città per 
l'applicazione dell'equo cano­
ne. Una volta approvata dal­
la giunta, la proposta sarà 
iscritta all'ordine del giorno 
del prossimo consiglio comu­
nale. al quale spetterà il com­
pito di approvarla definitiva­
mente. Si è insomma alle 
battute finali. 

Una prima bozza di pro­
posta elaborata dall'assesso­
rato all'Urbanistica fu. come 
molti ricorderanno, discussa 
dalla giunta e dalle due com­
missioni consiliari competen­
ti il 22 settembre. Da allora 
questa prima proposta è sta­
ta discussa in una serie di 
incontri successivi che han­
no avuto per protagonisti, ol­
tre agli amministratori co­
munali. il SUNIA (il sinda­
cato degli inquilini), le orga­
nizzazioni sindacali, i rappre­
sentanti delle categorie degli 
imprenditori edili e dei pro­
prietari. Questi ultimi, vale 
a dire i proprietari di appar­
tamenti. a Terni non sono 
ancora organizzf.fi. ma sem­
bra che proprio in questi 
giorni, in seguito alle riunio­
ni svoltesi in comune, alcuni 
di essi stiano cercando di 
creare una associazione dei 
piccoli proprietari. 

1 giudizi raccolti sono stati 
sostanzialmente positivi e la 
proposta definitiva che ne è 
venuta fuori, e sulla quale si 
discuterà domani, non si dif­
ferenzia molto dalla prece­
dente. Le modifiche più im­
portanti introdotte sono: al­
cune aree (Villaggio Italia e 
le vie delle regioni) sono sta­
te inserite nella * zona edifi­
cata periferica ». F.' stata e-
stesa la zona di degrado al­
la parte vecchia di Villaggio 
Matteotti, sono state elimina­
te le aree « di particolare 
pregio» ed è stato definito 
nel dettaglio il centro storico. 

Anche per quanto riguarda 
gli altri comuni della pro­
vincia il primo novembre sa­
rà stato tutto predisposto per­
chè la legge per l'equo cano­
ne possa essere applicata. Gli 
uffici tecnici del Comune di 
Narni hanno già provveduto 
a dividere in zone il territo­
rio comunale. La proposta sa­
rà ora discussa in una riu­
nione dei capigruppo > consi­
liari e sarà poi approvata 
definitivamente dal Consiglio 
comunale. 

Ad Amelia si discuterà sul­
la legge per l'equo canone e 
sugli adempimenti che spet­
tano al Comune nella pros­
sima seduta del Consiglio co­
munale. Essendo Amelia un 
comune con una popolazione 
inferiore ai 10 mila abitanti. 
le cose sono ancora più sem­
plici. In questo caso la divi­
sione iti zone è quella già 
indicata dal piano regolatore. 
per cui per la determinazio-

In vista delle elezioni a Terni 

Programma e candidature 
comuni PCI-PSI 

nella V I Circoscrizione 
TERNI — Nella sesta Circoscrizione, Collestatte-Torre Orsi­
na, comunisti e socialisti presentano u à programma e can­
didature comuni. Lo hanno deciso le due sezioni territoriali 
dopo una serie di incontri svoltisi in vista della nomina di 
questi nuovi organismi che sostituiranno t vecchi consigli 

Per quanto riguarda le opere necessarie, t due partiti 
propongono per la sesta circoscrizione; la valorizzazione del 
centri minori nella stesura della variante al piano regolatore: 
il riordino delle zone agricole per uà- razionale utilizzo delle 
terre incolte e malcoltlvate; il rilancio delle attività artigia­
nali e commerciali; una migliore viabilità e un più efficiente 
servizio di trasporti pubblici; -realizzazione del distretto socio 
sanitario; sviluppo turistico: potenziamento delle strutture 

•sportive. ' * "••..•• 
I rappresentanti del PCI e del PSI si impegnato poi a 

svolgere un'opera costante per la difesa delle istituzioni de­
mocratiche e a intraprendere iniziative per l'occupazione gio­
vanile. I candidati sono: Giuseppe Vescarelli (PCI), Alfredo 
Pratticcioli (PCI». Valmero ClavelH (indipendente), Luciano 
Masserini (indipendente). Anna Paola Almadori (PCI). Ur­
bano Urbani (PCI). Claudio Giovenah (PCI), Angelo Cava­
lieri (PCI). Alberto Pileri (PCI), Renato Grugni (PCI), 
Mauro Bertozzi (PCI). Aldo Pasqualini (indipendente). Ele­
nio Fancelli (PSI». Foscolo Armini (PSI). Moreno Bernar­
dini (PSI). 

«L'elezione dei componenti del consigli di circoscrizione 
è uno dei momenti essenziali per procedere sulla via della 
piena e definitiva ristrutturazione di tutto l'apparato comu­
nale. fondata sul decentramento, sulla partecipazione, sulla 
rinnovata efficienza delle strutture ». Questa affermazione 
è contenuta in una dichiarazione che il sindaco di Terni, 
compagno Dante Sotgiu, ha ieri fatto pervenire agli organi 
di informazione, quando manca ormai una settimana alla 
nomina dei nuovi consiglieri delle circoscrizioni. L'Ammini­
strazione comunale è attualmente impegnata, come sostiene 
il compagno Sotgiu. in una vasta opera tesa, da una parte. 
a rendere più efficiente e funzionale la macchina comunale 
e, dall'altra, a creare le premesse per consentire una sempre 
maggiore partecipazione di cittadini alla sua gestione. Un 
importante passo in tal senso è stato fatto con la ristrut­
turazione delle commissioni consiliari, realizzata con l'obiPt-
tivo della «piena affermazione del ruolo del Consiglio 

Le nuove norme — afferma il compagno Sotgiu — sono 
in tal senso estremamente esplicite e non consentono equi­
voci. Le minoranze, tuttavia, pur con diverse motivazioni e 
non senza significative distinzioni al loro interno, hanno 
avanzato pretestuose risene p?r r-ustificare un'astensione 
sulle nuove norme e per declinare l'invito che a esse era stato 
rivolto per accettare responsabilità in direzione nelle com­
missioni ». 

COMUNE DI TERNI 
Divisione Segreteria 

Prot . 30932 Terni , lì 7 ottobre 1978 

AVVISO DI GARA 
mediante licitazione privata 

IL SINDACO 

Vista la legge 2 febbraio 1973, n. 

rende noto 

14 

che il Comune di Terni intende appa l ta re me­
diante ga ra di licitazione privata da esperirsi 
t ra un congruo numero di dit te idonee con il 
procedimento di cui a l l 'a r t . 1 lett. a ) della leg­
ge 2-2-1973 n. 14 i lavori a misura concernenti 
il completamento di Viale F . Turat i dell ' impor 
to a base di appal to di L. 154.100.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invi 
tati alla g a r a con domanda indirizzata al Sin 
daco e redat ta su ca r t a bollata da L. 2.000. che 
dovrò pervenire al Comune di Terni entro e non 
oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione «iol 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale rlellii 
Regione. 
La richiesta di invito non vincola l'Animi 
nistrazionc. 

IL SINDACO 
(Prof. Dante Sotgiu) 

Mobilitazione 
permanente 
nel primo 
giorno di 

liquidazione 
alla Perusia 

PERUGIA — Ieri mattina due 
ore di blocco stradale, quin­
di assemblea con i rappre­
sentanti della segreteria della 
federazione sindacale e deci­
sione cì; trasformare in per­
manente l'agitazione alla Pe­
rusia. Gli operai hanno ac­
colto con queste iniziative di 
mobilitazione il primo giorno 
di liquidazione della fabbrica. 

La vertenza alla Perusia è 
vecchia di mesi. La liquida­
zione stessa degli impianti 
era prevista, ma la protesta 
dei lavoratori è esplosa per 
sollecitare le soluzioni che, 
grazie anche alle mediazioni 
delle istituzioni regionali, so­
no possibili. 

Per rilevar* la fabbrica si 
è infai'i costituita una «L'èva 
società 

Le iniziative alla Perusia 
continueranno: assemblea per­
manente nei prossimi giorni; 
delegazioni del cdf si incon­
treranno con altri consigli di 
fabbrica della zona; un in­
contro è previsto con il pre­
fetto e rappresentanti delle 
istituzioni. 

PERUGIA - A Palazzo del 
Priori la DC ha - aperto le 
ostilità: lunedi sera il capo­
gruppo Antonioni, a conclu­
sione della seduta del consi­
glio comunale ha presentato 
un ordine del giorno con il 
quale viene ritirata «l'ade­
sione » all'accordo sottoscrit­
to nel giugno del '77. Prima 
di lui il consigliere socialde­
mocratico Vincenti aveva fat­
to ancora di più e di peggio: 
accuse di « bustarelle > e pa­
ragoni fra il caso Cecchini 
e quello Lockheed. A parte 
l'amaro in bocca che solo 
pronunciare questo nome può 
lasciare ad un rappresentan­
te del PSDI, resta la gra­
vità delle affermazioni. 

Il sindaco di Perugia ha 
ritenuto doveroso di rispon­
dere. consegnando alla Pro­
cura della Repubblica tutti 
gli incartamenti che riguar­
dano il comportamento del 
Comune nei confronti della 
ditta appaltatrice dei servizi 
di nettezza urbana. L'avvoca­
to Zaganelli ha insomma in­
teso tagliare corto: si faccia 
chiarezza e il consigliere Vin­
centi risponda di queste illa­
zioni alla Magistratura. 

A parte le implicazioni giu­
diziarie però resta il signifi­
cato politico dell'intera vicen­
da ed è di questo che in 
modo particolare si parlava 
ieri mattina nei corridoi del 
Comune. Che cosa significa 
questo attacco portato da DC 
e PSDI? Perchè i democri­
stiani hanno richiesto al PSI 
« una sorta di distacco » dai 
comunisti? Perchè proprio o-
ra? A sgombrare il terreno 
da ogni possibile equivoco sul­
l'unità della maggioranza fan­
no fede le dichiarazioni ri­
lasciate lunedi sera dall'as­
sessore Carlo Giacché per i 
socialisti e dal compagno Raf­
faele Rossi. Questa mattina 

( poi il sindaco ha di nuovo 
ribadito il concetto. 

Quanto poi alle motivazioni 
politiche che hanno spinto le 
minoranze ad attaccare, . le 

jpotesi', sono>-molte -̂* Il capp-^ 
"gruppo del nostro partito Al­
berto "Goracci risponde: 
« L'ordine del giorno, presen­
tato dal gruppo de e al qua­
le hanno aderito PSDI e PRI 
non è affatto collegato con 
i problemi posti dall'attività 
e dalle realizzazioni della 
giunta. Stupisce che proprio 
ora che l'amministrazione di 
Perugia produce il massimo 
sforzo dal punto di vista ope­
rativo. vengano mosse criti­
che così feroci ». 

In effetti i dati parlano 
chiaro: negli ultimi tempi la 
giunta ha deciso di stanzia­
re 10 miliardi per opere pub­
bliche: scuole, asili nido, stra­
de. verde, mercato coperto. 
Un insieme di provvedimenti 
che non poco giovano alla 
vita dei cittadini. A questo 
punto si alza il polverone: 

Ma c'è di più. «Tutto ciò 
viene iscenato — è sempre 
il compagno Goracci a par­
lare — mentre il Comune 
sta prendendo seriamente in 
esame e sta per esprimersi 
in modo definito su alcune 
grandi questioni cittadine: e-
dilizia economica e popolare. 
ristrutturazione della macchi­
na pubblica, piano plurien­
nale e nettezza urbana ». 

Su quest'ultima questione è 
stato lo stesso sindaco Zaga­
nelli ad intervenire lunedi se­
ra. Anche qui il giudizio è 
stato chiaro: il problema del­
la Cecchini è di difficile so­
luzione perchè investe i rap­
porti con il sindacato e la 
stessa vicenda del personale. 
Nonostante le spiegazioni pe­
rò la DC ha tenuto duro sul­
la linea dello scontro. 

E allora il giudizio è uno 
solo- poco importano i fatti 
concreti e l'operatività di li­
na amministrazione, adesso è 
il momento di partire all'at­
tacco e di giuocare alla pa­
ralisi. 

* La verità — sottolinea Go­
racci — è che si avvicinano 
le elezioni e si vuoi dare 
inizio alla grande bagarre ». 
Resta poi il fatto che i co­
munisti recentemente hanno 
sollevato il problema della ge­
stione del sistema creditizio 
e dell'Università. Argomenti 
questi che hanno sempre suo­
nato male a ali orecchi dei 
de. Forse qualche notabile 
democristiano ha visto in pe­
ricolo la propria poltrona e 
ha deciso di sferrare il con­
trattacco? L'ipotesi non è pe­
regrina: proprio lunedì sera 
bisognava infatti discutere di 
banche. 

I comunisti però preferisco­
no conservare la calma e 
Goracci casi si esprime: 
« Per noi resta l'impegno ad 
operare nello spirito e nelle 
indicazioni dell'accordo del 
'<<. Questo attacco non fer­
merà la nostra politica uni­
taria. l'unica atta a far fron­
te alla gravità e complessità 
della situazione >. 

Gabriella Mecucci 

Sabato 
assemblea 
regionale 

dei segretari 
di sezione 

• I l ruolo della sezione comu­
nista nell'attuale Issa pol i t i t i per 
estendere e sviluppare II rappor­
to di massa con i lavoratori, 1 
giovani, le donne e la società nel 
suo complesso ». Su questo tema 
sabato 21 ottobre presso la sala 
delle Pietre del palazzo munici­
pale di Todi, a partire dalle ore 
9 , I 2 0 8 segretari di sezione si 
riuniranno per un'assemblea re­
gionale. L'iniziativa è promossa 
dalle due federazioni provinciali e 
dal comitato regionale. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gino Calli 
segretario regionale del PCI men­
tre le conclusioni saranno affidate 
al compagno Adalberto Minuccl, 
direttore di Rinascita o membro 
della direzione nazionale del no­
stro partito. All'assemblea par­
teciperanno ovviamente non so­
lo i segretari di sezione ma ' tu t to 
Il quadro attivo del partito um­
bro. 

Perchè una tale iniziativa? « I n 
modo particolare — è scritto 
nel cartoncino d'invito — i l po­
ne l'esigenza oggi di assicura­
re da parte del quadro dirigen­
te la massima attenzione al pro­
blemi del partito con particolare 
riferimento allo stato delle orga­
nizzazioni di base, alla qualità del 
lavoro che esse sono in grado di 
svolgere, alla loro capacita di 
sviluppare il rapporto di massa 
con i lavoratori, i giovani e le 
donne ». 

Questa assemblea, d'altra par­
te, si colloca di fatto nel qua­
dro dell'attività del partito per 
il lancio della campagna di tes­
seramento e di reclutamento al 
PCI e alla FCC1 per il 7 9 . Cam­
pagna che con le 10 giornate e 
con il mese del partito dovrà ve­
dere l'intero gruppo dlrgtente Im­
pegnato In un vasto lavoro di mo­
bilitazione, di sensibilizzazione 

Una profonda opera di restauro 

i decisa a Città di Castello 

322 anni portati 
assai male, per 

il teatro comunale 
non basta 

un nuovo belletto 
La giunta comunale ha dato mandato all'ufficio 
tecnico di compiere tutti gli studi preliminari • Non 
si conoscono ancora tempi e spese • La storia 

CITTA' DI CASTELLO — II Teatro 
coynunale di Ctttu di Castello sarà re­
staurato. E' di questi giorni la noti­
zia ufficiale. La giunta comunale ha 
infatti affidato all'ufficio tecnico del 
Comune l'incarico di eseguire tutti ali 
studi e le indagini preliminari neces­
sari. Strada facendo verranno richie­
sti anche contributi di esperti per 
singole e specifiche materie. 

Sul tempi non ci si sbilancia an­
cora. Non si nasconde però — ila 
parte dell'amministrazione comunale 
— l'ambizione di riaprire i battenti in 
tempo per ospitare la stagione di pro­
sa 197U-I980. E sarebbe davvero un 
bel risultato. Il sacrificio di almeno 
un anno era, del resto, dato per scon­
tato. 

Di restauro, infatti, per il Teatro co­
munale non è da adesso che si parla. 
Le sue condizioni, sia per la struttura 
sia per lo slato di alcuni impianti (e-
lettrico, scenico, di riscaldamelo, 
ecc.), lasciano alquanto a desiderare. 
E' ti residuo di tanti anni di incuria 
e di dimenticanze. Anni in cui il Tea­
tro comunale, per scelte lontane nel 
tempo, a tutto era stato destinato 
(balli e veglioni in particolare) tranne 
che per le manifestazioni teatrali e 
culturali per le quali era nato oltre 
trecento anni prima. 

Già. Il Teatro comunale di Città 
di Castello, con i suoi 322 anni, è tra 
i più antichi dell'Umbria e nella sua 
lunga esistenza è stato sempre al cen­
tro — nel bene e nel male — della 
vita culturale della città. 

Costruito per iniziativa dell'Accade­
mia degli Illuminati e con il contri­
buto finanziario di quaranta famig'ie 
nobili della città, il Teatro comuna'e 
fu inaugurato il 25 agosto del 1666 
con la rappresentazione del « Trionfo 

o'elln religione cattolica in Inghilterra» 
del Lazzari. 

Questo, per il quale si va predi­
sponendo il progetto, non è il primo 
restauro che subisce. Già nel 1720 ve­
niva rimesso a nuovo una prima volta 
Nel 17S3 fu interamente ricostruito e 
nel !78'J, ancora incompleto, resistette 
al terremoto. Riapri al pubblico nel 
1796. Altri restauri parziali si ebbero 
anche successivajnente. 

La struttura che è giunta a noi. a 
parte le evidenti carenze a cui si ac 
cennava, è comunque tra le più sobrie 
e caratteristiche del 700. Sarebbe sta­
to un vero peccato lasciare che un 
uso improprio ne mettesse in forse la 
possibilità di ospitare quella ricca se­
rie dì iniziative culturali che Città di 
Castello ha dimostrato, negli ultimi 
anni, di saper accogliere. 

Una visita della Commissione di vi­
gilanza sui locali, adibiti a pubblico 
spettacolo dava — dichiarando inagi­
bile il Teatro — una mano all'ammi­
nistrazione comunale e tappava la 
bocca agli increduli. Stimolava, inol­
tre. a ricercare uno spazio alternativo 
per ospitare adeguatamente balli e 
veglie rionali Dato che è necessario 
mettere le mani nel Teatro comunale 
— è stato infatti questo il ragiona­
mento dell'amministrazione ' comuna­
le—è giusto farlo una volta per 
tutte. E cosi sarà. 

Sulla cifra che si renderà necessa­
ria non sono state fatte stime pre­
cise. Si attendono i risultati della 
progettazione di massima che si spera 
potrà essere pronta in un periodo 
brevissimo. Ma qualunque sarà l'im­
pegno finanziario — è questa una fer 
ma convinzione — si tratterà di un 
vero e proprio investimento. 

Ma il Teatro, dopo, come sarà? Ci 

sono già delle idee. L'azione di re­
stauro si muoverà, comunque, tenen­
do conto dei pregi architettonici e 
della struttura originaria. Guai a stra­
volgerli Ma saranno inserite impor­
tanti innovazioni che renderanno il 
teatro agibile in tutto e per tutto per 
ogni tipo di rappresentazione e ne au­
menteranno - seppur di poco — la 
capienza, ora di circa 400 posti. 

Se la decisione di restamare un 
teatro d'epoca è già di per sé un av­
venimento importante, un altro se ne 
aggiunge. E' il modo con ti quale V 
amministrazione comunale intende 
procedere II progetto — st dice — 
deve essere il frutto del contributo 
vivo di quanti, in città, hanno a cuore 
questo patrimonio e intendono, esp.'r 
ti. associazioni o istituzioni culturalt. 
semplici cittadini, offrire i loro sug­
gerimenti. la loro esperienza, le loro 
idee. 

Già sono andati a far visita all'in­
gegner Bruschi, al geom. Catufi, al­
l'esperto della Regione Pastore, che 
stanno lavorando in un vero e pro­
prio studio tecnico allestito di for­
tuna in uno dei locali del teatro, al­
cuni concittadini — tra i quali, in 
primo luogo, il pittore Alberto Burri 
— che per le loro conoscenze e la loro 
sensibilità culturale hanno avuto l'op 
portunttà di fornire preziose indica 
zioni di lavoro. 

Vi saranno — ma successivamente 
— anche occasioni e iniziative pub­
bliche. Il restauro del teatro può cosi 
divenire — per tutta la città — da 
fatto tecnico, occasione di dibattito e 
di conoscenza. 

Giuliano Giombini 

i Per la-*. 
che va 

Ieri conferenza stampa del consiglio di zona CGIL-CISL-UIL 

Lanerossi* di^Orvieto un piano 
sorvegliato» da tutta la città 

ORVIETO — Nel comprenso­
rio orvietano la crisi vera e 
propria è arrivata. E' questa 
la preoccupazione di fondo 
che ha animato la conferenza 
stampa di ieri del Consiglio 
di zona CGIL-CISL-UIL del 
comprensorio orvietano. Gra­
ve la situazione per la Ital-
mobili: 79 operai e 10 impie­
gati, 2 miliardi e mezzo di 
debiti, la carenza assoluta fin 
dall'inizio di una seria pro­
grammazione. Le organizza­
zioni sindacali a tutt'oggi di­
sperano che lo stabilimento 
si possa salvare. Resta co­

munque aperto il discorso di 
un recupero delle 79 unità la­
vorative. 

Ma la notizia più recente è 
costituita dall'accordo rag­
giunto il 12 ottobre tra le or­
ganizzazioni sindacali del 
gruppo ENI che. modificando 
il piano iniziale dell'ENI, il 
quale prevedeva per la La-
nerossi Confezioni di Orvieto 
(194 unità lavorative) 18 me­
si di cassa integrazione a ze­
ro ore con il rischio quindi 
del licenziamento, nel piano 
programmatico del gruppo 
dal '78 all'ottobre dell'81 pre-

A Castello una nuova categoria 
di industriali: gli autoriduttori 
CITTA' DI CASTELLO — Tra le varie specie di imprenditori 
locali vi sono, ora, anche gli autoriduttori. I dipendenti della 
Ceramiche Baldellì — una quarantina — si sono visti Infatti 
decurtare II salario per iniziativa autonoma, unilaterale della 
proprietà. Una decisione presa cosi, di punto in bianco, e 
c'è chi ha trovato nella busta paga 20-25 mila lire di meno 
di quanto si aspettasse. Dietro c'è anche la minaccia di una 
chiusura — seppur temporanea — dell'azienda. 

Un atteggiamento — si dice in un comunicalo delle organiz­
zazioni sindacali — che I lavoratori rigettano 

Attraverso la Baldelli, che è una delle aziende di punla 
del settore, si tenta — questa è l'impressione — di far passare 
una interpretazione di parte e riduttiva dei contratti di cate­
goria. Da parte dell'azienda si lamenta che I costi sono ali! 
e rischiano di far uscire i prodotti dal mercato. Ne deriva 
di conseguenza — l'argomentazione si commenta da sola — 
che sono gli operai a dover guadagnare di meno. 

vede la riduzione di 23 unità 
lavorative (15 operai e 8 im­
piegati). Attraverso 1' appli­
cazione della 675. 23 unità sa­
ranno riassorbite attraverso 
prepensionamenti, esodi in­
centivati. ferino restando il 
blocco del turn-over già esi­
stente. in modo tale che i li­
velli occupazionali previsti a 
fine piano (171 unità lavora­
tive) non subiscano diminu­
zioni. 

E* prevista inoltre una ve­
rifica trimestrale, da parte 
dell'azienda assieme alle or­
ganizzazioni sindacali, dell' 
andamento del piano. La trat­
tativa quindi è rimasta aper­
ta e nuove battaglie dovran­
no impegnare le forze politi­
che. i sindacati, la cittadi­
nanza tutta che, in seguito 
alla costituzione - nel luglio 
scorso ad Orvieto di un co­
mitato di difesa dell'occupa­
zione da parte del Consiglio 

Ecco le cifre della cassa 
integrazione speciale per la 
Lanerossi tra il '78 e 1*81: 
— 1978 andranno "n cassa in­
tegrazione 79 operai e 7 im­
piegati: — 1979 75 operai e 12 
impiegati; — 1980 90 operai 
e 14 impiegati: — 1981 15 ope­
rai e 8 impiegati. 

Ma se la situazione occu­
pazionale dell' industria rap­
presenta a tutt'oggi la punta 
emergente delh crisi dell'Or­
vietano. è quella che richiede 
soluzioni p"ù immediate, co­
me hanno ricordato CGIL-
CISL-UIL. a maggior ragio­

ne e necessario avviare a so­
luzione i problemi dell'agri­
coltura e del turismo. -

E' sta'.o sollevato, a questo 
proposito, il problema di una 
rapida realizzazione nel com­
prensorio dell'industria per la 
trasformazione dei prodotti a-
gricoli, superando gli attuali 
esempi fallimentari. Per il 
turismo invece, a parere, dei 
sindacati, il problema imme­
diato è quello di andare da 
un turismo di passaggio ad 
un altro più residenziale. 

Nell'ultimo anno si è assi­
stito ad una diminuzione delle 

soste e delle presenze stra­
niere, non facilitate certo dal­
la presenza nella nostra città 
di un 60 per cento di pasti-
letto di prima categoria. Per 
quest'anno si prevedono 700 
mila presenze con una media 
di permanenza ad Orvieto di 
tre ore. Tra le proposte dei 
sindacati quelle di far prati­
care agli albergatori prezzi 
più bassi per chi sosta più di 
una notte e prezzi speciali per 
incrementare il turismo nel­
l'alta stagione. 

p. S. 

Attivo con le leghe e assemblee 
domani in tutte le scuole umbre 

» • . * 
PERUGIA — I l « movimento » riparte: oggi pomeriggio attivo studen­
tesco alta camera del lavoro di Perugia con le legna dei disoccupali, 
domani assemblee in tutte le scuole umbre per la giornata nazionale 

Dopo un avvio • base di proteste culla situazione delle su l * • lo 
sdoppiamento delle classi In corso in alcuni istituti (al Magistrali di 
Perugia ecc.) . con tanto di occupazioni (è il caso del liceo scientifico 
di Umbert ide) , la giornata di lol la di domani è un po' l'inizio u l l i -
ciale delle ormai tradizionali agitazioni studentesche. 

I l "78 studentesco però, almeno in Umbria, si preannuncia carat­
terizzato da alcun* novità. La leghe dei disoccupati, proprio con l'at­
tivo di oggi e la mobilitazione di domani lanciano la proposta di un 
conlronto permanente e di iniziativa continuate tra movimento del disoc­
cupati e movimento studentesco sui temi: Lavoro. Riforme, Democrazia. 

All'insegna del collegamento tra chi ha finito la scuola per ritrovarsi nel 
ghetto della disoccupazione • chi In prospettiva potrebbe trovarsi nel­
la stessa situazione, la battaglia per l'occupazione è impostata unita­
riamente con il più vasto movimento dei lavoratori e la federazione 
unitaria sindacale. 

A l l ' IPSIA dovranno convergere gli studenti delle Magistrali , dei 
Ragionieri, de l l ' IT lS di Piscine a del professionale per il commercio; 
al Geometri quelli dei dna licei scientifici, dell'istituto d'arte e del 
liceo classico, all'istituto Commerciale di Olmo l ' ITC e la seziona i l l e ­
cita IPSfA. Per Temi e gli altri centri umbri analoghe assemblee si 
terranno in varie scuole 

Oggi interviene nel dibattito un membro del gruppo di ricerca sulle tossicomanie del Comune di Terni 

Nel calderone della droga banalità e luoghi comuni 
TERNI — Nel corso del dibattito sul problema della droga a Per quanto riguarda l'in-
Terni, sono stati toccati vari aspetti: il rapporto tra la citta, { formazione istituzionale Tar­
la tue articolazioni sociali e politiche e il diffondersi dal 
fenomeno; il dramma di chi cerca di liberarsi dalla tossico­
dipendenza; le difficoltà che incontra chi concretamente cerca 
di fare qualcosa. Oggi Ilio Masci, psicologo, anch'egli come 
Maurizio Bechi, del quale abbiamo pubblicato un articolo, 
impegnato all'interno del gruppo di ricerca sulle tossicomanie 
dell'Amministrazione comunale, affronta un altro aspetto 
specifico: Il rapporto tra droga e informazione. 

Un limite in questo dibattito è costituito però dalla Insuf­
ficiente presenza della voce di non e addetti ai lavori ». Anche 
se sollecitati, troppo pochi sono stati i contributi da parte 
di amministratori, sindacalisti, lavoratori. I l rischio è di 
cadere in un dibattito per specialisti. 

Vorrei inserirmi nel dibat­
tito apertosi sulla pagina lo­
cale de « l'Unità » affrontan­
do un aspetto specifico e 
senz'altro parziale del vasto 
problema delle tossicomanie: 
quello dell'informazione. Cre­
do si possa tranquillamente 
affermare che fino ad oggi in 
Italia vi è stata una enorme 
lacuna nel campo deWinfor-
mezione scientifica ed istitu­
zionale. Per quanto riguarda 
il primo punto penso che ta­

le lacuna si possa far risalire 
allo stato della ricerca nel 
campo delle tossicomanie che 
si è per lo più indirizzata 
allo studio delle caratteristi­
che farmacologiche delle so­
stanze o, con un taglio più 
psichiatrico, allo studio della 
personalità del drogato con 
l'illusione che l'analisi di uno 
dei due termini della que­
stione potesse fornire delle 
risposte realmente efficaci al 
problema delle tossicomanie. 

gomento, vediamo l'esempio 
della scuola, è stato a lungo 
considerato tabù o è stato 
affrontato ricorrendo al ter­
rorismo psicologico (si veda 
il <t libro nero » sulla droga 
del ministero della Sanità) 
con una posizione nassumibi-
le nella frase « ta droga — 
senza alcuna distinzione tra 
le sostanze, si badi bene — 
« fa male, quindi statene lon­
tani ». 

Senz'altro più massiccia è 
stata l'informazione filtrata 
tramite i mass media, ma 
con un taglio giornalistico. 
tendente più a <t far notizia » 
che a passare un'informazio­
ne corretta. 

Questa realtà dell'informa­
zione ha prodotto, tra le al­
tre, due conseguenze sulle 
quali mi vorrei soffermare, 
Innanzitutto si è rivelata as­
solutamente inefficace dal 
punto di vista preventivo, si 
pensi alle conseguenze pro­

vocate dall'aver usato generi­
camente ti termine a droga » 
per sostanze sostanzialmente 
diverse quali l'hashish e Ve-
roma. Inoltre ha proposto il 

nano contenuta m un articolo 
de « // Messaggero » del lu­
glio scorso secondo cui l'ha­
shish e la marjuana sarebbe­
ro droghe di passaggio all'è-

diffondersi di una serie di ! mina, quando mi risulta che 
stereotipi sul problema che 
hanno di volta in volta fatto 
accostare l'immagine del 
drogato a quella del crimina­
le da emarginare o del mala­
to da recuperare, ma m ogni 
caso come un qualcosa di di­
verso dal a nostro mondo di 
buoni ». 

Nasce da tutto ciò !a ne­
cessità di un'informazione 
scientificamente corretta sul 
problema, certamente non 
facile dato il continuo espan­
dersi e modificarsi delle co­
noscenze nel campo, ma sen­
z'altro indispensabile per 
spazzare tutte le inesattezze e 
le mistificazioni che ostaco­
lano un corretto approccio al 
problema. 

Cito quale emblematico e-
sempio l'afférmazione di un 
noto esponente politico ter-

icienlificamcnte è provata 
I l'inesattezza di tale afferma­

zione. 
I Quello di una politica più 
i corretta dell'informazione nei 

confronti del problema delle 
tossicomanie e uno degli 
scopi principali che si pro­
pone la ricerca che l'ammi­
nistrazione comunale si ap­
presta a svolgere in collabo-
razione col provveditorato 
agli studi nelle scuole medie 
superiori di Terni che coin­
volgendo direttamente, accan­
to a politici e tecnici, i gio­
vani. gli insegnanti e tutta la 
cittadinanza attraverso i suoi 
organi democratici, vuole es­
sere un tentativo in direzione 
dell'auspicata risposta di 
massa al problema droga. 

Italo Masci 

, ;* 
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Da sei mesi ferma l'attività dell'esecutivo 

Paralisi alla Provincia 
di Potenza per beghe 
e contrasti in casa de 

Si è dimessa la prima commissione consiliare e altrettanto faranno 
nella prossima seduta del consiglio gli assessori del PSI e del PSDI 
La giunta ormai composta di soli democristiani • Documento del PCI 
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Oal nostro •'orrispondente 
POTENZA — La crisi che ha 
investito la direzione provin­
ciale della Democrazia cri­
stiana, resa palese prima dal­
le dimissioni del vicesegreta­
rio provinciale Antonio Po­
tenza e poi da quelle del se­
gretario provinciale Antonio 
Boccia, ha posto in primo 
plano le contraddizioni inter­
ne alla Democrazia cristiana 
potentina. La caparbia difesa 
di un quadro politico, a livel­
lo degli enti locali, inadegua­
ta a risolvere 1 probblemt 
delle amministrazioni e l'o­
stinata opposizione, nel fatti, 
al rafforzarsi di una solida­
rietà democratica profonda e 
articolata tra le forze politi­
che, sono alla radice di que­
sta orisi. 

La DC, in provincia di Po­
tenza, Incapace di rendersi 
protagonista di fatti politici 
nuovi, ha tentato di schiac­
ciare 1 rapporti fra le forze 
politiche democratiche nel­
l'ambito angusto di estenuan­
ti e 11 più delle volte Incon­
cludenti trattative di vertice, 
nelle quali 11 partito dello 
scudocrociato più che alla so­
luzione del problemi è stato 
attento alle sole questioni di 
schieramento e di organi­
gramma. facendo quadrato 
intorno ai propri uomini che 
ripetutamente hanno dato 
prova di inefficienza ammi­
nistrativa. di tenace attacca­
mento al vecchio sistema di 
potere. 

Per questa via si é giunti 
allo scioglimento del consl 
gì Io comunale di Gè nzano. ai 
l'incredibile vicenda di Muro 

Lucano che ha visto la DC! 
non disposta a mettere da 
parte amministratori com­
promessi in un'ibrida colla­
borazione con il MSI. 

La DC ha cercato, cioè, di 
eludere i nodi delle proprie 
contraddizioni interne — in 
merito alla linea, al suo stes­
so processo di rinnovamento, 
alla formazione dei gruppi 
dirigenti — cercando di sca­
ricare per mesi nel rapporto 
con le altre forze politiche 
democratiche e sulle istitu­
zioni le proprie difficolta. 
Questo ha portato quasi al 
limite estremo la crisi In 
corso all'amministrazione 
provinciale di Potenza, dove 
l'atteggiamento prevaricatore 
ed arrogante della DC, di 
fronte alla unanime presa di 
posizione del PCI, PSILPSDI. 
intomo all'opportunità delle 
dimissioni della giunta ha di 
gran lunga ristretto 1 margini 
— rispetto al momento del­
l'apertura della crisi — a una 
soluzione solidale dei pro­
blemi. Niente sembra far 
ravvedere la DC. 

Mesi di paralisi ammini­
strativa, le dimissioni dell'in­
tera prima commissione con­
siliare (compresi i consiglieri 
d"rrtocrIstin»M Ottavio aman­
dola e Arturo La Cava 
n.d.r.) per aver «riscontrato 
che tutte le proposte avanza­
te sono state disattese dalla 
giunta» e che «la crisi politi­
ca. dopo circa tt meM. sem­
brano essere per la DC fatti 
secondari e marginali». 

La giunta, composta ormai 
di fatto dai soli assessori 
democristiani, ha posto al­
l'ordine del giorno del pros­

simo consiglio provinciale le 
dimissioni dei soli assessori 
socialisti e socialdemocratici 
e la loro surroga e non, co­
me la situazione da tempo 
imporrebbe, le dimissioni 
dell'intera giunta. 

Non vale certamente atì e-
sorcizzare la crisi politica ed 
arcm'nistratlva 11 fatto che 
all'ordine del giorno la giun­
ta ha posto In discussione 
questioni — a cominciare dal 
rinnovo delle nomine negli 
enti — che i comunisti solle­
citano da più di un anno. 

«Poiché 1 problemi anche 
Interni di un partito del ruo­
lo e del peso della Democra­
zia Cristiana — si afferma in 
un documento della segrete­
ria provinciale del PCI di Po­
tenza — non possono essere 
affare privato del suo gruppo 
dirigente. 11 partito comuni­
sta ritiene che sia doveroso 
che II dibattito attualmente 
In corso nella DC esca alla 
luce del sole e non eluda 11 
princioale nodo ancora irri­
solto della stessa vicenda in­
terna della Democrazia cri­
stiana: cioè il problema del 
rapoorto senza anacronistiche 
pregiudiziali col partito co­
munista. 

«Solo In questo modo — 
conclude il documento del 
PCI — la discussione attuale 
nel'a DC DUO perdere il se­
gno datoell da alcuni suol 
contorni rhe rimanerno tut­
tora oscuri, ritrovare una 
pronria limpidità di motiva­
zioni e contribuire a dare u-
na nroc:"°*f'va n'iMnt-ero 
quadro politico in Basilicata». 

a. gi . 

Il tentativo di ridimensionare drasticamente l'attività 

«Part-time» al Cantiere di Palermo 
Per altri 600 di nuovo la cassa integrazione 
mentre a Livorno e Genova il lavoro è troppo 

Ieri i lavoratori si sono 
incontrati col governo 

regionale - Occorre, 
un confronto con il governo 

e le partecipazioni statali 
per un piano di riordino 

del settore che tenga conto 
delle priorità meridionaliste 

Il CdF genovese chiede 
che le commesse in più 

vengano dirottate a Palermo 
Le partecipazioni statali 

vogliono abbandonare 
gli impianti siciliani? 

I l cantiere di Palermo ha un ruolo impor­
tante nell'economia della città e di tutto i l 
Mezzogiorno. Per questo i lavorator i non 
possono accettare le manovre che tendono 
a ridimensionarne l 'att iv i tà 

Contraddittori risultati elettorali in Calabria 

A Pallagorio vittoria PCI 
Pesante flessione a Pizzo 

A Pallagorio, centro agricolo del Crotonese, i comunisti han­
no raggiunto il 53% dei voti - A Pizzo Calabro persi 4 seggi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Domenica e 
lunedi si è votato in due 
Comuni in provincia di Ca­
tanzaro, a Pizzo Calabro e a 
Pallagorio, centro agricolo del 
crotonese. I risultati delle due 
consultazioni per il rinnovo 
del consiglio comunale sono 
estremamente contraddittori: 
a Pizzo il PCI ha subito una 
pesante flessione mentre a 
Pallagorio ha aumentato la 
sua forza ottenendo oltre il 
50 per cento dei suffragi. 

Con un netto 53 per cento. 
infatti la lista del PCI. che 
comprendeva anche alcuni 
indipendenti cattolici, ha ri­
conquistato domenica scorsa 
il Comune di Pallagorio. 
centro agricolo di circa 3 mi­
la abitanti nel cuore del Cro­
tonese. Il rimanente 47 per 
cento è andato all'altra lista. 
quella che. all'insegna dello 
scudo crociato, raccoglieva in 
un coacervo di interessi par­
ticolaristici e con l'anticomu­
nismo più viscerale quale 
comune denominatore, noti 
personaggi dell'estrema rie 
stra e, purtroppo, anche del 
PSI 

Un'alleanza, questa, che in 
verità non ha destato molta 
sorpresa, stante il precedenti-
delle ammini=trat ve passate 
quando, sia pure con sfuma­
ture diverse una aniloca 
(Coalizione aveva manifestato 
il prop' s:to di corqn stire la 
« roccaforte rossa >. Quale In 
tcol3'V('" za > di questa 
roccaforte? 

A ch :ire lettere non e sta'.* 
mai indicata, a meno chp 
non la si vocila ricercare npl 
l'essere stata. l'amministra 
zione comunale, l'an'matriee 
delle lotte per l'occupazione 
delle terre negli anni 49 50; di 
aver fatto dello sperduto 
paesino un ridente centro 
che, per i servizi sociali di 
cui dispone (e tra questi an­
che una biblioteca comunale) 
ben sì presta all'attenzione 
turistica. 

II tutto In trent'anni di te­
nace e paziente lavoro, prin­
cipalmente per rispondere al­
le minacce di chiara inarca 
mafiosa (quali le diverse let­
tere e telcfoT~to anon'me a 
dirigenti comunisti) e per 
supenre le difficoltà create 
dal fronte avversario, tra le 
quali lo s'inc1 mento antici­
pato del Consilio comunale 
dee -o dal TAR in conseeuen-
za di ricorsi pretest uosa men- j 
te motivati su pretese irresc 
larità nello svolgimento delle 
operazioni di voto delle pre­
cedenti amministrative 

Facile è stato affermare. 
come per l'appunto hanno 
fatto i ricorrenti, che la vit­
toria conseguita dal PCI nel 
1975 sarebbe stata il frutto di 
presunti e imbrogli > che a-

vrebbero. addirittura, coarta­
to la volontà degli elettori. 

Meno facile, però, anzi ad­
dirittura impossibile si è 
presentata la dimostrazione 
concreta di tale affermazione 
che, alla prova del fuoco del­
le elezioni di domenica ha 
mostrato tutta la sua fragili­
tà e la sua infondatezza, 

Opposti, invece, i risultati 
elettorali a Pizzo Cajabro do­
ve il PCI ha subito una pe­
sante flessione. Il PSI. inve­
ce. ha riconfermato la sua 
forza mentre la DC e il PRI 

hanno ottenuto un lieve au­
mento dei suffragi. Rispetto 
alle precedenti elezioni co­
munali sia il PSDI che DP 
sono riusciti a conquistare 
un consigliere comunale. 

Ecco i risultati della con­
sultazione: PCI voti 279-1 seg­
gio (nelle precedenti elezioni 
5 seggi): DC voti 1.700-8 seggi 
(7 seggi); PSI voti 1.292-6 seg­
gi (6 seggi): PSDI voti 329-1 
seggio: DP voti 174 voti 1 
seggio: PRI voti 342-2 seggi 
(1 seggio): MSI voti 145-1 
seggio (1 seggio). 

• Fotografo ucciso nell'Oristanese 
ORISTANO — Il fotografo Antonio Carta di 46 anni nativo di Santu-
lussurgiu (Orisitano) è stato assassinato a colpi di coltello nel suo 
studio in piazza Mercato a Santulussurgiu centro dell'oristanese a circa 
33 chilometri dal capolugo. 

Una ragazza di 16 anni — Anna Palmas casalinga nativa di Santu-
lussurgiu — è stata fermata dai carabinieri quale presunta responsabile 
dell'uccisione del fotografo Antonio Carta. La ragazza, che è stata con­
dotta alla casa circondariale di piazza Manno ad Oristano, è stara sotto­
posta ad un lungo interrogatorio nel corso del quale, dopo essere ca­
duta in diverse contraddizioni, ha ammesso, secondo gli Investigatori, 
di aver accoltellato il fotografo per motivi di e onore >. 

Il provvedimento esecutivo il 15 novembre 

Ad Altamura 3000 firme contro 
lo sfratto del centro culturale 

Chiesta dai cittadini l'intervento della Regione — L'attivi- -
tà del centro era riuscita a coinvolgere centinaia di persone 

Dal nostro -orrispondente 
ALTAMURA — Continua la 
mobilitazione popolare contro 
la chiusura del Centro servizi 
culturali di Altamura. In tre 
giorni oltre 3 mila cittadini 
hanno sottoscritto l'appello 
di solidarietà in difesa di 
questa importante struttura 
culturale periferica che per 
incuria della Giunta regionale 
rischia lo sfratto dai locali in 
fitto. Se entro il 15 novem­
bre. giorno in cui la pretura 
di Altamura renderà operati­
vo lo sfratto, la Regione ncn 
interverrà, il Centro chiuderà 
i battenti. 

La sua scomparsa non puri 
non rappresentare una grave 
perdita per l'intera città. II 
CSC è riuscito in questi anni 
ad avvicinare alla cultura ce­
ti sociali da sempre esclusi o 
lontani da essa: i pensionati. 
gli operai, i contadini, i 
bambini e le donne. Sono 

centinaia i cittadini che ogni 
giorno usufruiscono degli ol­
tre 8 mila volumi di cui è 
ricca la biblioteca 

Nel frattempo adesioni di 
solidarietà sono pervenute 
agli operatori del centro. I-
noltre alcune compagnie tea­
trali, offrendo le proprie 
prestazioni gratuitamente, in 
segno di solidarietà, si esibi­
ranno con propri spettacoli » 
recitals: tra queste il Piccolo 
Teatro di Bari. La Compa­
gnia dell'Arco, il Canzoniere 
Altamurano, 

Le associazioni culturali al-
tamurane ABMC. Archeo-
club. Cars. Italia Nostra. 
ARCI-UISP, Proloco. ecc. 
con un documento unitario 
inviato agli organi istituzio­
nali regionali e comunali e ai 
partiti democratici della città 
hanno espresso la volontà 
che la questione del centro 
servizi culturali si risolva po­
sitivamente. ncn solo da un 

punto di vista tecnico-ammi­
nistrativo contingente, ma 
che ne confermi l'utilità della 
funzione culturale che ha 
svolto e che può e deve con­
tinuare a svolgere insieme al­
le altre forze culturali. Infine 
auspicano che la cultura sia 
finalmente un fatto di pro­
grammazione regionale per­
manente di cui la Regione 
Puglia si faccia carico 

Nella seduta del Consiglio 
comunale che si terrà questa 
sera, il PCI. con una richie­
sta urgente è riuscito a far 
inserire un ordine del giorno 
aggiuntivo riguardante la 
grave situazione del CSC. 

Continuano a pervenire 
manifestazioni di adesione ai-
centro e del Comitato giova­
nile di solidarietà che si è 
formato, adesioni da parte di 
uomini della cultura dello 
spettacolo e dell'arte. 

Giovanni Sardone 

In alto mare il progetto per lo 
sviluppo del turismo in Basilicata 

Del piano Jonio-Eiiropa se 
ne parla tanto ma per ora 
è ancora solo sulla carta 

Molti Comuni sono ancora senza 
strumenti urbanistici - A colloquio 

con il compagno Caserta 
Le proposte del PCI per uno sviluppo 

equilibrato dell'attività turistica 

Dal nostro rorrispoadente 
MATERA — Come è possi­
bile avviare il progetto € Jo­
nio-Europa » se mancano per­
sino gli strumenti urbanistici 
nell'intero Metapontino? 

Del progetto « Jonio-Euro-
pa » (un'idea molto ambizio­
sa di intervento turistico) si 
parla a tutti i livelli. 

In Basilicata l'assessore re­
gionale Vincenzo Viti se n'è 
fatto un fiore a'I'occhlello 
(magari anche per ragioni 
propagandistiche) cercando 
di conquistare all'idea la giun­
ta regionale di Calabria e 
quella di Puglia. In realtà 
tanto l'assessore pugliese Mo-
rea quanto l'assessore cala­
brese Scarpino sono assai tie­
pidi e spesso latitanti. 

Nessun impegno pubblico. 
in effetti, essi hanno assun­
to chiusi come sono in una 
visione campanilistica del 
problema turismo. Sono at­
teggiamenti che qualificano 
da soli il metodo clientelare 
provinciale con cui gli uo­
mini della DC amministrano 

Ne parliamo con il compa­
gno Giovanni Caserta consi­
gliere regionale appena rien­
trato da Amalfi dove il no­
stro partito ha tenuto una 

importante conferenza sul tu­
rismo meridionale, « n pro­
getto "Jonio-Europa". egli di­
ce, è un'Idea interessante che 
può dare una spinta nazio­
nale e intemazionale al tu­
rismo meridionale. D'altra 
parte è solo trovando una col­
locazione a questi livelli che 
il turismo nel Sud può assu­
mere un ruolo essenziale per 
la nostra economia e contri­
buire cosi allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Noi comunisti siamo stati 
gli unici sostenitori coerenti 
del progetto. Siamo convinti 
che se non ci fossimo stati 
noi a sostenerlo questo sareb­
be caduto frantumato dalla 
rivalità e dalla chiusura pro­
vinciale dei tre assessori delle 
regioni interessate. Sta di fat­
to che si registrano già cla­
morosi ritardi. Da due anni 
si discute del progetto ma 
nonostante il contributo fat­
tivo del PCI siamo ancora 
nella fase delle Idee. 

Dopo vari Incontri e pre­
sentazioni, uno studio più 
concreto (ma tale non è) sa­
rebbe stato elaborato dalla 
Tour Consult già nel gennaio 
scorso. L'incontro previsto a 
Taranto poi continua a slit­
tare di mese in mese ». E 

intanto qual è la situazione? 
« Intanto, continua Caserta, 

tutto è fermo. Nel Metapon­
tino non si può costruire nem­
meno un chioschetto per le 
bibite perché I Comuni sono 
privi di strumenti urbanisti­
ci. Questo per la riprovevole 
incuria della giunta regiona­
le, grazie ai cui ritardi sono 
stati totalmente vanificati in­
vestimenti già programmati: 
dai camping agli alberghi tut­
to è bloccato. Non si può 
parlare di progetti grandiosi 
e di mendicare poi una fe­
rità elementare: e cioè che 
non si può fare turismo se 
non ci sono posti-letto, che 
non si possono creare posti-
letto se non ci sono pian; re­
golatori. 

A noi importa sapere mol­
to di più sul progetto t Jonio-
Europa » ma preme anche 
che entro il 31 dicembre ci 
sia l'approvazione degli stru­
menti urbanistici 

Su questo impegno misure­
remo la reale volontà della 
giunta regionale circa il pro­
pagandato Interesse per il tu­
rismo lucano]». 

Michele Pace 
Nella foto: la (piaggia di Ma­
ratta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Genova e Li­
vorno le navi attendono il lo­
ro turno per entrare nei ba­
cini dei cantieri. A Palermo, 
invece, nei primi nove mesi 
di quest'anno gli operai han­
no totalizzato qualcosa come 
500 mila ore di « attesa lavo­
ro » (cioè seno stati con le 
mani in mano senza sapere 
cosa fare) e dopo un turno, 
appena scaduto di 520 in cas­
sa integrazione ordinaria, si 
seno visti assegnare un prov­
vedimento di « cassa straor­
dinaria » che interessa seicen­
to lavoratori. E la richiesta 
del consiglio di fabbrica ge­
novese di assegnare allo sta­
bilimento siciliano del grup­
po dei e Cantieri riuniti » le 
« commesse » in esubero non 
ha trovato alcuna udienza. 
Sono le denunce brucianti che 
in una serie di slogan, gri­
dati per le vie del centro di 
Palermo, e poi in un incon­
tro con il presidente della Re­
gione siciliana. Mattarella. i 
cantieristi palermitani hanno 
rinnovato l'altro giorno, con 
una manifestazione di lotta 
che equivale all'apertura del 
confronto autunnale per una 
svolta meridionalista. Al go­
verno regionale i cantieristi 
hanno chiesto di f3r sentire 
la sua voce nel confronto con 
il governo nazionale e le par­
tecipazioni statali per un pia­
no di riordino del settore che 
tenga conto delle priorità me­
ridionaliste. 

Regione e sindacati hanno 
elaborato sin dall'anno scor­
so una linea comune sulla can­
tieristica: il campanello d'al­
larme era squillato a Paler­
mo con la costituzione di una 
« società siciliana » formata 
in tutto segreto il 26 ottobre: 
la Sicilia, secondo la dirigen­
za dell'IRI avrebbe dovuto 
esser tagliata fuori dunque. 
dal piano di settore? 1 can­
tieri palermitani, vero pol­
mone produttivo della secon­
da città meridionale, avrebbe 
dovuto essere ridimensiona­
to? Lo scorporo dal gruppo 
nazionale dei cantieri riuni­
ti (ex Piaccio) avrebbe si­
gnificato il drastico rid'men 
s'onamento delle attività in 
quello che ancora og2i è il 
secando centro cantieristico 
del paese e uno dei ma ch'o­
ri cantieri del Mediterraneo? 

Tutte domande rimaste an­
cora senza alcuna univoca 
risposta ufficiale (anche se 
nel corso di vari dibattiti par­
lamentari. alcuni esponenti 
governativi hanno fatto intra­
vedere un velato sostegno del­
l'esecutivo alla operazione). 
ma che tornano prepotente 
mente alla ribalta per l'obie»-
tivo attacco che intanto in for­
ma strisciante viene realizza 
to nei confronti dell'anparatto 
produtivo dello stabilimento. 
ciò avviene soprattutto attra­
verso una sempre più «di­
stratta » presenza della dire­
zione della fabbrica nel mer­
cato delle commesse: frattan­
to. non rimpiazzando il « turn 
over ». e cioè non sostituen­
do con nuovi assunti gli ope­
rai che vanno in pensione. 
secondo le previsioni del con 
siglio di fabbrica, il cantie­
re perderà nel giro di tre anni 
seicento posti di lavoro. 

In una estrema confusione 
di orientamenti, intanto, i 
cantieristi palermitani non 
riescono ad ottenere risposte 
convincenti: se, da un lato. 
uno schema di delibera sul 
progetto speciale dell'area me­
tropolitana € varato recente­

mente dalla Cassa per il Mez­
zogiorno prevede l'accoglimen­
to delle richieste dei sinda­
cati, del Comune e della Re­
gione, per l'ampliamento del­
l'area dello stabilimento, in 
direzione di uno sviluppo del­
le attività di costruzione, sem­
bra invece che TIRI si muova 
in direzione tutta opposta, per 
ridimensionare la fabbrica ad 
una officina di riparazione. 

« Eppure, proprio il settore 
delle costruzioni — dice lo 
stesso ingegner Giorgio Tra­
verso. direttore del cantiere 
palermitano — per adesso ti­
ra. Sino al 1980 — spiega — 
non avremmo problemi: auat-
tro traghetti Siremar, una na­
ve di carico misto », la spe­
cializzazione verso produzioni 
di manufatti capaci di esse­
re piazzati nel mercato, an­
che internazionale, dopo la 
crisi delle superpetroliere e 
delle navi di linea, era la pro­
posta cardine del documento 
Regione-sindacati sulla can­
tieristica siciliana. Ebbene, le 
indicazioni che. affidandosi a 
stimoli pressoché spontanei, i 
dirigenti dell'azienda siciliana 
hanno seguito rispondono in 
un certo senso a questa linea. 

Ma manca qualsiasi indizio 
dell'avvio di una programma­
zione. Un terzo degli operai 
lavora infatti nel settore co­
struzioni che per ora sembra 
avere qualche possibilità di 
sviluppo: il resto, la maggio­
ranza in quello delle ripara­
zioni, che però viene afliitto 
dalla crisi. In realtà, la bru­
ciante accusa vienp dal con­
siglio di fabbrica, le parteci­
pazioni statali mostrano una 
assoluta volontà di abbando­
no degli impianti del capoluo­
go siciliano, contraddicendo la 
richiesta - che le forze auto-
nomiste hanno riaffermato noi 
giorni scorsi approvando un 
ordine del giorno sul piano 
Pandolfi e la politica econo­
mica nazionale, di una pre­
senza più massiccia degli en­
ti di Stato nel meridione. 

Il tentativo di coinvolgere, 
la Regione nel « risanamen­
to » dell'azienda appare In­
vece tutto al più un modo 
per e bussare a quattrini », 
passando cinicamente all'isti­
tuto autonomista, la « patata 
calda » di un nuovo terribile 
colpo all'esiguo apparato in­
dustriale siciliano. 

Vincenzo Vasile 

All'ospedale dell'Aquila 
^ • • ™ • ' * * " 

Ai malati carne 
di pessima qualità : 
arrestata una suora 

L'AQUILA — Nella vicenda della suora arrestata dai ca­
rabinieri ad Avezzano insieme con i cuochi dell'ospedale 
e un macellaio, sono emersi altri particolari che rendono 
la vicenda più sconcertante. Per un periodo di tempo pro­
babilmente lungo, agli ammalati degenti nell'ospedale ci­
vile di Avezzano. sarebbe stata somministrata carne di 
qualità scadente o pessima, invece di quella che l'ammi­
nistrazione pagava ai fornitori. Resta da accertare se tale 
qualità di carne ha provocato malori a taluni degenti. 
in considerazione delle loro particolari condizioni di sa­
lute. E' quanto farà l'amministrazione, mentre prosegue 
l'inchiesta della Procura della Repubblica che ha spic­
cato e fatto eseguire l'altro giorno ordine di cattura nei 
confronti di suor Giuseppina Picazi. di 57 anni, del ma­
cellalo Vittorio Rubeo di 47 anni, dei cuochi ospedalieri 
Remo Mazzull di 34 anni e Cesidio Carusi di 40 anni. 

I fatti: i carabinieri, ricevuto un esposto, indagarono 
sulle forniture di carne all'ospedale civile e rilevarono 
alcune irregolarità. In occasione dell'ultima fornitura, i 
carabinieri sono intervenuti sorprendendo il macellaio e i 
cuochi, mentre veniva scaricata carne di qualità e quan­
tità nettamente diterse da" quella prevista e pagata in 
base al capitolato d'appalto. Sembra che la carne fosse 
< arricchita » da ossa e grassi, e che mancassero addi­
rittura parecchi chilogrammi rispetto a quelli addebitati 

Bimba di due anni muore 
trafitta al cuore 

da una foglia di palma 
CAGLIARI — Una bambina di due anni è morta trafitta 
al cuore dalla punta di una foglia di palma sulla quale 
e caduta mentre giocava nel giardino della propria abi­
tazione. La piccola. Sara Trombetti figlia di un inge­
gnere. è deceduta nel reparto chirurgico dell'ospedale 
civile caghariUro per « arresto cardiocircolatorio ». 

II drammatia* tpisodio è avvenuto in casa della fami­
glia Trombetti te località « Torre degli ulivi > nel terri­
torio del comune « Capoterra a 17 chilometri da Cagliari. 
Sara giocava nel giardino quando è scivolata su una 
foglia di palma. La bambina ha imediatamente accusato 
un fortissimo dolore al petto ed il padre, l'ing. Leopoldo 
Trombetti, l'ha trasportata al pronto soccorso dell'ospe­
dale civile. I sanitari, rilevata una ferita da punta nella 
regione sternale destra, hanno disposto il ricovero della 
piccola nella divisione chirurgica riservandosi la pro­
gnosi. Inutili sono stati ì successivi tentativi dei sanitari 
de reparto per strappare alla morte la bambina. 



l ' U n i t à / mercoledì 18 ottobre 197S PAG- 13/le reg ioni 
la giornata di lotta organizzata da FLM, collettivi studenteschi e giovani disoccupati 

Studenti e metalmeccanici domani 
insieme per le strade di Cagliari 

Gli obiettivi della manifestazione unitaria - La dura lotta dei lavoratori in cassa integrazione - La 
richiesta di soluzione ai problemi della scuola trova più forza nell'unità con gli operai e disoccupati 
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Esasperati dalle promesse non mantenute 

Liquichimica di Augusta: 
spente le caldaie 

i lavoratori se ne vanno 
La Regione promette un intervento del Banco di Sicilia 
Si susseguono le assemblee mentre sale la tensione 

SIRACUSA — Sempre più pc 
sante la situazione alla Li-
fiuichimica di Augusta a cau­
sa dell'intollerabile balletto 
che si sta compiendo attor­
no alle sorti del gruppo chi­
mico dell'avventuriero Ursi-
ni. La tensione nello stabili­
mento ha raggiunto limiti 
estremi e l'esasperazione dei 
novecento lavoratori diventa 
più acuta. 

Da ieri, dopo che è vana­
mente trascorsa la data del 
14 ottobre, che doveva segna­
re una prima svolta nella 
lunga ed estenuante vertenza 
(quantomeno la garanzia del 
pagamento di una prima ra­
ta dei salari arretrati), gli 
operai hanno provveduto a 
spegnere le caldaie dell'im­
pianto garantendo solo la pre­
senza in fabbrica di una squa­
dra di diciotto lavoratori per 
assicurare l'intervento in ca­
so di pericolo. 

Assemblee si susseguono 
nel piazzale antistante i can­
celli d'ingresso che sono pre­
sidiati da tutti i lavoratori, al­
la presenza dei dirigenti sin­
dacali e del consiglio di fab­
brica. Negli interventi, o me­
glio nei mille discorsi che si 
intrecciano nei capannelli 
operai, sentimenti di rabbia 
si mischiano a giudizi di du­
ra condanna nei confronti del 
governo che si mostra inca­
pace di affrontare una volta 
per tutte la drammatica si­
tuazione di Augusta. 

Ai lavoratori la presidenza 
della Regione ha ieri assicu­
rato l'intervento presso il ban­
co di Sicilia per il pagamen­
to di uno stipendio, ma. no­
nostante questa promessa. la 
situazione di tensione non è 
diminuita. Citi operai chiedo­
no infatti un impegno serio e 
definitivo per la ripresa pro­
duttiva dello stabilimento che 
è praticamente paralizzata da 
più di sei mesi. 

Anche alla Regione sicilia­
na viene sollecitata una pre­
sa di posizione di pieno so­
stegno per dare forza alla 
iniziativa nei confronti del mi­
nistero dell'Industria che an­
cora prende tempo nella de­
finizione di una soluzione po­
sitiva della delicatissima vi­
cenda. 

Dichiarazione 
del compagno 
Speranza 

Sul problema della Liqui­
chimica il compagno France­
sco Speranza, viceresponsabi­
le della sezione riforme e pro­
grammazione del PCI. ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione: 

« Sbaglia chi spera che le 
giuste preoccupazioni per le 
conseguenze che possono ave­
re certe forme esasperate di 
lotta ci impedisca di attri­
buire a chi spettano realmen­
te le responsabilità della si­
tuazione determinatasi. 

e Pagamento dei salari ar­
retrati, entro il 15 ottobre, ri­
presa dell'attività produttiva, 
attraverso la garanzia dei fi­
nanziamenti e dell'approvvi­
gionamento delle materie pri­
me. applicazione del decreto 
governativo per la nomina del 
commissario, vista l'impossi­
bilità di giungere a un con­
sorzio di banche, che si assu­
messe temporaneamente il 
compito di gestire il gruppo 
e avviare i necessari proces­
si di ristrutturazione. Questi 
gli impegni più volte presi 
e sottoscritti dal governo. 

€ Nessuno di essi è stato 
a tutt'oggi mantenuto! Noi co­
munisti, quindi, che abbia­
mo vissuto questi mesi di lot­
ta insieme ai lavoratori, pren­

dendo varie iniziative al livel­
lo parlamentare insieme ad 
altre forze democratiche, de­
gli enti locali etc. e che ab­
biano potuto direttamente con­
statare l'alto livello di respon­
sabilità dimostrato dal movi­
mento sindacale nell'affronta­
re situazioni giunte al limite 
della sopportazione, siamo an­
che oggi insieme a loro, a 
chiedere al ministro dell'In­
dustria. al governo, di pas­
sare immediatamente al man-
ten>ripntn defili impegni. 

11 problemi sono complessi. 
certo, ma si DUO mettere ma­
no subito alla loro soluzione. 
evitando così di far pagare 
ai lavoratori le conseguenze 
di una gestione fallimentare. 
mentre i responsabili di essa 
sono liberi di tentare nuore 
operazioni attraverso le qua­
li mettere ancora una »v>T'a 
le mani su risorse pub­
bliche ». 

Una manovra dei fascisti della CISNAL 

Caos alla NU di Palermo 
per l'agitazione 

di pochi irresponsabili 
Dalla nostra redaiioae 

PALERMO — L'agitazio 
ne di uno sparuto gruppo di 
dipendenti, manovrati dal sin­
dacato fascista CISNAL e da 
un'altra formazione, un m.-
sterioso * Gruppo libero azien 
dnle >, legato comunque ai 
fascisti, ha provocato la se­
miparalisi dell'azienda muni­
cipalizzata della nettezza ur­
bana di Palermo, rendendo 
precaria la situazione igienica 
della città, del resto .sempre 
difficile. 

Migliaia di sacchetti e cu­
muli di rifiuti sono da cin­
que giorni abbandonati agli 
angoli delle strade. sia in 
pieno centro, sia in periferia. 
I,a CISNAL. che peraltro con­
ta un numero ristretto di a-
derenti. ha colpito uno dei 
punti nevralgici del servizio: 
con la decisione di bloccare 
quasi del tutto l'attività dell* 
autoparco dcll'AMNU. dal 
quale ogni mattina escono po­
chissimi mezzi 

Lo sciopero. un'agitazione 
strumentale per ottenere il 
pagamento di una serie d: ar­
retrati. peraltro già assicurato 
dal consiglio d'amministrazio-
ne in un recentissimo a<-cor. 
do sottoscritto con le orga­
nizzazioni sindacali della Fe­
derazione unitaria CGTLC1S!.-
U1L. ha di fatto messo in cr«-
si l'intero settor»-

Palermo è sempre più spor­
ca e appelli preoccupati »»-
no stati inviati dalla dire­
zione dell'azienda al smelavo. 
al medico provinciale, al que­
store e al prefetto. Quest'ul­

timo aveva convocato per ieri 
sera una riunione e pare che 
stia prevalendo l'orientameli 
to di adottare un provvedi­
mento di precettaziori»-

Fondata sulla esasperazio­
ne. in verità non del tutto giu­
stificata. di una parte del 
personale, la manovra della 
CISNAL e di alcuni ambienti 
che si nascondono dietro que­
sta sigla, ha tutto il sapore 
di mascherare un'altra era-
vissima onerazxine: la ricon­
segna del servizio di nettez­
za urbana in mano dei pri­
vati. 

La vicenda, del resto, si in­
serisce in una situaz.one poli­
tico-amministrativa notevol­
mente calda: la giunta mono­
colore democristiana, guidata 
da Carmelo Scoma, sta per 
concludere il suo mandato. Ve­
nerdì, infatti, il consiglio co­
munale è chiamato ad acco­
gliere le dimissioni della giun­
ta caratterizzatasi in questi 
mesi per un totale immobili­
smo. che si è ripercosso an­
che sulla funzionalità delle 
azknde municipalizzate d ie 
si trovano in una condizione 
di estrema ingovernabilità 

Solo negli ultimi tempi il 
rinnovato consiglio di ammi­
nistrazione dell'AMNU aveva 
cominciato a mettere in pra­
tica un piano di ristruttura­
zione. ma questo sfollo si è 
scontrato avi una offensiva 
che. compiacente la giunta e 
avvalendosi della sciagurata 
iniziativa dei fascisti e del 
sindacato autonomo, sta fa­
cendo di tutto per mandare s 
fondo la stessa azienda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Diritto allo 
studio, diritto al lavoro >: lo 
slogan di tante battaglie ses-
santottesche si ripeterà do­
mani per le vie di Cagliari 
nella manifestazione unitaria 
organizzata dagli operai me­
talmeccanici in cassa inte­
grazione, dai collettivi stu­
denteschi e dalle organizza­
zioni dei giovani disoccupati. 

La manifestazione avrà co­
me rivendicazione centrale il 
rilancio degli obiettivi pro­
posti dalle organizzazioni sin­
dacali all'atto della richiesta 
della cassa integrazione spe­
ciale nelle zone di Macchia-
reddu. Portovesme e Porto 
Torres, e una denuncia al­
l'opinione pubblica cittadina 
del gravissimo stato degli isti­
tuti scolastici di ogni grado. 

Operai, disoccupati, studen­
ti hanno preparato la giorna­
ta di lotta con assemblee. 
riunioni, incontri unitari. Ieri 
i metalmeccanici si sono in­
contrati, su iniziativa della 
FLM provinciale, nelle sale 
consiliari di Assemini e Ca-
poterra. stasera si riuniranno 
invece alla camera del lavo­
ro di Cagliari. Numerose as­
semblee sono state tenute con 
gli studenti delle scuole ca­
gliaritane. 

La FLM giudica preoccu­
pante iil protrarsi dello stato 
di disagio fra i lavoratori 
dei poli industriali a causa 
della cassa integrazione. « Le 
condizioni che oggi vive l'o­

peraio — è stato detto in 
una delle numerose assem­
blee — non sono più quelle 
di un tempo, quando si lavo­
rava e si lottava m fabbrica. 
Ora non c'è più un punto 
di riferimento per portare u-
vanti la lotta, né una contro­
parte immediata, ma solo u-
na condizione di disgregazio­
ne sempre più simile a Quel­
la dei disoccupati ». 

La cassa integrazione — os­
serva inoltre una nota della 
FLM provinciale — e chia­
ramente usata come strumen­
to di disgregazione e quindi 
come mezzo per annientare 
quel movimento di lotta cne 
da diversi mesi si è svilup­
pata in Sardegna inforno ai 
problemi della crisi economi­
ca. rivendicando posti di la­
voro stabili e un nuovo mo­
dello di sviluppo, basato sul­
le risorse locali. 

< E' necessario — prosegue 

Errata corrige 
Per un errore nel sommario 

del titolo apparso su l'Unità 
di ieri «La DC fa finta di 
niente e ripropone la giunta 
a quattro » è stata riportata 
la frase: « Il PCI voterà sche­
da bianca per reiezione del 
presidente del consiglio regio­
nale». In realtà la votazione 
di cui si dava notizia riguar­
da l'elezione del presidente 
della giunta regionale come 
ben si poteva evincere dalla 
lettura dell'articolo. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

la nota — impegnarsi tutti 
con coscienza e con volontà 
in uno sforzo che punti a 
trovare quelle forze di orga­
nizzazione che permettono di 
non disperdere, nel volgere 
di pochi mesi il patrimonio 
di esperienze e di unita cne 
a costo di grandi sacrilici 
è stato conquistato ». 

La riaggregazione dei la­
voratori in cassa integrazio­
ne, partirà, secondo 1 pro­
grammi della FLM. dai pae­
si: «E ' qui che oggi gli ope­
rai. al\ontanati dal posto di 
lavoro vivono in una condi­
zione che più li avvicina e 
li accomuna; certo non può 
essere paraqonabilc a quella 
della fabbrica, ma già può 
raDDresentare un punto di 
partenza per rioraanizzarsi e 
rilanciare la lolla ». 

Nella manifestazione di do­
mani. come già sottolineato 
parteciperanno anche gli stu 
d"nti degli istituti medi ca­
gliaritani e le leene dei di-
soccimati. « / collett'vi stu­
denteschi — ci informa il se­
gretario della FOCI di Ca­
gliari. computino Oliviero Di-
liberto — avevano da tempo 
già in programma uni ma-
n>f est azione di protesta per 
il grave disanio in cui ver­
sano le scuole cittadine. La 
manifestazione indetta con-
tpiPnnrn>ir*aTnpnt° dii metal­
meccanici ci dà l'occasione 
per rìlarciirc uno iniziativa 
unitaria sui temi rìnU'occupa-
ziotte e della scuola ». 

p. b. 
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I cittadini-chef del piccolo. paese 
ritornano a casa da tutto il mondo 

Fois gras, tartufi 
e aragoste: 

«Chez Maxime»? No 
Villa Santa Maria 

Una volta l'anno la cittadina in provincia di 
Chieti si ripopola dei suoi figli emigrati 

Per le specialità internazionali prezzi da fiera 
paesana - Fra le raffinatissime tavole imbandite 

incrociano sgranando gli occhi le anziane contadine 

Nostro servizio •-
VILLA SANTA MARIA (Chie­
ti) — Si salgono e si scendo­
no costoni impervi. uni» stra­
da tutta curve — quando la­
sci l'autostrada a Valle di 
Sangi — con qua e là le trac­
ce arrugginite, 1 viadotti so­
spesi a metà di una super­
strada promessa da dieci an­
ni: ma Villa Santa Maria è 
a solo a poco più di 300 me­
tri sul livello del mare, in 
una « conca ». le case arram­
picate sul primo pendio del­
la montagna che da un ver­
sante guarda all'Abruzzo, dal­
l'altro al « reame di Napoli » 
verso Castel di Sangro 

Ed è la « via di Napoli » 
quella che più di un secolo fa 
presero garzoni ed ex-pastori 
del paese al seguito dei prin-
cfpi Caracciolo che qui ave­
vano dei possedimenti tor­
nando poi a Villa Santa Ma­
ria cuochi rifiniti per le « no­

bili » mangiate estive, ripar­
tendo, man mano che aumen­
tava il loro numero e 11 me­
stiere diventava una tradizio­
ne. per altre case principe­
sche del Napoletano, per le 
ambasciate romane, per « le 
Americhe ». 

Da due anni, « chef » e « sot­
tochef » del migliori ristoran­
ti ed alberghi italiani, torna­
no per un giorno o due a 
Villa Santa Maria è la «sa­
gra del cuoco », che ha 11 suo 
apice in un buffet dimostra­
tivo (senza gara, senza pre­
mi, prima per gli occhi, poi 
per il palato dei visitatori), 
allestito nel capannone del 
mercato coperto. 

Fagiani, aragoste e cernie 
glngatesche. ardite costruzio­
ni e variopinti vassoi, tutti in 
fila sui tavolini disposti a fer­
ro di cavallo: un percorso (è 
domenica, giorno finale della 
sagra) per alcune migliala di 
persone. C'è chi guarda sol­

tanto, chi si avvicina ad an­
nusare, chi chiede la ricetta. 
Contadine con i fazzoletti ne­
ri legati sotto il mento, in­
tere famiglie, « esperti » e co­
mitive: i quali spiegano, ri­
petono decine di volte nomi 
fantasiosi e sconosciuti alla 
maggior parte della gente. 

« Pois gras. signora », dice 
compito, inchinandosi, un cuo­
co di mezza età; «Sella 
all'Orlov », farcita con tartu­
fi e paté; galantine di fagia­
ni, di pollo, di tacchino; co­
state reali, gamberoni alla pa 
riglna. insalata di riso alla 
certosina; e ancora, prosciut­
to al forno con pesche, so­
vrana di tacchino, julienne di 
pollo (con sedano, tartufi, pro­
sciutto cotto, wurstel legati 
con maionese). L'aragosta ar­
rivata al mattino dalla Sar­
degna poggia su un « prato » 
variopinto: funghetti come nei 

| disegni delle fiabe (uovo sodo 
i per 11 gambo, pomodoro e 

A Ceglie Messapico (Brindisi) il PCI fa il punto dei risultati conseguiti e di quelli per cui lottare 

È ancora da vincere la guerra ai « caporali » 

In questa battaglia le donne pugliesi sono in prima fila — La difficoltà nel trovare una controparte — L'accordo del lu­
glio scorso è un primo, importante successo — Gli impegni del sindacato e la mobilitazione del PCI per i mesi a venire 

Dal nostro inviato 

Donn« al lavoro nei campi in Puglia: sono al primo posto nella lotta contro il « caporalato » 

CEGLIE MESSAPICO — La 
vertenza aperta nell'agosto 
scorso dada federazione 

CGIL, CISL, UIL di Pugna e 
dalle organizzazioni braccian­
tili contro 11 «caporalato» -
la grave stortura del mercato 
del lavoro agricolo cne col­
pisce in particolar modo la 
mano d'opera lemmaine — 
non solo è difficile per le 
diverse controparti che ia in­
vestono ( «caporali», ufficio 
del lavoro, agrari, commer­
cianti, Regione), ma è una 
vertenza cne esce da queue 
tradizionali perchè la sua 
piattaforma richiede una 
pressante partecipazione 

Non è solo quella contro ti 
«caporalato» una lotta per il 
rispetto della legge sul collo­
camento e del contratto, ben­
sì anche per migliori condi­
zioni di vita e di lavoro delle 
migliaia di lavoratrici mi­
granti da un comune all'altre 
anche al di là aella provincia 
di residenza e spesso della 
stessa Puglia. Ma non è an­
cora solo questo; si tratta di 
una lotta sindacale per un 
diverso rapporto con la pro­
duzione agricola, per una 
nuova professionalità della 
donna in agricoltura. 

Una battaglia quindi carica 
di forti contenuti anche idea­
li, di emancipazione reale 
della donna lavoratrice. La 
natura politica di questa ver­
tenza pone grandi compiti ai 
parliti democratici, e quindi 
anche al PCI, per un appog­
gio originale alla lotta contro 
il reclutamento illegale della 
mano d'opera. 

I comunisti, che in questa 
lotta sono impegnati da tem 
pò In prima persona ai di 
\ersi livelli operativi, hanno 
voluto compiere proprio qui 
— nella zona cioè più inte 
ressata al triste fenomeno 
del «caporalato» — una veri­
fica dello stato delle verten­
ze. dei successi finora conse­
guiti. del rispetto dell'accor­
do raggiunto l'estate scorsa 
con t commercianti in sede 
di ufficio regionale del lavo­
ro: una verifica che hanno 
voluto compiere a livello po­
litico con i dirigenti comu 
nisti che operano nei comuni 
di Cezlie. Cisternino. Ostuni. 
Villa Castelli. 

La stessa presenza e parte­
cipazione al dibattito sulla , . . . , . . , , . . . . 
vertenza deiia compagna A Matera assemblea regionale del sindacato di polizia 
Bianca Braccitorsl. della | , , 
commissione femminile na­
zionale, del segretario della 
federazione comunista di 
Brindisi, Giovanni Sgura, del 
compagno Antonio Mari, re 
sponsabile della sezione agra­
ria del comitato regionale del 
Partito, della compagna Tea 
De Bois. responsabile deìla 
commissione femminile del 
comitato regionale, del com­
pagno Giuseppe Trulli, segre­
tario regionale dell» Feder-
braccianti. sta anche ad Indi­
care il valore politico che il 
PCI attribuisce a que-ta lotta 
insieme all'impegno che ha 
assunto. 

Unanime è stato il giudizio 
positivo sul documento stila­
to nel luglio scorso all'ufficio 
regionale del lavoro. Questo 
contiene com'è noto punti 
significativi ed elementi mi­
gliorativi che la legge sul col­

locamento non prevede (il 
collocatore quando avvia 1 
lavoratori deve avvertire il 
Comune ove questi si reca: 
per la prima volta i commer­
cianti ortofrutticoli sono s i i t i 
costretti ad una trattativa in 
cui hanno accettato un con 
tratto di lavoro; gli autisti 
dei pullman che trasportano 
la mano d'opera devono rs 
sere iscritti in liste speciali t-
devono provvedere solo al 
trasporto al di fuori di o?ni 
intermediazione» 

Questo accordo In linea di 
massima, specie nel primo 
periodo, da parte di una 
buona parte dei commercian­
ti e stato rispettato. Questo 
non significa però essere 
soddisfatti, perche non pochi 
sono ancora I punti negitivi 
di questa vertenza. Le orga­
nizzazioni sindacali non sono 
riuscite ad avviare una con­
trattazione vera con gli agra­

ri (a parte i singoli) per !a 
diserzione dell'Unione agri­
coltori; non sono riusciti ad 
eliminare la diffidenza delle 
organizzazioni dei coltivatori 
anche queste assenti dalle 
trattative; non sono riuscite 
ad aprire un discorso con la 

| giunta regionale per qurlV» 
i che riguarda un elemento 
j importante della mino d'ope-
: ra femminile migrante, ciò*» i 
j trasporti; sono, tra l'altro. 
! riusciti invece ad investire 

alcuni sindaci e a molr.ìi'arf 
non pochi uffici comunali di 
collocamento. 

I risultati nel compiego — 
come sosteneva il comoaitno 
Man — non sono negativi. 
ma quatitativamete oositivi 

! e qualitativamente indicativi 
i per le prospettive che oflro-
I no. purché non si allenti la 
I tensione. Del resto tutti. 
I primi fra tutti ì comun.-;:, 
I sono consapevoli che la lotta 

contro il «caporalato» per eli 
.i.sDetti politici, culturali e i-
deali che essa investe non è 
di quelle che si vince total­
mente in un mese o in un 
anno, anche perchè alcuni ri­
tardi nel prendere olena co­
scienza della vastità e com­
plessità del fenomeno (vec­
chio per certi a5petti e nuovo 
per altri) si sono avuti. 

E' una lotta che non si putì 
lasciare ai soli sindacati, e 
che ha bisogno di lmoesni ed 
iniziative verso le istituzioni 
a cui i pirtiti democratici ed 
il PCI devono assolvere ittee-
rendo anche elementi di qua­
lità in una battaglia che in­
veste molte migliaia di donne 
che non chiedono un lavoro 
qualsiasi, ma di assolvere un 
ruolo preciso nel processo 
produttivo agricolo: una bat­
taglia che parte si da mo­
menti di arretratezza, ma che 
mira a creare un ciclo annuo 

di lavoro dalle aziende agri­
cole ai magazzini in cui la 
produzione viene allestita e 
spedita sui vari mercati in 
un contesto di nuova profes 
sionalita della donna in agri­
coltura. II PCI a questa 
grande battaglia, che è sinda­
cale. politica e ideale conti 
nuerà a dare il suo contribu­
to. 

Un altro appuntamento con 
la vertenza contro il «capora­
lato» riguarda una manifesta­
zione regionale indetta rial 
PCI. da tenersi prossimamen­
te nella zona ove più vivo e 
il fenomeno, alla quale sa­
ranno invitati le forze politi­
che per fare il punto con le 
lavoratrici su quello che i 
partiti hanno già fatto e 
quello che si impegnano a 
fare per aiutarle a vincere 
questa battaglia di civiltà 

Italo Palasciano 

I lavoratori dì PS non si scoraggiano 
Anche di fronte a ingiustificati rinvìi i poliziotti terranno vivo il loro impegno per la riforma 

MATERA - Nella sala del­
la caserma di pubblica si­
curezza di Potenza, si è svol­
ta l'assemblea regionale dei 
lavoratori della polizia di Ba­
silicata. aderenti alla fede­
razione unitaria COI'- CISL. 
UIL e provenienti dalla que­
stura di Matera e dai vari 
distaccamenti dislccati nella 
regione (commissariati. Pol­
strade. Potter). 

Ai poliziotti che gremivano 
la sala ha parlato sulla ri 
forma del corpo il generale 

Enzo Felsani dell'esecutivo 
nazionale del movimento, e 
direttore del periodico e Po 
lizid moderna ». Il problema 
della riforma, ha sostenuto 
Felsani. se affrontato con 
chiara visione dei tempi at­
tuali e futuri e risolto a bre­
ve scadenza, non potrà che 
rispondere alle attese 

In mento al coordinamento 
dei vari corpi di polizia. Fel­
sani ha asserito che tale prò 
blema rappresenta uno dei 
nodi più delicati da scioglie 

re in sede di trattative oltre \ pulso originario della loro a-
ziooe rivendicativa intrapre­
sa ed in tal senso continue 
ranno a lottare per una po­
lizia migliore. 

Nel corso del dibattito so­
no intervenuti Luciano Cali-
giuri. responsabile regionale 
del movimento, il marescial­
lo Raspatelli. responsabile del 
movimento delle provincia di 
Potenza, il brigadiere Lapol-
la. della questura di Poten­
za. e l'appuntato Picciarelli. 
della Polstrada di Policoro. 

a quelli della smilitarizzazio­
ne e della sindaealizzazione. 

Nel parlare, poi, del sin­
dacato di polizia come stru­
mento della società moderna 
e scelta di cultura e di ci­
viltà. l'ufficiale ha infine di 
chiarato che. se. attraverso 
ulteriori r.nvii della r'forma. 
si dovesse continuare a pun­
tare sullo scoraggiamento dei 
tutori dell'ordine della PS. 
questi sapranno certamente 
tener vivo il vigore deli'im-

Il PCI: 
irrinviabile 
la verifica 

alla Regione 
Abruzzo 

PESCARA - In un suo 
comunicato di ieri, il co 
mitato direttivo regionale 
abruzzese del PCI dichiara 
di accettare la proposta 
— venuta nell'incontro bi­
laterale con la DC — di 
rinviare di una settimana 
la discussione in Consiglio 
regionale sulla mozione 
comunista che riguarda lo 
IACP. Questo, interpre 
tando « le motivazioni a 
sostegno della proposta co­
me espressione della raion 
tà di andare ad una salii 
zione pf)sitira ». per que 
sta questione, e di a\e 
re un confronto « più prò 
fieno e più stringente » 
sulle cause dell'attuale 
scadimento operativo nella 
attività della Regione. 

Il CD regionale del PCI 
ribadisce altresì la volon­
tà dei comunisti di respin 
glerc qualsiasi tentativo di 
eludere la necessaria ve 
rifica, in seno alle forze 
politiche Hi maggioranza e 
nell'esecumo. jn tempi r.i 
pidi e * non più rinvia­
bili ». dell'attuazione d»*l 
programma concordato. 

Tra i punti di maggi.-v 
re impesmo e urgenza, i 
comunisti sottolineano: le 
questioni rinroposte coi. 
acutezza dalla lotta ope 
raia (IAC. Monti. Fiat nei 
Sandro, soluzione por 1 
cantieri autostradali): 1̂  
iniziative per i piani di 
s<-t*ore. la riconversione 
industriale, il piano Pan­
dori. 

Il confronto, dicono '• 
comunisti, deve avvenirr 
con il dibattito nella sede 
istituzionale, oltre che nei 
raoporti collegiali - tra le 
forze politiche, per indica 
re all'opinione pubblica 
« un chiaro impegno di 
cambiamento*. Ti comi­
tato direttivo regionale ri­
conferma infine la ne­
cessità di accedere al 
confronto sui problemi. 
« sgomberando il terreno > 
da fatti di prevaricazio­
ne. del tipo di quello re­
lativo alla nomina del pre­
sidente dello IACP di Te­
ramo. 

inaione.se per 11 cappello rosso 
a puntini gialli), conchiglie di 
insalata rassa; a fianco, pò 
inodori ripieni guarniti di io 
sa e di verde tenero (« pu­
mi di spinaci e purea di po­
modoro. naturalmente », spie­
ga lo chei). In mezzo ad una 
appetitosa galantina di pollo. 
dei singolari bouquettes inta­
gliate a mano con il coltel­
lino, patate e carote, sono di­
ventate tiori leggeri montati 
« su « cestino » ricavato da un 
melone invernale. Uose vere 
nel cuore della cernia, trance 
d'edera su tutte le tovaglie 
immacolate. 

L.i folla sfila ordinatamen­
te per circa due ore: a fian­
co del banco dei dolci (aper­
to da una grande casa di cioc­
colato. tetto di zucchero, le 
tegole appena sfumate di ros 
so), i «veneziani» — cuochi 
di Villa Santa Maria, si in­
tende, ma che tempo emigra­
ti al ristorante « Alla Colom­
ba » di Venezia — propongo­
no baccalà mantecato su fette 
di polenta bianca, tartufi di 
mare («si pescano — dico­
no - a più di 40 metri »), 
ancora polenta bianca con 
seppie « nere ». e un fuman­
te risotto al tartufo, fette del 
fungo più prezioso del mondo 
grattugiate sopra senza ri­
sparmio. • 
• La festa degli occhi » è fi­
nita: comincia il giro per il 
palato, si rientra con i bigliet­
ti in mano per acquistare una 
« cena da signori » a prezzi di 
pura perdita. 500 lire i primi. 
1000 lire i secondi, ancora 
500 i dolci. Cadono nel piatti 
di plastica, ad un ritmo im­
pressionante. medaglioni d'a­
ragosta in gelatina, delicate 
tartine al paté, fette croccan­
ti di porchetta « rinfornata » 
vitel tonnés. tranci di trote. 
galletti, cucchiaiate di insa­
lata all'Orlov. patatine fritte 
tolte da un cestello di pasta 

, sfoglia. 
Si mangia negli angoli, sul 

belvedere che guarda alla 
valle, due. tre, quattro piatti-
in mano, scambi di assaggi e 
bocche perennemente piene. 
E' una Mgra più paesana: it 

, tavole imbandite con tanta 
cura (avreste pensato di sen 
tire, nella stanza accanto, le 

• note .sfumate di un minuetto». 
; .si vuotano in fretta in un fi-
; naie rabelaisiano. quasi una 
• « comica » volutamente acce 
j lerata. Tutti corrono, 1 cuo 
• chi e gii allievi dell'Istituto 
! Alberghiero di Villa Santa Ma-
! ria (340 studenti, ammassa-
, ti in un edificio scelto percon 
j tenere 50, dieci anni fa) su-
I dano e si sbracciano. 
i « Si può fare giusto una voi 
I ta all'anno ». si lamenta An 
! tonio Stanziane uno dei « ve-
j nezianl ». partito alla mezza-
i notte del sabato da Vene-
• zia: riprenderà il treno seni 
i pre a mezzanotte di domeni-
! ca. Più tranquillo, uno dei più 
; anziani cuochi di Villa Santa 
j Maria. Giovanni Di Lello, qua­

si un'istituzione, ora pensio-
| nato (ha 68 anni) dopo aver 
I cucinato per l'ambasciata ita-
i liana al Cairo, per il conte 
' Volpi di Misurata e 23 anni 
i all'albergho Hassler di Ro-
j ma. Michelino Pavia, proprie 
; tario di un raffinato ristoran 

te romano, a due passi da via 
Veneto, riprende per un gior-

• no il dialetto, ma non obdi-
J ca ad un «rsavoir taire» ìm 

parato in anni e anni di prò 
I fessione. 
i Sono arrivati anche 1 tele 
j grammi de_Mi emigrati più 
I lontani, da Caracas, Città del 

Capo, dal Masnico e da New 
j York. Antonio Stanzianl. pre 
! sidente dell'associazione dei 

cuochi abruzzesi, è restato a 
Villa Santa Maria: Insegna al 

| l'istituto alberghiero, dice di 
I aver ritrovato documento che 
. testimoniano del primo cuoco 

della sua famiglia, anno 1820 
J Ha ritrovato anche, in una 

foto ingiallita dal tempo, l'ori 
! ginano disegno dell'antica 
I fontana di Villa Santa Ma 

ria. ora mancante della parte 
superiore: insieme agli albe 
l'ha riprodotta tutta di mar 
garina, conchettc abruzzesi d1 

rame per decorazione. 
j Peppino Palconio. Invece. 

testimonia della «nuova emi-
| grazione ». I maestri cuochi 
I di Vira Santa Maria che. co-
, me lui, sono diventati inse­

gnanti in altri istituti alber 
' ghieri: «Per chi. d'altronde 

• — nota Giovanni Di Lello — 
avremmo cucinato qui a Villa 

I Santa Maria? » Meno di due-
j mila abitanti, il paese ha per­

so in 20 anni quasi il 50 per 
cento della sua popolazione, e 
non ci sono prospettive per 
chi resta: ma un giorno al-

! l'anno, luminarie all'ingresso 
I del paese, aiti berretti bianchi 
| e sapori, odori e colori pri-
' ma sconosciuti. 
• « Nella speranza — dicono 
! gli organizzatori — che il 
] mondo conosca Villa 8. Ma-
' ria, dopo che per tanti anni 
I siamo stati noi per il mondo». 

Nadia Tarantini 
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